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Oggi il vertice dei paesi più industrializzati. Shevardnadze sollecita un piano di sostegno 
Il leader sovietico scrive a Bush che promette di invitarlo ai prossimi summit economici 


Le vittime seppellite in fosse comuni 
per coprire le colpe di Siad Barre? 


«ìAiutated, fete presto» 
Mosca » appella ai Sette 


Da Houston è partito il secondo invito per Gorba- 
ciov. Dopo quello firmato dai «16» della Nato, ieri è 
arrivato quello dei «7» paesi industrializzati che han¬ 
no deciso di «aprirsi» anche aU'uomo della pere- 
strojka. In una lettera a Bush il leader del Cremlino 
chiede aiuti economici per le riforme. Arriveranno? 
Silenzio Usa sui possibili finanziamenti, ma nessun 
veto americano al piano Marshall perorato da Kohl. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SIEQMUNO aiNZBERO 

■i HOU.STON. I -Scile» paesi meno due sedute del vertice; 
industrializzali riuniti a Hou- stasera alla cena inaugurale e 
Sion, ieri hanno deciso di nella sessione di martedì. Si rì- 
estendere l'invilo al prossimo •; cuceranno I contrasti giù 
vertice anche a Gorbaciov. A emersi alla vigilia del vertice? 
pochi giorni dall'analogo ge- L'America concederù il richie¬ 
sto suggellalo al vertice londi- sto sostegno finanziario? -Dilfi- 
nesc della Nato, l'Urss avrù Cile» ha spiegato il consigliere 
quindi accesso anche al club per la sicurezza della Casa 
del capitalismo mondiale. Del Bianca, Brent Scowcrolt. Per 
resto il leader del Cremlino ò molivi economici e non solo, 
ben presente in spirito anche a Ma aiuti alia percstrojka da 
questo summit texano. Sul la- Houslon arriveranno anche se 
voloc'ò la sua lettera di richie- Bush, reclutando sulla sua po¬ 
sta di aiuti alle niorme e alla sizione il giapponese Kailu c la 
perestrojka spedila a Bush il 4 Thatchcr, insisle nel dire -no» 
luglio E c'è l'esplicita richiesta ad aiuti economici diretti. Ma 
anche di Shevamadzc. Sul no- non ci saranno veti americani 
do degli aiuti economici al- al piano Marshall proposto da 
l'Urss I selle discuteranno in al- Kohl. 


A PAGINA a 





Gorbadov allannato 
«Qualcuno manovra 
la rabbia operaia» 

_ DAL NOSTflOCORRISPONOENTE _ 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. Incontro tempe¬ 
stoso tra il presidente dcli'Uiss, 
Mikhail Gorbaciov e una dele¬ 
gazione operaia. Gorbaciov ri¬ 
volge un appello drammatico: 
•Qualcuno vuole sollevare gli 
operai contro la pcrcslrojka. 
Sarebbe una minaccia morta¬ 
le*. Lo stesso Gorbaciov, in 
un'intervista alla televisione, 
ha ammesso: 'La classe ope¬ 
rala ha presentalo il suo conio 
al partilo, perchè il partilo ha 
lasciato che la classe operaia 
si indebolisse. Ed è un conto 
giusto*. Secondo Rizhkov, inol¬ 
tre, se continueranno i conflitti 
sociali <i troveiemo davanti a 
situazioni imprevedibili*, invi¬ 


tando allo slesso tempo I mi¬ 
natori a -comprendere*. Sulla 
•Pravda*. infine, al congresso 
del Pcus sarebbe stala aperta 
la via al consenso. Tra i dele¬ 
gali, infatti, sarebbe crescente 
il desiderio di cercare l'accor¬ 
do. Lo starebbe a conlemmare 
un sondaggio secondo il quale 
rSO per cento dei delegati so¬ 
no per un partito -capace di 
unificare tutte le foize politiche 
che vogliono un miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita della 
società e che si pronunciano 
per un socialismo democrati¬ 
co c umano*. L'*lzvestija>, da 
parte sua, propone un referen¬ 
dum sul futuro del Pcus. 


Mickhail Gorbadov 
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Spanti i corpi 
della strage 
di Mogadiscio 

Sono spariti i corpi delle vittime della strage nello 
stadio di Mogadiscio. Le vittime sarebbero state sep¬ 
pellite in fosse comuni per coprire le colpe del ditta¬ 
tore Siad Barre. Il regime, comunque, nega: «Quale 
massacro, solo un incidente come quelli che avven¬ 
gono in tutti gli stadi del mondo». Per l'opposizione 
le guardie avrebbero ucciso almeno un'ottantina di 
persone. 


MARCELLA EMILIANI 


■■ Almeno un'ottantina di 
persone sarebbero state uc¬ 
cise allo stadio di Mogadiscio 
sotto i colpi di mitra dei pre¬ 
toriani di Siad Barre, preso a 
fischi e a sassate dalla folla in 
tumulto. Si tratta di una stra¬ 
ge che il regime dittatoriale 
cerca in ogni modo di negare 
riducendo il tutto ad un nor¬ 
male episodio di tifoserìa. Al 
punto di parlare di appena 
tre morti e di altrettanti feriti. 
Il contenzioso sulle cifre po¬ 
trebbe. comunque, essere 
chiuso se il regime permet¬ 
tesse il recupero delle vittime 
in modo da esaminare anche 
le cause della loro morte. 


Sembra, invece, che il regi¬ 
me. si sia affrettato a seppel¬ 
lire i morti in fretta e furia in 
fosse comuni in modo da oc¬ 
cultare l'enlità della sirage.ll 
Movimento nazionale soma¬ 
lo, che da anni conduce una 
durissima guerriglia contro 
Siad Barre, ricorda che il regi¬ 
me purtroppo non è nuovo a 
massacri del genere. Non più 
tardi di un anno la, nel luglio 
del 89. vennero massacrate 
in piazza nella capitale so¬ 
mala ben 350 persone che 
protestavano contro gli atre- 
sli indiscriminati all'indoma¬ 
ni dell'assassinio di mons. 
Colombo. 
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Gii operai 
di Danzica 
«processano» 
Mazowiecki 



A Danzica. nella sala dei cantieri navali s'ù consumala fi¬ 
no in fondo la frattura in seno a Solidamosc. Ieri, una 
pubblica assemblea ha portato a galla le divisioni tra de¬ 
putati, senatori e lavoratori. Non c'è più spazio per ricuci¬ 
re tra coloro che vogliono riforme graduali c chi vuole 
spazzar via subito ogni residuo del passalo regime, tra 
chi sostiene la politica economica e chi ne è insollerenle. 
Svanisce l'illusione di una tregua tra Walesa (nella foto) 
e Mazowiecki. _ a pagina 3 


Tirana L'ambasciata italiana a Ti- 

L’ambascìata 

. .. so, Sctteccntocinquanta 

italiana persone sono ammassate 

al collasso mancano 

viveri e medicinali e il regi- 
me rende difficile l'approv- 
vigionamemio. Bloccalo 
l'acquisto di latte a Dtirazzo. Negalo il visto ai medici. Ini¬ 
ziale, nelle ambasciato, le pratiche per il rilascio dei pas¬ 
saporti. Intanto è giunto in Albania un rappresentante 
delTOnu. Terremoto al vertice: -pensionati» alcuni stalini¬ 


sti irriducibili. 
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NELLE PAGINE INTERNE 



NELLE PAGINE CENTRALI 


Brutta finale: i tedeschi meritano la vittoria ma battono TArgentina con un rigore inesistente 

Per- la squadra europea è il terzo titolo. Il pubblico ha fischiato Con livore Maradona e Tinno nazionale 


Germania «mondiale», Diego piange 


Le autorità: «La situazione è sotto controllo» 

Centrale nucleare in tilt 
Emergenza in Catalogna 


Con un rigore segnato a sei minuti dalla fine da 
Brehme la Gennania ha battuto TArgentina conqui¬ 
stando all'Olimpico il suo terzo titolo mondiale. 1 te¬ 
deschi hanno dominato la partita ma hanno usu¬ 
fruito di un rigore inesistente. Ingeneroso e offensivo 
comportamento del pubblico che ha fischiato Ma¬ 
radona e l'inno nazionale argentino. Italia '90 va in 
archivio. Rammarico per il terzo posto degli azzurri. 


■i La Germania ha conqui¬ 
stalo ieri il suo terzo titolo 
mondiale. Raggiunge l'Italia e 
il Bra-sile in velia al più presti¬ 
gioso medagliere del calcio. 
Peccalo che la vittoria tedesca 
sia stata ottenuta da Brehme su 
un ca''cio di rigore Inesistente. 
Deludente e modesta la pre¬ 
stazione degli argentini che 
hanno terminato la partita in 
nove per l'espulsioni di Mon- 
zon e Dezolli. Il pubblico del¬ 
l'Olimpico ha salutalo con en¬ 
tusiasmo la vittoria tedesca c 
fischialo ingenerosamente c 


con livore Maradona e l'inno 
argentino. 

ferì mattina gli azzurri sono 
stali ricevuti da Cossiga.È stala, 
come è ovvio, una festa a me¬ 
tà. Ma alla squadra, olire gli 
onori di protocollo, non è 
mancato anche l'applau.-io di 
una piccola lolla. -Signor pre¬ 
sidente, avremmo voluto por¬ 
tarle la coppa...*, ha esordito 
Malarrese. -Non la niente - ha 
risposto Cossiga - avete dato 
al mondo un'immagine di pro¬ 
fessionalità, di entusiasmo c 
d'impegnoche vi la onore*. 


Il Mondiale si chiude anche 
con un grande successo televi¬ 
sivo. Il concerto-evento di Ca- 
racalla è stalo visto sabato sera 
da olire un miliardo c mezzo di 
spctl.tlori in tutto il mondo. Per 
Carreras. Domingo. Pavarotti e 
Zubin Meiha si attendeva un 
ascolto di 800 milioni di perso¬ 
ne. Ogni previsione è stala bat¬ 
tuta. E molli paesi hanno chie¬ 
sto alfa Rai di poter ripropone i 
Ire bis concessi dtii trascinanti 
artisti. 

Trane un bilancio di Italia 
'90 non è facile. Né sotto l'a¬ 
spetto sportivo nè sotto quello 
del business il quadro è unifor¬ 
me. Questa mattina in tre di¬ 
verse conferenze stampa ci 
proveranno il direttore genera¬ 
le del Col Luca di Monlczemo- 
lo, il presidente della federa¬ 
zione calcio Antonio Matanre- 
sc e. per quanto riguarda l'or¬ 
dine pubblico, il ministro Ga- 
va. Ma la riflessione non si fer¬ 
merà certo qui. 
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È scattata l'emergenza in una delle due centrali nu¬ 
cleari della Catalogna: «Vandellos II». a Tarragona, 
meno di 100 km da Barcellona. Ieri, per tutto il gior¬ 
no si è temuto il peggio. Poi, in serata, il prefetto del¬ 
la regione ha confermato l'avaria, aggiungendo pe¬ 
rò che «la situazione è completamente sotto con¬ 
trollo» e che «non ci sono stati versamenti di mate¬ 
riale radioattivo all'estemo». 


■i TARRACjONA Di nuovo 
nell'occhio del ciclone l'im¬ 
pianto nucleare della Catalo¬ 
gna ■Vandellos II*, l'unico an¬ 
cora attivo in questa regione 
spagnola dopo la chiusura, ad 
aprile, dell,) centrale gemella 
•Vandellos I* in seguito ad una 
serie di gravissimi incendi. 
L'allarme è scattalo alle sette 
di ieri mattina per una eccessi¬ 
va fuga nel circuito primario, al 
centro del reattore. 

L'incidente è stato provoca¬ 
lo da una fuga di vapore di ac¬ 
qua ionizzala del sistema di 
raffreddamento principale del 
reattore a causa di una fenditu¬ 
ra. Il reattore è stato fermalo al- 


l'una di ieri ed è stalo anche 
interrotto rallacciamento della 
centrale nucleare con la rete 
elettrica nazionale. Pur riba¬ 
dendo che «in nessun momen¬ 
to c'è stato versamento di ma¬ 
teriale radioattivo aH'eslcmo 
deH'edilicio che contiene il 
reattore) la nota ammette che, 
alTinicmo è stalo rilevalo un 
leggero aumento del livello di 
radioattività che, però, non im¬ 
pedisce l'accesso del persona- 
le*. confermando che la situa¬ 
zione «è stata sempre sotto 
controllo*. In serata il governo 
civile della Catalogna ha affer¬ 
mato che a Tarragona non c'è 
stalo panico fra i cittadini, «so¬ 
lo molte telefonate per avere 


notizie precise-, Gmppi ecolo¬ 
gisti hanno accusato l'ammini¬ 
strazione di -sfruttare troppo fa 
centrale- ed hanno installalo 
cinque misuratori di radiotlivi- 
lù nell'aerea dell'impianto 
senza riscontrare, per il mo¬ 
mento, nulla di anormale. 

La centrale di -Vandellos II* 
è l'ullima che è entrata in fun¬ 
zione in Spagna, nel 1987, e da 
allora ha avuto vari incidenti 
tra cui Ire incendi ai trasforma¬ 
tori elettrici. 

Il primo incidente preoccu¬ 
pante accadde nell'agosto del 
1387 per un guasto ai condotti 
di ventilazione del centro di 
controllo. Tra il '87 e l'88. 
•Vandellos II- ha subito Ire in¬ 
cendi. causati da cortocircuiti 
al trasformatore di uscita del- 
l'encrgia, che hanno portato 
alla paralisi della centrale e 
hanno motivato una inchiesta 
del Consiglio di sicurezza nu¬ 
cleare. L'uliimo incendio, 
scoppialo in un trasformatore 
esterno della centrale, ha fer¬ 
malo la centrale nucleare per 
più ditte mesi. 


Quante cose ho imparato in questo mese 


FOLCO PORTINARI 


■H Ogni romanzo pedago¬ 
gico che si rispetti ha, deve 
avere, una morale della favo¬ 
la. in che sta appunto il suo 
senso, la sua lezione. Oppure 
deve chiudersi con gli inse¬ 
gnamenti, impliciti o esplicili 
che siano, appresi dai suoi 
personaggi. Che il calcio ab¬ 
bia una sua qualche pedago- 
gicilà è abbastanza evidente. 
Voglio dire che è, o dovreblw 
essere, come una scuola in 
cui, attraverso la mediazione 
del gioco, si insegnano la leal¬ 
tà. lo 'ipirito di gruppo, l'edu¬ 
cazione del corpo alla fatica, 
ecc... Non si capirebbe altri¬ 
menti come mai il calcio sia 
stato ,adottato con quelle in¬ 
tenzioni negli oratori salesia¬ 
ni. E loro se ne intendono, 
non c'è dubbio. Anche i Pro¬ 
messi sposi, si sa, chiudono 
con un elenco di precetti che 
Renzo trae dalla sua esperien¬ 
za pratica: -Ho imparato a 
non mettermi ne' tumulti: ho 
imparato a non predicare in 
piazza-, ma anche: -Ho impa¬ 
rato a non attaccarmi un cam¬ 
panello a! piede, prima d'aver 
pensato quel che possa na¬ 


scere*. Col seguilo di Lucia: 
«Cosa volete che abbia impa¬ 
rato? lo non sono andata a 
cercare I guai: son loro che so¬ 
no venuti a cercare me. Quan¬ 
do non voleste dire... che il 
mio sproposito sia stato quel¬ 
lo di volervi bene*. 

Mallevadore non da poco, 
Manzoni, che puè servire da 
guida ancora per chiudere, fi¬ 
nalmente, questi Mondiali. 
Non solo per il commento di 
Renzo («Ho imparato a non 
alzar troppo il gomito-, per 
esempio, tragicomico tra 
sponsor del vino e divieto di 
berlo, ma pur metalorìzzabile 
in altre ubriacature, di parole 
e di immagini) e per quel 
candido -volervi bene* di Lu¬ 
cia, ma per .stimolarci a riflet¬ 
tere e a dichiarare quel che s'è 
appreso in questo mese, e in 
quelli che l'hanno preceduto. 

Ho imparato innanzitutto 
che i campionati mondiali di 
calcio sono un torneo come 
tanti altri, che non dà nè può 
dare indicttzioni definitive 
reali di valore. Non è vero, e 
non lo è mai stato, che la 


squadra che vince i campio¬ 
nati del mondo sia la migliore 
del mondo. Può esserlo, ma 
non necessariamente. È 
sciocco, perciò, prendersela 
più di tanto so non si vince, A 
meno che... 

A meno che si speculi sul- 
l'avvenimenlo per trame un 
guadagno, monetario in pri¬ 
mis, secondo le buone regole 
che interpretano le leggi di 
mercato come assalti alla dili¬ 
genza. Penso alla stampa e al¬ 
la televisione, che ci hanno in¬ 
tronati per un mese spesso 
esibendo spudoratamente 
pochezza di idee e di sintassi, 
malafede, circonvenzione di 
incapaci, incapacità di sorri¬ 
dere (pur con le refrigeranti 
eccezioni di Cuore e di Mura, 
di Ormezzano, dì Ippolili, di 
Aldo Grasso, di Minà, per ci¬ 
tarne alcuni), incapacità o 
non volontà di senso della mi¬ 
sura (e di misurazione del fe¬ 
nomeno). Ma bisogna vende¬ 
re, e questa è una buona oc¬ 
casione. Oppure uno se la 


prende perché vede sfumare 
un premio di 250 milioni a 
cranio, magari al netto di las¬ 
se (o di denuncia alTufficio 
delle tasse). Beh, anch'io mi 
incazzerei. Oppure uno se la 
prende perché gli avevano in¬ 
segnalo e l'avevano convinto 
che la patria è il calcio. II stan¬ 
no lutti i valori e le virtù di un 
popolo, il resto sono "coglio¬ 
nerie* inielleltualisliche che 
han cittadinanza solo a Ca- 
palbio. L'unico autentico pro¬ 
blema importante non è la 
tensione sindacale o la riunifi- 
cazlone tedesca o il debito 
pubblico italiano o la crisi del 
Pcus o l'immigrazione dal 
Terzo Mondo, o la lame o le 
torture o la mafia. Il vero pro¬ 
blema è se possono coesiste¬ 
re Vialli e Baggio, se Serena è 
una torre, se Ancelolli è me¬ 
glio di De Agostini... 

Adesso che abbiamo perso 
i Mondiali, molli piangono ol¬ 
tre a coloro che han perso il 
premio pecuniario. Ma alcuni 
ridono. E non sono i Franti. 


Sono invece coloro che ci han 
mangialo su, impuniti come 
sempre, e protetti, sulla co¬ 
struzione degli stadi e sul loro 
prossimo riadallamento, sulle 
opere pubbliche, sulle tan¬ 
genti. sugli indotti organizzati¬ 
vi. Ridono quelli di un appara¬ 
lo complessivo (cioè di un si¬ 
stema) che non ha da dar 
conto a nessuno. Intascare c 
basta. Non penso al Col in 
particolare, anzi. D'altra parte 
li bello dei Mondiali è che a 
dar giudizi sulla loro bontà 
perfezione onestà, in toni en¬ 
tusiastici. sono gli stessi che 
dovrebbero essere giudicali. È 
un po' come se Ciancimino e 
soci dovessero emettere sen¬ 
tenza su sé medesimi e il loro 
operalo. 

E ho imparato quanto sia 
difficile saper perdere. Certo, 
è una questione di cultura e di 
intelligenza. Penso aH'intelli- 
genza reattiva di Ancelolti, Se¬ 
rena e Ferrara, ma purtroppo 
alla delusione iniellclluale di 
Zenga, De Agostini, Vialli. La 
sconfitta contro l'Argentina, 
secondo le più ovvie previsio¬ 


ni, ha scatenalo I j'occusecon- 
Irò Vicini dopo i peana di qua¬ 
rantotto ore prima, con i ricor¬ 
si alla sua incapacità, alla 
stanchezza, agli arbitraggi, al 
pubblico napoletano, alla 
•lotteria dei rigori*. Per conso¬ 
larci diremo che siamo i vice- 
v'icecampioni del mondo, con 
sventolio di tricolori. 

Qualcuno, però, avrà pure 
imparato e capito che quelli 
testé conclusi non erano i 
campionati mondiali di cal¬ 
cio. ma uno spettacolo televi¬ 
sivo, in questa lunzioe orga¬ 
nizzali’ Che erano cioè la pro¬ 
va generale dei prossimi in 
Usa? LI si giocherà a carte sco¬ 
perte, l'aflare si dimostrerà 
esplicitamente per quello che 
è, un aliare commerciale, do¬ 
ve i partner sono due: gli orga¬ 
nizzatori e le reti televisive. E 
dove la posta in palio non è 
un titolo ma la diffusione della 
pubblicità. 

Queste ed altre cose s'im¬ 
parano da un torneo calcisti¬ 
co O meglio, dalla sua finzio¬ 
ne. Che è la finzione rappre¬ 
sentativa di una società e del¬ 
la suacultura. 



Prosi si ripete 
Per là Ferrari 
centesima vittoria 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


EM LE CASTE1XET. Si amman¬ 
ta di gloria la Ferrari in terra di 
Francia, Alain Prosi le conse¬ 
gna la vittoria numero cento 
nella stona della Formula ì, 
nel delirio delle centinaia di ti¬ 
fosi lerraristi convenuti nel cir- 
cuilo francese, che inondano 
la pista di bandiere rosse col 
simbolo del cavallino rampan¬ 
te per acclamare il loro idolo 
sul podio, con a fianco Ivan 
Capelli, secondo, e Ayrton 
Senna, suo demo rivale, terzo. 
Cento. Un numero magico. Un 
primato che le viene dal suo 
uomo di punta: il pilota dai tre 
allori mondiali: quello che ha 
vinto più gare (42) di ogni al¬ 
tro, stabilendo un record che 
lui solo può migliorare c che 


sarà dillicile eguagliare. Se l'è 
sudala la vittoria. Prosi. Ha 
avuto dillicoltà alla partenza, 
quando si è trovalo davanti un 
Riccardo Pairese deciso a non 
mollare. Ha scelto il momento 
propizio per cambiare le gom¬ 
me ed è ripartilo all'attacco. 
Mauricio Gugelmin e Ivan Ca¬ 
pelli. l'italiano soprattutto, gli 
hanno reso dura la vita fin qua¬ 
si al termine, Solo a due giri 
dalla line. Prosi è riuscito a su¬ 
perare Capelli. Gluma a quota 
-lOO-, la squadra modenese 
sembra aver superalo il gap 
tecnico ed ogni complesso di 
inlcnonià nei confronti dell» 
McLaren di Ayrton Senna ed 
appare dccis.i a ritornare in 
vetta Domenica prossima si 
corre in Inghillcrta 
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Commenti 



Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n confronto con i cattolici 


PAOLA OAlOm DB BIASB 


M ario Cozzini ha notato con ama¬ 
rezza, a proposito del processo 
costituente, su questo giornale 
giovedì 5 luglio, che sinora >po- 
eoo nulla SI è realizzato ai (midi 
una partecipazione di cattolici 
non come singoli, battilori liberi o schegge - 
quella che più o meno c'è sempre stala - ma 
come gruppi, associazioni movimenti* «Li- 
niziallva per promuovere occasioni e siru- 
mentii di confronto ravvicinato langue o non 
riesce a decollare» 

Agj;iunge Gozzini. dopo aver notato che 
•questa partecipazione è necessaria secon 
do ur a linea costante del Pci» aggiunge che 
una l-ile presenza alliva -s irebbe un (alloro 
di resistenza contro i rischi del radicalismo 
di massa e deiruniià socialista craxiana» 
Quest'ultima notazione non può che tro¬ 
varmi d'accordo Ma rispetto alla prima !•> 
ragioni che sono alla base delle Impressioni 
di Co.!Zini vanno meglio approlondite 
A me non pare che si possa accusare l.i 
direzione della «svolta» di scarsa attenzione 
al problema le ragioni e le categorie concet¬ 
tuali < on CUI è stata proposta, I enfasi su al¬ 
cune tematiche, passaggi lult altroché irrile¬ 
vanti delle relazioni ulliciali del segretario, 
mostrano con evidenza quanto questa que¬ 
stione resti centrale nella costruzione della 
Cosa Certo la durezza dello scontro inlerno 
ha avuto elfetti devastanti, rafforzando diffi¬ 
denze e indebolendo anche I effetto politico 
dirompente della proposta di Occhello M-i 
il problema essenzutle è altro e riguarda te 
forme per rapportarsi a modi diversi di esse¬ 
re società civile 

Mentre nell area della sinistra dei clubs o 
del radicalismo movimentista si è esercitala 
subito e anche con qualche eccesso di prò 
(agonismo, una azione di pressione e un in 
tervento sui modi della «svolta» che ha pro¬ 
vocato anche l'attenzione della cronaca, net 
rapporto Ira proposta comunista e area cat¬ 
tolica U manifesta piuttosto un opposto con¬ 
verger; di atteggiamenti che chiamerei di at¬ 
tesa prudente da una parte, di intelligente ri¬ 
spetto dall altra lo credo che la dirigenz.i 
del Pei abbia compreso come, oltre il feno¬ 
meno dei singoli, le risposte di quello che 
ancora si chiama il mondo cattolico non 
possano svilupparsi con la stessa variegata 
immediatezza e spontaneità che è propna 
del nformismo libertario 

N on di può dimenticare Intanto 
che I gruppi, le associazioni - i 
movimenti cui fa cenno Gozzuti, 
sono spesso realtà ecclesioU o,- 
mmmmtm para-eccIcsìali, Il cui problema è 
mantenere una distanza di auto¬ 
nomia da ogni opzione politica, non love- 
sciare collateralismi Ma oltre le cautele me¬ 
todologiche, non si può non tener conto che 
è la sle isa strategia politica della Chiesa uKi 
ciale oggi che finisce col rafforzare le ipotesi 
delle schegge, col suo restare a guardia di 
una unità politica, in realtà inesivlenic ma 
ancora considerata supporlo convenzionalo 
necessario per un rapporto e una trattativa 
diretti con le forze politiche 
In questo contesto non mi sembra ci si 
debba meravigliare se il diffuso e attentissi¬ 
mo interesse del gruppi cattolici rispetto alla 
nuova formazione politica proposta, cho 
non a caso è connesso alla più vasta fase co¬ 
stituente aperta dai referendum elettorali 
debba tener conto della necessità di proce¬ 
dere guardando contemporaneamente alla 
necessità di sbloccare la collocazione tradi¬ 
zionale della Chiesa italiana, facendone 
cioè, (inalmenle una realtà super partes e 
dovendola quindi a questi fini rassicurare 
sulla tenuta della convergenza di valori e 
principi del cattolicesimo praticante, una 
convergenza, che pnteeda scelte di schiera 
mento, da ricosiruire e ridefin ire 
Ciò è stato capito in forme non solo inlelli- 
genti ma generose come si è visto in uno 
scambio di battute durante un dibattito a 
Roma fra Scoppola e DAIema Scoppola ha 
citato un giudizio critico espresso al conve¬ 
gno milanese di «Ciltà dell uomo» in cui si 
rimproviarava in qua che modo alla sinistra 
di condizionare ad una adesione organica 
dei cattolici un esito non secolaristico della 


nuova formazione politica -ipolizzando in- 
somma un'adesione di identità che sono an¬ 
cora troppo distanti, tanto da tottizzare i 
compiti», quasi chiamando i cattolici a lare 
da contrappeso E D'Alema rispondeva rac¬ 
cogliendo la sfida a costruire processi di av¬ 
vicinamento, e assicurando che intanto un 
impegno in tale direzione sarebbe stalo co¬ 
munque messo CI fosse o no subito I adesio¬ 
ne dei cattolici E del resto tali processi, «dati 
di similitudine» li ha chiamati Pizzilato, il 
presidente di -Città dell'uomo» allo stesso 
convegno milanese, sono già emersi e ba¬ 
sterebbe citare quel riconoscimento del limi¬ 
te della politica, sottolineato da Occhetto 
che è il principale anticerpo di ogni deriva 
totalizzante dell immanentismo e dell antro- 
pocentrismo illuminista Lo stesso impegno 
recente di Occhetto a far contribuire alla co¬ 
stituente anche voci e realtà non preventiva¬ 
mente s< hierate, può essere letto come una 
apertura in questa direzione 
Le cose stanno dunque cosi, e lo credo 
che realisticamente non stiano poi tanto ma¬ 
le Ciò non significa che altro e più non deb¬ 
ba essere detto e essere latto, da una parte e 
dall altra 

C IÒ che conta è, in primo luogo, la 
qualità delle nspostc politiche 
generali a quello che si definisce 
il -disagio» dei cattolici II senti- 
mento, espresso ancora da 
Scoppola lapidariamente, per 
cui -la De tende a rappresentare in misura 
crescente propno quelle realtà per opporsi 
alle quali Luigi Sturzo inventò II Partito popo¬ 
lare» è ormai il sentimenlo diffuso che intac¬ 
ca alla radice ogni riproposta rituale di unità 
dei cattolici Ma ciò apre proprio la questio¬ 
ne dei contenuti, della forma, della coeren¬ 
za dell invenzione del nuovo partilo, della 
qualità anche del contributo che ad esso sa¬ 
pranno dare singoli cattolici, non come 
schegge, ma cancandosi di una cultura e di 
una elaborazione non solo loro anticipan¬ 
do, in qualche modo, più massicce adesioni 
La seconda questione è la capacità di dare 
nuova sostanza politica e nuova originalità 
progettuale alle questioni classiche e a quel¬ 
le nuove dello steccato guelfo-ghibellino, 
dalla libertà della scuola alle dirimenti eli¬ 
che legate alla modernizzazione come l'a¬ 
borto, al ritorno del contenzioso concorda¬ 
tario 

Qui c‘è un dato da cui partire. Quarant'an- 
ni di egemonia demoedatiana non hanno 
.(auafot^jrossi avanti ;d8nlficalhrt alle vec- 
-chia questioni e non hanno Impedito l’emer» 
gere di nuove Ed è (in troppo debole e fuor¬ 
viente 1 accusa che proviene dalle aree inte- 
graliste, che ciò sia dovuto a una sorta di ce¬ 
dimento modernizzante del cattolicesimo 
democratico In realtà è proprio l'aver chiu¬ 
so certe questioni entro le logiche storiche di 
schieramento cattolici versus laici, che le ha 
come Irrigidite e rese impraticabili, oltre le 
loro stesse difficoltà intnnseche 
Sul rapporto pubblico-privato sociale le 
culture politiche hanno fatto enormi passi 
avanti ma significativamente non ancora 
proprio sui terreno della istruzione scolasti¬ 
ca la più conflittuale ideologicamente La 
questione delle condizioni (alte alla materni¬ 
tà e paternità, delle politiche di sostegno, 
senza cui checché si dica non ha coerenza 
nessuna sena prevenzione dell aborto, è fer¬ 
ma nel nostro paese - come hanno lamen¬ 
tato anche recentemente dirigenti democn- 
stiane - anche per il pregiudizio che identifi¬ 
ca politiche della famiglia e strategìe clerica¬ 
li La riforma del Concordato non a caso si è 
nsolla solo con un presidente del Consiglio 
socialista, ma la soluzione data -illa religione 
nella scuola non potrebbe esprimere meglio 
Il carattere fallimentare di un approccio ba¬ 
salo su un do ut des fconfessionalità e op- 
zionalità 1 anziché su una riflessione di meri¬ 
to sul ruolo delle culture religiose nella for¬ 
mazione giovanile Insomma. perfino se si 
guarda ai vecchi temi degli -interessi cattoli¬ 
ci» si scoprechel unità politica dei cattolici è 
ormai elemento negativo Credo caro Ma¬ 
rio che anche se larda un confronto ravvici¬ 
nato ciò che conta è che ci sia un confronto 
nelle cose che alla line darà i suoi frulli 
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■■ (eri su I Unità, in prima 
pagina, è stato pubblicalo un 
articolo di Goffredo Fofi con 
questo titolo -Luglio 1960, 
quante speranze svanite » 
Anzi per dirla con I autore 
quante -occasioni mancale» Il 
plurale si spiega perchè si sa¬ 
rebbero sprecati gli anni Ses¬ 
santa per la <orsa di tulli alla 
società di consumo- e si sareb¬ 
be sprecato il Sessantotto -so¬ 
prattutto per le remore (tanto 
per cambiare burocralico- 
idcologiche) dei comunisti» 
Quel -tanto per cambiare» sta a 
significare che quelle remore 
sono una tara antica dei co¬ 
munisti che avrebbe bloccato 
quella che Foli chiama 1 -asce¬ 
sa» L ascesa, <ominciata nel 
48» verso -una società piu giu¬ 
sta segnata dal governo delle 
simsire e in vista di altre piu ra¬ 
dicali trasformazioni dalle ri¬ 
forme di strutture alla rivolu¬ 
zione- Insomma nell -ascesa¬ 
li governo delle sinistre era so 
lo l aperitivo di un pasto forte 
E dalle riforme di struttura si 
doveva passare alla rivoluzio 
ne Appunto il pasto forte 


_Robert Putnam, politologo 

e studioso del «caso Italia», su presidenzialismo, 
leggi elettorali e partecipazione negli Stati Uniti 

n «triangolo di ferro» 
del modello americano 

Insegna alla Harvard University, dirige la John F 
Kennedy school ofgooernment ài Cambridge (Mas¬ 
sachusetts). Robert Putnam, tra > più autorevoli 
scienziati americani della politica, è attento studio¬ 
so del caso Italia, autore di ricerche sulle sue istitu¬ 
zioni e le Regioni Qui parla di presidenzialismo, 
leggi elettorali e partecipazione legando 1 analisi del 
modello Usa alle riforme di casa nostra 
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Intervento 

Perché si vuole 
la rottura 

con i nostri ancoraggi? 


LUCIO LIBERTINI 


■■NEWYORK IIvoitromo¬ 
dello Istfluzionale al regge 
su una rigida divisione del 
poteri: esecutivo nelle ma¬ 
ni di un presidente sceito 
dagii eteltori, legislativo 
nelle mani del Congresso. 
L'equilibrio sta andando in 
crisi? 

É più esatto parlare di poien 
condivisi, piuttosto che divisi 
Né li presidente né il Congres¬ 
so, nei rispeltivi ambiti, posso¬ 
no fare ciò che vogliono Nel 
nostro Impianto costituzionale 
c è la necessità della coopcra¬ 
zione Se manca un iniziativa 
presidenziale in un dato setto¬ 
re SUI piccoli come sui grandi 
temi il Congresso è sempre in 
difficoltà a legiferare D altra 
parte l'amministrazione è sot¬ 
toposta a un contiollo molto 
ampio delle due Camere La 
vita pubblica americana ruota 
attorno all esecutivo, alle com¬ 
missioni parlamentari ai grup¬ 
pi di pressione e di interesse 
dentro questo •triangolo di fer¬ 
ro» cosi lo chiama qualche 
studioso certo sorgono conllit- 
ti Ma il fenomeno non è una 
specialità del nostro sistema 

il presidenzialismo in Italia 
è caldeggiato dal Pai. La do¬ 
manda le parrà brusca: il 
modello Usa è esportabile? 
Una premessa di rilievi al si¬ 
stema americano se ne posso¬ 
no (are tanti eppure le sue dif¬ 
ficoltà non riguardano il mo¬ 
dello presidenziale C'è anche 
qui chi lo critica, perù sono po¬ 
sizioni marginali il nostro si¬ 
stema ha funzionato abba¬ 
stanza bene per più di due se¬ 
coli, ormai. Non lo cambieieL 
Farci alcune riforme La pri¬ 
ma? Il, finanizl^ento dèlfè 
campagne elettorali To fisserei 
limiti più ngidi c adotterei for¬ 
me di linanziamento pubblico 
dei partili t un tema cniciale, 
tocca il profilo e la forza del 
partili americani II tasso di n- 
cambio al Congresso è bassis¬ 
simo il 95 per cento degli eletti 
sono parlamentari uscenti È 
buona regola democratica in¬ 
vece. che uno debba avere il ti¬ 
more di non essere conlerma- 
(o 


La portata 
dei conflitti 


Quindici Stati deil'Unionc 
accusano la Corte Suprema 
di «uccidere il federalismo». 
In Italia li decentramento è 
un tradizionale cavallo di 
battaglia delia sinistra, men¬ 
tre i conservatori difendono 
un certo centralismo. Sba¬ 
glio o qui le parti sono spes¬ 
so rovesciate? 

Anche i recenti contrasti tra 
centro e periferia non sono da 
noi motivo di sorpresa Ho 
sempre I impressione che i 
giunsti Italiani esagenno la 
portata dei conflitti tra il govcr 
no e le Regioni o i Comuni 
Comunque, negli Usa il decen¬ 


tramento non è la parola d or¬ 
dine esclusiva di uno schiera¬ 
mento o I altro Se il potere 
centrale è m mano alla destra, 
I progressisti rilanciano il fede¬ 
ralismo E viceversa Dipende 
molto dal ruolo che si gioca, m 
una data fase nello scacchiere 
istituzionale Voglio dire che 
son conllitti fisiologici, come 
tra Cosa Bianca e Congresso 
quando il presidente è di un 
partito e la maggioranza det- 
I altro Non è qui la vera diffi¬ 
coltà del sistema 

In Italia un arco di forze sta 
raccogliendo le firme per un 
referendum elettorale, li Pei 
la giudica una buona carta 
per passare, dopo anni, dal¬ 
le beUe parole al fatti e toc¬ 
care on nervo detta crisi isti¬ 
tuzionale,.. 

Non sono un cntico severo del 
vostro impianio costituzionale 
Se e è una difficoltà della de¬ 
mocrazia Italiana, e credo ci 
sia, sta nel tasso di ricambio 
abbastanza basso Dunque, le 
regole elettorali contano Ma 
I essenziale è nmuoverc la de¬ 
bolezza del legame tra Paese 
reale e Paese legale. Da noi. 
foise anche da vovun rappor¬ 
to capillare tra eletti ed eletton 
è venuto via via nfeno» 
Andiamo verso dei sistemi 
in CUI - per i cambiamenti 
strutturali della società - la po¬ 
litica la raccolta del consenso 
e il governo dipendono sem¬ 
pre più dai mass media e dal- 
1 immagine In America ciò è 
dirompente, ma non è un pro¬ 
blema solo americano Bene, 
IO credo che né la causa né la 
cura siano di natura stretta- 
mente istituzionale norme co¬ 
stituzionali, metodi elellorali. 
assetti parlamentari È decisivo 

10 sforzo di nnnovare l'insieme 
delle organizzazioni sociali La 
questione, per usare un'e- 
spress'one a voi cara, è la rifor¬ 
ma della politica Tocca partili, 
istituzioni, associazioni di 
massa, organismi di base Se 
avessi la bacchetta magica, 
vorrei rianimare il tessuto inler- 
med IO Ira eletti ed eletton 

C’è una responsabilità co¬ 
mune ai vostri due portili? 

11 fatto è che sono ormai guida¬ 
ti da equipe di tecnici delie 
campagne elettorali Non 
Ignorano I opinione pubblica, 
ma ne vanno a nmoichio gal¬ 
leggiando SUI piccolissimi 
cambiamenti segnalati da son¬ 
daggi c analisi sociologiche 
sempre più sofisticati Ecco il 
difetto II malanno vero del no¬ 
stro sistema la rinuncia a una 
vera funzione di leadership 
Sono due concezioni diverse 


della democrazia una mette 
I accento sulla competizione 
elettorale e vede nei partiti de¬ 
gli apparali che devono racco¬ 
gliere voli come se stessero 
vendendo un qualsiasi prodoi 
te 1 altra mette I accento sul- 
I organizzazione dei cittadini, 
sulla loro partecipazione diret¬ 
ta o indiretta agli affari pubbli¬ 
ci lo preferisco la seconda 
strada 


Le Regioni 
italiane 


Lei ha measo alia prova que¬ 
ste idee nello studio delle 
Regioni Italiane. Quale bi¬ 
lancio tira? Tutti brutti voti? 

Ci sono Regioni che funziona¬ 
no meglio e altre che non fun¬ 
zionano affano Sapete bene 
quali Ma perché? Nell ultima 
ricerca abbiamo preso in esa¬ 
me vari fattori la ricchezza, il 
grado di modemizzaziorc del 
tessuto sociale, il partito con 
maggiori compiti di governo 
Tutto CIÒ incide, naturalmente 
Però, la nostra conclusione é 
che sia decisiva la cuttnra Civi¬ 
ca espressa in questa o quell a- 
rea Dove la gente è più attiva 
nell interessarsi della cosa 
pubblica, dove ci sono un (otte 
sviluppo dell associazionismo 
e una prosa del solidarismo 
non solo uii impegno stretta¬ 
mente politico. Il la qualità del 
governo nsulta più alta 
E la gente preferisce control¬ 
lare da vicino chi l'amministru 
Se so chi ha in mano la guida 
saprò con chi prendermela nel 
caso ne faccia un cattivo uso 
mentre non potrò mal costrin¬ 
gere un qualche misterioso e 
lontano burocrate a rendermi 
conto del suo operato Re¬ 
sponsabilità chiare c controlli 
efficaci ecco il buon decentra¬ 
mento Con lacune, ma in Ita¬ 
lia le Regioni hanno (allo com¬ 
piere grandi passi avanti alla 
società e alla politica lo non 
sono un regionalista pentito 
Cambiare la legge elettorale 
adottando II collegio onlno- 
mbiale e abolendo le prefe¬ 
renze: la sua opinione? 

Non sono tra chi ripone tutte le 
speranze nella ingegneria isti¬ 
tuzionale Né crttoo ai modelli 
esportabili una nccita è valida 
in un Paese c in un alno no 
Detto questo, il collegio unino¬ 
minale potrebbe produn-e van¬ 
taggi mentre le preferenze por¬ 
tano per lo più effetti negativi 
Se spellasse a me. farei speri¬ 


mentazioni a livello locale o 
regionale prima di introdurre il 
nuovo sistema su scala nazio¬ 
nale Serve un atleggiamenlo 
pragmatico 

Il professor La Pafombara 
ha teorizzato che l'Italia sa¬ 
rà pure il Paese politicamen¬ 
te più instabile ma dato che 
funziona, tutto sommato, va 
bene cosi. Senza voler tur¬ 
bare te regole del falr-ptay 
accademico, lei è d'accor¬ 
do? 

È come chiedere a un figlio di 
giudicare il padre perché tale 
è stato per me LaPalombara 
nel corso accademico Distin¬ 
guerei CIÒ che dice fa bene a 
dirlo alla società amencana, 
abituata a immaginare 1 Italia 
come II Pae se dell mslabilità 
cronica e della crisi politica 
perenne ma sostenere che da 
VOI in fondo vada tutto bene, e 
SI possa continuare cosi non 
mi pare proprio Non com- 
sponde né alla realtà né alle 
opinioni dell italiano medio 
cosircito a lare I conti con una 
burocrazia che non funziona e 
una classe politica non sempre 
all altezza 

La radice del guai è II blocco 
del alatema politico? 

Conta molto È il prodotto di 
diversi elementi Anche il latto 
che li Pci abbia resistito troppo 
a lungo a r formarsi ha contri¬ 
buito Non siietia a me esami¬ 
nare pregi e difeili di un partilo 
che per molti aspetti credo ha 
dato tanto t>t r il bene del Pae¬ 
se Ma la sua mancala credibi¬ 
lità per una (cita di elettori pro¬ 
gressisti ha lavoriti» jo stalio. . 
Ora discutete se cambiare leg¬ 
ge elettorale' lo vedrei di buon 
occhio Attenzione, se posso ' 
dare un consiglio a non p>en- 
sare che risolva tutti I mali 
Quale strada giudica più 
percorribile: presidenziali¬ 
smo, eleziooe diretta del 
primo ministro o del gover¬ 
no, premio di maggioranza 
alla coalizione che vince le 
elezioni, «soglia di sbarra¬ 
mento» per entrare alle Ca¬ 
mere- 

Credo sia meglio rallorzare il 
ruolo e la rrsponsabililà del 
primo ministro Restando nel 
sistema parlamentare 
Riforme ispirate al pragma¬ 
tismo e paitecipazlone: lei 
bstle questi tasti. Ma siamo 
Dell'era delle mnltloazlouali 
e dei poteri sovranazlonali. 

E una metà del mondo sta 
cambiando faccia. Il dibatti¬ 
to Istituzionale negli Usa tie¬ 
ne conto delle straordinarie 
novità ad Eat e ad Ovest? 
Dovrebbe, m i ancora non lo 
fa Eppure I impresa più ardua 
sarà proprio adeguare i model¬ 
li politici ai cambiamenti del 
sistema economico mondiale 
I mercati linan/iari e industriali 
SI in'crna/ioi alizzano a gran 
velocità gli assetti parlamenta¬ 
ri e di governo faticano mollo 
La politica lanca SI é davvero 
In slida piu enportantc Per 
ché riguarda 1 avvenire della 
democrazia Quindi lutti 


lorgio Napolita¬ 
no ha sostenuto 
recentemente 
sull ^presso 
che nel Pci vi so¬ 
no due posizio¬ 
ni politiche, e non già tre, 
come alili sostengono vi 
sarebbero coloro che «vo¬ 
gliono trasformare il Pci e 
non già in un partilo neoco- 
munista o comunista revi¬ 
sionista» e altri i quali sono 
«per una posizione di anco¬ 
raggio ad una tradizione 
che si ntiene non superala 
anche se bisognosa di so¬ 
stanziali adeguamenti» La 
prima posizione, dunque. 
•SI identifica con una pro¬ 
spettiva di governo, la se¬ 
conda no» Ebbene io non 
so quante posizioni esista¬ 
no nel PCI né mi interessa 
contarle Ma non mi ritrovo 
davvero nella bipartizione 
indicala da Napolitano Poi¬ 
ché sono interessalo al dia¬ 
logo vorrei propno che ci si 
intendesse sulla sostanza 
della questione 

Qual é, pnma di lutto, il 
punto di riferimento’ Se si 
tratta delle esperienze di 
governo dell Est del regime 
sovietico (in Cecoslovac¬ 
chia e in Polonia vi sono 
siali soprattutto regimi mili 
lan di occupazione) se 
questo e questo solo fosse 
il «comuniSmo» in lai caso 
davvero sarebbe dillicile 
rintracciare nel Pci se non 
esigue minoranze che ab¬ 
biano intenziom di neoco- 
munismo odi postcomuni¬ 
smo Quella espenenza 
non è da rivedere né da 
modificare, poiché è il suo 
asse che è sbagliato indi¬ 
pendentemente dagli 
aspetti positivi che può ave¬ 
re avuto Due grandi rivolu¬ 
zioni - quella russa e quella 
cinese - il cui valore libera- 
tono nella stona della uma¬ 
nità gù storici non potranno 
disconoscere, sono sfociate 
in regimi che hanno con¬ 
traddetto la sostanza del so¬ 
cialismo, del comuniSmo e 
dunque certamente della 
democrazia Propno come 
la losca Chiesa cattolica di 
tanti secoli ha rovescialo e 
contraddetto gli ideali cri¬ 
stiani o come la Rivoluzio¬ 
ne francese ha prodotto Bo- 
naparte Imperatore e tiran¬ 
no 

Ma la questione va inve¬ 
ce rovesciata Napolitano 
crede che quella drammati¬ 
ca esperienza storica can¬ 
celli per sempre nel mondo 
I idea del socialismo e del 
comurusmo (per Marx un 
orizzonte lontano detta sto¬ 
na umana al vertice della 
sua crescila produttiva e ci¬ 
vile segnato dalla estinzio¬ 
ne del potere autoritario 
dello Stato)’ Che il sistema 
capitalistico, piu o meno 
corretto, sia I ultima spiag¬ 
gia della stona degli uomi¬ 
ni’ Che non si possa avere 
più il nferimenlo di una so¬ 
cietà nella quale il massimo 
della libertà politica si co¬ 
niughi con I abolizione di 
ogni sirutlamenlo e oppres¬ 
sione nella quale svanisca 
la differenza tra governanti 
e governati, nella quale si 
instauri una piena egua¬ 
glianza che faccia salve le 
dilferenze personali e I e- 
guaglianza dei dirilli non 


sia distorta dalle concentra¬ 
zioni della ricchezza e del 
potere’ Lo dico con chia¬ 
rezza e per non cancellare 
tutto ciò che abbiamo aper¬ 
to il confronto sul nome del 
partito e non per il nome in 
se stesso Ed è proprio la 
rollura degli ancoraggi a 
questi ideali che ci viene n- 
chiesla da una martellante 
e avvolgente campagna di 
stampa dal Giornali' a Re 
paiiblica Perché sono que¬ 
gli ancoraggi a indicare una 
rolla lungo la quale acqui¬ 
sta senso e forza la lotta so¬ 
ciale e politica di oggi 
Piuttosto vorrei chiedere 
a Napolitano di quale tra¬ 
sformazione del Pel intenda 
parlare È questo il punto 
che non è mai stalo chiari¬ 
to e che rende misteriosa e 
vaga la nuova formazione 
politica 

Equie è un nodo duplice 
al quale non si può sfuggire 
Dovremmo avere imparato 
tutti se non altro dalla 
esperienza storica che 1 ab¬ 
bandono del mercato e dei 
diritti formali, e I accentra 
mento di ogni cosa nelle 
mani dello italo conduco¬ 
no all autoritarismo al po¬ 
tere di caste burocratiche 
Ma allo sles.so modo do¬ 
vrebbe essere chiaro che se 
si rimane al mercato puro c 
semplice e solo ai diritti 
(ormali si producono tulle 
quelle drammatiche con¬ 
traddizioni contro le quali 
Napolitano e lutti noi ab¬ 
biamo lottato per una vita 
sfruttamento emarginazio¬ 
ne enormi concentrazioni 
di potere squilibrio Nord- 
Sud devastazione ambien¬ 
tale E dovrebbe essere al 
treltanto chiaro che anche 
se la struttura delle classi 
subisce profonde modifica¬ 
zioni, sono 1 lavoraton il 
motore primo di quella fot 
la 

D ' unque osi scio¬ 
glie quel nodo 
in una direzione 
medila nella 
stona umana e 
SI ripropone in 
termini avanzali la questio¬ 
ne del socialismo, oppure 
la -iraslormazione» é in 
realtà solo una omologa¬ 
zione ad una sorta di sini¬ 
stra democratica nell am¬ 
bito dei poteri esistenti ciò 
che per colpa delle nostre 
ambiguità gli amici dei 
clubs hanno creduto che 
fosse il nostro approdo feli¬ 
ci di vedere d incanto un 
grillo laico Irasfoimarsi in 
un toro grazie al miracolo¬ 
so apporto della base co¬ 
munista convertila e docile 
al nuovo stato maggiore 
Non capisco infine che 
cosa voglia intendere Na¬ 
politano con il rilenmenlo 
al governo Tutti se voglia¬ 
mo cambiare la società, 
aspiriamo a governare Ma 
al governo ci si va sulla base 
dei rapporti di (orza a me¬ 
no di non (are gli ausilian e 
le mosche cocchiere Se la 
trasformazione del Pci in 
debolisce e (rammenta la 
(orza comunista o se aliar 
ga solo li Psi consolidando 
il suo moderatismo del go¬ 
verno non SI potrà neppur 
parlare 



lo rispetto i pensieri che ani 
mavano il giovane Foli in que 
gli anni, i suoi desideri, le sue 
speranze che furono di tanti 
Ma poste cosi le cose si chian 
SCO che le -remore ideologico 
burocratiche» sono in effetti le 
virtù politico-strategiche che 
hanno segnato la stona dei co¬ 
munisti Italiani Le -remore» ci 
furono ma su un versante di 
verso da quello indicalo da Po 
(i c da molli altri che addossa¬ 
no al Pel te occasioni mancate 
M i riferisco ai rilard i c agli erro¬ 
ri di valutazione latti sul socia 
lismo in Urss e nei paesi del- 
I Est Errori che partivano dal 
convincimento - questo st lut¬ 
to ideologizzante - sulla rifor- 
mabililà dei sistemi che si defi¬ 
nivano e che noi definivamo 
socialisti Questa remora ha 
condizionato la battaglia de¬ 
mocratica e rilormalrice che 
ha animalo I impegno dei co¬ 
munisti ilaliam dalla liberazio¬ 
ne in poi e quindi anche nel 
1960 e nel 1968 Mi riferisco al 
la possibilità m quegli anni di 
costruire una sinistra di govcr 
no torte di un comune impe 
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Quelle «remore 
ideolo^che» 



gno negli anni della Resistenza 
c delle lotte sociali politiche e 
culturali degli anni Quaranta 
Cinquanta II lugliodcl I960m 
vece spazzò il governo Tarn 
broni ma la crisi del centrismo 
e della De trovarono uno sboc¬ 
co nel centrosinistra So bene 
che il centrosinistra si collocò 
in un preciso momento inicr 
nazionale c nel disegno di lor 
ze nazionali interessale a quel 
passaggio -da paese povero e 
contadino a paese ricco e ter 
ziario» di cui parla Foli Ma 
questo transito non é stato un 
tripudio una corsa di tulli 
(quindi anche del Pci) al con 
sumismo un cedimento dei 
comunisti alla -politica ottusa 


ecorruttnee del capitale» 

Per la verità in quegli anni le 
posizioni csircmizzanli a cui 
faceva riferimento Foli consi 
doravano la -politica del capi 
tale» illuminata e riformalrice 
capace di assorbire e risolvere 
la questione meridionale di li¬ 
quidare il coltivatore diretto e 
di unitormarc I agricoltura in 
grandi aziende capitalistiche 
moderne Processi che a volte 
SI volevano esorcizzare e altre 
assecondare Lo svolgimento 
delle lotte sociali c politiche 
nel nostro paese é stato invece 
piu complesso c ricco che in 
altri perché fu costruito un mo 
vimcnlo di massa c un parlilo 
di massa capaci di intrecciare 


la lotta social » con quella de 
mocratica Grazie a questa vi¬ 
sione SI man tostò il sussulto 
del 1960 da Cjcnova a Roma 
da Reggio Emilia a Palermo a 
Catania Gli operai ammazzati 
a Modena nei 1949 nel corso 
delle lotte per il lavoro e quelli 
UCCISI a Reggio Emilia nel 60 si 
battevano sullo stesso Ironie 
cosi come i contadini ammaz¬ 
zali a Melissa nel 49 e gli ope¬ 
rai e I popolani stroncali a Pa 
lermo e a CdUnia nel 1960 
Quel sussulto p'Tò non lu solo 
spontaneo ma costruito da 
quei -burocrati- che avevano 
accumulato esperienza nelle 
lolle operaie e contadine per il 
lavoro la rilorma agraria la n 


nascila del Sud Quei -burocra 
11 - erano tutti sulle piazze po¬ 
trei lare un lungo elenco Que 
sia considerazione non la de¬ 
dico solo a Foli ma a tanti altri 
compagni ed amici che - con¬ 
sapevoli come noi che oggi bi 
sogna andare olire 1 esperien¬ 
za del Pci non solo per la crisi 
del comuniSmo ma perciùche 
é maturato nella nostra società 
- pensano di liquidare il passa 

10 del Pci come una remora 
•burocratico ideologica» all a 
scesa 

Foli conclude il suo articolo 
rilevando come dopo tante lol 
te per ottenere il giusto e il ne¬ 
cessario viviamo in una socie¬ 
tà dove lutto deborda nell abu¬ 
so e nel superfluo Non c é 
dubbio che in questo mondo 
che CI circonda si può leggere 

11 successo del nostro impegno 
per cambiare le cose e anche il 
nostro insuccesso per il segno 
che spesso questo cambia 
mento ha assunto Le nuove 
contraddizioni sono sposso la 
ceranti ma non mi sento di di 
re che oggi non c è nemmeno 
la speranza Certo anch io le 


mo quel che teme Poh lospe 
gncrsi della speranza Senza 
speranze senza ideali e prò 
getti pier il domani c è solo to 
scontro arido e feroce per farsi 
largo nell esistente Ma quali 
speranze’ Ecco una rillessione 
che dovrebbe accomunare i 
comunisti di lune le generazio¬ 
ni Non c é nulla da mitizzare 
Cd é una riflessione che do- 
sTcbbcro fare anche quelli che 
come Fofi ritengono che il Ses¬ 
santotto fu una occasione 
mancala per le remore buro¬ 
cratico ideologiche- dei soliti 
comunisti Occorre dire che 
abbiamo trasmesso valori vali¬ 
di ma anche ve lem che hanno 
intossicalo noi stessi e chi con 
noi SI é impegnato Dobbiamo 
nf'cttere sul perché tante spe¬ 
ranze sono disentale delusio¬ 
ni amarezze ripiegamenti e a 
volte compartecipazione agli 
utili Non sempre le speranze 
erano (ondate su ideali e razio¬ 
nalità su veiit.'i e consapevo¬ 
lezza E se non c é questo in 
treccio la speranza può tramu¬ 
tarsi in retorica o in cinismo Ei 
falli sono tutti davanti a noi 
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__ NEL Mondo 

Da Houston i sette paesi industrializzati 
invitano l’uomo della perestrojka 
al tavolo del prossimo vertice economico 
Mano tesa a pochi giorni dal summit Nato 



In una lettera a Bush il leader del Cremlino 
chiede sostegno per le riforme * 

Silenzio Usa sui finanziamenti diretti 
ma non ci saranno veti al piano di Kohl 


«Gorbadov venga nel club dei grandi» 


. Il summit dei Sette prepara un invito a Gorbaciov simi- 
i le a quello che gli e' stato rivolto dalla Nato. Nella terra 
di Gei Ar, Bush continua a sostenere che la Perestrojka 
. si deve aiutare da sola prima di essere aiutata,'ma e’ 
. pronto ad un compromesso che dia il vìa libera agli 
Europei perche’ procedano per conto proprio. E con 
: rodeo e barbecue taraonici Houston cerca di scordare 
. le polveriere economiche casalinghe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIKQMUND QINZBERQ 


■B HOUSTO.N. Il prossimo 
. vertice dei Pnesi industrializza- 
. li potrebbe essere a Otto anzi¬ 
ché’ a Sette. Da Houston paiti- 
. ra' probabilmente un invito a 
Gorbaciov ad attendere il sum¬ 
mit dei grandi dell economia 
mondiale dell'anno venturo, 
che si terra' in Inghiltera, cosi’ 
come da Londra pochi giorni 
, la e’ partito ciucilo per parteci¬ 
pare al prossimo vertice della 
Nato. Dopo l'invito nel Sancta 
. Sanctoium dell’Alleanza mili- 
. tare anticomunista per eccel¬ 
lenza, l’URSS avra’ quindi an¬ 
che lormalmente accesso al 
Club piu’ esclusivo del capitali¬ 
smo mondiale. A conlermarlo 
c’ stato lo stesso segretario di 
Stato americano Baker, quan¬ 
do. alla domanda se si possa a 
questo punto pensare a Gor¬ 
baciov come nuovo membro 
permanente delle riunioni an¬ 
nuali dei Sette, ha riposto: 
■Non ntcrroi strano che even- 
tuatmente ad un certo punto lo 
stesso tipo di Invito (per la Na¬ 
to) possa essere esteso al sum¬ 
mit economico». 

Del resto Gorbaciov e’ già’ 
ben presente in spirito a Hou¬ 
ston, ancor piu’ di quanto lo 
eia stato l’anno scorso al verti¬ 
ce di Parigi, con la clamorosa 
lettera indirizzata allora al pre¬ 


sidente di turno Mitterrand. E’ 
soprattutto elei rapporti con 
rURSSe del nodo sugli aiuti a 
Gorbaciov su cui sono divisi 
che i Sette capi di governo di¬ 
scuteranno in almeno due del¬ 
la riunioni: la cena inaugurale 
di stasera e In sessione di mar¬ 
tedì’. Anche stavolta c'c’ una 
lettera cui rispondere: quella 
indirizzata dal leader del 
Cremlino a Bush, in qualità’ di 
ospite e presidente del Summit 
economico, in data 4 luglio, 
cioè’ prima ancora che il presi¬ 
dente USA andasse In Europa 
per il vertice Nato. In un'inter¬ 
vista ieri alla rete tv americana 
CNN II consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale della Casa 
Bianca. Brent Scowciod. ha 
precisato che il messaggio in¬ 
vialo venerdì’ da bordo dell’Air 
Force One al Cremlino non e' 
la riposta a <tuclla lettera ma 
una •spiegazione* personale di 
Bush a Gortiaciov del senso 
delle decisioni assunte a IjOn- 
dra dall’Alleanza atlantica. La 
•risposta» ai temi specilici sol¬ 
levali in quella lettera di Gor¬ 
baciov dovrà’ Invece venire 
collegialmente da Houston. 

Sul contenuto della lettera 
di Gorbaciov Scovrcrolt si e’ li¬ 
mitato a rivelare che chiede 
aiuto per il dillicile periodo di 


realizzazione delle rilorme 
economiche, che nei prossimi 
anni comporteranno impopo¬ 
lari misure di austerità', penu¬ 
rie di generi alimentari c di ge¬ 
neri di consumo. Ma alla do¬ 
manda se gli Stati Uniti siano 
pronti ad accogliere queste ri¬ 
chieste l'anziano generale ha 
signilicativamcnte taciuto per 
quasi un'intero minuto e poi, 
quasi sospirando, ha riposto 
che -Per gli USA e’ dillicile». 
•Dillicile», ha spigato, innanzi¬ 
tutto per motivi economici, ri¬ 
petendo che aiuti indiscrimi¬ 
nati potrebbero cadere nel 
nulla, come avvenne per quelli 
alla Polonia negli anni '70 e 
poi perche' potrebbero essere 


dirottati a mantenette la (orza 
militare sovietica e a destina¬ 
zioni che l'America vede come 
il lumo negli occhi come I S 
miliardi annui che Mopsca de- 
diuca a sostenere Cuba. Quin¬ 
di. alle obiezioni deH'iniervì- 
statore sulla Iragilita’ di queste 
argomentazioni, ha dello che 
•gli aiuti alimentari sono il peg¬ 
gio! tipo di aiuti poulbilc, per¬ 
che’ non contribuiscono allo 
sviluppo economico», mentre 
•il miglior tipo di aiuti sono gli 
investimenti». Aggiungendo 
che <‘e' anche un altro tipo 
possibile di aiuti»: «ad esempio 
il 45-48% dei cereali destinati 
all’alimentazione animale in 
Urss non raggiungono neppu¬ 


re il mercato, perche’ marci¬ 
scono prima: potremmo aiu¬ 
tarli net trasporli, nell’organiz- 
zazlone della distribuzione...». 

Aiuti alla Perestroika quindi 
da Houston verranno, anche 
se Bush, reclutando sulla pro¬ 
pria posizione il giapponese 
Kaifu e la Tatcher. insiste a dire 
no agli aiuti diretti proposti 
dalla CEE. Il compromesso 
che si profila e’ quello di man¬ 
tenere almeno un’apparenza 
di coordinamento e di unani¬ 
mità’ su quella che Baker ha 
definito «sostegno all’idea che 
tutti vogliono che la perestroi¬ 
ka ce la faccia», lasciando a 
ciascuno via Ubera perche’ 
proceda come gli pare, cioè’ 


Shevardnadze; «Dal G7 
rapidi aiuti all’Urss» 


■i BONN. L’Unione Sovietica si aspetta dal ver¬ 
tice dei sette paesi pii) industrializzati dcll’Occi- 
dente, che comincia oggi a Houston, una note¬ 
vole attenzione alle proposte di rapidi aiuti al¬ 
l’Urss proposti, tra altri, dal cancelliere tedesco 
Kohl e dal presidente francese Mittermd. Lo af¬ 
ferma il ministro degli Esteri di Mosca. Eduard 
Shevardnadze. in una intervista pubblicata Ieri 
dal settimanale Bild Am Sonntag, nella quale 
prevede inoltre un chiaro regolamento dei rap¬ 
porti esterni dcH’unilicazIone tedesca entro il 
vertice della Csce (Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa). L’ultimo anno - 
ha affermato Shevardnadze - è stato caratteriz¬ 
zato dalla fine della guerra fredda e dal conse¬ 
guente superamento della divisione tra Est e 
Ovest europeo. Avvenimenti importanti si sono 
avuti anche in campo economico. Il riconosci¬ 
mento airUnlone Sovietica dello status di osser¬ 
vatore al Catt, l’accordo con la Cee nonché la 


fondazione della banca Europea p« la ricosliu- 
zionc e lo sviluppo, secondo il ministro costitui¬ 
scono l’infrasltuttura per una immediata parte¬ 
cipazione deU’Urss alla cooperazione intema¬ 
zionale con i paesi occidentali. L’economia del 
nostro paese subisce trasformazioni profonde 
per via dell'introduzione di meccanismi econo¬ 
mici di mercato - ha detto il ministro - ma la di¬ 
rigenza sovietica è convinta che solo cosi la no¬ 
stra economia potrà diventare efficace e inserir¬ 
si nel sistema economico mondiale. Occorre un 
continuo concordare degli orologi tra I massimi 
uomini politici. Per questo la dirigenza di Mosca 
attribuire una importanza fondamentale al 
mantenimento di continui contatti di lavoro con 
il governo tedesco federale. L’Unione Sovietica 
ha la massima fiducia net popolo tedesco, ha 
detto Shevardnadze, prevedendo che l’unitA te¬ 
desca darà maggior spinta al processo di Hel¬ 
sinki e alla riduzione del confronto militare. 


evitando -veti» all’Iniziativa 
della germanla, della Francia e 
dell'Italia che creerebbero una 
spaccatura. 

Ma una delle ragioni princi¬ 
pali per cui -porgli USAe’ dilli¬ 
cile» e’ quella che Scoweroft 
non ha menzionalo: il fatto 
che gli USA hanno proprie dif¬ 
ficolta' economiche, si trovano 
a sedere su un barile pieno si', 
ma che può’ esplodere da un 
momento all’altro. La stessa 
Houston, che Bush ha votuto 
ospitasse questo summit per 
motivi che si potrebbero chia¬ 
mare clientelali e parrocchiali, 
perche' per tanti anni era stato 
deputato locale, e’ un po’ un 
simbolo di questa contraddi¬ 
zione. Citta’ del XXI secolo, 
splendidi grattacieli nati come 
funghi nell’ultimo decennio, 
infrastrutture che. grazie agli 
sterminati spazi della prateria 
possono ospitare uno sviluppo 
urbano protratto per decenni, 
un centro convegni (il Brown 
Convention Center, dove e’ 
ospitala la stampa) che sem¬ 
bra un Beauburg gigantesco, 
musei e collezioni private, co¬ 
me quella dei petrolieri di ori¬ 
gine francese Menll, coi suoi 
Van Gogh, Magnile, Max Ernst, 
Leger e Mondrian da far invidia 
al Museum ol Modem Art di 
New York, istituzioni scientifi¬ 
che prestigiosissime (basti 
pensare allo Houston medicai 
Center e alla Nasa) costruite 
sulle lonune originarie degli al¬ 
levatori di bestiame, ambizio¬ 
ne - come ci spiega uno degli 
organizzatori - di far concor¬ 
renza a Wall Street, Parigi e 
londra come centro della fi¬ 
nanza mondiale. E Insieme 
una sensazione di fragilità’ sul¬ 
le basi di tutto questo. E non 
solo perche’ nascoste agli oc- 


, Assemblea nei cantieri dove nacque il sindacato indipendente 

Non SI Yìc^ lo strappo di Solidamosc 




Roventi accuse rìsuonano nell’aula dei Cantieri na¬ 
vali, a Danzica, ove il 31 agosto 1980 furono firmati 
gli storici accordi tra il potere ed il neonato sindaca¬ 
to autonomo. Operai e sindacalisti «processano» il 
governo ed i parlamentari fedeli alla linea Mazo- 
wiecki. Walesa; «Sbagliammo a non rimuovere subi- 
.to tutti i comunisti dai loro posti. Il sistema attuale 
assomiglia sempre di più a quello vecchio». 


■i DANZICA: Sono venuti in 
ISO Ira deputati e senatori. 
Circa i due terzi dell’intera 
rappresentanza parlamentare 
di Solidamosc. Per sostenere 
le accuse di Lech Walesa e 
del sindacalisti a lui vicini 
bontro il governo Mazowiecki. 
Oppure per difenderlo dagli 
attacchi e per giustificare il 
sostegno che continuano a 
dargli. E gli animi si infiam¬ 
mano. la polemica si fa subito 
feroce. Svanùsce l’illusione su¬ 
scitata daH’inatteso incontro 
(ra I due massimi conienden- 
li, Mazowiecid e Walesa, sa¬ 
bato a Varsavia. L’illusione di 
una tregua nella guerra civile 
scatenatasi in seno a Solidar- 
nosc. 

Non hanno presa le mozio¬ 
ni degli alletti, i richiami agli 
eventi storici di cui questa .sa¬ 
la, nel recinto dei cantieri un 
tempo chiamati Lenin, fu tea¬ 
tro: la firma dell’intesa tra il 
governo comunista e il neo¬ 
nato movimento dì opposi¬ 
zione fiorito sulle rive del Bal¬ 
tico. Sono [lassati quasi IO 
anni da quegli avvenimenti 
gloriosi. In mezzo c’è stata la 
legge marziale prima, la ripre¬ 
sa del dialogo tra potere e so¬ 
cietà, e da ultimo il pacifico 
trapasso dal monopartilismo 
alla democrazia. Oggi Soli¬ 
damosc è divìsa, e gli isolati 
richiami alla comune origine 
ideale non commuovono più. 
Una parte suole procedere 
sulla via delle rilorme politi¬ 
che graduali, l'altra vuole sba¬ 
razzarsi immediaiamente di 
ogni residua eredità struttura¬ 
le e istituzionale del passalo 
regime. Una parte sostiene 
convinta la dura politica eco¬ 
nomica varata dal governo. 
L’ahra è insofferente dei costi 
sociali che essa impone: di¬ 
soccupazioni:, abbassamen¬ 
to del tenore di vita. 

Lech Walesa Interviene 
quattro volte irei dibattito, con 


Ioni vìa via più accesi. La lo¬ 
quela e inruenta. La mimica 
trascinante: punta l’indice ac¬ 
cusatore. batte il pugno sul 
podio, tende il braccio in po¬ 
se teatrali. Gkxa in casa. Gli 
organizzatori del dibattilo so¬ 
no tulli con lui. Una raffica di 
Inlerventi ferocemente critici 
contro il governo, e rumoro¬ 
samente applauditi, non la¬ 
scia dubbi sugli umori dell’u- 
dilorìo. Operai dei cantieri, 
minalori, (errovìeri, dirigenti 
sindacali locali, spiattellano 
in (accia ai parlamentari invi¬ 
tati le ragioni del loro makon- 
tenlo. 'Non capiamo cosa 
aspetti il governo a liquidare 
gli uomini della nomenklatu- 
ra ancora ai loro posti -accu¬ 
sa Andrzei Lys. tra i massimi 
leader di Solidamosc a Danzi¬ 
ca-. La gente si chiede cosa 
divìda il nostro dal preceden¬ 
te governo. E’incomprenslbl- 
le la lentezza nei cambiamen¬ 
ti». «La società ha perso il pro¬ 
prio influsso sulle decisioni 
che vengono prese ai vertici - 
incalza un lavoratore dei can¬ 
tieri-, I nostri dlriiti sono cal¬ 
pestati, il piano del ministro 
delle Finanze ISakerowIcz ha 
provocato il peggioramento 
delle condizioni di vita popo¬ 
lari». 

Walesa parla sulla stessa 
lunghezza d’onda delle mae¬ 
stranze e dei sindacalisti delu¬ 
si: >Questo governo non la 
che commettere errori, ed io 
continuerò a critkarll. L’erro¬ 
re più grave -insìste- è stalo, 
dopo la nostra vittoria, non 
sfruttare subito il momento 
propizio per rimuovere i co¬ 
munisti dall’amministrazione 
statale». Parla di «vostro» go 
verno quando si rivolge pole- 
mkamente al parlamentari 
della conente pro-Mazowiec- 
kl. Come se non esistesse più 
oramai un governo di Solidar- 
nosc. E usa Ioni pesanti. Ri- 
vendka il diritto a •convocare 


deputati e senatori a Danzka, 
perche e grazie a noi che se¬ 
dete in Parlamento». Parla 
spregialivamenle delle «teste 
d’uovo e dei loro pezzi di car¬ 
ta». Esige ritmi di cambiamen¬ 
to accelerati: «Mi avete chia¬ 
mato dittatore quando spie¬ 
gavo che bisogna fare presto, 
governare a colpi di decreti. 
Presto I fatti stessi vi costringe¬ 
ranno a farlo». 

Alla virulenza verbale del 
premio Nobel akuni parla¬ 
mentari reagiscono con invet¬ 
tive altrettanto spietate. 
«Quanta demagogia -lamenta 
il deputato Valerian Panko-! 
La richiesU di Walesa, lare 


tutto in un mese o due. e as¬ 
surda. Troppo facile lanciare 
accuse, quando poi non si sa 
dare suggerimenti concreti 
sul modo in cui cambiare tut¬ 
to velocemente asskurando 
al contempo il benessere del¬ 
la popolazione. E basta con 
questa storia, secondo cui so¬ 
lo gli operai hanno ragione. 
Sono figlio di operai, ma chie¬ 
do di esere stimato per le mie 
competenze intellettuali». 

Si continua cosi sino a sera. 
L’assemblea si scioglie senza 
afcuna cotKlusìone, e del re¬ 
sto non si trattava di decidere 
alcunché, ma piuttosto di 
portare allo xoperto in un 


Intervista al consigliere del premier polacco 

Geremek «Ma Walesa 
non è più lui...» 


Il rapido Varsavia-Danzica sta per giungere a desti¬ 
nazione. Il professor Bronislaw Geremek, capogrup¬ 
po di Solidamosc alla Camera, alleato del premier 
Mazowiecki. ha l'aria stanca. Il clima nei cantieri do¬ 
ve nacque Solidamosc non è più quello di una vol¬ 
ta. Gli antichi compagni di lotta oggi sono in lotta gli 
uni contro gli altri. Geremek risponde alle nostre do¬ 
mande: «Non riconosco più il Walesa di un tempo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL BERTINBTTO 


M DANZICA. L’Incontro tra 
U primo ministro e Lech Wa- 
IcM, sabato a 'Varsavia, ha 
riacceso d'improvviso la spe¬ 
ranza di un chiarimento nel¬ 
le fila di SoUdarnosc. Si sta 
dunque recuperando la per¬ 
duta armonia? 

Me lo auguro. Spero che sia 
un primo passo nella buona 
direzione. Mazowiecki ha 
detto che non si tratta di can¬ 
cellare i contlitli d'opinione, 
ma di trovare un meccani¬ 
smo democratico affinché 
essi possano esprimersi cor¬ 
rettamente. 

Dalla sua espressione mi 
pare di capire che si tratta 
più che altro di speranza. 

Si, per ora non voglio andate 


al di là della speranza. 
Abbiamo dunque una par¬ 
te di SoUdarnosc che con¬ 
testa duramente U gover¬ 
no da essa stessa espres¬ 
so. Come giudica questi 
contrasti? Una lotta di po¬ 
tere, o U confronto aspro 
tra programmi politici 
sempre più dlvergenU? 

Da un lato vedo nello scontro 
in atto l'evoluzione verso una 
situazione normale, cioè ver¬ 
so il pieno dispiegarsi del 
pluralismo politico. Dall'altro 
osservo che su tulle le socie¬ 
tà posKomuniste incombe 
la minaccia del populismo. E 
la stessa cosa avviene in Po¬ 
lonia. Ci sono dei limili però 
oltre i quali II dibattito demo¬ 
cratico non dovrebbe arriva- 


chi dei visitatori, a non molta 
distanza dalle splendide ma¬ 
gioni dei ricchissimi di Oak Ri- 
ver, ci sono delle specie di ca¬ 
panne dello zio Tom abitante 
dai neri e dai messicani e ghet¬ 
ti come la •piccola Saigon» dei 
rìiugiativictna.'nili. 

Tutti questi splendidi gratta¬ 
cieli che ospitano le banche 
sono stali cosinjili nell'ultimo 
decennio sull’onda del boom 
e della speculazioni selvagge 
della casse di risparmio, un 
bubbone che • ammesso non 
scoppi prima con conseguen¬ 
za catastrofiche sull'Intera eco¬ 
nomia mondiale - dovrebbe 
costare ai corrtribuenli ameri¬ 
cani la «bazzecola» di 500 mi¬ 
liardi di dollari, (750 mila mi¬ 
liardi di lire), 30-40 volte quan¬ 
to la CEE vorrebbe raccìmolare 
per aiutare Gorbaciov, Un'an¬ 
goscia nazionale le cui dira¬ 
mazioni arrivano a implkare 
lo stesso figlio del presidente. 
Neil Bush, sotto accusa per il 
(allimcnto della banca Silvera- 
do e fanno aprire il «New York 
Times» di ieri su un nuovo 
scandalo di banche texane 
•salvale» da privali con 1.000 
dollari di lasca propria e 70 mi¬ 
lioni di dollari di soldi pubblici. 
Gei Ar continua ad ostentare la 
sua fortuna, ma la terra gli tre¬ 
ma sotto! piedi. 

Ieri, dopo aver dato il benve¬ 
nuto all'alleato di ferro signora 
Tatcher e al premier canadese 
Mulroncy («Ma cosa devbe fa¬ 
re il povero Gorbaciov perche" 
lo aiutiamo?»), le angosce so¬ 
no state dimenticale nel piu’ 
spettacolare dei festeggiamen¬ 
ti previsti dal programma, il 
Grand Ole Opiy, rodeo e bar¬ 
becue alla texana, aU’Aslrodo- 
mo. Oggi, dopo i ciicenses 
cow-boy dovranno cominciare 
a parlare del pane. 



pubbUco dibattilo le laceranti 
divisioni nelle lila del grande 
movimento che ha scosso le 
fondamenta poUt'iche della 
Polonia. Un movimento che 
fu esemplo incoraggiante per 
tutto l’Est europeo, ove solo 
dopo la rivoluzione polacca 
dell’estate scoisa, ci ^ mosse 
definitivamente verso lo 
smantellamento dei sociali¬ 
smo reale. Nessuna conclu¬ 
sione dunque, ma una im¬ 
pressione che somiglia mollo 
alla certezza tra gli osservato¬ 
ri: non è rimasto più filo per ri¬ 
cucire lo strappo in Solidar- 
nosc. 
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Danzica, Ingrasso del cantieri Lenin 


re. La situazione economka 
in Polonia è molto grave, e 
c'è bisogno di mantenere in¬ 
tatta la buona disponibilità 
della gente ai cambiamenti. 
Grazie al consenso diffuso 
nella società, ha potuto pas¬ 
sare la politica d’austerità va¬ 
rata dal governo. Grazie al 
consenso dei cittadini ed alla 
consapevolezza degli alti co¬ 
sti sociali richiesti dalle rilor¬ 
me, si e potuto sinora far ac¬ 
cettare pesanti sacritki. Ma 
proprio coloro che hanno 
sopportalo austerità e sacrifi¬ 
ci, non possono tollerare che 
le nuove élite del paese si la¬ 
scino trascinare in conflitti 
inieimì. Lo scontro politico ri¬ 
schia di diventare il detona¬ 
tore delle tensioni sociali. Es¬ 
so e ia causa dei pericoli che 
incombono sulla Polonia. 

La spaccatura in SoUdar¬ 
nosc al presenta anche sot¬ 
to forma di crisi nel rap¬ 
porti tra inteUettuaU e la¬ 
voratori, un tempo uniti 
neUa lotta contro U mono- 
poUo di potere comunista. 
In verità le relazioni tra uomi¬ 
ni di cultura ed operai non 
sono mai state facili. C’erano 


tensioni persino negli anni 
1980-1981. quando l'unione 
tra le varie componenti so¬ 
ciali del movimento pareva 
sotto gli occhi di tutti. £ oggi 
una delle conseguenze degli 
atteggiamenti populisti è 
proprio quella di tracciare un 
sofco tra lavoratori e intellet¬ 
tuali, esponendo il mondo 
della cultura al risentimento 
popolare, facendone il ber¬ 
saglio del malcontento. In- 
somma si tenta di sfruttare le 
difllcollà di comunicazione 
tra intellettuali e operai per fi¬ 
ni di parte. 

Quale giudizio lei dà oggi 
su Lech Walesa? QuaU cri¬ 
tiche vorrebbe rivoIgergU? 

Non so, forse è condizionato 
dall'entourage politico e cul¬ 
turale che si è scelto. O forse 
il cambiamento nei suoi 
orientamenti ha risvolti più 
profondi, più seri. Nelle sue 
ultime dichiarazioni non tro¬ 
vo più elementi di continuità 
con la filosofia d’azione poli¬ 
tica che Solidamosc e lui in 
prima persona hanno elabo¬ 
rato a partire dal 1980. Stare¬ 
mo a vedere. Si capirà presto 
se il suo attuale radicalismo, i 
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suoi attacchi al governo sia¬ 
no espedienti tattici finalizza¬ 
ti alle aspirazioni presiden¬ 
ziali, oppure si tratta di qual¬ 
cos’altro. Comunque sia. chi 
oggi aiferma che un’accele¬ 
razione delle rilorme può av¬ 
venire garantendo contem¬ 
poraneamente il benessere 
ai cittadini, mente. Non si 
possono promettere menzo¬ 
gne. Sinora la società ha ac¬ 
cettato la vìa da noi proposta 
perché era cosciente che 
non c’erano allemalive. E poi 
bisogna guardare In (accia la 
verità: un anno fa stravin¬ 
cemmo le elezioni e otte¬ 
nemmo lutto ciò che ci pro¬ 
ponevamo. ma nella prima¬ 
vera scorsa al voto per i pote¬ 
ri locali ci siamo fermati al 
42%. Ha vinto l'astensioni¬ 
smo. Siamo deboli. Ci pensi¬ 
no coloro che puntano alla 
divisione. Noi ci stiamo av¬ 
venturando su un terreno 
vergine, stiamo tentando di 
passare dal mostro dell’eco¬ 
nomia Iperstatalizzata ad un 
assetto economico normale. 
La società può darci ancora 
fiducia, solo se sarà persuasa 
che i dirigenti di questo pae¬ 
se sono uniti. 


I mariti 
al vertice, 
lefirstlady 
nel Far West 





E stalo stilato personalmente da Barbara Bush (nella loto) il 
programma tipkamenle .Far West» che impegnerà le con¬ 
sorti dei maggiori leader dell’Occidente a Houston per il 16” 
summit economko. Mentre i manti saranno occupati a di¬ 
scutere sul commercio, suH’ambienle e sugli aiuti economi¬ 
ci e finanziari all’Unione Sovielka, le signore visiteranno il 
•Texas Medicai Center», la città di forte Alamo-San Antonio, 
il centro spaziale della Nasa. Il tutto intervallalo da numerosi 
pranzi e rkevimenli. La signora Kohl, moglie del cancelliere 
tedesco, e la signora Delors, moglie del presidente della 
commissione europea, non verranno a Houston. Sono sedi¬ 
ci gli ospedali ai quali le lady faranno visita, centri mcdki nei 
quali si recano ogni anno migliaia di pazienti italiani. Pro¬ 
gramma lutto partkolare quello d‘ Dennis Thalcher, marito 
della «lady di ferro», che ha accompagnato la moglie a Hou¬ 
ston: andrà, dopo le cerimonie d'inizio del summit, a Dallas, 
dove vive il figlio, Livia Andreotti e Danielle Mitterrand, che 
arriveranno questa mattina non avranno occasione di poter 
assistere ad un evento speciale voluto da Bush - un rodeo- 
barbecue - per far vivere agli ospiti intemazionali lo spirito 
tipicamente texano. Questa è la prima delle grandi -leste» 
per le delegazioni, che si lenà ncll’astrodome, lo stadio co¬ 
perto consideralo l'ottava meravìglia del mondo. 


L’iriandese Secondo i mezzi di inlorma- 

Rrian Ktftftian britannici, l'ostaggio 

Dnan nvenan europeo di cui l’agenzia ira- 

presto IlOerO nlana Ima ha anunciato 

a Rislnit? l’imminente liberazione sa¬ 
ri Dcinili rebbe l'irlandese Brian Kee- 

nan, rapito a Beirut neiraprì- 
le del 1986. L'anticipazione 
e stata data dalla Bbc, che ha citalo una non meglio precisa¬ 
ta fonte vicina al comando militare siriano. Anche The Inde- 
pendenl ot sunday conlerma questa possibilità e nleva co¬ 
me la repubblica irlandese ha fornito aiuti preziosi alle po¬ 
polazioni iraniane colpite dal disastroso tenemoio del 21 
giugno, li primo aereo della croce rossa a portare soccorsi hi 
infatti irlandese. Il governo di Dublino ha recentemente de¬ 
ciso di nominare un ambasciatore a Teheran. Keenan. che 
ha 39 anni, ha anche la cittadinanza bntannka. 


Profanato Un altro cimitero ebrako è 

stato profanato da vandali. £ 
(.niliàcTU successo nella città inglese 

ebraico 01 Ueeds. Numerose pietre 

in Innhilttfm tombali sono state danneg- 

in iiiyilliucna gl^lg naentre altre sono stale 

coperte di svastiche dipinte 
con lo spray nero o rosso. La 
polizia teme che un gruppo di profanatori sia all’opera per 
colpire i cimiteri più •vulnerabili» d’Inghilterra. L’attacco al 
cimitero di Leeds è apparso ancora più grave di quello com¬ 
piuto due mesi la contro il cimitero di Edmonton, nel Nord 
di Londra: una cinquantina di tombe sono stale semidistiui- 
te a furia di martellate inferte con pesanti magli che hanno 
mandato in frantumi i maimì. Su akune tombe, oltre alle 
svarikhe, i vandali hanno lasciato iscrizioni minacciose del 
tipo «risorgeremo» e >Ciystal Nkht 90». probabilmente una 
stoiplatura del termine tedesco •Kristall-Nacht», la tragica 
•notte dei cristalli» del 1933 quando le sinagoghe di tutta la 
Germania vennero distrutte. Nel cimitero di Leeds sono se¬ 
polti più di un miglialo di ebrei. 

McnOblStU L’incarkalo d’affari dell’am- 

basciata di Etiopia in Israele, 
»mcilU9W Teshame Teclu. ha smentito 

. «Non ho - che u presidenie etiopico 

iiM-ARtratn - ' Menghisiu Haile MarianLab- 

biadi recente compiuto vtsi- 
AndrCOtu** ' tesegreteaRomaelltlsraii»- 

' le. Intervistato da RaSio tìP 
rusalemme il diptomatfco ha detto che «a nessun titolo il 
presidente Menghisiu ha compiuto queste visite». Analoga 
smentita per quanto riguarda Israele è stata data da un por¬ 
tavoce del ministero degli Esteri a Gernsalemme. Sulla stam¬ 
pa italiana erano apparse nei giorni scorsi notizie secondo 
le quali Menghbtu, lo scorso 17 giugno, si sarebbe incontra¬ 
to segretamente col presidenle del Consiglio Giulio Andieot- 
ti airaeroporto romano di Ciampino. Successivamente Men- 
ghlstu si sarebbe recalo ad un indirizzo sconosciuto in via 
Veneto, la via di Roma dove ha sede l’ambasciata degli Stati 
Uniti. La visita segreta attribuita a Menghistu in Israele avreb- 
te avuto luogo a line giugno. Questa notizia, che ha suscita¬ 
to ampia eco negli organi di informazione israeliani, è da 
mettere In relazione alla situazione politicamente molto 
precaria in cui si trova il governo di Menghistu che sta fron¬ 
teggiando, con grandi ditfkoltà, un attacco su vasta scala da 
parte del ribelli deli’Eritrea e del Tigré. kraele ed Etiopia 
hanno riallacciato relazioni diplomatkhe lo scoiso novem¬ 
bre. 


Menghistu 
smentisce 
«Non ho 
incontrato 
Andreotti» 


Da oggi parte la protesta 

«Salviamo rindipendenza» 
Il Kosovo ribelle 
sciopera contro la Serbia 


wm PRISTINA II principale 
movimento di opposizione 
nella provincia serba del Koso¬ 
vo ha invitato la popolazione 
di origine albanese, che costi¬ 
tuisce la maggioranza, ad aste¬ 
nersi dal lavoro lutti 1 giorni per 
un’ora, a partire da oggi, in se¬ 
gno di protesta contro la deci¬ 
sione della Serbia di sciogliere 
il parlamento ed il governo 
della provincia. Il •Forum de¬ 
mocratico». una coalizione di 
gruppi di opposizione, ha 
chiamalo infatti la popolazio¬ 
ne ad astenersi dal lavoro lutti i 
giorni dalle 9 alle 10. Un radu¬ 
no di circa 50 appartenenti al 
«Forum democratko» e stato 
interrotto ieri dalla polizia che 
l'ha giudicato illegale perché 
non ne era stala data comuni¬ 
cazione con 48 ore di antkipo. 
I provvedimenti presi dalla ^r- 
bia contro il governo locale so¬ 
no arrivati dopo la proclama¬ 
zione da parte di akuni depu¬ 
tali della dichiarazione di ìndi- 
pendenza della provìncia. Un 
ricevimento olleilo venerdì dal 
presidente serbo Slobodan Mi- 
losevx: è stato bicoltato dai di¬ 
plomatici della Cee. degli Stati 
Uniti, del Canada e della Nor¬ 
vegia in segno di protesta. Se¬ 
condo osservatori occidentali 
lo sciopero parziale potrebbe 


essere un tentativo di evitare il 
ripetersi degli Incidenti contro 
il governo serbo che negli ulti¬ 
mi 18 mesi hanno provocato la 
morte di almeno SO persone, 
in gran parte di origine albane¬ 
se. È continuala ieri l’occupa¬ 
zione da parte della polizia 
delle stazioni radio e televisive 
di Pristina ed un sit-in di circa 
500 giornalisti è stato disposo 
dagli agenti, che pattugliano le 
strade in assetto anlisommos- 
sa. La risposta della Serbia è 
stala immediata. Il vice primo 
ministro repubbikano Momei- 

10 Traikovic, in una conlcrenza 
stampa tenuta nella stessa Prì¬ 
stina poche ore dopo quella 
delle organizzazioni del Koso¬ 
vo, ha minaccialo duri provve¬ 
dimenti contro chi aderirà allo 
sciopero. L’astensione del la¬ 
voro - ha detto senza tuttavia 
precisare se le sanzioni saran¬ 
no prese (in dal primo giomo- 
potrà comportate il licenzia¬ 
mento dei lavoratori. Se la mi¬ 
naccia di Traikovic sarà realiz¬ 
zata e se l'adesione allo scio¬ 
pero generale sarà estesa co¬ 
me la prevedere la coesione fi¬ 
nora dimostrala dall’etnia al¬ 
banese. si potrebbe verificare 
che nel Kosovo conserveranno 

11 posto di lavoro solo le mino¬ 
ranze serba e monlenegnna. 
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Lituania 

Mercoledì 
negoziati 
con Mosca 


■■ VILNIIJS. Le boz 2 c degli 
accordi fra l'Unione Sovietica 
c la Lituania dovrebbero esser 
pronte entro rii luglio. Lo ha 
reso noto il primo ministro del¬ 
la Repubblica baltica, signora 
Kazimiera Prunskicne. in 
un'intervista alla tv lituana. La 
Prunskiene ha detto di aver 
avuto una serie di conversazio¬ 
ni tcleloniche con il premier 
sovietico 'Nikolai Ryzhkov. che 
guiderà la delegazione di Mo¬ 
sca al negoziato. Il capo del 
governo <1 ell'Urss ha auspicato 
che anche il gruppo dei rap¬ 
presentar li lituani sia presie¬ 
duto dal primo ministro e non 
dal suo vice Romualdas Ozo- 
las. 

L'esponente della Repubbli¬ 
ca balticei ha precisato che le 
bozze di accordo sono relative 
ai rapporti politici, economici, 
commerciali, doganali e mili¬ 
tari Ira Urss e Liluania. I diri¬ 
genti di Vilnius hanno già pre¬ 
paralo anche un progetto di 
protocollo per delinire i temi, i 
tempi e la sede delle trattative. 

•I documenti in lase di pre¬ 
parazione - ha dello il capo 
del governo lituano secondo 
quanto rifierisce la Tass - co¬ 
stituiranno un pacchetto di ac¬ 
cordi riguardanti le relazioni 
politiche, economiche, com¬ 
merciali e proprietarie, la do¬ 
gana. l'esercito ed altri proble¬ 
mi*. 

Venerdì vi sono stati collo¬ 
qui telefonici tra la signora 
hunskienc ed II primo mini¬ 
stro sovietico Nikolai Ryzhkov. 
Questi ha informalo il primo 
ministro lituano di essere «au- 
lorizzalo a dirigere una com¬ 
missione governativa sovietica 
o un grup po di rappresentanti, 
inclusi due deputali del Parla¬ 
mento sovietico, per preparare 
i colloqui*. Ryzhkov ha espres¬ 
so «il desiderio della leader¬ 
ship sovieiica che da parte li¬ 
tuana venga costituito un grup¬ 
po adeguato». 

Kazimiera Prunskiene ha af- 
fennato ~ riferisce arKOra la 
Tass - che la Lituania ha pre¬ 
parato un progetto di protocol¬ 
lo sui colloqui con l'Urss che 
•definirà» i problemi organiz¬ 
zativi. i temi, il luogo e la data 
del colloqui notrehé i problemi 
da discuiitre nei colloqui». 

Lo sviluppo annunciato dal 
premier lituano viene a dieci 
giorni dalla decisione del Par-' 
lamento di Vilnius di procla¬ 
mare unii moratoria di cento 
giorni sulla dichiarazione d'in- 
dipendcitza (Il marzo) in 
modo da rendere possibili col¬ 
loqui con Mosca. Il giorno do¬ 
po Mosca abrogava tutte le re¬ 
strizioni (tconomiche adottale 
a metà aprile nei confronti del¬ 
la Liluania come ritorsione. 

•Cominciamo a parlare c di¬ 
scutiamo tulle le vostre propo¬ 
ste* aveva detto il 2 luglio il pri¬ 
mo ministro sovietico in un'in¬ 
tervista ad Interfax aggiungen¬ 
do che liollanto dopo questi 
colloqui potranno cominciare 
i negoziali. Il capo del governo 
lituano sa era dichiaralo d'ac¬ 
cordo. 

Ieri, intervenendo al con¬ 
gresso de I Pcus. Ryzhkov ha af¬ 
fermato che. se la Liluania insi¬ 
sterà per uscire dall'Unione, 
ciò potrà avvenire soliamo nei 
termini e nei tempi previsti dal¬ 
la legge sulla secessione ap¬ 
provata dal Parlamento del- 
rUrss. Tale legge prevede tra 
l'altro lo svolgimento di un re¬ 
ferendum popolare come pun¬ 
to di partenza del processo di 
secessione. 


Libia 


Svelata rete di rapporti 

Rdt, Michael Diestel rivela 
«La Stasi era coliegata 
con i terroristi più noti» 



Burrascoso incontro 
con i lavoratori 
alla vigilia dello sciopero 
proclamato dai minatori 


Il leader del Cremlino 
denuncia oscure manovre 
Le Izvestija: «Un referendum 
decida le sorti del Pcus» 


Michail Gorbaciov 


Gorbadov agli operai 
«La protesta è fomentata» 


Un incontro tempestoso ieri tra Gorbaciov e i delegati 
operai. Un appello ai minatori per revocare lo sciope¬ 
ro di mercoledì. Il segretario denuncia; «Qualcuno 
vuole sollevare gli operai contro la perestrojka. Sareb¬ 
be una minaccia mortale». Gli operai «ci hanno pre¬ 
sentato il conto. Ed è un conto giusto». Le «Izvestija» vo¬ 
gliono un referendum dopo il congresso tra gli iscritti; 
per vedere se intendono andare «a destra o a sinistra». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


H MOSCA. L'incertezza re¬ 
gna sovrana. Il congresso del 
l^us ha già cffetluato i I giro di 
boa ma non si è allaccialo si¬ 
nora aH'orizzonte un ixissibi- 
le accordo. Ieri hanno conti¬ 
nuato a lavorare le commis¬ 
sioni ma anche sui contenuti 
dei documenti I giochi sono 
più che mai aperti nonostante 
gli sforzi per mettere in piedi 
una larga maggioranza che 
escluda, però, le frange più 
eslicmislc. tiella destra e del¬ 
la sinistra. E che il clima, alla 
vigilia di uri'alira importante 
giornata (quella di oggi con 


l'inizio della discussione sul 
nuovo statuto e. forse, con un 
primo esame delle candida¬ 
ture per i vertici del parlilo) 
sia incande.scente lo ha dimo¬ 
stralo ancora ieri l'incontro 
che Mikhail Gorbaciov ha 
avuto, in compagnia del pre¬ 
sidente del consiglio Nikolai 
Rizhkov. con i delegati operai 
e contadini. L'incontro si è 
svolto al Cremlino ed è stato, 
per usare la definizione di 
•Radio Mosca*, «burrascoso* 
con fasi caratterizzale da 
•emozioni da comizio, da 
protesta di piazza*. 


Programmalo sin dal primo 
giorno del Congresso, l'in¬ 
contro di ieri ha finito con il ri¬ 
ciclare lo stesso copione delle 
discussioni separale che Gor¬ 
baciov ha avuto nella scorsa 
settimana con i segretari delle 
organizzazioni di base e con i 
segretari delle città e dei di- 
streltl. E lo stesso Gorbaciov. 
intervistato dalla tv in serata, 
ha ammesso: «La classe ope¬ 
raia ha presentato il suo con¬ 
to al partilo, perché il partilo 
ha lascialo che la classe ope¬ 
raia si indebolisse. Ed è un 
conto giusto*. In alcuni fram¬ 
menti di dibattito colti da una 
telecamera del «Vremia*. il te¬ 
legiornale della sera, s'é visto 
un Gorbaciov eccitato che 
tentava di spiegare a un grup¬ 
po di operai che affollavano 
la tribuna che non é più giu¬ 
sto continuare nelt'andazzo 
egualitario del passalo. La di¬ 
scussione è stata, a quanto 
pare, per buona parte centra¬ 
la su tre temi; il ruolo degli 
operai e dei contadini, nel 
partilo e nelle strutture del 


potere statale, il passaggio al¬ 
l'economia di mercato e. infi¬ 
ne. la preoccupazione per 
l'imminente sciopero politico 
dei minatori dell'Urss. Su que¬ 
sto ultimo punto Gorbaciov 
ha fatto alla tv delle afferma¬ 
zioni di una certa gravità, co¬ 
me se Intendesse denunciare 
una sorta di complotto socia¬ 
le contro la perestrojka. *Non 
è tempo per fare ultimatum. 
Ci vuole fiducia, lo penso che 
c'é qualcuno che intenda sol¬ 
levare i minatori e per questo 
é il momento di unirci. Si trat¬ 
ta di una minaccia mortale*. 
Gorbaciov. neH'intervisla rila¬ 
sciala dopo la line dell'incon- 
iro. ha più volle ribadito la 
sua convinzione che ci sono 
forze che lavorano per spin¬ 
gere gli operai alla rivolta. Ma 
non ha specificato da quale 
parte arrivi questa seria mi¬ 
naccia. Anche Rizhkov ha ri¬ 
volto un appello agli operai e. 
come Gorbaciov. ha ammes¬ 
so che non tutte le richieste 
che erano state avanzate dai 


minatori un anno fa e accor¬ 
dale. sono stale seguite da 
fatti concreti. Entrambi hanno 
messo avanti la delicata lase 
politica ed economica In cui 
SI trova l'Urss e hanno invitato 
i minatori a <omprendere*. 
Secondo Rizhkov. se conti¬ 
nueranno i conflitti sociali «ci 
troveremo davanti a situazio¬ 
ni imprevedibili». E Gorba¬ 
ciov. forse lanciando un se¬ 
gnale politico negli ultimi 
giorni del congresso, ha am¬ 
messo che gli operai si la¬ 
mentano dei ritardi della pe- 
reslrojka. Una mossa per 
chiamare questa parte del 
congre.sso sulla via del con¬ 
senso? 

A leggere la «Pravda* di Ieri 
la via di questo consenso sa¬ 
rebbe ormai cosa lalta al con¬ 
gresso. Tra i delegati sarebbe 
crescente il -desiderio» di cer¬ 
care l'accordo. Lo starebbe a 
confermare un sondaggio 
compiuto dal giornale e sulla 
base del quale l'SO per cento 
sono per un partito «capace 


di unificare tutte le forze poli¬ 
tiche che vogliono un miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita della società e che si pro¬ 
nunciano per un socialismo 
umano e democralico». Ma le 
•Izvestija». sempre ieri, hanno 
avanzato una proposta del 
tutto inattesa, comunque cu¬ 
riosa. E che già fa discutere. Il 
giornale del Soviet supremo 
sostiene che "soltanto un refe¬ 
rendum. da tenersi dopo il 
congresso dimostrerà dove i 
comunisti intendono diriger¬ 
si. se a destra o a sinistra». 
Sembra una sorta di sfiducia 
sulla rappresentatività del 
congresso rispetto alla gran¬ 
de massa degli iscritti al Pcus. 
Il giudizio é accompagnalo 
da una previsione: l'uscita dal 
partito di una buona parte .se 
il referendum svelerà un con¬ 
trasto con le presumibili deci¬ 
sioni del congresso. Ma. serr*- 
pre secondo le «lavesliia», sol¬ 
iamo un «miracolo» può por¬ 
tare il congresso ad un accor¬ 
do. 


BCRUNO Esi.stcva una rete 
di collegamenti con tutte le or¬ 
ganizzazioni terroristiche co¬ 
nosciute. Nella Germania 
orientale, durante il regime co¬ 
munista caduto nell'autunno 
passalo, le maglie di una mi¬ 
riade di contatti con la Rai. con 
l'Ira, con l'Età, erano in mano 
alla Stasi, la polizia segreta di 
stato. Erano abboccamenti 
•come minimo ufficiosi*, dice 
Peter-Michael Diestel. attuale 
ministro dell'Interno della Ger¬ 
mania orientale, a Die Welt, 
quotidiano occidentale. L'in¬ 
tervista che uscirà slamane 
contiene le ultime rivelazioni 
del ministro. Sono il seguito di 
quelle già pubblicale a metà 
giugno sulle connivenze della 
Rdt con la Raf. in occasione 
dell'airesto di otto terroristi 
della Rote Amnee Fraklion. E 
precedono altre che il ministro 
annuncia per la prossima setti¬ 
mana. 

Diestel ha promesso che di¬ 
rà quanto ha scoperto del pas¬ 
salo regime, dì quanti e quali 
fili fossero tenuti con le fomia- 
zioni terroristiche che potesse¬ 
ro contribuire a destabilizzare i 
paesi occidentali. Ma non si 
spinge olire: di che tipo di rap¬ 
porti si trattasse, insomma se 
la Stasi e il regime di Honecker 
fomentarono o dettero alimen¬ 
to alle organizzazioni, ancora 
non é dato sapere. Diesici insi¬ 
ste solo su questa forte pro¬ 
pensione c Intenzione dei go¬ 
vernanti della Germania co¬ 
munista a contattare «tutti i 
gruppi teiroristici a noi cono¬ 
sciuti». Intanto, nell'intervista 
di oggi, il ministro dell'Intemo 
di Berlino est porta I conti del 


suo operato: «Abbiamo arre¬ 
stato più gente di quanto voi 
sappiate*, dice spiegando poi 
che per il regimo comunista 
•non c'era niente di troppo 
sporco, quando si trattava di 
prendere decisioni politiche. 
Speriamo tanto che quelli non 
fossero contatti intesi ad aiuta¬ 
re ed istigare il terrorismo inter¬ 
nazionale» 

Cominciarono il mese scor¬ 
so le rivelazioni sui rapporti e 
sulle coperture date dalla Stasi 
ai terroristi della Germania oc¬ 
cidentale. La stampa ne parlò 
diffusamente con interviste a 
•boss» dell'ex polizia segreta, a 
ministri. DerSpiegd scrìsse che 
•Honecker aveva una sorta di 
amore appassionalo » verso i 
militanti della Raf che gli ricor¬ 
davano le sue lotte di giovane 
comunista. E Peter Michael 
Diestel aveva sottolineato che 
la Stasi non si era fatta certo 
scrupolo, in passato, di favori¬ 
re la latitanza degli ex membri 
della Raf una volta che qtiesii 
abbandonavano il «fronte» del¬ 
la lotta armata. Eppoi. venne 
rivelato, la presenza di un nu¬ 
trito gruppo di appartenenti al¬ 
la Raf nella Germania orientale 
era stata segnalata già quano 
anni addietro. Lo scrìsse sem¬ 
pre DerSpìegeì: nelI'SG la poli¬ 
zia della Germania occidenla- 
le mandò una nota a tal propo¬ 
sito alla Procura di Berlino est. 
ma non ne segui alcun arresto 
c ai ricercati furono fomiti nuo¬ 
vi documenti e identità, oltre a 
un nuovo indirizzo per renderli 
irreperìbili. Erano i giorni in cui 
s'era scatenata una caccia 
continua c vennena presi otto 
militanti della Rote Armec 
Fraktion. 


Silenzio, parla il delegato 
Mini arringhe tra risse e retorica 


•Se non nr-andate via le telecamere la riunione non 
si tiene... Nel brusio si sente la voce del segretario 
generale; "E come la mettiamo con la glasnost?". 
Ma nella sìla il rumore si fa pio forte*. Comincia cosi 
la cronaca dell'incontro fra Gorbaciov e i primi se¬ 
gretari di Qbkom (regionali) e di Gorkom (cittadi¬ 
ni) . pubblicata dal giornale Rabociaja tribuna. Tra 
retorica e rissosità, il linguaggio dei delegati. 


«IOLANDA BUPAUNI 


■i MOSCA È lo slesso diret¬ 
tore del giornale. Jurkov. a 
raccontare; «Ero a disagio - 
dice - perché il segretario 
generale ha dimoslraliva- 
mente lasciato la presiden¬ 
za... Ero a disagio per le urla 
che copriv.ino la voce di 
Gorbaciov». La descrizione 
cruda dt questa riunione, 
rende bene il clima di molli 
momenti del XXVlll Con¬ 
gresso del Pcus. Gli apparati, 
c quindi gran parte dei primi 
segretari, hanno coslituito il 
itucleo torte della cotitrof- 
fensiva conservatrtee di que¬ 
sti giorni tra neanche loro 
possono ag.re da soli. Attra¬ 
verso i loro interventi dalla 
tribuna e al'raverso quelli di 
militanti semplici, la mungi¬ 
trice. il tassi.‘.ta, il colcosiano, 
hanno miralo a colpire un 
immaginario collettivo radi¬ 
catosi in 73 anni, il linguag¬ 
gio della concretezza delle 
cose da fare contrapposto. 


soprattutto nelle campagne, 
alle astrattezze rìformatrìci 
degli intellettuali, il linguag¬ 
gio dei valori fondamentali, 
la patria, il partito, l'ideolo¬ 
gia, l'esercito. 

I problemi deU'agrlcollu- 

raPorutekov, direttore di 
Sovchos, organizzazione di 
partilo di Penza. Critica la re¬ 
lazione Introduttiva perché 
non riflette la effettiva realtà 
della situazione. «Anche se 
sono un giovane dirigente 
agrìcolo, io stesso provengo 
dalla campagna», afferma 
per dare più forza al suo giu¬ 
dizio. «Come si (a - continua 

- senza aver creato le condi¬ 
zioni necessarie per II nuovo, 
a distruggere -il vecchio»? 
Non avrebbero fatto meglio 
«questi iniziatori» ad andare 
in giro per le campagne a 
chiedere ai contadini ciòche 
desiderano? «Probabilmente 

- dice - non hanno stivali di 
gomma da indossare». I con¬ 


tadini - continua - hanno 
già la nausea di questa de¬ 
mocrazia, e «oltre a dover 
nutrire se stessi e la famiglia 
devono dar da mangiare a 
17 (chi sa perché 17, ndr), 
di quelli che vanno in giro 
con i cartelli e danno tutta la 
colpa al paftlto». L Zakovrjà- 
scina, mungitrice in del Sov- 
choz «combattente», nell'Al- 
tai. «Educata In una famiglia 
comunista», si pone il pro¬ 
blema dei quadri, ma loro, li 
nel Sovchoz, l'hanno risolto 
consultandosi con l'organiz¬ 
zazione di partito. «Ho lavo¬ 
rato sette anni alla trebbiatri¬ 
ce - racconta - perciò so 
qual è il prezzo del pane e 
della carne. Abbiamo deciso 
- continua - di prendere i vi¬ 
telli e dimostrare il nostro 
ruolo d'avanguardia». «Il ri¬ 
sultato - annuncia al con¬ 
gresso - è l'aumento della 
produzione di 720 grammi al 
giorno». 

Ideologia. Sulle questioni 
ideologiche interviene A 
Sciutyleva, seconda segreta¬ 
ria del Rajkom di Kìrov. È 
preoccupata della caduta 
dei principi morali: «Guarda¬ 
te in sala e alla presidenza, 
nessuno indossa più le me¬ 
daglie e le onorificenze. Co¬ 
loro che le hanno ricevute 
senza meritarle hanno priva¬ 
to tutte le persone oneste 
della possibilità di dimostra¬ 


re i servizi resi allo Stato». Ma 
c'è un'altra cosa che preoc¬ 
cupa Sciutyleva. ed è la de¬ 
mocratizzazione del partilo: 
«Non si deve cedere, in nes¬ 
sun caso, le case di cura del 
partito. Ma II non ci devono 
andare solo quelli che han¬ 
no la poltrona, vi devono es¬ 
sere inviati, se hanno'biso¬ 
gno di cure, anche i semplici 
iscritti». Perché preoccuparsi 
dei semplici cittadini? C'è 
anche chi deit'ideologia si 
occupa in modo disinvolto, 
è A. ^rgeev, professore, fon¬ 
datore del congresso di ini¬ 
ziativa di Leningrado: 
«...Quando ad un uomo si 
consumano i pantaloni, in 
questo o in quel posto, egli 
tuttavia non li toglie subito, li 
porta finché non ne trova di 
nuovi... A noi invece, nessu¬ 
no ha detto quando avremo 
un vestito nuovo, né come 
sarà, al posto dei vecchi pan¬ 
taloni. Sarà un gonnellino 
scozzese, un sari indiano, o 
un cravattino a farfalla?». 
Della patria, dell'esercito e 
del parlilo si occupa O. Azi- 
mov, autista a Dushanbé. 
Guardate le pagine delle Iz- 
vestija. dice: «Al congresso 
russo ho sentilo quel genera¬ 
le Makasciov. Quanto ha 
parlato bene, e cosa fanno le 
Izuestija? Lo criticano... Chi 
fermerà il fiume di bugie e 
offese contro il nostro partito 
comunista?». 



Attacco aereo israeliano 

Bombardato il Libano 
da aerei di Tel Aviv 


H BEIRUT. Aerei israeliani 
hanno bombardato ieri posta¬ 
zioni del movimento filoira¬ 
niano «Hezbollah». nel Libano 
meridionale. Lo hanno reso 
nolo fonti della sicurezza. 

Si traila del terzo attacco 
aereo israeliano in tre giorni. 
Sempre secondo le fonti della 
sicurezza libanese, sei iet han¬ 
no bombardato le postazioni 
di -Hezlìollah» nei villaggi di 
Mieta e di Louwaizeh. a circa 
una quarantina di chilometri a 
sud di Beirut. Nell'altacco, se¬ 
condo le prime notizie, sareb¬ 
bero morte due persone e tre 
ferite. Il gruppo filoiraniano, 
inoltre, ha anche accusato il 
gruppo sciita Amai di aver 
sparalo contro alcuni hezbol¬ 
lah che si slavano recando sul 
luogo del bombardamento. 

L’attacco di Israele, che sa¬ 
rebbe duralo soliamo cinque 
minuti, secondo fonti libanesi, 
aveva come scopo di distrug¬ 
gere delle postazioni utilizzale 


per azioni di guerriglia contro 
le forze armate israeliane. 

Un portavoce israeliano, a 
tarda sera, ha alfennalo che 
l'obietlivo colpito si trovava a 
qualche chilometro dal villag¬ 
gio di Jarjua. a nord della co- 
sidetia striscia di sicurezza 
creata nel 1985. È quesUt la 
tredicesima incursione aerea 
israeliana contro basi di orga- 
nizzaioni di guerrìglia in Liba¬ 
no dall'inizio dell'anno e la 
seconda negli ultimi due gior¬ 
ni. 

Due persone, inoltie, sono 
rimaste uccise nel corso di 
scontri avvenuti sabato a Sal¬ 
da. capoluogo del Libano del 
sud. Ira palestinesi di Al Fatah 
ed elementi di una milizia lo¬ 
cale. 

La città di Sidone è control¬ 
lata dalla milizia di Saad, che 
ha buoni rapporti con l'Olp, e 
nei quartieri periferici della 
città vivono oltre ISOmila pa¬ 
lestinesi. 


Torniamo, per un mo- 
menlo, alla cronaca di Rabo- 
d/a tribuna; -Ci si chiede - 
dice Gorbaciov - se debba 
coniare di più un segrelano 
di "Parikom" o un presiden¬ 
te di soviet. Dalla sala arriva 
pronta la risposta: hanno fat¬ 
to una stupidaggine, legaliz¬ 
zato una struttura artificiosa, 
e adesso le castagne le tiria¬ 
mo noi via dal fuoco». 
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Bjorn Kurtén 

LA DANZA DELLA TIGRE 


Cooperazione commerciale tra i due paesi all’insegna degli affari 


A/ confine fra scienza e narrativa, 
un appassionante romanzo dell'era glaciale. 

Crandtm pp. 270 L/rr 28 000 


Mano tesa 
a Washington? 


B ABU DHABI. Distensione 
tra Libia c Usa? Se non pro¬ 
prio almeno si arriverà presto 
a normalizzare i rapporti tra i 
due paesi, almeno da quanto 
scrive il AA-Boyort, quotidia¬ 
no degli emirati arabi uniti. 
Sarebte il colonnello Moam- 
mar Gheddafi disposto a nor¬ 
malizzare le relazioni, ma II 
giornale non cita le fonti det¬ 
te notizia nè ha fornito detta¬ 
gli. Però, è scrìtto, il leader li¬ 
bico ha dichiarato questa 
s sua posizione nel messaggio 
^ Inviato venerdì al presidente 
e^ziano Hosni Mubarak, che 
ultimamente aveva cercalo 
di mediare fra Tripoli e Wa¬ 
shington. I rapporti tra i due 
paesi sono tesi dal decennio 
passato. NeirSl gli Usa ab¬ 
batterono due caccia libici e 
neirSb allondarono due uni¬ 
tà della marina e bombarda¬ 
rono Tripoli e Bengasi nella 
speranza di colpire Chedda- 
li 


Razzo Uirss lancerà satellite Usa 


Nel '95 un vettore sovietico metterà in orbita un sa¬ 
tellite americano. Il nulla osta è stato concesso dal 
vicepresidente americano Dan Quayle. Sarà solo il 
primo di una serie di lanci «commerciali». È un buon 
affare per entrambi: i sovietici vendono all’estero le 
loro tecnologie, e le aziende di telecomunicazione 
americane pagano tariffe ben al di sotto di quelle 
della indaìlria aerospaziale nazionale. 


ATTILIO MORO 


■ÌNEWYOIìK. Tra cinque an¬ 
ni dalla base di Cape York, in 
Australia, un vctlorc sovietico 
lancerà un missile americano, 
e così la coopcrazione Usa- 
Urss raggiungerà lo spazio. La 
decisione é Mala presa sabato 
scorso a Wa ihington dal Con¬ 
siglio nazionale pwr le imprese 
spaziali, un comilato inlermi- 
nistcriale presieduto dal vice- 
oresidenle americano Dan 
Quayle. Ora la parola è a Bush, 
che dovrà ra dicare la decisio¬ 
ne, ma 0 difficile immaginare 
che Quayle possa aver conces¬ 
so il nulla osta deH'Ammmi- 


strazione senza aver chicslo 
prima il parere del suo presi- 
dcnie. Il dossier della joint- 
venture era sul tavolo del vice¬ 
presidente americano già da 
qualche anno, bloccato dalla 
riluttanza dell'Amministrazio¬ 
ne a consentire una coopera¬ 
zione che pur avendo finalità 
di tipo puramente commercia¬ 
le. utilizzava tuttavia tecnolo¬ 
gie di cui a'rrebbe potuto av¬ 
vantaggiarsi l'industria militare 
sovietica, C era stata poi la 
pressione dell'industria aero- 
spaziale donieslica che natu¬ 


ralmente vedeva come il fumo 
negli occhi la ipotesi di un ac¬ 
cordo che avrebbe offerto al 
mercato americano vcllori dal¬ 
le tecnologie ben collaudale a 
prezzi stracciali. Da quando 
verso la line degli anni Óllanla 
la Nasa aveva iniziato a girare 
alle compagnie private il lan¬ 
cio dei satelliti commerciali, si 
era aperto negli Stali Uniti un 
florido mercato, protetto da 
una severa regolamentazione, 
che sbarrava alle aziende stra¬ 
niere la porta del mercato 
americano. 

La Mc.Donell Douglas - l'a¬ 
zienda leader del settore - ha 
tentalo di impedire l'accordo, 
ma alla fine ha dovuto arren¬ 
dersi alle ragioni dell'indusirìa 
delle telecomunicazioni, sem¬ 
pre meno disposta a pagare i 
prezzi altissimi del loro privile¬ 
gio, Si è arrivali cosi all'appro¬ 
vazione del primo progetto; le 
compagnie americane sono 
autorizzate a servirsi delia base 
di lancio di Cape York, dove 
un imprenditore australiano 
ha già concluso un accordo 


con gli uomini dell'agenzia 
spaziale sovieiica Glavcosmos 
per la lomilura, installazione e 
lancio dei vettori Zcnith. I prez¬ 
zi sono dal trenta al quaranta 
per cento Inferiori a quelli del¬ 
la Me Donell Douglas, che ora 
si trova d dover fronteggiare 
non solo la coiKorrenza dei 
consorzio europeo -Ananna». 
ma anche quella sovieiica. 
Preoccupali per gli esiti che 
questa lolla su due fronti può 
avere per l'industria aerospa¬ 
ziale americana. l'AmminisIra- 
zione vuote ora però accelera¬ 
re i tempi di un accordo che 
definisca un insieme di regole 
alle quali vincolare sia l'agen¬ 
zia spaziale europea che quel¬ 
la sovietica, Quesic regole do¬ 
vrebbero in sostanza limitare i 
su.ssidi pubblici alle imprese 
aerospaziali c definire una 
banda di oscillazione dei prez¬ 
zi dei vettori tale da proteggere 
l'industria americana dagl: el- 
lelti di una concorrenza che 
avanza a colpi di ribasso. In- 
somma ben vengano i tempi 
nuovi della coopcrazione, ma 


gli affari sono allari. Inoltre le 
future autorizzazioni verranno 
concesse alle aziende ameri¬ 
cane solo sulla base del rispet¬ 
to da parte del partner sovieti¬ 
co di due condizioni: che nel 
lomirc il loro servizio essi si 
servano di una sola base all'e¬ 
stero, e che rìspetllno un ac¬ 
cordo Internazionale - ancora 
da dclìnire - che detti regole 
severe alla esportazione di tec¬ 
nologie balistiche che posso¬ 
no trovare applicazione nel 
campo militare. E già su questi 
-appigli- si stanno airampican- 
do le imprese concorrenti 
americane. Chi dellnirà le re¬ 
gole del mercato?, e quali ga¬ 
ranzie di concorrenza reale 
potranno mai venire da paesi 
dove i prezzi non vengono an¬ 
cora determinali dal mercato, 
bensì dal ministero del Com¬ 
mercio? Argomentazioni che 
qualche peso avranno su una 
opinione pubblica a ragione o 
a torto sempre più preoccupa¬ 
la del prezzi deila pace c timo¬ 
rosa di perdere primati ai quali 
da decenni era ormai abituala. 




Stephen Jay Gould 

QUESTA IDEA DELLA VITA 

Una affascinante varietà dt casi di storia naturale nei saggi 
di un grande scienziato americano. 

*'! CiaiiUt" pp 282 Lire dO 000 
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Venerdì 

Lettere 

al 


Sul numero in edicola dal 9 luglio 

Un ritorno di clasac: contratti, 
scioperi, cortei, scala mobile. Si rivedono 
gli operai: ecco cosa hanno da dire 

La parola ai giudici; al Csm vincono 
le sinistre mentre le toghe sono sotto tiro. 

Il commento di Palombarini 

Un’estate in tour; cento appuntamenti 
tra jazz, rock, classica, sport, danza, arte, 
teatro, cinema. Dove trovare il meglio 

La palla si sgonffa: dopo la grande 
delusione mondiale. Interviste e commenti 
di Beha, Nicoiini, Triani, Greti e Moretti 

Salvagente 
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NEL MONDO 


Somalia 

Sit-in 

di protesta 
a Roma 


. M ROMA, Per il presidente 
, della comunità somala In Ita- 
Ila, Fatuma Maji Yassin, 'il 
r masucro allo stadio di Moga- 
, discìo costituisce l'ultima .san¬ 
guinosa esposta di un regime 
. dispotico e corrotto alla insol- 
fcrenza del popolo*. «Mentre 

■ giungono le adesioni all'ap- 
. pello che abbiamo rivolto ai 

partiti e alle forze democrati¬ 
che italiane nel corso del sit-in 
^ drprolest.j davanti alla amba¬ 
sciata somala a Roma - ha 
proseguito - intendiamo testi- 
. moniarc la volontà democrati- 
^ ca dei somali In Italia con cin¬ 
que giorni di mobilitazione 
' che SI concluderanno giovedì 
■'con ùn voto" democratico». 

' ■ «Nelle principali citta - inforrria 
' Irtllnc Yassin - la comunità so- 

■ mata organizzerà Infatti un re- 
fercndum contro la dittatura di 

' Siad Barn; e del suo clan. Ai 
' scfjgl e alle operazioni di scru- 

■ timo dei Voti saranno invitati 

■ esponenti delle comunità stra- 
f nicre e particolarmente dei ri- 

lugiati». 

fon. Filippo Carla capo- 
■gruppo del Mi alla Camera, 
■' ha allerm.ito ieri in una dichia- 
•• razione che «il massacro di 
-Mogadisc.o ad opera della 
' guardia presidenziale di Siad 
•iBarrc, dopo l'assassinio del 

- biologo italiano Giuseppe Sal- 

- ’vo e a cima un anno di distan¬ 
za da un'altra strage che pro- 

. voed 3S0 vittime, ripropone in 
' tutta la sua portala resigenza 

- che da parte italiana sia inver¬ 
atila la tendenza nei confronti 
iitMIIaSomalia».. '. 

' • «Andrcotll e De Michelis - 
r ha detto ancora Caria - non 
( possono continuare a far finta 
. di niente e mandare cospicui 
aiuti ad uno dei dittaton più 
sanguinai! del continente afri¬ 
cano, mentre l'opposizione 
somala chiede a gran voce la 
solidarietà del governo e del 
Parlamento italiani e la so¬ 
spensione degli aiuti». 


Libeiria 

, Riprendono 
À negoziati 
?tra 2i spari 


Il regime di Mogadiscio nega: 
«Qu3e massacro, solo un incidente 
come quelli che avvengono 
in tutti gli stadi del mondo» 


Per Topposizione le guardie 
avrebbero ucciso ottanta persone 
Il portavoce ufficiale ammette 
tre vittime e altrettanti feriti 


Barre: «È tutta colpa del tifo» 


Allo slaoio di Mogadiscio venerdì scorso sarebbero 
morte almeno 80 persone sotto i colpi di mitra della 
guardia del corpo di Siad Barre, preso a fischi e sassate 
dalla folla. Una strage che il regime tenta di negare par¬ 
lando di normale incidente da tifoseria e ammettendo 
solo tre vittime. Le accuse e le denunce sempre più pe¬ 
santi dei movimenti di liberazione somali. La bancarot¬ 
ta politica, economica e morale dell’era Barre. 


MARCELLA EMIUANI 


■i Per giustificare le decine 
di morti lasciate sugli spalli 
dello stadio d Mogadiscio dal¬ 
la guardia del corpo di Siad 
Barre venerdì scorso, il rcg.me 
somalo ieri non ha trovato di 
meglio che dar la colpa pro¬ 
prio al calcio. Siad e I suoi ac¬ 
coliti si devono esser detti che 
in pieno campionato mondia¬ 
le. dopo precedenti quali Hey- 
sel in Belgio e Sheffield in In¬ 
ghilterra. anche Mogadiscio 
poteva aver tiene il diritto di 
tuonare contro la violenza dei 
tifosi. Cosi quella che è stat.s la 
reazione rabbiosa dei «berretti 
rosisi» ai fischi e ai sassi degli 
spettatori somali contro il loro 
sanguinario padrone, nella 
versione ulllci.ile di Abdi War- 
sameh fsaaq. ministro del La¬ 
voro. dello Sport e degli Affari 
sociali 6 diventata «un inciden¬ 
te come quelli che avvengono 
negli stadi di lutto il mondo». I 
morti, sempre secondo mister 
fsaaq, sarebb»!ro tre, sempre 
tre i feriti. Tutto qui. Deceduti 
per la calca e la ressa e non a 
colpi di mitra. 


La prima smentita sul nume¬ 
ro delle vittime arriva dai medi¬ 
ci dcH'ospedale di Medina, a 
Mogadiscio, che parlano inve¬ 
ce di sette morti e 18 feriti. Per 
gli oppositori al regime II bilan¬ 
cio del tiro a segno dei berretti 
rossi sarebbe addirittura di 80 
morti e 300 feriti. Cinicamente 
parlando, si potrebbe metter li¬ 
ne a questo macabro balletto 
di cifre se II governo permet¬ 
tesse Il recupero del cadaveri, 
perlomeno al parenti, recupe¬ 
ro che consentirebbe di verifi¬ 
care anche le cause reali dei 
decessi. Pare invece che I mili¬ 
tari si siano affrettati a far spari¬ 
re i corpi seppellendoli in fosse 
comuni In località segrete. 

La denuncia arriva da parte 
del Movimento nazionale so¬ 
malo (Snm) che da anni con¬ 
duce una durissima guerriglia 
contro Siad nel Nord del pae¬ 
se. L'Snm ricorda inoltre che 
non più tardi di un anno fa. il 
14 luglio '89, vennero massa¬ 
crate in piazza a Mogadiscio 
ben 350 persone che protesta- ‘ 



Il presidente della Somalia, Siad Barre 


vano contro gli arresti indiscri¬ 
minati compiuti dalla polizia 
soprattutto tra le file dei religio¬ 
si musulmani all'indomani 
dell'assassinio di motuignor 
Colombo. Uno dei tanti omici¬ 
di su cui il regime non ha sapu¬ 
to o voluto far luce e che ormai 
sottolineano a cadenze sem¬ 
pre più ravvicinate l'agonia di 
un dittatore e della sua banda 
al potere. 


Non a caso il Movimento na¬ 
zionale somalo, come il Fronte 
democratico per la salvezza 
somalo (Ssdf), altro movi¬ 
mento di liberazione storico 
del paese, chiedono con insi¬ 
stenza al governo italiano di 
sospendere gli aiuti a Mogadi¬ 
scio e di bloccate l'invio di in¬ 
segnanti all'Università nazio¬ 
nale somala. I docenti dovreb¬ 
bero partire a giorni letteral¬ 


mente a proprio rischio e peri¬ 
colo visto l'assassinio del loro 
collega Giuseppe Salvo avve¬ 
nuto il 17 giugno scorso pro¬ 
prio a Mogadiscio ad opera dei 
militari di regime. La Farnesina 
però né dopo l'omicidio Co¬ 
lombo. né ora dopo la morte 
di Salvo, ritiene di doversi sbi¬ 
lanciare oltre l'espressione di 
una generica «preoccupazio¬ 
ne» per quanto sta succedendo 
nella nostra disgraziatissima 
ex colonia. Per decidersi a so¬ 
spendere ogni forma di aiuto e 
sostegno a Siad Barre ora dice 
addintlura di stare ad aspetta¬ 
re le decisioni in merito della 
Cee per concertate un'azione 
comune europea che dovreb¬ 
be arrivare «a scadenza ravvici¬ 
nata». Ma la Cee in quanto tale 
ha sempre badato a non farsi 
un carico eccessivo di un pae¬ 
se come la Somalia sotto la 
guida del clan Barre. Tanto per 
dirla in cifre, quelle fomite dal¬ 
la banca mondiale, nell'88 la 
Cee ha contribuito per soli 14,9 
milioni di dollari ai 433 che la 
Somalia ha ricevuto in aiuti 
pubblici allo sviluppo. Laddo¬ 
ve il contributo Italiano é stato 
di ben 197 milioni di dollari, il 
più allo, seguito in second'or- 
dine dai 31 milioni della Ger¬ 
mania federale e dai 22 degli 
Stali Uniti. 

La Somalia, ahi noi, é pur¬ 
troppo affare italiano ed è per¬ 
lomeno da tartufi nascondersi 
dietro la coperta di Unus della 
Cee per farla finita con un regi¬ 
me che l'Italia ha contribuito a 


tenere in sella. Tanto più che 
vivendo la Somalia di Barre di 
elemosine intemazionali (gli 
aiuti costituiscono il S8% del 
prodotto nazionale lordo) riti¬ 
randole si potrebbe davvero 
colpire al cuore questo regime 
liberticida. 

Quanto al «popolo somalo», 
per bocca dei movimenti di li¬ 
berazione (oltre rSnm e l'Ssdl 
sono stati creati il Congresso 
unito somalo (Use), il Movi¬ 
mento patriottico somalo 
(Spm), e il Fronte somalo per 
la liberazione dell'Ogadcn) fa 
sapere che non una lira degli 
aiuti intemazionali arriva nelle 
tasche dei cittadini. Cittadini 
che anzi sono stati ridotti alla 
fame dalla rapina sistematica 
delle risorse nazionali fatta dal 
clan Barre: che hanno un red¬ 
dito prò capite annuo addirit¬ 
tura inferiore alla già sconfor¬ 
tante media africana (290 dol¬ 
lari contro 330). parte del qua¬ 
le - nella misura di 100 dollari 
- i medesimi cittadini in teoria 
dovrebbero restituire a testa ai 
creditori intemazionali. In altre 
parole ogni somalo é indebita¬ 
to con la comunità Intemazio¬ 
nale per 100 dollari, il che rap¬ 
presenta quattro volle la media 
africana. 

Le cifre saranno pure aride, 
ma dopo le stragi e la violazio¬ 
ne sistematica dei diritti umani 
rendono bene la misura della 
bancarotta politica, economi¬ 
ca, sociale e morale del regime 
di Siad Barre, «l'amico degli 
italiani». 


--.V, 
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^ABTDJAN, I combattimenti so- 
-= no'ripresi slamane a Payr.osvil- 
'•bj.'blla'periferia della'capitale 

• 'Hberiana Monrovia, nonostan- 
-rte informazioni su un cessale il 
«.fuoco provenienti dal governo 
-•del geneiale Samuel Ooe. la 

cui sopravvivenza politica 
^ sembra ormai compromessa. 

• Tom Woewiyu, portavoce del 
' movimento di guerriglia «fron- 
.' te palrioltico nazionale della 

Liberia» (Nplf) di Charles Tay- 
‘''lor, ha smentito che ci sia un 
" accordo su un cessale II fuoco 
precisando che il movimento 
-ha fermato la sua avanzata 
conicamente per timore di per- 
- dite Ira la popolazione civile. 
rHa aggiunto-che il movimento 
..sarà martedì a Freelown, capi¬ 
tale della Sierra Leone, per i 
colloqui di pace sotto l'egida 
della «Comunità economica 
p degli stati occidentali deH'Afri- 
Lf ca» (Cedcao). Ogni accesso a 
{ Monrovia, sarebbe sotto il con- 
>* trollo degli uomini del fronte 
che si trovano a tre chilometri 
dal palaztto fortificalo in cui é 
asserraglialo Ooe. di cui la 
guerriglia esige la destituzione. 


Mancano viveri e coperte, bloccato l’acquisto di latte, negato il visto ai medici 
Iniziate le pratiche per il rilascio dei passaporti. Alia «pensiona» gli stalinisti 

Tirana, Pambasdata italiana al collasso 


Situazione drammatica aU'ambasciata italiana di Ti¬ 
rana. Settecentocinquantà profughi vivono in cdhdt- 
zioni impossibili. Mancano viveri e medicinali. Le 
autorità rendono difficili gli approvigionamenti. Si» 
(uazione difficile anche nelle altre sedi diplomati¬ 
che dove sono iniziate, tra mille difficoltà, le prati¬ 
che per il rilascio dei passaporti. 

Alia ha «pensionato» alcuni esponenti conservatori. 


TONI FONTANA 


■I Neirambasciala italiana 
la situazione precipita. Ormai 
é una lotta dis|>erata contro il 
tempo, contro gli ostacoli che 
gli albanesi non intendono ri¬ 
muovere. Sctiecenlocinquanta 
persone sono ammassate nel¬ 
la palazzina della nostra sede 
diplomatica. 

•Chi sono? Gente diversa 
che rappresenta la popolazio¬ 
ne albanese» - risponde con 
cortesHa un diplomatico italia¬ 
no raggiunto tirlcfonlcamcntc 
a Tirana ■ ci sono intcìc laml- 
glic. mollissimi giovani, c'é un 
bambino di tre mesi, un uomo 
che si é ferito mentre saltava il 
muro ed é stato curato con 


Ircntacinque punti al braccio. 
Un altro albanese è rimasto in¬ 
filzalo ed é .stalo catturalo dal¬ 
la polizia. Sembrava grave¬ 
mente ferito, non credo che ce 
la farà». Inutile dire che la con¬ 
dizioni di vita diventano di ora 
in ora più insopportabili. I vive¬ 
ri scarseggiano. L'ambascialo- 
re De Andreis ha latto il possì¬ 
bile per raperire e medicinali e 
altri generi indispensabili, ma 
da giorni si é reso necessario il 
razionamento. Il regime, In 
barba alle proclamate «apertu¬ 
re». fa di tutto per drammatiz¬ 
zare la situazione. Ieri l'amba¬ 
sciala ha cercalo di acquistare 
alcune confezioni di latte da 


una nove italiana attraccata a 
Durazzo, mala dogana alba¬ 
nese ha bloccalo l'operazione. 
1 pochi e miseri n^ozi di Tira¬ 
na vendono con il contagoc¬ 
ce» I viveri al rappresentanti 
delle ambasciate («non più di 
cinque coperte per volta - con¬ 
ferma un diplomatico italia¬ 
no»), 

E II clima si fa sempre più 
pesante. Tra 1 profughi cresco¬ 
no l'apprensione e soprattutio 
i disagi. Nella lolla si erano in¬ 
trufolati anche alcuni «spioni» 
della Sigurimi, la polizia segre¬ 
ta. Molti sono stati Individuali e 
cacciali. E anche questi episo¬ 
di contribuiscono a peggiorate 
la slluazione. GII umori espres¬ 
si dall'agertzia Ata che ha defi¬ 
nito «alti disumani e brutali in¬ 
terferenze» l'invio di soccorsi, 
non inducono all'ottimismo. 
Nessun paese, compresa l'Ila- 
lia, ha avuto l'aulorìzzazione 
per l'invio di aerei con viveri e 
medicinali. L'éqipe sanitaria 
che doveva partire sabato dal¬ 
l'Italia non ha oUenuto il visto, 
come pure tutti i giornalisti che 
ne hanno fallo richiesta. Nel¬ 
l'ambasciata tedesco occiden- 


, tale la situazione più difficile, 
come, ancora una volta, ha de¬ 
nuncialo il ministro degli Esteri 
Genscher. I profughi sono or¬ 
mai tremila, tra questi molli 
bambini ( una bambina è ve¬ 
nuta alla luce la notte scorsa, 
la madre era assistila da un 
medico tedesco), feriti biso¬ 
gnosi di cure urgenti, famiglie 
allo stremo. 

Dopo l'approvazione, da 
parte delFassemblea deh po¬ 
polo. del decreto che assicura 
impunità e passaporti a tutti i 
rifugiali, la situazione potrebbe 
sbloccarsi. Ma ci vorranno 
giorni e gli ambienti diplomati¬ 
ci non escludono contraccolpi 
dopo il siluramento del «duri» 
slalinisii da parie del gruppo 
dominante che fa campo ad 
Alia, il segretario generale del- 
l'Onu Perez de Cuellar ha in¬ 
viato a Tirana un uomo di fidu¬ 
cia, il diplomatico svedese Ste- 
fan Di Mistura, già impegnato 
In difficili missioni nelle zone 
calde del mondo. Il rappresen¬ 
tarne deU'Onu collaborerà con 
i diplomatici occidenlali 
(Francia, Rfg e Italia guidano 
le Iraltalivc) c con la Croce 


rossa per definire l'invio di aiu¬ 
ti e l'espatrio del profughi. 

Ieri Intanto polizia ed eserci¬ 
to hanno stretto uno cordone 
attorno alla zone delle amba¬ 
sciate, mentre all'Interno delle 
sedi diplomatiche é comincia¬ 
lo Tesplelamento delle prati¬ 
che per i passapporti. Le fati¬ 
cose txaltalive hanno permes¬ 
so di definire l'iter da seguire. 
Funzionari albanesi si sono re¬ 
cati nella sedi diplomatiche 
per collaborare. Una volta 
compilali i documenti, gli al¬ 
banesi provvederanno (l'im- 
pressione é che, considerando 
i ritmi della burocrazia locale, 
ci vonranno alcuni giorni) a 
preparare i passaporti che i 
profughi (questa è la convin- 
ziolne di un diplomatico un¬ 
gherese) ritireranno a piccoli 
gruppi e accompagnati, cioè 
«scortati», da personale delle 
ambasciate. A quel punto si 
tratterà di organizzare l'espa¬ 
trio verso i paesi occidentali. 

Altri giomi di attesa durante 
i quali le tensioni che lacerano 
il vertice comunista potrebbe¬ 
ro riservare altre sorprese. Per 
ora il leader Alia ha segnato 



Ieri firmato l’accordo tra i ministri degli Esteri 

Atene concede Usa due ba^ 
Americani a Cireta per 8 anni 


Da ieri gli Usa sono di nuovo «padroni» delle basi 
nell'isola di Creta. È stato infatti firmato nella capita¬ 
le greca il nuovo contratto che renderà alla Grecia 
62 aerei e 4 cacciatorpediniere, cioè un miliardo di 
dollari. Durerà 8 anni. Era presente il ministro della 
Difesa Usa, Richard Cheney. Le critiche della sini¬ 
stra. Papandreu; era necessario un referendum po¬ 
polare. Florakis: il clima mondiale è cambiato. 


SERQIOCOQOIOLA 


iBoy scout 

;In Svizzera 
'j ragazzi 
jdi Cemobyl 


M ZURIGO. Le tradizionale solidarietà delle organizzazioni di 
«boy scout» SI é concretizzala In una signilicaliva iniziativa nei 
confronti dei giovani di Cemobyl. la città sovietica Iristemenle fa¬ 
mosa per il disastroso scoppio di una centrale nucleare qualche 
anno la. Un gruppo di 62 ragazzi e ragazze, che rimasero colpiti 
dalle radiazioni provocale dall'esplosione, é stato invitalo dai 
■boy scout» svizzeri per trascorrere quattro settimane di vacanza 
presso famiglie del luogo. Nella foto, i «boy scout» elvetici ieri al¬ 
l'aeroporto di Zurigo mentre dànno il benvenuto ai ragazzi di 
Cemobyl. 


■■ATENE Ieri, greci e ameri¬ 
cani hanno 'irmalo il nuovo 
accordo di «Coopcrazione 
economica e difensiva». In 
pratica, si tratta del rinnovo 
del contrailo che regola la 
presenza delle basi america¬ 
ne sul lerrìlorio greco. 

Alla presenza del ministro 
della Difesa americano, Ri¬ 
chard Cheney, l'ambascialore 
Usa, Mike Sotirkos, e il mini¬ 
stro degli Esteri greco, Anionis 
Samaras. nel primo pomerig¬ 
gio in una capitale deserta e 
arroventala da un caldo alrì- 
cano, hanno infine risolto un 


problema che si trascinava fin 
dal maggio del 1988. data che 
ha segnato la fine delprece- 
dente •contralto» siglalo nel 
1983 dall'allora primo mini- 
slro socialista Andreas Papan¬ 
dreu. 

Da quel giorno c fino a ieri, 
il destino delle basi america¬ 
ne era rimasto ufficialmenle 
nell'Incertezza, almeno se¬ 
condo le dichiarazioni del 
leader socialista, il quale ave¬ 
va in progetto, nel caso di una 
sua terza vittoria elettorale, dì 
indire un referendum popola¬ 
re. 


Da oggi quindi e per otto 
anni, i militari americani non 
dovranno più temere, è finito 
il perìodo di incertezza, dal 
momento che il governo con¬ 
servatore di Koslantinos Mit- 
zolakis garantisce loro la pos- 
sibililà di continuare a usare 
le due <portaerei inaflondabi- 
li» poste nella roccaforte dell'i¬ 
sola di Creta. In cambio la 
Grecia riceverà 62 aerei, 4 
cacciatorpediniere per un mi¬ 
liardo di dollari. 

La firma di questo nuovo 
accordo rappresenta un altro 
successo di politica estera del 
nuovo primo ministro conser¬ 
vatore. Nello spazio di tre me¬ 
si Milzotakis ha rimesso in 
moto il iheccanismo dei rap¬ 
porti intemazionali, dopoché 
per circa un anno il paese 
aveva vissuto nella instabilità 
politica. Un mese la è volato 
nella capitale americana per 
ristabilire i rapporti, finora 
burrascosi con Washington. 
Pochi giorni addietro si è in¬ 
contrato con il primo ministro 
turco, lldirìm Akbulul percon- 
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Congresso Republikaner Rfg 

L'estrema destra ci ripensa 
Schoenhuber batte tutti 
e toma alla segreteria 


H BONN. Franz Schoenhu¬ 
ber (67 anni) è di nuovo pre¬ 
sidente dei Republikaner. Il 
congresso del partito di de¬ 
stra riunito fino a ieri a Ruh- 
storf, vicino Passau in Bavie¬ 
ra, lo ha eletto con 376 dei 
563 voti espressi. 

Schoenhuber. che sei setti¬ 
mane fa si era dimesso dalla 
carica di presidente, poi era 
stato espulso e solo da tre 
giorni reintegrato nei suoi di¬ 
ritti di iscritto con decisione 
della commissione naziona¬ 
le dei probiviri, è tornato ieri 
sera alia guida del partito 
che negli ultimi tempi gli av¬ 
venimenti storici in corso in 
Germania hanno privato di 
lutti i suoi <avalli di biitta- 
glia», riunificazione delie due 
Germanie compreso. 

La vittoria di Schoenhuber 
nella lotta per il potere in cor¬ 
so da mesi nel partito e se¬ 
gnata da scene tumultuose 
anche nel congresso di Ruh- 
storf, ha condotto a un totale 
rinnovo delle cariche diretti¬ 


ve. 1 nuovi arrivati sono tutti 
fedelissimi di Schoenhuber, 
che in questo modo è torna¬ 
to a tenere in mano da solo 
le sorti del partito. 

Schoenhuber, che ha pro¬ 
messo di impegnare il partito 
per la democrazia fino a ren¬ 
derlo forza di governo in coa¬ 
lizione con altre forze, ha 
lanciato un appello per la 
•totale mobilitazione» in vista 
delle regionali del 14 ottobre 
prossimo in Baviera, terra di 
origine di Schoenhuber e dei 
Republikaner. 

£ stalo annunciato che en¬ 
tro breve i Repubblikaner tra¬ 
sferiranno la loro sede cen¬ 
trale a Berlino e. malgrado il 
divieto tuttora in vigore in 
Germania Est, yc^liono 
estendere ìa loro attività an¬ 
che alla •Germania Centrale» 
(come i Republikaner consi¬ 
derano la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, per distin¬ 
guerla dai territori orientali di 
quello che una volta era il 
Terzo Reich). 


numerosi punti a suo vantag¬ 
gio. Deciso ad aprire relazioni 
con l'Europa e a realizzare ti¬ 
mide riforme all'Interno (al 
plenum ha annunciato nuove 
misure in campo economico e 
la volontà di accelcreare il rìn- 
novamenio) Alia ha ottenuto il 
siluramento del ministro desìi 
Interni Simon Stefani, uno de¬ 
gli esponenti dell'ala dura, e, 
pare, del ministro della Difesa 
Ptokov Mura. Stefani é stalo so- 
slituito da Hckuran Isai, uno 
dei fedelissimi di Alia (ed ex- 
minislro degli Inicmi tra il mar¬ 
zo '82 e la metà dell'98). Esce 
di scena (é stata •trasferita» in 
provincia) anche la signora 
Lenka Cuxo, segretaria del co¬ 
milato centrale, mentre tre 
membri dell'ulficio politico, 
Manush Myfiiu, Prokop Mura e 
Rita Marito sono siati ■pensio¬ 
nati». Kieo Muslaqui, VangìeI 
Cerrava e Xhelil Cloni sono i 
tre cooptati» che porleranno- 
man forte al «rinnovatori» di 
Alia. 

Gli stalinisti incasseranno la 
sconlitia o si raggruperanno 
attorno alla vedova Hoxha, de¬ 
cisi a pareggiare il conto con 
Alia e i suoi •rinnovatori»? 


tinuare il difficile dialogo con 
il paese confinarne. Tra Gre¬ 
cia e Turchia, i •nemici alleati» 
della Nato, esistono infatti al¬ 
cuni contenziosi alquanto seri 
che hanno portato i due pae¬ 
si, tre anni fa, sull'orlo di una 
guerra: le truppe di occupa¬ 
zione turche a Cipro, il proble¬ 
ma della piattaforma conti¬ 
nentale dell'isola greca dell'E¬ 
geo e le rispettive minoranze. 

•Non esiste alcun rapporto 
tra l'accordo che avremmo fir¬ 
mato noi e quello firmato dal 
governo», ha dichiaralo il pre¬ 
sidente del Pasok, Andreas 
Papandreu, il quale ha ribadi¬ 
to la sua vecchia proposta di 
un relerendum. Di tono molto 
più pacato sono stale invece 
le dichiarazioni del presidente 
della coalizione di sinistra Ha- 
rilos Florakis; «È abbastanza 
contraddlltorìo», ha dello, il 
fallo che la Grecia offra basi 
agli americani nel momenlo 
in cui il clima mondiale si av¬ 
via verso la pace e la collabo¬ 
razione. 


B ISTITUTO 
TOCLIATTI 


ISTITUTO TOGLIATTI 
CORSO A\Mt)ALE COMIIKICAZIOIVE POLITICA 

L'Istituto Togliatti organizza un corso onnuale sulla comu* 
nicazione politica rivolto a dirìgenti politici, operatori del» ^ 
la comunicazione e deirinformazione, ricercatori. Per infor» 
mazioni rivolgersi alla segreterìa deiristituto: Tel. o Fax 06/ 
9356007. 

Prima seaalone 2I’-J3 luglio 
IL SISTEMA DEI MASS MEDIA IN ITALIA 

• Mutazioni sociali e comunicazioni di massa 

- Nuovi scenari tecnologici nella comunicazione 

- Informazione ejo manipolazione dell'opinione pubblica 

- Informazione e diritti dei cittadini 

- Pluralismo e concentrazioni: il caso italiano 
L'in/brmozione nei principali paesi europei e negli Usa 

- LepotUiche dei partiti per il governo dei mass media 
Relatori: /. Ciprtanl, S. Draghi, C.M. Fara, C. Crosat, A, 
Longo, C, Oliva, F. Ottaviano, A, Paloseia, S. Hodotà, 
Toni Muti Falconi» 

Seconda aeaaione 12-14 aettembre 
MEZZI, MESSAGGI E TARGET 

- Offerta e consumo televisivo 

- // sistema Rai 

- Le tv private in Italia: il caso Berlusconi 

- Le tv private rielVesperienza europea 

• Esperienze di tv locati 

- Vn media antico ma sempre attuale: la radio 

- Offerta e consumo radiofonico 

- Problemi di regolamentazione dell'etere 

La stampa quotidiana in Italia ». 

- Come t che cosa leggono gli italiani 

• Il linguaggio dei giornali italiani 

~ Isettimanali d'informazione .. r ■ . •. ^ 

~ Iperiodici specializzati ‘ ^ ^ 

- La risorsa pubblieità 

• Pubblicità e informazione 

Terza aeaaione I4-IS novembre 
LA COMUNICAZIONE POLITICA 

- Comunicazione politica e costruzione del consenso 

- Il sistemo di comunicazione di un partito: dall'Ufficio slam» 

I pa oi Quotìdioni di partilo 

I - Vtcchieenuoveformedicomunicazionepolitica:dalcomi‘ 
zio allo spool pubblicitario 

- Sondaggi d'opinione c sondaggi elettorali 

- Il linguaggio dei politici 

- Lo pubblicità politica: i partiti come ì detersivi? 

- Pei e comunicazione politica: uno sguardo retrospettivo 
ND, CORSO DELLE VARIE SESSIONI: ILLLSTIUZIONE DEL 

PROGETTO FORMAZIONE A DISTANZA - VIDEOTEL 

Con il contributo deirispes 




Lditori Riunii! 


Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

Cero una volta la scienza newtoniana. Cerano una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto fini all'improvviso... 

Un romanzo che è anche un saggio di stona del pensiero. 

•/ Grandi» Lift 000 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
ARIANO IRPINO 


Il Pretore di Ariano Arpino dr. lannarone Michele In data 4/4/ | 
1990 ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa penale contro PASOUARIELLO Antonio, nato 11 4/ 
9/19SSa Fontanaroea. ivi rea. via Maggio 
IMPUTATO 

art. 116n. 2 R.D. n. 1736/1936 e 81 c.p. perché senza che pres¬ 
so la Cassa Rurale ed Artigiana di Paternopoli esistessero I 
fondi sufficienti emetteva i seguenti assegni bancari: 1) n. 
042352 per L. 900.000: 2) n. 042359 per L. 400.000: 3) n. 042694 
per L. 900.000:4) n. 042696 per L. 1.000.000: 5) n. 042699 per L. 
1.000.000:6) n. 42698 per L. 500.000:7) n. 044726 per L. 900.000; 
8) n. 045682 per L. 800.000: 9) n. 044729 per L. 500.000: 10) n. 
045684 per L. 1.000.000:11) n. 046639 per L. 1.300.000: in Grot- 
tamlna'da ed Ariano Irpino dal 25/10/89 al 26/12/89. Con l'ag- 
gravante del caso grave per l'importo e soprattutto per il nu¬ 
mero degli assegni. 

(OMISSIS) 

P.Q.M. 

condanna Pasquarieilo Antonio in ordine al reati di cui sopra, 
alla pena di L 950.000 di multa e al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali in L. 52.000 (con la diminuente ex art. 459c.p.p. e le at¬ 
tenuanti generiche equivalenti alla contestata aggravante, di¬ 
vieto di emettere assegni per anni 2 e mesi 6 e pubblicazione 
della sentenza sul quotidiano l'Unità. 

Per estratto conforme alla pubblicazione. 

Ariano Arplno. 28 giugno 1990 


IL CANCELLIERE DIRIGENTE 
(Luigi tengo) 


IL PRETORE 
(Michele lannarorte) 















Politica interna 



Il ministro Oscar MammI 


Su tv e spot 
oggi maggioranza 
al compromesso 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA. Tra la fine di gen¬ 
naio c ) primi di febbraio i rap- 
prescnianli del penlaparlilo si 
incontrarono diverse volle a 
Palazzo Chigi, maestro di ceri¬ 
monie il sottosegretario Cristo- 
fori, per mettere a punto i nuo¬ 
vi scenari del sistema televisivo 
e, soprattutto, per mettersi 
d'accordo su come aggiustare 
le cose m Rai. E' a quegli ac¬ 
cordi che i partiti laici si richia¬ 
mano con foga in questi giorni, 
sospettando che, come sem¬ 
pre, De e Psi trattino da soli la 
parte più ricca deH'immincnte 
pacchcito di nomine e promo¬ 
zioni a viale Mazzini. C^i po¬ 
meriggio ii nio si ripeterà per 
cercare di sbloccare la legge 
per ta tv. In una dichiarazione 
resa ieri il sottosegretario Crl- 
sloforì si è richiamato a Forla- 
ni, al suo monito sugli accordi 
di sovemo che vanno rispetta¬ 
ti. per dire che un accordo si 
troverà. In sostanza, Cristofori 
vuol dire, innanziliutto alia si¬ 
nistra de, che questo governo 
a maggior ragione dopo l'esito 
della mediazione tra sindacali 
e confindustria - non ha alcu¬ 
na voglia di mettere a repenta¬ 
glio la piopria esistenza per la 
legge sulla tv, benché su di es¬ 
sa sia in allo un aspro scontro 
dentro la De e dentro la mag- 
giorania, come testimonia il 
recentissimo scambio polemi¬ 
co tra De Mila e il socialista Ac¬ 
quaviva. D'altra parte, i tempi 
diventano sempre più stretti. 
La com missione Cultura non é 
giunta nemmeno a metà dei 
44 articoli della legge e ha ac¬ 
cantonato già quelli più con¬ 
troversi: gli articoli sugli spot. 


l'articolo sui fi'm vietati ai mi¬ 
nori. Tuttavia, la commissione 
ha a disposizione le sedute di 
domani e mercoledì, giacché 
dal 12 la legge va in aula, dove 
la votazione conclusiva é stala 
già fissala per il 19. La legge 
deve tornare al Senato e qui, in 
teoria, potrebbe essere anche 
approvata rapidamente, persi¬ 
no in tempo per precedere sul 
Ilio di iana la sentenza con la 
quale la Corte costituzionale si 
appresta, verosimilmente, a 
cancellare il -decreto Berlu- 
sconi-. 

Se le parole del sottosegre¬ 
tario Cristofori tendono ad ac¬ 
creditare l'imminenza di una 
intesa, magari tirala fuori dal 
cilindro di AnCreolti -o in sua 
mancanza, del ricorso al volo 
di fiducia per reinirodurre gli 
spot nei film ed evitare las ri¬ 
chiesta d'abolizione del tetto 
pubblicitario Rai), vi é da regi¬ 
strare ancora ieri una dichiara¬ 
zione dell'on. Buonocorc. u> 
mo di punta della sinistra de 
nella commissione Cultura, 
che rilancia la questione cru¬ 
ciale sulla quale Od Mita e i 
suoi tengono aperto II fronte 
con la segrelerla de e con gli 
alleati di governo: quello, ap- 
punto, del letto pubblicilario 
Rai. L'on. Buorocore lo fa po¬ 
lemizzando con il scn. Ac¬ 
quaviva (Psi) , al quale conte¬ 
sta poca credibilità, dal mo¬ 
mento che egli si schiera per 
una legge che fotografa la si¬ 
tuazione esistente: una situa¬ 
zione che la Corte costituzio¬ 
nale ha già bollata come nega¬ 
trice del pluralismo e della li¬ 
bera concorrenza. 


L’ex vicesegretario: 
«Evitiamo che lo stallo logori 
non la formula ma il sistema» 
Una sfida sulle riforme 


Il socialista Di Donato: 

«La sinistra de non ha più 
una omogeneità ringhiosa » 
Mancino: «Resteremo uniti » 


La breccia di Bodrato 
nel muro tra De Mita e Psi 


Sanza: «Verifichiamo chi è guastatore...» 



Botta e risposta. Forlani dà del «guastatore» a De Mi¬ 
ta? «Verifichiamo in Consiglio nazionale se ci sono 
guastatori che condizionano la vita della Oc e la te¬ 
nuta del governo», replica Sanza, fedelissimo del 
presidente dimissionario. E rilancia: «Il segretario 
vuole contrastare la Repubblica presidenziale?». E 
un muro che divide la sinistra de anche dal Psi. Ma 
Bodrato vuole aprire una breccia... 


PASQUALICASCILLA 


■I ROMA Non ce la la pro¬ 
prio Arnaldo Forlani a pole¬ 
mizzare con i socialisti. Nella 
De la rottura con la sinistra si é 
consumata proprio attorno al 
tema dell'-autonomla- o della 
•subaltcmità- all'alleato socia¬ 
lista. E Ciriaco Oc Mita batte e 
ribatte sempre sullo stesso 
chiodo: -E un sillogismo dalla 
premessa .sbagliata affermare 
che tutto quello che non piace 
al Psi non piace nemmeno alla 
De-, Ma il segretario non vuole 
lare diversamente. 0 forse non 
può. -L'ultimo congresso lo ha 
vinto chi non si é affatto preoc¬ 
cupato di ridefinire il rapporto 
con i socialisti., osserva Guido 
Bodrato. Già vicesegretario 
della De con De Mila, poi con 
Forlani, Bodrato ha lasciato K 
suo ufficio di piazza del Gesù 
quando la sinistra ha deciso di 
aver sacrificato troppe batta¬ 
glie sull'altare di una fittizia 
unità del partito. Nella De, e in 
Pariamento, ia sinistra ha subi¬ 
to ripreso a combattere, ora 
sulia legge per remittenza tv 
ora sulla riforma elettorale. In 
qualche modo si sono riaperti 
anche i giochi congressuali. 
Ma l'effetto più vistoso é stato 
quello dello scontro diretto 
con i socialisti. Nel vivo del 
quale, però, Bodrato é stato vi¬ 
sto varcare il portone dell'hotel 
Raphael, residenza romana di 
Bettino Crani. In qualche mo¬ 
do l'esponente della sinistra de 
l'apertura l'aveva annunciata. 
Con una intervista in cui Ipotiz¬ 
zava -una competizione tra 
due corridori. Invece che tra 


due pugili-, insomma una -sfi¬ 
da tra riformismo e popolari¬ 
smo-, Messa cosi, richiama un 
dilemma antico, su cui si sono 
giocati un buon numero di 
congressi dello scudocrociato 
e pure qualche scioglimento 
anticipato di legislatura. Co¬ 
struire una operazione politica 
di tal fatta in un quarto d'ora 
nella sui'/edi un albergo sareb¬ 
be -un atto di presunzione-, £ 
lo stesso Bodrato a dirlo. Lui 
all'incontro dà il -solo signifi¬ 
cato di uno scambio di opinio¬ 
ni senza interpreti-, Risoltosi, 
per giunta senza eccessivi ri¬ 
sultati: -Nelia cordialità del 
dialogo c'era l'amicizia dei 
tempi dell'università. Ma le po¬ 
sizioni pollticho sono altra co¬ 
sa-, Dunque, -nessuna mano¬ 
vra-, £ poi, insiste l'esponente 
della sinistra de. sul rapporto 
con i socialisti -si discute alla 
luce del sole, e non da oggi-. 
Però proprio uno degli interlo¬ 
cutori pubblici, il vice segreta¬ 
rio socialista Giulio Di Donato, 
vede qualcosa di più e di diver- 
so:-Lasfida-dice - non solo é 
accettata, ma., é..utile con 
chiunquesi.muova sul terreno 
del riformismo. Nemmeno a 
noi place stare sul ring a difen¬ 
derci dai cazzotti. Solo che ne 
. parla Bodrato, non tutta la sini¬ 
stra de. £ però interessante che 
non ci sia più una omogeneità 
ringhiosa-. Negare ancora? Bo¬ 
drato preferisce una negazio¬ 
ne che gli consente di recupe¬ 
rare un pauimonlo politico 
della sua corrente: «Nessuno di 
noi nega che il rapporto tra Oc 
e socialisti sia stato un elemen- 


Guldo Bodrato e Qrlaco De Mita 


to portante della vita democra¬ 
tica, anzi. Ma ora si apre una 
fase nuova. Si può scegliete di 
congelarla o metterla in molo. 
Lo stesso cambiamento m atto 
in casa comunista può esserne 
influenzato. Ma per concorrer¬ 
vi il Psi dove rimettete in gioco 
la sua posizione di rendita. 
Certo, non saremo noi a farci 
supinamente relegare nel ruo¬ 
lo dei conservatoria. Gli stessi 
' argomenti, più o meno, usa Di 
Oonalò. Un paradosso? Fino a 
. un certo punto. £ opposta la 
. conclusione. Dice il idee scg^ 
tarlo socialista; -Noi a Rimini 
una progetto riformista lo ab¬ 
biamo presentalo. Punta a of¬ 
frire uno sbocco alla crisi co¬ 
munista, senza disperdere i va¬ 
lori di esperienze storiche, 
compresa quella del cattolice¬ 
simo democratico. Se poi il 
popolarismo si riduce agli spot 
c ai referendum...-. Replica Bo¬ 
drato; -Se fossero marginali 
non sarebbero, come sono, al 
centro del dibattito politico. £ 


su questi temi che crescono le 
difficoltà nella maggioranza e i 
problemi nel governo-. 

Già. il Psi, finora, si é rivolto 
a Forlani e a Giulio Andrcottl 
perchè riconducano aH'ordinc 
la riottosa minoranza de. pena 
la crisi. E, nel fatti, la stessa car-. 
ta usa la sinistra dello scudo- 
crociato per scuotale dall'-i- 
neizia» l'attuale classe dirì- 
gente-, £ in questo muto che 
Bodratovuole aprire una biec- 
eie; -In fin dei conti - sostiene . 
r una convergenaa, riformista 
c'é stata sull'antitrust ed ha im¬ 
pedito che il potere economi¬ 
co si impadronisse di quello 
politico. Se la stessa filosofia 
fosse condivisa dai socialisti 
sull'emittenza è possibile evi¬ 
tare una guerra di pregiudizi. 
Più complicalo è il discorso 
sulle riforme istituzionali. Ma 
fino a quando il Psi può na¬ 
scondersi dietro la crisi comu¬ 
nista? Non é usando la parola 
d'ordine del presidenzialismo 
che si concorre a far arrivare a 


compimento quel movimento. 
Oggi è difficile trovare un ag¬ 
gettivo positivo da aggiungere 
al sostantivo della politica. E 
questo, credo, debba riguarda¬ 
re lutti. Si tratta di evitare che lo 
stallo logon non questa o quel¬ 
la formula ma lutto il sistema-. 

Cosi, gli stessi argomenti mi¬ 
nuti affrontati da Bodrato nel 
faccia a faccia con Craxi ac¬ 
quisiscono spessore. Anche 
. congressuale. La sinistra de 
' non vuole rinvìi. Ma Bodrato 
-corre- con De Mita? Nicola 
Mancino, che al presidente di¬ 
missionario della Oc é mollo 
vicino, dice che -si. differenze 
ci sono, ma semmai vivacizza¬ 
no la ricerca di una linea unita¬ 
ria della sinistra de-. Quanto 
alla sfida rformisla, anche al 
capognjppo dei senatori de¬ 
mocristiani non piace il ring, 
•ma - aggiunge - nemmeno la 
corsa. Meglio una partila a pal¬ 
lone, con un bel gioco al cen- 
bocampo... del sistema parla¬ 
mentare rappresentativo-. 


L’idea formalizzata dal Cr del Pei 

Sardegna, nuovo partito 
ma regionale e federato 

Un partito sardo, autonomo, federato sulla base di 
un patto politico e programmatico che salvaguardi 
il carattere unitario del nuovo partito nazionale. Lo 
propone ufficialmente la direzione regionale del Pei 
sardo, che ha ripreso e sviluppato ieri le conclusioni 
della V commissione del comitato centrale sulla 
nuova forma partito. «Un'elaborazione che riprende 
le migliori tradizioni dei comunisti sardi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI II segretario re¬ 
gionale del Pei sardo. Salvato¬ 
re ChcrchI, ha solioilnealo a 
penna i;on soddisfazione alcu¬ 
ne parli del documento stam¬ 
pato dii Botteghe oscure In oc¬ 
casione della riunione della 
quinta commissione del Comi¬ 
tato centrale sulla -nuova for¬ 
ma partito-: -E' positivo che si 
ipotizzino forme federative Ira 
nuova formazione politica e 
partiti regionali. Questa, del re¬ 
sto, é la strada che abbiamo 
cominciato ad indicare già da 
tempo, in Sardegna. Adesso si 
tratta di precisare meglio i con¬ 
tenuti e I diversi aspetti della 
proposta. Il Pei sardo intende 
dare un proprio contributo ori¬ 
ginale». 

Il primo appuntamento, ieri 
mattina, con la riunione della 
' direzione regionale convocala 
proprio per Indicare e appro¬ 
fondire i caratteri specifici del¬ 
la costituente in Sardegna c le 
proposte sulla nuova forma 
partito. 'Temi e Indicazioni che 
saranno sviluppale nelle pros¬ 
sime settimane con un semi¬ 
nario regionale sul nuovo par¬ 
tito e con un manifesto ideale- 


politico da sottoporre al comi¬ 
tato regionale. aH'indomani 
della riunione del Comitato 
centrale. 

Il punto di partenza é am¬ 
piamente acquisito, almeno 
nel Pei sardo che proprio sui 
temi deH'autonomia c del -fe¬ 
deralismo- ha nirovato una va¬ 
sta unità già da tempo. <1 co¬ 
munisti sardi intendono parte¬ 
cipare come soggetto costi¬ 
tuente - dice Cherchì - al pr> 
cesso che culm.nerà con la na¬ 
scita del nuovo partito. In 
questo senso, vogliamo contri¬ 
buire originalmente all'im¬ 
pianto ideale e alla definizione 
del programma fondamentale 
c della forma partito». 

Per ciascuno di questi aspet¬ 
ti, ChcrchI indica del punti di 
riferimento fondamentali: -l u- 
niversalità e la sordità del pen¬ 
siero di Antonio Gramsci-, le 
idee-guida del programma per 
la nuova autonomia (che sa¬ 
ranno presto prescniate e di¬ 
scusse in una conferenza pro¬ 
grammatica regionale), e l'op¬ 
zione federalista. -Siamo favo¬ 
revoli - spiega infatti il segreta¬ 


rio regionale - alla costituzio¬ 
ne di un partito regionale 
autonomo, federato sulla base 
di un paltò politico e program¬ 
matico che salvaguardi il ca¬ 
rattere unilarìo del nuovo par¬ 
tilo nazionale». 

Cosa signilica in concreto? 
Alla direzione regionale, Cher- 
chi indica alcuni punti base, 
da sviluppare nelle successive 
riunioni, innanzitutto, spetterà 
al congresso nazionale il com¬ 
pito di riconoscere che, nelle 
regioni a statuto speciale, gli 
iscriltl al partito possono asso¬ 
ciarsi in partili regionali fede¬ 
rati al partilo nazionale. Tale 
decisione é presa dai congres¬ 
si regionali c ratificata dal Co¬ 
mitato centrale. Il partilo regio¬ 
nale federato accetta la linea, 
il programma e lo statuto del 
partito nazionale sulle questio¬ 
ni che non sono di diretta 
competenza e responsabilità 
regionale, mentre è pienamen¬ 
te -responsabile- delle questio¬ 
ni politiche e organizzative in¬ 
terne alla regione. Infine, il 
rapporto federativo può essere 
superalo solo per decisione 
delle due rispettive istanze 
congressuali. 

Se sull'Impostazione -fede- 
rallsla- Il consenso nel gruppo 
dirigente sardo é pressoché as¬ 
soluto, qualche divisione (pe¬ 
raltro non riconoducibile ai di¬ 
versi schicramcnli congressua¬ 
li) si registra invece sulla data 
del congresso costitutivo del 
nuovo partilo regionale: prima 
o dopo il congresso nazionale? 
Chi opta per la prima soluzio¬ 
ne (In particolare il presidente 



del comitato regionale, Um¬ 
berto Cardia e il presidente 
della commissione di garan¬ 
zia, Lido Aizeni), mette l'ac- 
cento sulla necessilà di estrin¬ 
secare meglio la natura di sog¬ 
getto costituente del partilo 
sardo e di offrire una piattafor¬ 
ma unilaria aH'insicmc del 
partilo. Ma la scelta di poslicl- 
pare il congresso regionale - 
ribatte ChcrchI - consente di 
esplicitare meglio la nascila 
del partito nuovo e di svolgere 
un confronto assai più aperto 
all'cslemo. 

Anche su questo problema, 
la parola passa ora al comitato 
regionale. 


Già 20 i centri per la costituente 

Genova, «à» e «no» 
insieme dentro i comitati 


A Genova sono una ventina i centri per la costituen¬ 
te già impegnati in un intenso lavoro e c’è anche un 
comitato cittadino. Accanto ad esponenti espressi 
dal Pei, molti indipendenti, personalità del mondo 
cattolico e del volontariato. Numerose le donne, fra 
le quali esponenti del femminismo «storico». Cinque 
questioni al centro del dibattito, che i comunisti af¬ 
frontano in modo unitario, 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTI 


■1 GENOVA. Il viaggio verso 
la costituzione di una nuova 
forza politica della sinistra è 
inizialo. Sono già una ventina i 
centri impegnali nella costru¬ 
zione di una rete capace di ga¬ 
rantire alla nuova forza politi¬ 
ca quell'insediamento sociale 
più allargalo e diffuso in grado 
di superare i limili e le difficol¬ 
tà storiche evidenti da almeno 
un decennio nel Pei. Si è costi¬ 
tuito anche il comitato cittadi¬ 
no. Scorrendo i nomi dei com¬ 
ponenti si può avere una idea 
della novità politica che rap¬ 
presenta. Ci sono, naturalmen¬ 
te, i comunisti col segretario 
provinciale Claudio Burlando 
e quello regionale Graziano 
Mazzarello. accanto ad espo¬ 
nenti della segreteria come 
Ubaldo Benvenuti c Claudio 
Ponliggia c partecipano in mo¬ 
do unitario anche personalità 
del -no- come Ernesto Avegno 
o l'avvocato Franco Balisloni. 
Accanto ai comunisti, con pari 
dirilli c dignità, gli indipenden¬ 
ti fra i quali don Antonio Ballet¬ 
to, direttore della casa editrice 
Marietti, Mercedes Bo che è 
presidente dell'Aied, l'awoca- 
lo Fortunata Crovari, Giunto 


Luzzallo docente universitario 
c consigliere regionale della si¬ 
nistra indipendente, Giovanna 
Pasleris della Carilas. Corrado 
Piazzi della CISL, Carlo Plenda 
molare di una media azienda 
impiantisiica, Carlo Repelli di¬ 
rigente del teatro stabile, do¬ 
centi univcisilari come Lore¬ 
dana Scassare ed Eugenio 
Buonaccorsi, insegnanti come 
Vittoria Rotini, Maria Paola 
Prolumo e Maria Grazia Buo- 
naccorsi c la scssuologa Gian¬ 
na Schelollo. Consistente l'Im¬ 
pegno di lavoro; stasera ci sarà 
l'assemblea degli imprendito¬ 
ri, domani rUnIvcrsltà. sabato i 
portuali. Senza coniare i pro¬ 
grammi di dibaltito Ira i dipen- 
denli della pubblica ammini¬ 
strazione, in importami quar¬ 
tieri cilladini come san Teodo¬ 
ro, Sampierdarena, Rivarolo e 
ScstrI, nella realtà del posti di 
lavoro e nei quartieri dove è 
più acuta l'emergenza am¬ 
biente. -Conliamo di organiz¬ 
zare una prima giornata di la¬ 
voro generale nella seconda 
metà di luglio - dice Ubaldo 
Benvenuti - e prevediamo per 
l'occasione la presenza di Oc- 
chelto-, E avvertita l'esigenza 


di sirìngere i tempi, aggiunge 
Glunio Luzzallo. e quella di 
imboccare una strada nuova 
in cui gli esterni siano accolli, 
nella fase coslituentc come co¬ 
fondatori. -E non solo gli ester¬ 
ni - aggiunge Ernesto Avegno 
- anche gli iscritti debbono 
avere il diritio di partecipare a 
pieno titolo, indlpendenle- 
mcntc dalla loro posizione al¬ 
l'Interno del Pei, evitando il ri- 
pelcrsi di enorì come quelli ca¬ 
pitati a Roma dove ad una ma¬ 
nifestazione per la costituente 
si é presentata solo l'attuale 
maggioranza del partito-. 
Cinque le questioni più di¬ 
scusse in questa prima fase co¬ 
stituente. Claudio Burlando, 
scgrelarìo della federazione c 
componente la direzione na¬ 
zionale del Pel, cosi le indica: 
la città c, dentro di essa, la 
questione del lavoro e della 
contraddizione da risolvere fra 
insediamenti produttivi e am¬ 
biente. Poi la solidarietà, argo¬ 
mento sul quale si stanno tro¬ 
vando importami raccordi col 
mondo cattolico e il volonta¬ 
riato, e la questione dei dirilli. 
Allrcllanto importanti le altre 
due: la costnizione di una nuo¬ 
va democrazia economica e il 
ruolo del sindacato e la rifor¬ 
ma della politica. Su quest'ulti¬ 
mo argomento è certamcnle 
possibile suscitare inicressc e 
attese almeno pari al distacco 
e al crescente disinlcresse che 
si manifesta neH'opinione 
pubblica nc. confronti dell'at¬ 
tuale sistema dei partiti c della 
loro occupazione abusiva di 
spazi, nella società, ncH'cco- 
nomia, nella sanità e nello Sta¬ 
to. 


Una sezione di sole donne 

Unite a Milano nel nome 
di Teresa Noce: «Saremo 
autonome e aggressive» 

DALLA nostra INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 


H MILANO. A sinistra, il sim¬ 
bolo del Pei; a destra, ma stret¬ 
tamente intreccialo, il cerchio 
e sono la croce del simbolo 
femminista. Il tutto disegnalo 
in testa al comunicato stampa 
che recita: -Le sezioni del A:i 
chiudono? Le donne ne apro¬ 
no una a Milano. Inaugurazio¬ 
ne lunedi 9 luglio, ore 18 nella 
sede di piazzale Sanlorre di 
Santarosaal 10-, 

La sezione comunista; sem¬ 
bra quasi un reperto archeolo¬ 
gico, Si dice che è in crisi, 
svuotala, frequentala pochissi¬ 
mo. E allora? -Allora, risponde 
Giovanna Capelli, preside in 
una scuola milanese, per noi 
fondare questa sezione ha si- 
gmlicato invece un gesto di 
rottura, di aggressione alla for¬ 
ma partilo-. 

Davvero inaugurare una se¬ 
zione, di sole donne, servirà ad 
aggredire la forma organizzati¬ 
va di un partito, di questo Parti¬ 
to comunista? E non si era, al 
contrario, irreversibilmente en¬ 
trali nella fase del postcomuni¬ 
smo? E non erano le donne del 
Pei a ripetere che la forma par¬ 
tilo gli andava -slrelta-? 

Comunque sia. nove com¬ 
pagne, con posizioni diverse, 
quelle del SI. quelle del No, 
quelle della mozione numero 
4, ma tulle affezionate all'as- 
sunlo originale della Carla per 
cui la forza femminile deriva 
dalla relazione politica che le 
donne instaurano Ira loro, si 
sono riunite; hanno scompagi¬ 
nato lo Statuto e le sue regole. 
Risultalo, una sezione separa¬ 
la. 

Roberto Vitali, scgrelarìo re¬ 
gionale della Lombardia, non 
ne ha fatto un dramma. Però. 
•Perù il nome è la cosa; se 
cambiamo nome al Pei é per¬ 
ché sla nascendo una nuova 
formazione politica. Quindi la 
strada della sezione non mi 
pare la più adeguata. Sono 
contrario ai pasticci. La sezio¬ 
ne è il momento comune, col- 
lenivo, corale, unificanle delle 
diverse esperienze, degli ope¬ 
rai. degli iniellcttuali; delle 
donne e degli uom!.''.i. Rjnn> 
viamola pure questa sezione, 
ma svellerla dalle sue tradizio¬ 
ni mi pare impossibile. Sareb¬ 
be come voler Ungere di rosso 
il chador. Se le donne vogliono 
produrre, come la chiamale? 
una pratica politica, perché 
non hanno inventalo un'altra 
struttura? Temo che queste in¬ 
novatrici siano delle tradizio- 
naliste ircmende-. 

Delle tradizionaliste che pe¬ 
rò hanno cercato in questo 
modo di suturare il taglio crea¬ 
lo dalla politica, per cui da un 
lato c'é la materialità del quoll- 
diano e dall'altro la sfera (di¬ 
staccala) di una forma orga¬ 
nizzativa. Ma il nome che por¬ 
terà la sezione, quello di Tere¬ 
sa Noce, non suona un po' di 
rigurgito sentimentale velero- 
comunista? Niente affatto. Ab¬ 
biamo rovescialo, sostengono 
le nove iscrìtte, l'ordine del¬ 
l'appartenenza che ci voleva 
prima comuniste e poi donne. 
Nella sezione Teresa Noce il 
palio pomario é quella di ses¬ 
so. 

Ecologismo 

I Verdi 

«voltano 

pagine» 

M ROMA -IVetdivollano pa¬ 
gine-: con questo slogan, titolo 
di un nuovo appello non solo 
al mondo che si riconosce nel- 
l'ecologismo ma a tutta la poli¬ 
tica italiana, i Verdi del sole 
che ride e gli Arcobaleno ten¬ 
tano di fondare il -nuovo sog¬ 
getto verde». Ieri c'é stala a Ro¬ 
ma la prima riunione del comi¬ 
tato iiKaricato di preparare la 
fondazione della nuova forza 
unitaria. Un documento politi¬ 
co programmatico, le nuove 
regole; -Mi sembra che le cose 
procedano bene-, ha detto 
Francesco Rutelli. Queste le 
nuove frontiere, secondo Ru¬ 
telli, per il movimento ecologi¬ 
sta: -un ambientalismo più 
maturo, una cultura antiprolbl- 
zionisla, groppi e comitali im¬ 
pegnati nel mondo del lavoro, 
diritti dei consumatori c degli 
ulenli dei pubblici servizi-. Gli 
impegni prossimi dei Verdi Ar¬ 
cobaleno: la campagna per 
leggi rigorose su caccia c pesti¬ 
cidi, il seminario sulle niorme 
istituzionali, la raccolta delle 
firme (insieme alla Lega Am¬ 
biente) sullo'elfetto-serra, ■ il 
seminario degli eletti negli enti 
locali. 


Cosi, sul terreno freatico del 
Pei, sorgono delle piccole co- 
munilù. Magan per condurre 
■una battaglia dcmocruticu, 
come spiega Daniclu Lorandi, 
del direttivo della Federazione 
e alla testa del Centro studi su 
ambiente e economia Abbia¬ 
mo un partito legale capace, a 
parole, di nconoscere le prati¬ 
che politiche c l'autonomia 
delle donne, ma questo rico¬ 
noscimento non trov,i .spazio 
nel partito reale. La debolezza 
della Carta delle donne comu¬ 
niste é consistila proprio nel 
non aver saputo trasicrire in 
torme originali i valori assunti 
dai documcnii congressuali-. 

Ecco da dove ha origine il 
progetto della sezione Un pro¬ 
getto imprevisto giacche lo 
Statuto non prevede (c quindi 
non esclude) la possibilità di 
costituire una sezione sull.-, b.i- 
se della dillcrenza sessuale 
Altri, altre, continueranno a 
iscriversi a una sezione su b,ase 
temioriale; oppure ne privile- 
geranno il carattere tematico 
Nella fase costituente le \ac di 
sperimentazione -per rifornì,i 
re la politica- sono molle, E di¬ 
verse, Quanlo alla se/, one Te¬ 
resa Noce arrivano richiesle di 
iscrizione anche da parte di 
nuove iscritte. 

Le ditlicoltà vengono piutto¬ 
sto daH'intemo del partito 
Non sono mai di ordine pelili- 
co, bensì burocratico - statuta¬ 
rio. D'altronde, è ia spiegazio¬ 
ne di Manuccia Masal.i. legata 
al giornale -Il paese delle don¬ 
ne». per risolvere la questione 
della torma partilo, c rcolano 
delle formule -luiunbili e tutu- 
rislc. Noi non ci poniamo fuori, 
ma dentro l'organizitazionc. 
Quindi lavoriamo nel presente. 
Può darsi che la nostra a ulono 
mia entn in rolla di collisione 
con la struttura (maschile) del 
Pei, ma in tal caso gli creeremo 
un vero inciampo, servendoci 
della sezione, cioè di quella 
che é. per lo Statuto, l'istanza 
di base-. 

Stare in un partito misto, 
mantenendo contemporanea¬ 
mente una scelta sessuata; il 
problema l'ha risotio Silvia Lip- 
schilz, proprìclarìa di una 
grande agenzia di viaggi, che 
non aveva mai messo piede in 
un partito. D'altronde, la sivnv 
ne di comuniste Teresa Noce 
non intende aflatlo chiudcn.i 
al propno mlcmo. Solo, pro¬ 
durrà politica delle donne e 
non per le donne. Sign fica che 
gli uomini non entreranno al 
primo piano di piazzale San¬ 
tone di Santarosa? Non enire- 
ranno perché non c'entrano 
•con quello che intendiamo 
produne-. 

Ciò che intendono produrne 
queste comuniste, con la loro 
caparbietà é una dusponibilitu 
sociale che riunilichi la politi¬ 
ca c il piacere di essere insie¬ 
me. Perciò si combatteranno i 
meccanismi tradizion.ili: non 
ci sarà nessuna segreteria, op¬ 
pure una segrclcrid a rotazio¬ 
ne. Senza votazioni. Anche l'i- 
naugurazionc awenà oggi po¬ 
meriggio awenà all'm-segna 
dcH'inlomialità -per costruire 
un percorso autonomo di qui 
al XX Congresso». 

Cava 

«La riforma 
elettorale 
non risolve» 

■1 ROMA -Non si riformano 
le istituzioni con la legge elet¬ 
torale che non è la politica, ma 
strumento per la realizzazione 
della politica-: cosi il ministro 
dcll'lnlcmo, Antonio Cava, 
che mostra anche uno scarso 
Interesse per la elezione diret¬ 
ta del presidente della Repub¬ 
blica. Ecco la ricetta di Cava 
per le ritorme: -lo estenderci - 
dice - piuttosto al Parlamento 
la rltorma delle autonomie so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la sfiducia costruttiva c la di¬ 
stinzione dei compiti, .iidirizzi 
generali da una parte, gestione 
dall'altra. Cosi - conclude - si 
lavorerebbe con maggiore 
speditezza e chiarezza-. La n- 
cetta non ha pero solo ingre¬ 
dienti, ecco II modus operandi 
ideale per il responsabile del 
Viminale, che era a Sorrenio 
ad un convegno sulla nuova 
legge per le autonomie locali 
-Cera chi voleva - dice Cava ■ 
un provvedimento complessi¬ 
vo che ingloba.s.sc le questioni 
della linanza locale c del sr.le- 
ma elettorale. Ho sempre n- 
sposto che le cose se si voglio¬ 
no lare si devono realizzare 
con gradualità-. 
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Assegnati i 14 premi 

Venduto a Roma il biglietto 
da quattro miliardi 
della lotteria dei Mondiali 

SERIE NUMERO VENDUTO _ 

L 10875 ROMA 

BO 59704 PERUGIA 

BZ 07902 PADOVA 

BG 56171 CUNEO 

BV 80670 PESCARA 

R 89589 CAGLIARI 

AD 94779 PIOMBINO (LI) 

Al 12129 ROMA 

S 52428 SERRAVALLE SCRIVIA (AL) 

AQ 31504 ROMA 

BE 11571 BARCELLONA P.D.O. (ME) 

T 96810 VIAREGGIO (LU) 

V 88539 VASTO (CH) 

T 29426 FRASCATI (RM) 


IN Italia 




M ROMA L ultimo sogno che 
1 Mondiali 90 ci ha tegalato 
dop>3 I amarezza del terzo po 
sto della nazionale 6 la piog 
già <li miliardi della lotteria atr- 
binata alla competizione La 
viitona della Germania sull Ar 
gemma ha lavorilo un toma 
no o comunque chi nella ra 
pitale ha acquistato il biglietto 
seni L I078S abbinato ape 
punio alla squadra tedesca 
che gli ha Irullalo la bella cifra 
di quattro miliardi di lire II se 
condo premio un miliardo c 
mezzo di lire è andato al bi- 
glictlo sene BQ 59704 abbina 
lo all Argentina venduto a l’e 
rugii in località Ponte San 
Gioì anni 

A-Ia nazionale italiana è sta 
to abbinato il biglietto sene B7. 
07902, venduto a Padova che 
vince un miliardo All Inghiller 
ra ■ quarta classificala ■ 6 stalo 
abb nato il biglietto sene BCi 
56171, venduto a Cuneo che 


Gorizia 

Precipita 
aliante 
Un morto 


vince WO mi ioni Agli altri die 
ci bit lietti < siratti andranno 
lOOmilioniciascuno 

Complessi/amente per que 
sta loitena sono stati venduti 
4 219 794 biglietti La massa 
premi ammonta ad 8 miliardi e 
17 milioni di lire con un totale 
di 14 premi 

Anche ai rivenditori dei bi 
glielli fortunati toccherà un 
premio in denaro Al primo 
toccheranno sei milioni In ge¬ 
nerale la fortuna ha toccato un 
po tuli Italia elargendo so li su 
lutto lo stivale comprese le 
isole 

Come sempre avviene in 
questi casi oggi si scatenerà la 
caccia al vincitore che questa 
volta non à detto sia un italia¬ 
no Il fortunato potrebbe esse¬ 
re un tifoso proveniente da 
qualsiasi parte del mondo II 
che ovviamente questa s-olla 
renderà mol'o piu dillicile la 
caccia al miliardario 


Belgio 

Trapianto 
di reni 
su italiano 


■■ GORIZIA Un mestino di 
34 anni Francesco Zinginan, 6 
morto dopo essersi schiantalo 
al suolo con I aliante che stava 
pilotando m direzione della pi¬ 
sta di atterraggio dell aeropor 
to di Menta vicino a Gonzia 
L Incidente e avvenuto nel pn 
mo |x>mcnggio di oggi in un 
carni» a circa 200 metn dal 
punto in CUI era previsto che il 
velivolo allenasse Alcuni lesti 
mon hanno raccontalo di ave 
re VISIO I aliante precipitare in 
pKcfiiata da un altezza di cir 
ca isometri 

Il giovane triestino di pro¬ 
fessione ottico che aveva con¬ 
seguito il brevetto di veleggia 
loie cinque anni la ed aveva 
una notevole espcnenza di vo¬ 
lo aveva comunicato via radio 
la decisione di allenare ed 
aveva regolarmente compiuto 
la procedura prevista in questi 
casi Ormai prossimo alla fase 
di alienaggio ha però perso il 
controllo dell aliante torse a 
causa di un malore Sul posto 
SI sono recati gli addetti del 
I «Acro club giuliano* al quale 
Zinginan apparteneva, agenti 
della polizia e il sostituto pro¬ 
curatore Matteo Trotta Un in 
chiesta per acccnare le cause 
dell incidente ù stala apena 
anche da Civilavia tramile i 
SUOI lunzionan dell aeropono 
di Ronchi dei Lcgionan 


«Giustiziere della notte» 
a Favara (Agrigento) 
dopo mesi (5 persecuzioni 
a tutta la sua famiglia 


Antonio Sguali, 62 anni 
ha ucciso il ventottenne 
Rosario Quaranta 
al colmo deiresasperazione 


Impirenditore ammazza 
lo spasimante della figlia 


Si è fallo giustizia da sé, esasperato dall'ossessiva 
«corte» che Rosario Quaranta, 28 anni riservava a 
sua figlia Angela di 19 anni Antonio Sguali, un pic¬ 
colo imprenditore di Favara (Agrigento) ha inse¬ 
guito lo «spasimante» respinto con la sua auto e lo 
ha freddato con una 7,65 Dietro il delitto una vera e 
propria persecuzione alla ragazza e a tutta la fami¬ 
glia L'omicida è stato rimesso in libertà 


wm ACRIGZNTO Gli ha scari¬ 
calo I intero caricatore addos¬ 
so senza neppure dargli il 
tempo di scendere dall auto, 
poi 6 andato a costituirsi ai ca¬ 
rabinieri Ora Antonio Sguali, 
62 anni di Favara in provincia 
di Agrigento è tornato a casa 
perche il magistrato di turno lo 
ha rimesso in libertà La vitti¬ 
ma Rosano Quaranta di 28 
anni senza arte nè parte con¬ 
siderato in paese un «balordo*, 
ha pagato con la vita I ossessi¬ 
va, persecutoria, esasperante 
<orte* ad Angela figlia dician¬ 


novenne dello Sguali 
Dietro il delitto dell altra not¬ 
te mesi di appostamenti di te¬ 
lefonale di giorno e di notte di 
«agguati* e insulti che Rosano 
riservava m particolare al pa¬ 
dre di Angela, ritenuto pare a 
torto 1 unico ostacolo al suo 
grande amore In realtà sem¬ 
bra che anche la ragazza an¬ 
cora studentessa in un Istituto 
cittadino, non gradisse affatto 
le pressanti attenzioni del suo 
spasimante che da qualche 
mese l'aveva privata anche 
della libertà di fare una pas¬ 


seggiata Einquestoclimacsa- 
sperato che aveva coinvolto 
I intera famiglia di Antonio 
Sguali un piccolo e stimato 
imprenditore locale si arriva 
alla notte Ira sabato c domeni¬ 
ca 

Rosano Quaranta si presen¬ 
ta come là sempre più spesso 
a casa di Angela alle 21 Co¬ 
mincia a urlare che vuole ve¬ 
dere la ragazza parlarle con¬ 
vincerla delle sue intenzioni 
sene II padre è irremovibile 
urla anche lui gli dice di an¬ 
darsene immediatamente e lo 
minaccia di chiamare i carabi- 
nfen II giovane sembra con¬ 
vinto e SI allontana ma un ora 
e mezzo dopo alle 22 30 è an¬ 
cora Il e in uno stato di sempre 
maggiore alterazione pretende 
di vedere Angela A questo 
punto il capofamiglia decide 
di nvolgersi ai militi, i quali 
giungono poco dopo a bordo 
di una «gazzella» Conoscono 


la stona perchè Antonio Sguali 
Il ha già informati della peise- 
cuzione che la figlia e tutta la 
famiglia sono costretti a subire 
Ma evidcnlcmente non riten¬ 
gono Rosario Quaranta «peri¬ 
coloso* e lo convincono ad an¬ 
darsene a casa Apparente¬ 
mente il giovane ubbidisce, 
ma deve aver deciso che nu- 
scirà a convincere Angela 
quella notte o mai piu e a mez¬ 
zanotte SI nprescnta 

E ancora Antonio Sguali al 
culmine dell esasperazione a 
Irontcggiarc il molestatore il 
quale in un accesso d ira sputa 
in faccia all imprenditore 
Questi non ha più un animo di 
esitazione prende la pistola 
che custodisce in casa e si get¬ 
ta all inseguimento del Qua¬ 
ranta il quale forse solo in 
questo momento percepisce 
di aver oltrepassalo ogni limi¬ 
te Il giovane sale sulla sua 
«126«, mentre lo Sguali alla gui¬ 


da della sua «Uno* lenta di fer¬ 
marlo La macchina dell insc 
guiiore è più veloce e I uomo 
raggiunge presto I utilitaria la 
stnnge contro un muro scen¬ 
de spalanca lo sportello e con 
fredda determinazione spara 
contro Rosario che non ha 
neppure il tempo di accennare 
a scendere 

Dopo il delitto Antonio 
Sguali SI presenta ai carabinie- 
n confessa I omicidio e conse¬ 
gna I arma II magistrato di tur¬ 
no dottor Michele Emiliano 
dal quale i milili conducono 
I uomo non lo amesta e lo ri¬ 
mette in libertà per «trascorsa 
flagranza* Il sostituto procura 
tote di Agrigento nconosce la 
«non pericolosità» di Antonio 
Sguali nonché la grave provo¬ 
cazione subita e considerata 
anche I età avanzata lo riman 
da a casa Ora il giustiziere del¬ 
la notte di Favara attenderà il 
processo c la sicura condanna 
a piede libero 


Annuncio ieri a Roma 

Accordo Carreras-Italia 
contro la leucemia 
«malattia da sconfiggere» 


Omicidio a Sedilo mentre si esibiva Finardi 

Spari al concerto rock 
Uccìso allevatore sardo 


■■ROMA Da Oltre due anni 
in dialisi un giovane di Tito, 
in provincia di Potenza, ha 
subito len il trapianto dei reni 
a Bruxelles Antontq Oltveto, 
21 anni, affetto da una grave 
forma di Insufficienza renale, 
aveva lasciato l'altra notte 
1 ospedale di Potenza L han¬ 
no operaio poche ore dopo 
I arrivo alla clinica «Saint 
Lue» L intervento è finito icn 
sera intorno alle 19 Le con 
dizioni del giovane sono 
considerate soddislacenli 
Antonio Olivelo si era rivolto 
per il trapianto alla divisione 
di Nefrologia e dialisi dell o- 
spedale «San Carlo» di Poten¬ 
za La dis|>onibililà degli or¬ 
gani è stata annunciala al- 
I improvviso da una telelona- 
la dalla clinica belga il «pon¬ 
te* Ira ospedale, aeronaulu- 
ca e prefettura ha consentilo 
la partenza immediata Dal- 
I aeropono di Napoli Capo- 
dichino, il ragazzo ha lascia¬ 
to I Italia a bordo di un veli¬ 
volo militare Giunto in ospe¬ 
dale, è stato sottoposto alle 
prove di compatibilità che 
hanno dato esito positivo 
L operazione ha avuto inizio 
subito dopo gli accenamenli 


■■ ROMA Un registro medi¬ 
terraneo dei donalon di midol¬ 
lo spinale per la lotta contro la 
leucemia sarà realizzato dal- 
I Associazione italiana contro 
le leucemie (All) e dalla fon¬ 
dazione intemazionale «Josè 
Cancras» Dopo il clamoroso 
successo riscosso a Caracalla, 
ed in proemio (domani) di 
partire per la Spagna è stato Io 
stesso Carrcras in una conte- 
ronza stampa svoltasi a Roma 
a dare notizia dell accordo 
raggiunto tra la sua associazio¬ 
ne (no è il presidente) e quel¬ 
la Italiana, rappresentata dal 
rispettivo presidente Gianiran- 
co Imperatori Carreras n- 
spondendo ad alcune doman¬ 
de ha sottolinealo che nella 
lolla contro la leucemia «I osta¬ 
colo maggiore è rappresentato 
dai fondi* ha poi esortalo, in 
un messaggio a coloro che sof¬ 
frono di questo mate, a crede¬ 
re di poterlo sconfiggere «Bi¬ 
sogna essere convinti ■ ha del¬ 
lo ■ che se anche ci fosse un u- 
nica possibilità di farcela, quel¬ 
la è la nostra* Dal canto suo II 
presidente dell Aail Gianfran¬ 
co Impcralon ha annuncialo 
che chiedtrà in concessione al 
comune di Roma un edificio 


dove poter ospitare, in cambio 
della ristrutturazione (atta a 
spese dell'Aassociazione, I pa¬ 
renti dei maiau 
Per Imperatori, infatti, il so¬ 
stegno psicologico dei malati 
di leucemia è di grande Impor¬ 
tanza per una cura efficace 
•Noi vogliamo intervenire lad¬ 
dove la struttura pubblica imn 
è In grado di arrivare, propno 
per snellire le procedure e ren¬ 
dere a coloro che ne hanno bi¬ 
sogno, un servizio valido» Il 
presidente dell All ha poi po¬ 
sto I accento sul volontariato 
grazie al quale I Associazione 
riesce a lavorare «È necessario 
trovare forme di incentivazio¬ 
ne del volontariato attraverso 
(orme di incentivazione quali, 
ad esempio, uno sconto dell u- 
no per cento sul pagamento 
delle tasse» L'associazione, 
che Interviene con I assunzio¬ 
ne a proprie spese anche di 
personale oltre che di appa¬ 
recchiature necessarie per la 
cura della leucemia, nel pros¬ 
simo luluro intende Impegnar¬ 
si ulleriormenle per creare le 
condizioni di un sostegno psi¬ 
cologico sia del malato sia del 
parenti che insieme devono af¬ 
frontare la malattia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ CAGLIARI Concerto 
rock con omicidio E'succes- 
so l'altra notte a Sedilo, un 
piccolo centro della provin¬ 
cia di Nuoro, durante i festeg¬ 
giamenti per San Costantino, 
Sul palco, il cantautore Euge¬ 
nio Finardi, applaudito da 
una folla di quasi 2 mila per¬ 
sone giunte da diverse parti 
della Sardegna Ma all im¬ 
provviso, la musica é siala 
<opertaa dal rumore degli 
spati un paio di colpi di pi¬ 
stola, esplosi da poca distan¬ 
za, hanno Cento a morte uno 
degli spettatori, l'allevalore 
2Senne di Fonnl, Tonino De- 
melas E il concerto si è subi¬ 
to trasformalo m una scena 
di panico e di tenore colletti¬ 
vo, con un fuggi fuggi per le 
strade del paese, urla dispe¬ 
rate, nchieste di soccorso 
L omicidio è avvenuto un 
quarto d'ora dopo la mezza¬ 
notte, quando I esibizione 
del cantautore milanese vol¬ 
geva ormai al termine Con 
ogni probabilità anche l'as¬ 
sassino, come la vituma, ve¬ 
niva da (uon Forse - ipotiz¬ 


zano gli invesligaton - addi¬ 
rittura dallo stesso paese, 
Fonni, uno dei tanti cenin 
della Barbagia insanguinali 
da faide e vendette Tonino 
Demelas del resto, era già da 
tempo nel mmno degli assas¬ 
sini Un anno fa era miraco¬ 
losamente sfuggito ad un ag- 
gualo nelle campagne di 
Paulilatlno, nell'Onslanese, 
dove il giovane allevatore 
possedeva un gregge mentre 
SI recava in auto all ovile, la 
sua «Ritmo» era siala colpita 
da numerosi colpi di fucile, 
nessuno dei quali aveva però 
lento il guidatore Quasi cer¬ 
tamente un tentativo di ven¬ 
detta maturalo nello slesso 
ambiente pastorale, per 
qualche «sgarro» compiuto in 
passato dal giovane pastore 
di Fonnl 

Il secondo agguato è stato 
purtroppo fatale Come sce¬ 
na dell omicidio, gli assassini 
hanno scelto, come tante 
volte accade nelle faide, un 
paese in festa, e - assai più 
insolilamente - un concerto 
rock Tonino Demelas non 
aveva voluto prerdere I occa¬ 


sione di assistere all'esibizio¬ 
ne di Eugenio Rnardi e si era 
recato, con alcuni amici, a 
Sedilo per i fesieggiamenii di 
San (^slamino Due ore di 
canzoni e di (csla, poi quan¬ 
do il concerto volgeva al ter¬ 
mine, gli span I assassino, 
nascosto tra la lolla, ha 
esploso i colpi di pistola alle 
spalle delle! vittima, approfit¬ 
tando poi dell'enorme con¬ 
fusione e del panico genera¬ 
le, per dileguarsi Eugenio Fi¬ 
nali notevolmente scosso, 
ha interrotto il concerto, 
mentre gli amici cercavano 
di soccorrere il giovane di 
Fonni Invano raggiunto da 
numerosi proiettili. Tonino 
Demelas è morto quasi sul 
colpo Inutilmente i carabi¬ 
nieri, presenti in forze per as¬ 
sicurare il s'jrviziod ordine al 
concerto, hanno lenlato di 
individuare lo sparatore La 
piazza è stata ciicondata e, 
mitra in mano, sono siale fer¬ 
mate e ideiilificale decine di 
persone, ma dell assassino 
nessuna traccia Ora le inda¬ 
gini vengono estese in nume¬ 
rosi cento della provincia 

DPB 


In Abruzzo una società mista tra tunisini e italiani per riproporre l’antica arte del 1400 

Moncef e Noureddìne, due ma^ dello scalpello 


In 35 secondi 
divora 
400 grammi 
di spaghetti 
senza forchetta 



Due incendi 
al centro 
Leoncavallo 
di Milano 


Il Papa: 

«I sacerdoti 
rinuncino 
ai beni 
materiali» 


In 35 secondi ha divorato senza usare la forchetta 100 
grammi di spaghetti al pomodoro od ha Cusi vinto la cara 
de)-divoratori» di pasti organizzata come ogni anno aver 
curago nel Lecchesc Emanuele Bcllotti bergamasco di 20 
anni ha b muto di poco Giovanni Giglio di anni che ha 
mangialo 1 400 grammi di spaghetti in 37 secondi Entrambi 
SI sono cosi avs'iemali al record della mandcsiazjone 34 se 
condì stabilito lo scorso anno Alla gara in programma da 
molte edizioni durante la festa del paese hanno partecipalo 
una dozzina di concorrenti per ognuno un ristorante del 
paese ha cucinato il piatto di sp ighetti poi in piazza d sta* 
to dato li via al) abbuffala Fra i partecipanti piu giovani an* 
che un ragazzo filippino di 11 anni Paul Marc Oonzales che 
SI òclassiiTcdto trai primi impiegando! 09" 

Tedesco Un turista tedesco Stephan 

Oven 71 anni ordinano di 
scompare Esscn ù scomparso nelle ac* 

tipi IsnA ^ mentre 

"t? stava compiendo a nuoto 

la traversata da fMtcnasco 
ad Orla due loc ilità distanti 
tra loro circa 800 metri Se 
condo alcuni testimoni lite 
desco sarebbe scomparso subito dopo i) passaggio di un 
motoscafo poco distante di fui Sul posto sono intervenuti i 
sommozzatori dei vigili de) fuoco di ómegna Vercelli c* Ver 
bania e un elicottero del servizio clisoccorso ma il corpo 
non è stato ritrovato 

Due incendi Due incendi ■'oiio divampati 

I nelle prime ore di ieri alccn 

31 CCniiO Irò sociale Leoncavallo io 

I PnnrAV;itlA stabile che nell agosto dello 

kcuiivavaiiv scorso anno fu sgomberato 

di Milano dalla polizia e quindi rioccu 

palo nonostante la proprietà 
lo avesse demolito in parte 
Le fiamme si sono propaga 
te p>er cause in corso di accertamento ma non ò st ita trova 
td traccia di una possibile causa dolosa pnm i all 3 50 al 
pianterreno di uno stabile c poi alle 5 50 in uno scaiUin \to 
e nel capannone adibito a sala riunione A chiedere I intcr 
vento dei vigi! del fuoco in entrambe le occasioni ò stata 
una telefonala anonima in tutti c due i casi quando i pom 
pien sono amvati sul posto non hanno trovato nessuno 

II P3D3* I sacerdoti debbono essere 

I •testimoni del regno spiri 

«I SSCBiQQu lualc mediante la rinuncia 

riniinrinA inseguire le ncclieza^c 

inmilClllV materiali» A questo compito 

31 beni <^(^^bono ha d< tio ieri il 

. • Papa parlando all «Angelus» 

ni3teri31l» essere preparati (in dalla lo- 

ro formazione in seminano 
La nnuncia ad inseguire le ncchczzc materiali ha dento an 
cora Giovanni Paolo secondo «darà loro il gusto della sem¬ 
plicità nel modo di vivere ponendoli al riparo da opni tenta 
zione di lusso odi comodità eccessiva E questa-Ha prose¬ 
guito il Papa •> una testimonianza importante in un mondo 
che è spesso dominato da lotte di interesse o da conflitti 
d ordine pccunano 11 sacerdote ha la missione di mostrare 
che i) destino umano non sta nell accumulare beni terreni 
perché VI sono altri valon, molto superiori che mentano di 
essere persegu ti con perseveranza quelli cioè che nobilita¬ 
no la persona e la fanno entrare in comunione di vita con 
Dio» 

Dtl^ morti Un venditore ambulante di 

55 anni Furo Burini e sua 
n6lreiTdr6S6 madre Elvezia Minarmi di 

AAr inr^5 entrambi di Pontelago 
scuro sono morti m un inci- 
StrdddIC dente stradale avvenuto nel 

primo pomeriggio a sei chi 
lometn da Fenafw t due sta- 
vano tornando da un merca¬ 
to della provincia ferrarese quando la «ISl» su cui viaggia¬ 
vano é uscita di strada m una curva della provinciale che 
collega Ferrara a Copparo andando a sbattere contro un al 
bero prima di finire in un canaletto per 1 irrigazione Madre c 
figlio sono morti sul colpo 

Camorra, Tre persone sono morte ed 

“71 altra 6 rimasta gtavemen 
ire assassinali te ferita in un agguato di 

in /-Anflìffn stampo camorristico ieri se 

I" tUnillWU a Castellammare di Sta- 

a Castellammare ^la (Napoio asccondp la n 

costruzione dei carabinien 
alcuni sicari avrcblx-ro apcr 
10 li fuoco contro Pasquale 
Sicignano nlenulo afiilialo ad un clan camolmstico concor 
reme appennaallaccialsi sulla porta di casa Questi perù ha 
risposto al fuoco e nel conllitio sono morti sul posto Carmi 
ne Flauto, vicino di casa e un kil'er all ospicdalc San Leo 
nardo dov era stalo ricoveralo è morto invece il S vignano 
Un altra persona è rimasta gravemente lenta 


□ NEL PCI I - - "ZZI 

Continua nella giornata di martedì IQc m atte ore 10 il seminano suite 
questioni istituzionali presso l aula dei convegni del Senato 
ì senatori de) gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 
I deputai) comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 19) di martedì 10 luglio 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di 
mercoledì Htuglio 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 12 
luglio 


Due morti 
nel Ferrarese 
per incidente 
stradale 


Camorra, 
tre assassinati 
in conflitto 
a Castellammare 


A Luco det Marsi, un florido paesotto abruzzese ai 
conimi della piana del Fucino ha preso vita una ori¬ 
ginale società artigiana I suoi componenti sono 
due giovani tunisini e un italiano Si dedicano all ar¬ 
te dell intaglio e producono mobili e restaurano 
pezzi antichi La società si chiama «Carthago» ed è 
una delle pnme società miste tra italiani ed extraco- 
munitari nate nel nostro paese 


BIANCA DI GIOVANNI 


■1 LUCO DEI MARSI Moncelc 
Nounxfdinc Mzoughi non so¬ 
no due maghi del pallone di 
un'esordiente squadra africa¬ 
na Lo roi miracoli II fanno con 
lo scalpello e il legno Si tratta 
iniatli di due giovani Iralelli tu 
nisim iispcttivamcnle di 24 c 
21 anni abili intagliatori e late 
gnami protagonisti insieme a 
un Iona amKo italiano Angelo 
Venti di 29 anni laureando in 
archileltura di una delle prime 
società miste tra italiani e ex 
tracomunitan nata nel nostro 
paese Nel febbraio 90 i Ire 
giovani artigiani hanno fonda¬ 
to la «società Carthago» che 
produi e mobili intagliati a ma¬ 
no e restaura pezzi antichi 
Il (alto avvenuto a Luco dei 
Marsi fiondo paese agricolo ai 
margini della piana del Fucino 
in provincia dell Aquila è il 
pnmo l'isullato concreto positi 


vo nella stona dell integrazio¬ 
ne degli stranieri in Italia trop 
po sposso segnala da episodi 
di violenza e intolleranza 

I due extracomunilari tra 
I altro SI sono inscriii in una 
tradizione quella dell intaglio 
del legno che nel paese 
abruzzese risale al 1 400 e che 
da allora viene tramandata 
dalla famiglia Fabriani L ulti¬ 
mo discendente senza eredi e 
ormai ultraolianienne colla- 
bora spesso con i tre giovani 
che raccolgono cosi i (rutti di 
una lunga esperienza «Tutto è 
nato per caso* racconta Ange¬ 
lo Venti 

I due IralcUi Mzoughi lascia¬ 
no la Tunisia nsicme ad altri 
connazionali c arrivano in Ita 
Ila in cerca di fortuna II primo 
Moncef giunto nel nostro pae¬ 
se un anno e mezzo la riesce a 


guadagnarsi un po di notorie¬ 
tà a Luco dei Mais) vincendo i 
campionati regionali di pugila¬ 
to nella categoria dei superleg- 
geri Nel frattempo cerca di la¬ 
vorare come lalcgname 
Quando il Iratello Noureddme 
iiilaglialore diplomalo arriva 
in Italia nel settembre 89 
chiedono all amico Angelo 
Venti di poter usare il suo pie 
colo laboralono amatoriale di 
falegnameria £ la legge sul- 
I immigrazione mime che dà 
loro la possibililà di regolariz¬ 
zare la loro posizione e entrare 
nel settore produttivo Ma il 
passaggio non è stalo certo la- 
cile I Ire artigiani hanno dovu 
to allronlarc notai dillidenti c 
burocr.ili inctiicicnii con la 
legge Martelli sotto il braccio 
per dimostrare la legalità della 
cosa 

A maggio SI recano a Tunisi 
per ritirare il diploma della 
scuola professionale per fale¬ 
gnami e intagliatori frequenta¬ 
la da Noureddme c qui I acco¬ 
glienza è cnlusiasta Il direttore 
della scuola li la incontrare 
con il previdente del Parla 
mento tunisino che auspica 
una collaborazione sempre 
piu stretta tra gli allievi artigiani 
del paese africano e la neona 
ta società Se le frontiere di raz 


za lingua e religione a questo 
punto sembrano abbattute so¬ 
no te barnere infeme al nostro 
paese a non voler cedere I tre 
infatti rimangono incastrali 
nella obsoleta e arrugginita 
macchina burocratica italiana 
Da quattro mesi aspettano 1 1 - 
scrizione alla Camera del 
Commercio che prima per 
una dimenticanza del Comune 
di Luco che non ha inviato 
tempestivamente i documenti 
relativi alla società poi per la 
richiesta di un contributo inte¬ 
grativo di appena 3 000 lire e 
mime per la mancanza di nu¬ 
mero legale nella commissio¬ 
ne che esamina le domande di 
iscrizione viene coslanicmcn 
te rimandala A questo punto 
la società rischia di essere 
iscritia alla Camera di Com¬ 
mercio solo dopo I estate, non 
polendo cosi dare lavoro ad 
altri tre falegnami tunisini che 
da tempo aspettano di essere 
assunti 

«I progelli che abbiamo in 
mente sono di due tipi Non 
solo far lavorare gli extraco 
munilari residenti qui m 
Abruzzo ma anche comincia¬ 
re una collaborazione con le 
scuole professionali di Tun si* 
Dice Angelo Venti «Abbiamo 
proposto una borsa di >tudio 


per gli allievi delle scuote arti¬ 
giane che premierà con un 
viaggio di un mese in Italia il 
miglior realizzatore di un mo¬ 
dello su un tema proposto da 
noi Da questo scambio ci gua¬ 
dagneremo tulli e due m prò 
tessionalità e quindi anche in 
possibilità di lavoro Ma se è 
cosi difficile ottenete un sem¬ 
plice certilicato di iscrizione al¬ 
la Camera di Commercio pos¬ 
so immaginare cosa saranno 
le leggi che regolano gli scam¬ 
bi culturali con I estero* 

Tutto il progetto insomma 
nschia di infrangersi contro il 
muro delle lentezze burocrati 
che Gli siranlcn a volte hanno 
Il dubbio che i ntardi siano do 
vuli al colore olivastro della lo 
ro pelle alla loro religione o ai 
loro nomi quasi impronuncia 
bill per noi È dillicile convin¬ 
certi che anche i cittadini ita¬ 
liani SI trovano in balla di leggi 
complicale e incomprensibili 
Per fortuna oltre alle leggi esi¬ 
ste un paese reale che per una 
volta II ha accolli e rispettali 
Da lunedi a giovedì scorsi ad 
esempio i tunisini di Luco 
hanno celebrato la lesta mu 
sulmana del sacnlicio hanno 
UCCISO un montone come o( 
lena al loro Dio e poi lo hanno 
mangialo insieme ai loro ospiti 
Italiani 


L'INDUSTRIA 

ITALIANA 

STA 

BUTTANDO 


LA PASTA. 







Agnesi vende oda Gervais Do- 
none che gtd controllo lo pa¬ 
sto Ponte loGhgi lo Manto¬ 
vano la Tomodim io Spiga 
Doduoonni la Buitoni faparte 
dello Ncstih L un co tra i primi 
tre gruppi alimentari strategici 
o mantenersi tutto italiano è la 
Banda Che succede al) tndu- 
sina pastario itol ano? I mac¬ 
cheroni diventeranno presto 
degli scotti macaroni? Affsnal 
dente 


Le gu de turistiche una classi¬ 
fica dello miglion e delle peg- 
gori prendendo »n considera 
zione le mete piu visitato noi mondo Conclusione leggere bene 
prima di muoversi Una vacanza tra le righe 

• L itmerano Quattro passi in Titolo tra Bollano Merano un Italia 
contesa che chiama le cose buone e rotonde con nomi tedeschi e 
spigolosi sacher krapfen speck Castelli tn ano 

• B vino Bianchi rossi « spumanti per (a calda estate Guida af 
Berebene 

• Brest (formaggi freschi sono igienicamente som h-inno pochi grassi 
ma sono quasi pnvi di sostante nutritive Le pr ncipad marche a 
confronto Acqua da spalmart 

■C™.,.,™,. c™, « 

r\iz\ specialità ricette test kbn \ir 

e altre bontà • io fTOMAco v ««« 
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Cresce il randagismo 

Da giugno a settembre 
otto milioni di animali 
abbandonati «per ferie» 


Limiti e gravi ritardi 
nella battaglia contro 
Tattacco dei piromani 
Da ieri un solo Canadair 


Il Pei accusa: «Pochi mezzi 
e mancata applicazione 
delle leggi sul territorio» 
Un anno fa 14 vittime 


Ancoira un’estate di fuoco 
«La Sardegna è senza difese» 


Sardegna indifesa di fronte al fuoco? I primi incendi 
della stagione hanno portato drammaticamente al¬ 
la luce limiti e ritardi organizzativi nella battaglia 
contro i piromanì. Il Pei accusa; mezzi insufficienti, 
non vengono applicate le leggi a difesa del territo¬ 
rio, manca un coordinamento degli interventi. Ep¬ 
pure un anno fa, davanti alle 14 vittime del fuoco, 
tutto questo era stato solennemente promesso.,. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■B ROMA. Il fenomeno del 
randagis mo in Italia sta dram¬ 
maticamente crescendo, Per 
l'estate 90 è prevista un'inva¬ 
sione di più di otto milioni di 
randagi (due milioni i cani ab¬ 
bandonati. sci i gatti) su tutto il 
territorio nazionale, pan ad un 
aumento del lasso di abban¬ 
doni del 30-40 per cento ri¬ 
spetto al periodo invernale 
1989-1990, t solo a Roma, Ira 
le cillà italiane dove si contano 
più randagi, sono stali già se¬ 
gnalati nell'ultima settimana 
circa zoomila cani c un milio¬ 
ne di gatti, che messi alla porta 
dai propri padroni in partenza 
per le vacanze, brancolano 
per le siradc in cerca di cibo 
■nonostante la presenza di una 
specifica legge regionale sul 
randMÌsmo (n 63 - 24 settem¬ 
bre 19^), a lull'oggi comple¬ 
tamente disattesa c che preve¬ 
de ammende da 300mila a tre 
milioni di lire per maltratta¬ 
menti e abbandono*, come di¬ 
ce il res|ionsabllc romano del 
settore r.mdagismo della lega 
Antivivisezione (Lav). Mauri¬ 
zio Ciulianclli. -La situazione si 
sta facendo drammatica - ha 
detto ancora Giulianclli - c il 
fenomeno del randagismo 
non sembra scemare sebbene 
il lesto della legge regionale 
del Lazio, cui si sono rifalle 
molle altre regioni italiane, sia 
Ira i più moderni in Europa. 
Quello che manca à un con¬ 
trollo istiiuzionale sull'appllca- 
zione della normativa che, tra 
l'altro, parlando esplicitamen¬ 
te di divieto di soppressione di 
animali randagi, prevedeva 
arKhc riiilituzionc di nuovi ca¬ 
nili odi si ruilurc per la profilas¬ 
si sanitaria, l'anagrafc canina e 
la sterilizzazione controllata 
dei randagi». 

■Nulla di tullociù ù avvenuto 
in questi due anni e il proble¬ 
ma 6 stalo praticamente dele¬ 


gato alle iniziative dei volontari 
(.solo alcune migliaia nel no¬ 
stro paese)» h.i aggiunto il rap¬ 
presentante della Lav, sottoli- 
neandoche »proprio nei giorni 
scorsi e stato licenziato dal co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione Affari sociali della Came¬ 
ra il lesto unificato di una nuo¬ 
va normativa, su scala nazio¬ 
nale. contro l'abbandono c le 
violenze agli animali, che an¬ 
drà in discussione in Parla¬ 
mento a settembre prossimo». 

Quali iniziative avete previ¬ 
sto per questa estate? »Pcr ciò 
che nguarda i nostri gruppi di 
volontari, e stata già attivata 
una rete capillare di controlli 
nelle principali città italiane, 
mentre sta partendo sui princi¬ 
pali network nazionali una 
massiccia campagna pubblcl- 
tana nel tentativo di aiginare il 
fenomeno abbandoni». 

Ma basteranno alcuni spot e 
le multe da tre milioni per limi¬ 
tare il malco'itume delle va¬ 
canze senza l'amico fedele? 
Giulianelli e scettico: »É un fe¬ 
nomeno dillicilmcnte con’rol- 
labile perché é quasi impossi¬ 
bile ottenere prove certe del¬ 
l'abbandono per procedere al¬ 
le denunce». 

■Il lavoro da fare é In una 
campagna di prevenzione e di 
educazione massiccia, è in 
una corretta informazione sul 
problema del randagismo, che 
oggi vede demonizzati gli ani¬ 
mali, presunti portatori di rab¬ 
bia. una malattia praticamente 
.scomparsa. E poi bisogna dif¬ 
fondere il concetto di adozio¬ 
ne degli anim.nli reclusi nei ca¬ 
nili. Ma anche su questo punto 
- conferma Giullanelll - siamo 
lontani dal successo: contro 
Smila catture di animali randa¬ 
gi, realizzate solo a Roma negli 
ultimi due anni, il letto delie 
adozioni non ha superato le 
miile unità». 


■a CAGLIARI. E alla fine, i 
tanto attesi nnforzi »dal cielo» 
sono amvati. Anzi, il rinforzo: 
un »Canadair» che da ieri é sta¬ 
to dislocalo stablimcnic nel- 
l'aereoporto di Alghero per 
poter intervenire tempestiva¬ 
mente sul fronte sardo del fuo¬ 
co. Poca cosa se si pensa che 
la vicina Corsica, da sola, di¬ 
spone di ben 4 aerei di questo 
tipo, ma comunque é bastato 
a placare, almeno per ora, i 
propositi di »rivolla» da parte 
degli amministratori della Gal¬ 
lura contro i governi di Roma c 
di Cagliari. »Non un regalo, ma 
un atto dovuto - hanno tenuto 
a precisare subito al Comune 
di Olbia - e anzi assai tardivo: 
l'impegno era stato assunto uf¬ 
ficialmente dal ministro della 
Protezione civile Lattanzio 
quasi un anno la». 


Nessuno in Gallura, si illude 
però che possa bastare un ae¬ 
reo aniinccndi per spostare i 
rapporti di forza con ■l'anoni¬ 
ma Incendiari», che già In que¬ 
sto primo scorcio d'estate si è 
rivelata aggueritissima: circa 
300 ettari sono bruciali nello 
scorso line settimana, mentre 
incendi più circoscritti si sono 
registrali anche in altre zone 
della Sardegna. »Quando si al¬ 
za Il vento di maestrale - spie¬ 
gano al Cor (il centro operati¬ 
vo regionale aniincendi) - an¬ 
che il più piccolo focolaio può 
diventare pericolosissimo. Per 
questo i soccorsi per essere ef¬ 
ficaci devono essere quanto 
più tempestivi». E in questa di¬ 
rezione andava appunto l'im¬ 
pegno assunto dal governo e 
dalla Regione dopo i tragici ro¬ 


ghi dell'estate scorsa, con 14 
vittime e decine di migliaia di 
ettari di boschi andati in fiam¬ 
me. Eppure ci sono voluti altri 
incendi, altre scene di panico 
c di rabbia nei villaggi turistici 
della Calluia. perchè la Prote¬ 
zione civile c la giunta regiona¬ 
le mettessero in alto i primi 
provvedimenti. A estate ab¬ 
bondantemente iniziata. 

Si è perso, insomma, del 
tempo prezioso. Soprattutto 
sul piano della prevenzione. 
L'accusa viene rilanciala, in 
questi giorni di dura polemica, 
dagli amministratori, dai sin¬ 
dacali, dalle associazioni am¬ 
bientaliste, dal Pei sardo e gal- 
lurcse. Antonio Dessi, respon¬ 
sabile ambiente della segrete¬ 
ria regionale comunista, mette 
in rilievo renorme scarto Ira il 
■livello d'analisi» raggiunto a 
proposito del fenomeno in¬ 
cendi e gli atti concreti di lotta 
contro i piromani. »Dopo i tra¬ 
gici roghi deH'eslate scorsa - 
ricorda Dessi - sono stali evi¬ 
denziati tre principali filoni 
d'inteivcnio nella guerra del 
fuoco. Innanzitutto il rafforza¬ 
mento delle strutture portanti 
del piano d'emergenza, da 
realizzare con la messa a di¬ 
sposizione in aereoporti sardi 
di almeno 2 Canadair e con 


rapprestamenlo di moderni si¬ 
stemi di monitoraggio c di av- 
vislamenlo. attraverso anche 
l'impiego di un adeguato servi¬ 
zio a terra da affidare al nuovo 
Corpo regionale di vigilanza 
ambientale. In seconda luogo, 
la realizzazione in tempi brevi 
o medi di alcuni Interventi di 
maggiore respiro, concernenti 
l'adeguamento delle infrastrut¬ 
ture viarie (soprattutto della 
Gallura) e degli approwigio- 
namenti idrici (laghetti colli¬ 
nari). unitamente all'approva¬ 
zione di norme che introdu¬ 
cessero nella disciplina urba- 
nislico-tcrrilorlale oneri ed ob¬ 
blighi in funzione preventiva a 
carico dei soggetti pubblici e 
privali (fasce di rispetto, im¬ 
pianti antincendio capillari, 
pulizia dei confini di abitazio¬ 
ni. strade c discariche eie.). Il 
terzo fronte riguarda infine 
problemi di portala economi¬ 
ca, sociale e temporale più va¬ 
sta, ma da approntare con la 
dovuta urgenza: dall'attuazio¬ 
ne della legge urbanistica e sui 
parchi alla modernizzazione 
del sistema agropastorale. Il 
lutto in una dimensione di col¬ 
laborazione da attivare Ira enti 
locali. Regione. Stato e Cee». 
Quanti di questi progetti sono 
diventati realtà? Pressoché 


nessuno. I rinforzi •aerei» sono 
limitali per ora ad un solo Ca¬ 
nadair, mentre quelli di terra 
non saranno parzialmente 
operativi poma della fine del- 
I cstalc: »L'impiego del Corpo 
forestale - spiega infalli Dessi 
- sarò limitatissimo, sia perché 
si tratta di allievi ancora in fase 
di addestramento, sia perché il 
Corpo nasce non solo nella to¬ 
tale carenza di slrulturc logisti¬ 
che, ma addinttura senza te¬ 
sta. non essendo stale attivate 
le procedun: concorsuali per 
gli assistenti e per gli ispettori». 
Per non parlare infine degli in¬ 
terventi di medio e lungo ter¬ 
mine, per 1 quali si registrano 
addirittura dei passi indietro: 
come i lenla'^ivl di boicott-aggio 
della legge urbanistica c di 
quella sui parchi, con le rigoro¬ 
se misure di tutela del lerrito- 
rio. 

Ma le polemiche varcano 
ormai i conimi della Gallura c 
della Sardegna. Da Roma, la 
direzione nazionale del Movi¬ 
mento federativo democratico, 
prende posizione contro i "ver¬ 
gognosi ritardi» della lotta an- 
tincendi nell'isola: "Evidente¬ 
mente il tragico rogo di San 
Pantaleo, con i suoi 14 morti 
ha insegnalo poco o é stato di¬ 
menticalo troppo in fretta». 


Ischia 

Alis(::afo 
conto molo 
30 contusi 


Perché il turista tedesco abbandona la Romagna per la costa della vicina Jugoslavia? 
Stesso mare, stesse alghe. Manca il divertimentificio, ma i prezzi sono davvero stracciati 


Istrìa, anche il 40 per cento in meno 


H NAPCU. Un aliscafo, ‘Eu¬ 
ropa jet» della società Lauro, 
ha urtalo slamane con la prua 
contro la banchina del porto di 
Ischia, causando il leggero feri¬ 
mento di una trentina di pas¬ 
seggeri. Secondo la Capitane¬ 
rìa di porto, l'aliscafo, parlilo 
da Napoli alle ore 11 dal molo 


Alla ricerca del tedesco perduto. Dove vanno i turisti 
teutonici, già clienti della riviera romagnola? Un gi* 
retto per l’Istria risulta straordinariamente istruttivo:, 
su 10 macchine straniere 8 hanno la targa con la si» 
già «O». Deutschland. E di macchine cominciano ad 
essercene tante in questo angolo di Jugoslavia abi¬ 
tato da gente che parla un veneto strettissimo ed è 
dotata di un grande fiuto per gli «schei». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 


di Mergcilina, ha Inizialo le 
manovre di attracco alle 11.40. 
afiiancandosi ad un iraghctlo 
ancoralo nel porto dell'isola e 
adibito a terminal, senza riu¬ 
scire a lei mare la propria cor¬ 
sa. Lentamente, la prua del- 
l'imbarca.'.'ionc si é incastrata 
nel muro della banchina. É in- 
lervenula in soccorso anche la 
polizia ctic ha fallo scendere 
da poppi i 234 passeggeri. 
Una trentina di persone sono 
stale trasportale con aulombu- 
lanze e taxi agli osfiedali Riz¬ 
zoli, di Liceo Ameno, c ."jan 
Giovangluscppe. di Ischia Pon¬ 
te. dove sono state visitale e 
medicale. Quattro donne sono 
stale ricoverale per ulteriori ac- 
certamcnii. per una di queste 
si sospettai una lesione alla pri¬ 
ma vertebra lombare. Intanto 
la capitaneria ha aperto un'in¬ 
chiesta per accertare eventuali 
responsabilità del comandan¬ 
te, Tommaso Barone, di 48 an¬ 
ni. Tra le ipotesi lormuiatc da¬ 
gli invesiii’alori figura il man¬ 
cato funzionamento dcH'invcr- 
litore che innesta la retromar¬ 
cia facondo fermare l'imbarca¬ 
zione. Il trallico portuale non 
ha subilo rallentamenti. 


■B RIVIERA ISTRIANA. Ritrova¬ 
re le tracce del tedesco perdu¬ 
to é semplice. La ricerca co¬ 
mincia pochi chilometri oltre 
Trieste, in Isir a. Gli Herr Mul- 
Icr, 15-20 chili sopra peso, le 
Frau Manna, t into bianche da 
sembrare anemiche, i loro par¬ 
goli. inquadrali militarmente, 
erano candid.iti ideali al pre¬ 
mio fedeltà delle varie pensio¬ 
ni -Rosina», riviera romagnola. 
Ci hanno rinunciato dopo lun¬ 
ga e dolorosa rillcssione. »AI- 
ghcnpcsl». hanno scritto i gior¬ 
nali del loro paese suH'Adrlati- 
co; praticamente un'incllazlo- 
nealtradimento. 

Eccoli, allora, scegliere in 
massa Capodislria. Portorosc, 
Salvoie, Umago. Pirano, Pa- 
renzo. Rovlgno. Fiume. A dire 
Il vero sempre di -Adria» si trai¬ 
la. con tanto di alghe c mucll- 
lagini che sono di case quasi 
come quelle dell'anno scorso 
a Rimini. Però la difletenza, 
onestamente, c'é. A comincia¬ 
re dal cambio, con il marco 
che Ironeggia sull'asfittico di¬ 
naro (corroso da un'inflazione 


sudamericana, tanto che le au¬ 
torità monetarie, per tenere la 
conlabilllà, hanno dovuto -al¬ 
leggerire» di 5 zeri la moneta: 
10 milioni di vecchi dinari vale¬ 
vano IOrnila lire). Di conse¬ 
guenza i prezzi risultano parti¬ 
colarmente vantaggioso. 

A occhio c croco, per siste¬ 
mazioni alberghiere analoghe, 
ristria rispetto alla riviera ro¬ 
magnola costa il 30-40% in me¬ 
no in bassa stagione c il 10- 
20% in meno nell'altra. Addirit¬ 
tura siracciaic le proposte de¬ 
gli affl’.tacamcrc privali c dei 
campeggi. Oltimi gli impianti 
turistici di nuova generazione, 
sorti però a danno di un Icrrilo- 
rio molto bello (nelle pinete 
gli incontri ravvicinati con gii 
scoiattoli sono assai frequen¬ 
ti). Imbarazzante, comunque, 
sottilizzare sulle altrui colate di 
ccmcnio: sull'altra riva dell'A¬ 
driatico si <■• fallo di peggio. 
Riassumendo; buon servizio, 
prezzi più bassi, paesaggio mi¬ 
gliore. aggiungiamoci un clima 
dcclsamcnle gradevole e per 
nulla afoso, una distanza dalla 



Una 

panoramica 
di spiaggia 
della riviera 
romagnola 


Germania relativamente breve, 
poi ragioniamo con la lesta di 
un tedesco: perché la Roma¬ 
gna c non ristria? 

Certo, questo non é il .divcr- 
timcnlilicio», ristralurlst - l'im¬ 
presa lurtsilca statale della zo¬ 
na - non agisce con la lamilia- 
rità del gestore della pensione 
-Rosina», la cucina internazio¬ 
nale dei grandi alberghi non 
riuscirà mai ad eguagliare le 
romagnolissime lasagne al for¬ 
no della pensione -Paola» (pe- 
rallro nello piccolo trattorie pri¬ 
vale. dove il tempo sembra es¬ 


sersi fermalo agli anni Cin¬ 
quanta. è possible mangiare 
pesce freschissimo c ouima 
carne con 150-200 nuovi dina¬ 
ri. 15-20mila lire). 

Pregi e diletti, insomma, che 
obbligano Hctr Mullcr e Frau 
Manna a studiare per un intero 
inverno la soluzione migliore, 
senza però concedere in par¬ 
tenza pretcrenze a questo o a 
quello. Probabilmente nel turi¬ 
smo familiare oggi l'Islria ha 
superalo la Romagna. Clii vuo¬ 
le divertirsi e vivere di notte in¬ 
vece non si accontenta certo 


del -brivido» delle quotidiane 
elezioni di -miss tòpless» c del¬ 
ta puntata al casinò, numerosi 
cornei ‘unghi. 

-Tedeschi? Nc vediamo tanti 
da 4-5 anni e ogni stagione au¬ 
mentano - dice l'italianissimo 
barbiere di Umago -. Va ben 
cosi, c'hanno un saco de 
schei, per noi comincia ad an¬ 
dare grasa. Si lavora c si gua¬ 
dagna. E di là da voi, come 
va’». 

Di là, sull'autostrada che da 
Trieste porta a Venezia, il irafli- 
co é fatto di Skoda con larga 


cecoslovaccii. di Lada polac¬ 
che, di incredibili macinini un¬ 
gheresi a tre cilindri e due tem¬ 
pi più lumo.'>i di un vecchio 
diesel mai revisionato, Molli di 
questi nuovi turisti andranno 
ad ingolfare ulteriormcnle Ve¬ 
nezia, altri Imboccheranno la 
Romeo per dure un'occhiata al 
mitico divcrtimcnlificio. Una 
volta la Romea era la strada 
dei viennesi, ma anch'essi so¬ 
no oramai merce rara per la 
Romagna. Rimini aggrappala 
alla petcsiroika? Chissà. In 
ogni caso... forza Gorbaciov. 


Nel 3" annivt-rsjno dcllj i-compar- 
-Ki dt-l comp.sgno 

UGO MARASCHI 

la moglif. I figli e 1 parenti tulli lo n- 
cordano 

Milano. 9 luglio 1990 


Addolorali per la scomparsa del ca¬ 
ro compagno 

IRENIO MARAI 

espnmiamo le più scniile condo¬ 
glianze a tulli i familiari Sezione Pci 
di Desenzano del Garda. Federazio¬ 
ne Pel di Brescia 
Brescia. 9 luglio 1990 


Nel r]! annivers-ino della morte di 

ERNESTO PAROZZI 

la moglie Emil a. il figlio Roberto, 
uiiiljrrienic iillj famiglia Resega, lo 
ncordano cor» immutato affetto c 
sottoscrivono per IVmià. 

Milano, ‘I luglio 1990 


Nel 2*' anniversario della scomparsa 
df 

ALVARO RINALDI 

la moglie Paola e i tigli RaHaeHa. 
Marco e babnnii lo ricordano con 
immutato .iffctto a compagni ed 
aniK'i Soitoscnvono per rUnita, 
Roma 9 luglio 1990 


COMUNE 

DI COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 


Avviso dì gara 


Questa Ammiarstra^fone indirà cara d'appalto, mediante licitazione privata, per 

SltlNiizlOM a trtrda pabbUeo attruzato dairaraa aatlotMli N fnrtiM 
Ovidio. Importo a base d'asta. L 897X31.979 di cui L 600.000.000 • cateoo* 
ria 6. L 300.000.000 categoria 11. 

La gara verrà esperita ai sensi delCart 1. lett. a) legge 22 1973 n. 14, senza am* 
missione di offerte m aumento, ed irt conformità olle disposizioni delle legoi 046/ 
82 e n. 726/82 e secondo il dispositivo dell'art. 17, capo V. legge 11.3.1988 n. 
67, saranno escluse dalla gara le offerte che presenteranno una pecentuale di r^ 
basso superiore alla mectia delie percentuali deHe offerte ammesse, incrementi* 
la di 7 punti. 

Le imprese che Intendessero essere invitate, dovranno presentare apposita 
istanza, tn carta legale, da presentare presso it Comune di Ct^no Monzese • Ut* 
fioo protocollo • via della Resistenza. 1 • 20093 Coiogno Monzese, entro 15 gior* 
ni dalla pubblicazione del presente avviso, con allegati i seguenti documenti: 

1) certificato d'iscnztorte ay'ANC. cat 6 per un importo non inferiore a L 
750 000 000 e cat. 11 per un imporlo di L 350 OOO 000, per le imprese eoo» 
conenti singolarmente 

Sono ammesse assooazioni temporanee d'impresa al sensi degli arti 20 e 21 
(2^ comma) deila legge 564/77 e delt'art. 9 della legge C87/84. 

2) certificazione rilasciata dall'lnps, in data non antenore a 3 mesi aspetto a Quei* 
la di pubblicazione del presente avviso, dal quale risulti la regolarità contrlbu* 
tiva per un numero ai dipendenti non Inferiore a 10. di cui almeno 6 operai; 

3) dichiarazione attestante l'inesistenza di tutte le cause di esclusione elencate 
nell'ari. 13 della legge 8 81977 n. 584 e deH’art. 27 della legge 3.1.1978 n. 1; 

4) Indicazione degli istituti bancari che possono attestare l'idoneità finanziarla ed 
economica detrimpresa al fini dell'assunziune deH'appatlo, precisando la ci¬ 
fra globale d'altari dell'impresa negli ultimi 3 esercizi; 

5) dichiarazione espllota, successivamente verificabile, che indichi i (avori ese¬ 
guili negli ultimi 5 anni o in corso d'esecuzione, teemeamente assimilabiH a 
quelli per i quali si intende concorrere, evidenziando i lavori eseguiti per con¬ 
to di enti pubblio, preosando gli importi, ie località, le date di inizio e di uttima* 
zione. honchà Vesecuziono a regoia d'arte e con buon esito; 

6) descrizione celie attrezzature, dei mezzi d'opera e dell'equipaggiamento di cui 
dispone l'azienda. 

Per I lavori eseguiti per conto di enti pubblio è necessario produrre ceftificazl> 
ne deirente attestante l'esecuzione o dichiarazione sostitutiva ai sensi deità leg¬ 
ge 4 1 1968 n 15. 

Le domande non corredate detta suddetta documentazione non verranno prese 

in considerazione ai (ini deli'mvito 

La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 

Coiogno Monzese, 27 giugno 1990 


IL SINDACO aett YHmIìm ietibie 
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Giovanili Falcone 


Lfi mafia non è invincibile 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione me¬ 
teorologica sulla nostra penisola e sul¬ 
l'area medilerranea è ora controllata da 
una zona anticlclonlca che mantiene lon¬ 
tane dalle nostre regioni le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico. Anche la tem¬ 
peratura che nei giorni scorsi era scesa 
al di sotto del livelli stagionali tende ad 
aumentare e ad allinearsi con l'anda¬ 
mento della stagione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni set¬ 
tentrionali ampie zone di sereno sul set¬ 
tore nord-occidentale e sui golfo Ligure; 
nuvolosità variabile sull'arco alpino, le 
localilà prealpine e le tre Venezie. Su tut¬ 
te le altre regioni della penisola e sulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso, In aumento la tempe¬ 
ratura. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi tutti i mari 
italinl. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte lo regioni italiane. Duran¬ 
te le ore pomeridiane si possono avere 
annuvolamenti ad evoluzione diurna In 
prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica, in ulteriore aumen¬ 
to la temperatura. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

12 

28 

L'Aquila 

13 

28 

Verona 

15 

26 

Poma Orbe 

17 

31 

Tneeie 

17 

20 

Roma Fiumic. 

18 

28 

Venezia 

15 

25 

Campobasso 

15 

24 

Milano 

14 

27 

Bari 

21 

26 

Tonno 

14 

25 

Napoli 

19 

31 

Cuneo 

15 

26 

Potenza 

15 

23 

Genova 

19 

29 

S M.Leuca 

23 

29 

Bologna 

14 

26 

Reggio C. 

23 

29 

Firenze 

19 

29 

Messina 

25 

30 

Pisa 

15 

29 

Palermo 

23 

26 

Ancona 

15 

25 

Catania 

19 

31 

Perugia 

15 

25 

Alghero 

19 

25 

Pescara 

20 

26 

Cagliari 

16 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

13 

19 

Londra 

17 

25 

Atene 

24 

35 

Madrid 

18 

27 

Berlino 

n p. 

n p. 

Mosca 

20 

30 

Bruxelles 

16 

20 

New York 

17 

28 

Copenaghen 

13 

18 

Parigi 

14 

24 

Ginevra 

12 

22 

Stoccolma 

13 

22 

Helsinki 

13 

20 

Varsavia 

18 

23 

Lisbona 

18 

33 

Vienna 

n p. 

n.p. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notiziari OQniO'l4sll(12 

Or 6 liaiu Radio clàssica. 9 Rassegna stampa Lo sciopeu non Sf fa Paria 
Otiaviano Del Torco 93qiorancliciubMOelPcus ConP Bufsifìi iD Lugic 
‘eO'unpejzoOetuncttrastonaSpecialedilUluRaclio.n Mondiakultimo 
allo Partecipa NanOoUaritiM. 

FRCOunn m VHr AiessanCna DOfSD Ancona I0$700: Arezzo 
99400 Ascon Peeno / 9S 2itt. Bari 67 600, Belluno lOi iòQ Be¬ 
nevento 96 m Be'Damo 91 700; Biella 106 600: Boioona 94 600 / 94 760 
f 6760q CampoCicsso 99 000 I 103 00^ Caiania 104 300: Catanzaro 
105 300 noe 000 Cneti 106300; Como 67 600^07 750 / 96 700 De¬ 
moni OOOSà Empc* 105800 Feirara 105 700, Firenze 104 700. Foggia 
94 600 Fori 87 50U f rosmone 105 550 Genova 68 550. Coriza 105 JOO 
Qiosselo 93 500 / 104 800 imoti 87 500 impera 66 ZOO iserna 100 500, 
l'Aouila 99400, La Speza tOZ 550 / 105 ZOO / 105 650 Ialina 97 600 
Lecco 87900. Livorno 105600 / 101 ZOO. Lucca 105800 Macerata 

105 550 MOZ ZOO Mantova 107 300. Massa Carrara 105 650 /105 900, 
Milano 91000. Messila 89050 Modefa94 5OOMcinlaicone9?i00 f<a- 
PM 88 OOO Novva 91 350 Padova 107 750 Parma 9Z OOO, Fava 90 950 
Paieimo 107 750, Periiga 100700 / 98900 / 93 700, Piacenza 90 950, 
PorOenone 105ZOO Poienza 106900 ' lOT ZOO Pesato 89 800 ) 96 200, 
Pescara 106 300 P'sa 105800 Pisioia 104 750 Pordenone 105 ZOO Ra¬ 
venna 87 500, Reggo Caaura 89 050 Reggo Emiia 96 ZOO f 97 000 R> 
ma 94 600 / 97 0CO / 105550, Rovigo 96850 fieli 10ZZ0O Sanino 
10ZB50 I 103 50C Savona 9? 500 S«na 103 500 / 94 750 Teiamo 

106 300 Terni 107 bOO. Tonno 103 950 Tienlo 103 000/103 300 Tnesie 
103 Z50 / 105 250 Udme 105 ZOO; VaWatno 87 500, Vaiese 96 400, Ver¬ 
silia 105 650 Vflert» 97050 Benevento 96 350 Messina 69050 Pacen» 
Zi90950;$riacusa104300 
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runitò 


Tariffe di abbonamento 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Gli ozi di Si0nund Freud 


M LAVARONE Poco disiarne 
da quel lumgo lago, che gli am- 
minislralon del piccolo comu¬ 
ne montano hanno deciso di 
dedicare, a memoria dell'illu¬ 
stre ospite Sigmund Freud, a 
•Gradiva», 6 stata una rotonda- 
RO riservata all 'editoria psicoa¬ 
nalitica in Italia ad inaugurare i 
lauon del convegno -Freud: 
otium e scrittura a Lavorone- 
La tavola rotonda coordinata 
da Anna Maria Accerboni ha 
visto quali pailecipanli France¬ 
sco Cana per l'Astrolabio, Ma- 
na Antonieita Schepisi per la 
Bollali Bornghieri, Vincenzo 
D'Agostino per la Boria, Ral- 
(acllo Cortina per la omonima 
casa editrice. Ut discussione si 
é falla subilo vivace, incalzata 
dal quesiti (losii da Accerboni: 
dove va l'erliloria psicoanalili- 
ca, quali le «Ideologie» che 
muovono oggi le scelte edilo- 
rìati, l'editoria correlala all'i- 
dcnlita della psicoanalisi ita¬ 
liana, e infine la questione più 
controversa chi legge, oggi, i 
libri di psicoanalisi? Quasi con¬ 
cordemente gli edilorì hanno 
osservato un grosso mutamen¬ 
to rispetto iill'ulcnle. «La psi- 
coanalisi - ha sostenuto Cana 
- aveva quir dici o venti anni fa 
un pubblico di leilon assai più 
OMO. un pubblico collo che 
. ulsva dall ambito della cllni- 
- Coltemixs.conlevarìazio- 
. e moltiplicazioni degli indi- 
vjti psicoarialitici il libro « di- 
venluto sempre più tecnico e 
d'altra parte • ha sostenuto l'e- 
diiorc - la piicoanalisi ha per¬ 
duto la sua posizione egemo¬ 
nica nella clinica. Raffaello 
Cortina ha poi evidenziato an¬ 
che un grosspodisorìentamento 
]>el lettore: troppi I saggi che 
spesso non portanoalcun con- 
Icnuio Innovitore. La possibili¬ 
tà di lettura soprattutto per il 
grosso pubblico dipende an¬ 
che dalla qualilù di scrittura 
dell'aulore. E" un dato che au¬ 
tori quali l-lilinann o WinnicotI, 
In grado di rendere i concetti 
più complessi in buona scrittu¬ 
ra. sono gradili anche a un 
pubblico di non addetti al la¬ 
vori. Da un pubblico collo-ha 
concordato Maria Antonietta 
Schepisi - il pubblico si 6 fatto 
(ndubbiameiite più specialisti¬ 
co. Il professionista, l'operato¬ 
re comprano il libro per ag¬ 
giornarsi. Ma sì assiste in que¬ 
sta attuale diversificazione di 
utenza ad un fenomeno molto 


interessante: c'è un nuovo tipo 
di lettore. In una società sem¬ 
pre più preda del disagio psi¬ 
chico. il giovane - ma ancne il 
meno giovane - acquista il li¬ 
bro di psicoanalisi per ritrovar¬ 
vi il proprio malessere, quello 
del proprio figlio, o... Anche 
D'Agostino, per la Boria, ha ri¬ 
levato che il più grande inte¬ 
resse dell’utenza di libreria è ri¬ 
volto ai temi della psicoterapia 
o della psicoanalisi dei bambi¬ 
ni. Mutano i lettori, mutano le 
scelte editoriali, mula il peso 
della psicoan siisi nella cultura 
italiana. Non a caso infatti la 
tavola rotonda aveva quale 
ospite d'onore il prof. Michel 
David che. nel 1966, fu autore 
dcH'ormal storico volume Ut 
psicoanalisi nella cultura italia¬ 
na, più volte ristampalo da 
Paolo Boringhieri. 

Ad ottobre, la Bollati Bcrin- 
ghieri ne riproporrà una nuova 
edizione arricchita di un lungo 
capitolo -Venticinque anni do¬ 
po». A questo attento intertsre- 
ic di un processo che dagli an¬ 
ni degli albori della pskoanall- 
si in Italia sino al tempo in cui 
la psicoanalisi ha permeato di 
sè vari aspetti della cultura, ab¬ 
biamo chiesto di parlarci di co¬ 
me presenta oggi 11 panorama 
culturale italiano, con riieri- 
mento alla psicoanalisi, rispet¬ 
to a venticinque anni la. 

•In questo capitolo, ho fatto 
una cavalcata rapida su im¬ 
pressioni fugaci. Avevo l'im¬ 
pressione che il libro desse og¬ 
gi un'impressione allenante. 
Per voi giovani forse era come 
vedere un film di TotO, in bian¬ 
co e nero, senza neppure una 
macchina sui marciapiedi: l'I¬ 
talia .pareva cioè di un altro 
mondo: in venticinque anni Jl 
panorama è crollato: le società 
isliluzionali psicoanalitiche si 
sono moltiplicate, gli pslcoa- 
nalisti sono più di un migliaio. 
Non lavoro specilKamenlc In 
questo cam(x>, ma mi pare 
che ci sia un aumento della 
conoscenza, un grosso, ap¬ 
punto, lavoro editoriale di tra¬ 
duzione dei la-rori esteri conti¬ 
nuo. Ecco, caso mai ci si po- 
Irebbe chiedere se questa dif¬ 
fusione troppo rapida e talora 
un po' superficiale non abbia 
poi condotto a una timidezza 
teorica, per gli autori italiani, a 
una debolezza di identità. CU 
analisti si sono formati inizial¬ 
mente in Svizzera, poi a Lon- 


Intervista col professor Michel David 
sulle prospettive della psicoanalisi 
in occasione di una tavola rotonda 
sui soggiorni italiani del suo fondatore 


MANUKLA TRINCI 



Sigmund Freud 


dra. poi negli Stati Uniti. Mi pa¬ 
re che non ci sia stalo uno sfor¬ 
zo di autonomizzazione. Un 
tentativo anche di creare una 
scuola con una sua originalità 
di pensiero. Forse Franco For- 
nari...». 

Nell’edizione del '66, tei gin- 
ataoenle indicava neil'idea- 
liamo erodano, nel fasd- 
imo, nella Chiesa cattolica, 
cosi come neUa poca lungi¬ 
miranza gramscùna, gli av¬ 
versari storki che si erano 
opposti alla penetrazione 
della psicoanalisi In Italia. 
25 anni dopo con qnall inter¬ 
locutori al misura il pensie¬ 
ro pskoanallUco? 

Con il crollo del fascismo e la 
Chiesa cattolica che ha con¬ 
sentito l'uso della terapia ana¬ 
litica. pur lasciando da parte il 
pensiero teorico di Freud, si è 
avuta ovviamente una diffusio¬ 
ne più capillare della psicoa¬ 
nalisi. Il marxismo si è chiuso 
per anni per ragioni ideologi¬ 
che e poliliche. Sono gli anni 
successivi all'uscita del mio vo¬ 
lume, gli anni in cui con Al¬ 
thusser si inizia a pattare di Psi¬ 
coanalisi e marxismo, o forse 
anche prima con Ottierì, Mora- 
via. Sanguinetti, Freud e Marx 
sono posti sul piano dell'uto¬ 
pia. Poi c'è stato tutto il grosso 
movimento, che non sto a ri¬ 
cordare ora. della psichiatria 
sul territorio. Vorrei dire che il 
problema di Gramsci non si è 
certo chiuso. Ho letto con inte¬ 
resse le sue ultime cose edite. 
Ceno Gramsci aveva paura di 
una psicoanalisi che rimarcas¬ 
se un materialismo facile ana¬ 
logo a quello dei francesi nel 
'700, ed era preoccupato delle 
problematiche ■ inerenti alla 
' sessualità. Certo oggi, in rela¬ 
zione alle vicende di sua mo¬ 
glie e delle cognate cosi tonto 
segnate da disagio psichico, si 
possono anche cogliere i suoi 
momenti di sensibilizzazione 
ai problemi della sofferenza 
mentale. 

Ancora nclio prima edizio- 
tK, è Id II primo critico rii se 
stesso, poco ha parlato di 
come 11 pensiero di Jung è 
più o meno prcaente nel pro¬ 
cesso ili penetrazione della 
pskoanalisi in Italia. Nella 
stessa maniera c’è stala m» 
sottwnltitazioBe dd nolo 
svolto nella cnltrura dal pen¬ 
siero di Lacan. E oggi? 


In mositra a Roma i quadri di Rubens, per inaugurare il rinnovato palazzo delle Esposizioni 

(Juel pittore fiammingo che parla italiano 



Il Rubens italiano è in mostra a Roma. 
Con i capolavori dell’artista dì Anversa 
si è voluto infatti inaugurare il rinnova¬ 
to palazzo delle Esposizioni. Gli fanno 
compagnia «La grande mostra dei Tar- 
quini» e l’antologica di Mario Schifa¬ 
no. La mostra «Rubens» è tutta centra¬ 
ta sulla «scelta italiana» che il pittore 


fiammingo compie già agli inizi della 
sua formazione, nei primi anni del Sei¬ 
cento. Nei quadri esposti è p^ibile 
notare l’influenza che su di lui hanno 
avuto i grandi del nostro Rinascimen¬ 
to: Michelangelo. Leonardo e la «scuo¬ 
la veneziana, da Mantegna a Tintoret- 
to fino a Tiziano. 


Itubens, ntratto di Brigida Spinola Oorla 


■i ROMA «Rubens è un italia¬ 
no» affermava Bernard Beren¬ 
son. E quanto del linguaggio 
pittorico del grande artista ba¬ 
rocco sia permeato dell'in¬ 
fluenza del nostro Rinascimen; 
to e del manierismo lo si pub 
facilmente constatare nella 
bella mostra romana al palaz¬ 
zo delle Esposizioni, dove essa 
costituisce il <lou» dei tre 
eventi in contemporanea: con 
altre due mostre infatti - la 
•Grande Roma dei Tarquini» e 
l'antologica di Mario Schifano 
- inaugura il ritorno del palaz¬ 
zo umbertino a sede espositiva 
tra le più prestigiose ed agevoli 
per l’arte, un «Bcaubourg» del¬ 
ia capitale. Inlilolata semplice- 
menle «Rubens» la mostra 
(proveniente da Padova ma 
modificala, con riferimenti più 
specii'ici ai lavori eseguiti negli 
anni romani dell'artista) è in 
realtà centrata sulla •scelta ita¬ 
liana» del pittore di Anversa, 
compiuta già agli inizi della 
sua formazione, i primi anni 
del Seicento, scelta che deter¬ 
minò una vera e propria svolta 
nel quadro della pittura fiam- 


ELACAROU 

minga con l'affrancamento da 
condizionamenti del gusto e 
della tradizione olandese con¬ 
temporanea, specialmente nei 
due generi più di moda al tem¬ 
po, Il ritratto e il paesaggio, fre¬ 
quentati dagli artisti e sollecita¬ 
ti dal committenti. •Egli non 
era un semplice pratico, ma 
erudito» scrisse di Rubens il 
Bellori nelle sue «Vile dè pitto¬ 
ri, scultori e architetti moderni» 
del 1672; ma che il grande 
fiammingo sia stato anche uno 
dei più colti intellettuali del 
suo tempo, intellettuale di 
stampo «europeo» e cosmopo¬ 
lita, è scoperta abbastanza re¬ 
cente. Egli fondò gran parte 
della sua cultura visiva su testi 
della pittura veneta, da Manie- 
gna a Bellini, da Tiziano a Tin- 
loretto e Veronese, assorben¬ 
do l'insegnamento della gran¬ 
de stagione del Cinquecento 
veneziano, della pittura «tona¬ 
le» dove il colore è energia, è 
forza motoria, è veicolo 
espressivo di vicende e forme 
che mutano nel tempo. Ma in 
Rubens è presente anche l'in¬ 


fluenza di Michelangelo e Leo¬ 
nardo - la stupenda «Battaglia 
delle Amazzoni» di Anveisa 
qui esposta riecheggia gli ap¬ 
punti tracciati da Leonardo per 
la famosa «Battaglia di Anghia- 
ri». con i turbini di vento e vorti¬ 
ci di movimento di corpi uma¬ 
ni e di cavalli: e l'amore per la 
scultura antica - che lo indus¬ 
se a scrivere un trattalo. «De 
imitatione staluarum» per 
esporre 1 suoi pensieri sulla 
anatomia, sulla prospettiva e 
sull'ottica - è evidente nel bel¬ 
lissimo «Ratto di Ganimede», 
dipinto in cui l'artista prende 
letteralmente in prestilo la figu¬ 
ra di uno dei due figli dal Lao- 
coonle, il celebre gruppo sta¬ 
tuario che Rubens potè ammi¬ 
rare durante il suo soggiorno 
romano. Il magnifico nudo 
maschile gli serve infatti per 
questa sua versione dei mito di 
Ganimede, che elimina le allu¬ 
sioni alla funzione di coppiere 
degli dei, isolando la figura del 
giovane rapito dall’aquila in 
una prospettiva ascenzionale, 
e in un contrasto di morbidi in¬ 


carnati e scuri piumaggi. Se la 
pittura è uno specchio magico, 
come sosteneva il Des Piles nel 
suo «Cours de Peinlure»lo è 
certamente nel riflettere dalla 
realtà soprattutto la fitta rete di 
emozioni e sentimenti, attra¬ 
verso il veicolo del colore più 
palpitante; e non, come soste¬ 
neva la teoria deH'uf pretura 
poesis, nel parallelismo Ira im¬ 
magine e parola. Ira pittura e 
discorso. Le storie, lo sentiva 
Rubens, non dovevano essere 
ricordate dal disegno quanto 
rievocate dal colore. Ma qui 
stava il problema, e anche il 
dissenso tra rubenisti e poussi- 
nàtf, questi ullimi, seguaci del 
Poussin, sostenevano il prima¬ 
to del disegno, i primi esaltava¬ 
no la capacità di suggestione 
del colore; una vecchia querel¬ 
le che contrapponeva ragione 
ed emozione, chiarezza grafi¬ 
ca e narratività di un dipinto al¬ 
la caduta, invece, di c^ni rap¬ 
porto di referenzialltà in favore 
del puro piacere, della sedu¬ 
zione pillorica. «Si può oppor¬ 
re nondimeno al Rubens di 
aver mancalo alle belle forme 
naturali per la mancanza del 
buon disegno» fu il severo giu¬ 
dizio del Bellori, nondimeno 
grande estimatore deH'artista: 
giudizio che può sembrare as¬ 
surdo, poiché Rubens è stato 
prolilico disegnatore - in que¬ 
sta mostra ci sono degli esem¬ 
pi magnifici - ed elaboratore 
paziente di opere d'arte altrui 
attraverso felici studi grafici; 
ma alla luce della concezione 
vasariana, dove disegno è alli- 
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Non ho parlalo di Lacan allo¬ 
ra, perché allora non incontra¬ 
vo Lacan nei documenti che 
sfogliavo. Da noi non arrivava 
il travaglio che i miei amici e 
colleghi mi raccontavano in 
Francia. In Italia è arrivalo in ri¬ 
tardo mentre in Francia la sua 
posizione rispetto all'analisi 
praticata dai non medici gli fa¬ 
ceva gravitare attorno grossi 
intellettuali. Ricordo che quan¬ 
do venne in Italia, a Milano in 
vìa Blgli, fu Musatti a presentar¬ 
lo al pubblico milanese, ram¬ 
mentò esserci stato anche 
Zanzolto. Ma Musatti era 
preoccupato c intimidito da 
questo grosso personaggio e 
mi disse «Non so che dire, par¬ 
lerò di Freud, cosi non potrà 
contrastarmi». Su Jung, non so 
che dire. È vero, Jung ha avuto 
un'influenza che appare in 
contrapposizione a Freud, è 
spesso accoppiato ad Adler 
come analisti eterodossi. Pos¬ 
so dire che mi pareva di trova¬ 
re poco materiale. Mi sbaglia¬ 
vo. Con quello stesso materiale 
Carotenulo scrìsse poi il volu¬ 
me «Freud nella cultura italia¬ 
na». 

Lei d crmaegna ima storia, 
termine che in ambito psi- 
coanalitlco è già di per aé 
sfuggente e delicato; quali 
SODO gli strumenU, U meto¬ 
do che Id ha ulllizzato7 
Quando ho scrìtto il libro non 
intendevo certo fare un libro di 
storia della scienza. Era per ca¬ 
pire un certo filone (Gadda. 
Savinio. il Moravia di allora) di 
anticonfonnisti. Pensi che allo¬ 
ra il libro non ebbe alcuna re- 
cenzione su riviste letterarie. 
Fu Montale che scrivendone 
sul Corriere ne decretò in qual¬ 
che modo la fortuna. Gli ele¬ 
menti più «strambi» del volume 
sul piano del metodo erano 
una certa trasversalità, spazia¬ 
vo dalla psichiatria alla religio¬ 
ne. alla filosofia, alla letteratu¬ 
ra. e un’idea di totalità e ricerca 
sul campo a tappeto che nella 
storia della letteratura (perchè 
questo io sono) non era affat¬ 
to in uso. Era una novità. Pensi 
che in Italia all’epoca c’era so¬ 
lo il Jones. Come metodo più 
in generale lavoro sui dettagli, 
su piccole petite, ho in me l’i¬ 
dea di una microstona. È que¬ 
sto il messaggio che cerco di 
passare atKhe ai miei studenti: 
piuttosto una nota a piè di pa¬ 
gina che grandi idee generali. 


Il nuovo libro di Hugo Ott 
sulla biografia di Heidegger 

Se il sentiero 
del filosofo 
porta al nazismo 


ENRICA MARIA MASSUCCI 


tedine mentale, progetto e 
controllo razionale del visibile, 
la frase risulta plausibile. La 
troppo rigida impostazione 
umanistica, che suggeriva ai 
pittori di tener sempre il cervel¬ 
lo nelle mani, stava stretta al 
grande fiammingo che oppo¬ 
neva al concetto di verità in 
pittura quello di verità della pit¬ 
tura. Il colore, complice dei 
sensi, era il tramile tra l'artista 
- seduttore e il suo pubblico, 
sedotto da quelle carni, rosee, 
dai morbidi velluti e i lucidi ra¬ 
si, dal pelo e dalle piume degli 
animali (magnifica quella lu¬ 
pa nel quadro dedicato a Ito- 
molo e Remo, vero omaggio a 
Roma) insomma, questa mo¬ 
stra è un'occasione d'oro per i 
visitatori di ritrovare il piacere 
di essere sedotti dal tonalismo 
«tattile» del grande pittore di 
Anversa. Un accordo Ira dise¬ 
gno-idea e colore-senso lo tro¬ 
viamo nei ritratti, soprattutto in 
quello superbo della giovane 
marchesa Brigida Spinola Do- 
ria: la donna, completamente 
costretta in una sontuoso abito 
di satin bianco madreperla¬ 
ceo. è colta dall'aitista mentre 
sta uscendo in terrazza e pas¬ 
sando fissa con lo sguardo U 
pittore; un lieve sorriso da Gio¬ 
conda, il ventaglio che sta per 
aprirsi, il guizzo di un drappo 
rosso mosso da vento esprimo¬ 
no una sensualità compressa, 
più seducente di qualsiasi nu¬ 
do. Qui la costruzione del di¬ 
pinto, che concilia ratio e pas¬ 
sione, lo rende uno dei vertici 
più alti della pittura barocca 
Italiana 


■■ La pubblicazione, nel 
1987 in Francia, del libro del 
cileno Victor Farias {Heideg¬ 
ger et le Nazisme, Verdier) 
suscitò una vivace disputa sul 
tema del coinvolgimento del 
filosofo di Friburgo col regi¬ 
me nazista e, più complessa¬ 
mente. sulla congruità dell'e¬ 
dificio heideggenano con gli 
assunti ideologici credali 
della Weltanschauung nazio- 
nalsociarisia. 

In un'Italia culturale ormai 
dissodala dalle prolifiche rivi¬ 
sitazioni deboli del pensiero 
del filosofo, lo soniro, da su¬ 
bito polarizzato in una diatri¬ 
ba tra «difensori» ed «accusa¬ 
tori», oscillò Ira tentativo (so¬ 
stanzialo da un vistoso ridi- 
mensionamenlo dei vincoli 
di organicità tra pensiero e 
prassi politica ufficiale) di 
isolare prudentemente la po¬ 
sizione «istituzionale» di Hei¬ 
degger, rivendicando una 
sorta di exU-alerritorialità me¬ 
tafisica del «discorso», e sfor¬ 
zo di ricostruire ed esplicilare 
l'ipotizzalo filo rosso che, af¬ 
fondando le radici nella spe¬ 
ciale atmosfera culturale del¬ 
la Gennania dei primi tre de¬ 
cenni del secolo, disegnava, 
più che indiziariamente, la 
trama di un tenace progetto 
filosofico di lettura del reale 
coerentemente concludente 
nella asserzione oracolare 
della «destinalità» del Terzo 
Reich. 

Già in lenra tedesca, l’im¬ 
barazzante, inizialmente sec¬ 
ca ed enfatica professione di 
fede in Hitler da parte di Hei¬ 
degger, ufficiaiizzala nella or¬ 
mai celebre prolusione acca¬ 
demica per la investitura al 
Rettorato di Friburgo nel 
1933, aveva a suo tempo sol¬ 
levalo l'eco interdetta di una 
discussione che vedeva divi¬ 
sa e lacerala la «scuola» che a 
lui, in un modo o nell'altro, 
faceva riferimento. E aveva 
messo capo ad una gamma 
graduala di reazioni che an¬ 
davano dalla perentoria con¬ 
danna (H. Marcuse), alla de¬ 
nuncia (K. Jaspers), alla teo¬ 
rizzazione deH'enigma (K. 
Lowith), ad una sorta di in¬ 
dulgente benevolenza (H.G. 
Gadamer), fino all’esilarante 
tesi di una invero fantasmali- 
ca opposizione heideggeria¬ 
na al Regime (G. Ritler), 
acrobaticamente ricavata fa¬ 
cendo lievitare surrettizia¬ 
mente talune minimali avvi¬ 
saglie di fronda interne al re¬ 
gime stesso, che avrebbero 
visto il «pastore deH’essere» 
incarnare l'anima movimen¬ 
tista, populista e «di sinistra» 
del nazionalsocialismo. 

Ma solo recentemente al¬ 
l'analisi «tecnica» dell'assun¬ 
to è venuto sovrapponendosi 
con forza il dilemma relativo 
alle motivazioni ed alla so¬ 
stanza di una presa di posi¬ 
zione che non poteva man¬ 
care di una sua eco lugubre e 
quanto meno opaca, conti¬ 
gua come era a quanto di si¬ 
nistramente materiale l'intera 
esperienza nazista trascinava 
con sé. Dilemma, complicato 
(o forse, per taluni, risolto) 


dal fatto che lo stesso prota¬ 
gonista non si era mai penta- 
to, com'è noto, pur in seguito 
alle note vicissitudini profes¬ 
sionali ed esistenziali del se¬ 
condo dopoguerra, di pro¬ 
nunciare una qualsivoglia 
parvenza di «spiegazione» 
che illuminasse o rendesse 
ragione di una compromis¬ 
sione dai toni c dai contenuti 
inequivoci. E appesantilo dal 
grave silenzio riservalo al fe¬ 
roce capitolo dell'Olocausto, 
la cui persistenza pareva pa¬ 
tentemente allusiva di una 
complicità tanto più grave 
quanto più esercitata dall'al¬ 
tezza di un prestigioso magi¬ 
stero intellettuale. 

Su questa linea interpreta¬ 
tiva si attesta, articolandola 
talora in modo inedito sotto il 
profilo documentale, un testo 
dello storico tedesco Hugo 
Ott {Marlin Heidegger: sentie¬ 
ri biografici, Sugarco, Mil.ino, 
pp. 338, lit. 40.000) che riper¬ 
corre attentamente le cono¬ 
scenze biografiche dilatan¬ 
dole fino a ndurre drastica¬ 
mente l'aura di allegorica, 
soffusa ineffabilità che cir¬ 
condava la figura vivente del 
filosofo. Arricchendole di 
una costellazione di episodi 
che sostanziano le lesi <ol- 
pevolisle» di una netta con¬ 
notazione opportunistica che 
certo non getta luce gloriosa 
sull'uomo e che Carlo Sini. 
nell'Introduzione, tende a 
confinare in una siera di n- 
duttivismo scandalistico che 
finirebbe col restituire un’im¬ 
magine caricaturale di Hei¬ 
degger, prevaricandone la 
caratura professionale ed in¬ 
dulgendo ad una lettura di 
superficie di un fenomeno 
ben altrimenti complesso. 

In realtà, si rinnova la sen¬ 
sazione che si fatichi, nella 
querelle sul «nazismo» del fi¬ 
losofo, ad uscire dagli stereo¬ 
tipi che intendono spingere 
r«oggetto» nelle camicie di 
forza, rispettivamente, della 
•Csierenza» o della dolorosa, 
ma intraducibile e centniuga, 
accidentalità dell’opzione 
mondana. 

Ci si ostina, infatti, da una 
parte a perseguire un luogo 
interpretativo ideale nel qua¬ 
le costnngere e far quadrare 
a ogni costo, in nome di una 
sottesa, metafisica unità di 
pensiero, quelle che altrove 
appaiono gratuite cadute, ec¬ 
cedenze o ridondanze; dal¬ 
l’altra, previa preventiva ge- 
rarchizzazione di meriti e de¬ 
meriti, ad espungere quanto 
debordi da una vulgata agio- 
grafica spesso sedotta dal 
conturbante ethos heidegge¬ 
riano fino a stemperarne i>e- 
so e presenza a scopo, per 
cosi dire, edificante, quando 
non ideologico. 

Col risultalo di sollevare a 
pura astrazione, di irrigidire 
in immagine fittizia, il grovi¬ 
glio di giustapposizioni che 
anche in Heidegger chiedo¬ 
no dì esistere e coesistere 
semplicemente, al di qua di 
qualsivoglia «supenore unità» 
che ne terzi, univocizzando- 
lo, il cammino. 
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Nel deserto 
con i jgiochi 
della Elmi 


■i Maria Gi<}vanna □mi tor¬ 
na conduttrici! dell'estate con 
Chibli (Raldui! ore 15,15). un 
programma in diretta che tutti i 
giorni da oggi e lino al 31 otto¬ 
bre propone musica, giochi, ri¬ 
cordi e attualità. Al suo fianco, 
per rafforzar! l'Impressione 
esotica, è Thywlll Kwakù Ame- 
nya. il p«|miionista africano 
apparso'lièlinemenle anche 
nel film A/minord di Michele 
Placido. Ogni jiomo, dallo stu¬ 
dio 3 di via Tejlada, la trasmis¬ 
sione diretta da Igor Skolic e 
scritta dalla stessa Qml insie¬ 
me a Diego Cugia. propone 
giochi per gli spettatori, musi¬ 
ca e conversazioni con gli 
ospiti di turno, chiamali a con¬ 
frontarsi sui piaceri e i doveri 
della vita. Nella puntata di oggi 
sono in studio Paolo Valenti, 
che paria a la'rore della fedeltà 
e Vittorio Sgiirbi. nettamente 
schierato per il tradimento. 

!~~Ì RAIUNOofg.OO 

Beethoven 
e ramato 
pianoforte 

■■ È Ludwig van Beethoven 
il grande piolagonisla delle 
prossime mattinale di Raiuno. 
Oa questa mattina alle 9.00, in¬ 
fatti, vanno in onda le trenta- 
due sonate per pianoforte del 
compositore tedesco, eseguite 
dal pianista Daniel Barem- 
boim. Il ciclo, curato da Stefa¬ 
no Roncoroni, 6 di ventisei 
puntate che saranno trasmes¬ 
se dal lunedi al venerdì, ad un 
orario arKorti una volta poco 
favorevole an'ascolto dei tele¬ 
spettatori. Ogni esecuzione sa¬ 
rà preceduta da una presenta¬ 
zione In chiave biografica di 
Beethoven, scritta da Conado 
Auglas e Interpretata da Gior¬ 
gio Albertazzi, che si basa sul¬ 
l'idea che proprio il pianoforte 
à staio per il compositore lo 
sammento kkiale della sua ri¬ 
cerca musicale., . 


SPOLETOl Domani debutta al Nuovo II regista Carlos Gimenez 

«Fuenteovejuna» di de Vega ci parla del suo paese 
messo in scena dal gruppo e dello spettacolo, 
venezuelano Rajatabla metafora del Sud America 

«Vi porto Tincubo del potere» 






■1 L'anno scorso presentarono con successo Nessuno 
scrive al colonnello, tratto dal libro di Garcia Marquez. Que¬ 
st'anno tornano a Spoleto con un capolavoro del teatro spa¬ 
gnolo, Fuenteovejuna di l-ope de Vega. che debutta al Tea¬ 
tro Nuovo domani sera. Quello che segue C l'estratto di 
un'intervista che il regista e direttore del gruppo venezuela¬ 
no Fondacion Rajatabla. Carlos Gimenez, ha concesso a 
Gianni Clementi e Daniela Giordano lo scorso aprile. In oc¬ 
casione dell'ottavo Festiv,)l intemazionale del teatro di Cara¬ 
cas, promosso e organizzato dalla stessa compagnia. 

Incontrato a Roma prima di raggiungere Spoleto, Gime¬ 
nez ci ha poi raccontato lo spettacolo, realizzato con una 
inedita collaborazione insieme alla Compagnia nazionale 
di stato del Venezuela. •Fuenteovejuna è una metafora an¬ 
cora attualissima dcH'America Latina - ha detto - dei popoli 
oppressi dalla lame, dalli! dittature, dal narcotraffico. Di uo¬ 
mini al potere che commettono delitti e poi sono votati ad 
ogni elezione, e di governi capaci di negare l'esistenza dei 
desaparecidcscome i na::isti fecero per i fager. Ma nella no¬ 
stra interpretszione abbiamo evitato qualsiasi lettura eroica 
o epica, per riuscire a rappresentare solo l'essenza deH'Uo- 
mo nei confronti del Potere, la paura di chi sa che quaku- 
n'altro può decidere della sua vita. I trenta attori sulla scena 
recitano in versi, compiono azioni quotidiane e raccontano 
la storia di una famiglia di contadini, vessati dalle azioni in¬ 
giuste e corrotte del re. Ma II re sarà mulo per tutto II tempo, 
perché il potere non parta, non comunica, non si esprime: 
agisce*. D5.C/I. 


QIANNI CLEMENTI DANIELA OlORDANO 


■■ n Ràlatabla ha attuato 
ormai una dimentlone artltti- 
ca intemazionale. I vostri t|tet- 
tacoU tono stati rappresentati 
In tutto 11 mondo. Lo tcorao an¬ 
no con l'opera di Gabriel Gar¬ 
da Marquez •Nessuno solve al 
Colonnello* avete riscosso un 
importante tuccesso di critica 
e pubblico anche in Italia, al 
Festival del Due Mondi, che vi 
ha rinnovato l’Invito per l'edi¬ 
zione di quest'anno. CI vuole 
raccontare come nasce II Rola- 
tabla? 

Il Rajatabla nasce nel 1971. La 
data é importante perché se¬ 
gna la fine degli anni 60. che 
anche in America ialina videro 
i giovani in prima linea nella ri¬ 
cerca di un rinnovamento dei 
vecchi schemi culturaii e so- 
ciaii In quegli anni esisteva in 
America la'ina un movimento 
giovanile fortemente politkiz- 
zato. chiamato «Poder Joven*, 
che lottava conno il-poieie co¬ 
stituito e che aveva uovato le 


proprie origini nella lotta del 
Movimento studentesco nor¬ 
damericano contro la guerra 
del Vietnam. Eravamo solo dei 
ragazzi quando riuscimmo a 
realizzare il nostro primo spet¬ 
tacolo: «Tu pais està felfz*. Lo 
spettacolo era tratto dal poe¬ 
ma lirko di uno studente brasi¬ 
liano dell'Università di Cara¬ 
cas. Un poema conno la falsa 
ncchezza. A quei tempi il Ve¬ 
nezuela era un paese ricchissi¬ 
mo. Noi scherzando lo chia¬ 
mavamo: 'Venezuela Saudita*. 
Oebuttammo il 28 febbraio 
1971. Fu un grande successo, 
tanto che girammo con fo 
spettacolo per ben tre anni in 
tutta l'America latina, e il fatto 
straordinano fu che in moltissi- 
no luoghi, che toccammo nel¬ 
la tournée, sorsero spontanea¬ 
mente molti gnjppi teatrali, 
che affrontarono nei loro alle¬ 
stimenti temi sociali e polilki. 
Poi, come sempre, la grande 
spinta emotiva e politica si 



Una scena di 
«■Fuenteove- 
juna», lo 
spettacolo di 
LopedeVega 
cliei 

venezuelani 
Rajatabla 
portano 
domani sera a 
Spoleto 




spense e tutti quei gruppi si 
dissolsero. Anche il Rajatabla 
soffri questa crisi di riflusso e 
per questo decidemmo di ri¬ 
cercare nuovi stimoli, andan¬ 
do in Spagna per due anni 
(1975/76), in una sorta di vo¬ 
lontario esilio interiore. La 
scelta diede i suoi fruiti e nel 
1977 presentammo, al Festival 
di Nancy, •£! seflor Presiden¬ 
te*, del premio Nobel Miguel 
Angel Asturlas, che parlava 
della dittatura in Guatemala. 
Fu una tournée molto lunga, 
che servi a consolidare ulte¬ 
riormente la collaborazione 
artistica ed umana fra noi del 
gruppo. Da quei tempi indi- 
mentkabili ad oggi il percorso 
é stato molto lungo. Faticoso. 
E come tutte le cose fatkose e 
diffkili. pieno anche di grandi 
soddisfazioni. Con il nostro 
teatro abbiamop conosciuto il 
mondo: da Mosca a New York, 
a Reykjavik a Roma. 

Abbiamo seguito il recente 

Festival Inteinailoiiale di 


teatro di Caracas, organiz¬ 
zato dalla sua compagnia e 
slamo rimasti stupiti dell'e¬ 
levato livello artistico degli 
spettacoli proposti. Il Festi¬ 
val quest’anno ha ospitato, 
in quìndici giorni, ventiquat¬ 
tro compare internaziona¬ 
li, sedld nazionali, sedici 
balletti e due coproduzioni. 
Immaginiamo che lo sforzo 
economico non sia stalo in¬ 
differente. Il fatto però che 
più d ha colpito è aver visto 
gli attori del Rqlatabla, Im¬ 
pegnati al mattino In prima 
fila nell’organizzazione del 
Festival c poi la sera pronti a 
recitare. 

Noi siamo un collettivo e que¬ 
sto è l'unko modo per conqui¬ 
stare uno spazio di potere. 
L'artista dipende dal burocrati 
di governo o dai capricci di re¬ 
gisti, che riescono a trovare in 
qualche modo i soldi per alle¬ 
stire spettacoli. L'unka possi¬ 
bilità di proseguire il nostro 
percorso artistico era quella di 
creare uno spazio dove noi in 


prima persona risultavamo de¬ 
terminanti. Dove fosse nostra 
l'ultima parola. La gestione del 
Festival Intemazionale é un 
prezioso mezzo per consegui¬ 
re questo line. Mentre in Brasi¬ 
le si abolisce il ministero della 
Cultura e in Argentina, di fatto, 
succede la medesima cosa, 

S ui in Venezuela il governo ha 
eciso di quadmplicare il bi¬ 
lancio per attività culturali. An¬ 
che se la crisi economica ha 
colpito profondamente questo 
paese e la corruzione é assai 
estesa, soprattutto negli am¬ 
bienti politico-economici. 

A proposito di crisi econo¬ 
mica: Il crollo del prezzo del 
petrolio e la contemporanea 
tuga di capitali all'estero nel 
19», sprofondarono II Ve¬ 
nezuela in una situazione 
estremamente critica. Quel¬ 
la gionuta di sette anni fa è 
entrata nella storia del Ve¬ 
nezuela col nome di aVener- 
' di nern*. E nelle psurole del 
' venezuelani, n rieordoi vis¬ 


suto come un Incubo. Quale 
fu il ruolo della classe intel¬ 
lettuale in un frangente tan¬ 
to delicato? 

Il -Venerdì nero* dell'83 ha la¬ 
sciato ferite profonde e la ri¬ 
sposta degli iniellctiuali, in un 
momento cosi drammatico, fu 
assolutamente inadeguata. Es¬ 
si non rubarono, non si arric¬ 
chirono, ma rimasero in silen¬ 
zio. Indifferenti di fronte al di¬ 
sastro, nei loro piccoli ridkoli 
club. Gli intellettuali sono in 
debito con questo paese. Qui 
la grande maggioranza della 
gente è sana e i giovani rifiuta¬ 
no qualsiasi compromesso 
con la dirigenza corrotta. 11 Ve¬ 
nezuela è come un malato di 
tumore. Il tumore si estende a 
tutto il corpo e tu non riesci a 
scoprire dove si nasconde. 
Non é facile estirparlo. Da noi 
la percentuale de! votanti alle 
elezioni é stata sempre altissi¬ 
ma. L'ultima volta ha votalo il 
20% della popolazione. Se non 
cambia il sistema. Il potere po- 
lltko è destinato a morire. 
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Una scena di «Heimat», di Edgar Reitz, da stasera su Raitre 


Da stasera il film su Raitre 

«Heimat», 
la Germania 


■i Heimat. Quasi sedici ore 
di film divisi in undici puntale, 
che, a partire da stasera. Raitre 
trasmetterà tulli i giorni, esclu¬ 
sa la domenka. Orari variabili, 
(fra le 22 e le 23), e variabili 
anche le lunghezze degli epi¬ 
sodi: da un minimo di 57 mi¬ 
nuti ad un massimo di 138. 
Heimat. di Edgar Reitz, rappre¬ 
sentante del -nuovo cinema te¬ 
desco*, usci in Italia quattro 
anni la, con una programma¬ 
zione, viste le 16 ore di durata, 
quantomeno insolita. Non fu 
un grande successo di pubbli¬ 
co, nonostante si tratti, per vari 
motivi.di un film assolutamen¬ 
te straordinario, sia per l'ano¬ 
mala lunghezza, sia per il ten¬ 
tativo, riuscito, di far comba¬ 
ciare le piccole vicende quoti¬ 
diane con la Storia di una na¬ 
zione. il film fu acquistato da 
Raitre, che si é decisa ora a 
mandarlo in onda, pressata 
anche dagli avvenimenti politi¬ 
ci, dalla riunificazione della 
Germania. Una decisione op¬ 
portuna. visto il significato del¬ 
la parola Heimat. Patria, luogo 
d'origine, comunità, e, ancora, 
sentimento di appartenenza 
ad un popolo, ad un groppo. 

L'Heimal del film è un villag¬ 
gio immaginario, Schabbach, 
teatro degli avvenimenti che 
attravetuno quattro genera¬ 


zioni di abitanti, tra il 1919 e il 
1982, Il personaggio fonda- 
mentale del film è Mana: nata 
nel 1900, senza mai l.isciare il 
villaggio accompagnerà il film 
lino alla fine, un secolo di sto¬ 
ria nazionale e di tante piccole 
storie individuali, sullo sfondo 
delle grandi fcnie della Germa¬ 
nia di questo secolo. 

Heimat. lo ha dichiarato lo 
stesso regista, é un film sulla 
memona, un tentativo di ri¬ 
comporre, fin attraverso i pic¬ 
coli gesti quotidiani, la Storia 
di tutta la nazione. Ma Heimat 
é soprattutto un film. Un bellis¬ 
simo film. Una saga familiare 
di straordinaria efficacia c 
poesia. 

Bastano le cifre a definire la 
complessità del film: un anno 
e mezzo di riprese, centinaia 
di personaggi, 16 ore di durata 
complessiva: L'edizione italia¬ 
na, curata da Carlo De Carlo, 
sulla traduzione di Giovanni 
Spagnoletti, fu altrettanto fati- 
co.sa: 141 turni di doppiaggio e 
423 ore di lavoro. Heimat ter 
minerà il 20 luglio. Dal 21 sem¬ 
pre Raitre trasmetterà (in Fuori 
orario) l'edizione integrale di 
Hitler, barocco e stravagante 
film di HJ. Syberberg, ennesi¬ 
mo esponente dell'ez nuovo 
cinema tedesco. 
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ia.08 MIA 80RILLA8AM Telefilm 


tl..l 
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14X0 GIAOPOirrUN* _ 


14.10 IL GIUDICO TIMBORLONB. Film con 
_Spencer Traev: renta di Georpe Sidney 


17X0 I IFRATOLLI KARAMAZOV. Sceneg- 

gi.alo in sette puntale con Corrado Pani 


laXS 8 «:nORMA.F inaleapadalmondlale 



a0v40 OILI INOOMAOIU OILL'ARIZONA. 

Film con Henry Fonda: regia di Buri 
Knnnedy 

03.10 CIIAO MONDIALE. Gran gaia delle Na- 
zi ani (da piazze del Pooolo in Roma) 



LAOSIR. Telefilm 


SORGBNTODIVITA 


OCCHIO SUL MONDO 


LA FAMIGLIA VIALHB. Sceneggiato 

in sei puntale con Bruno Oevoldere (2*) 


CAPtTOL. Telenovela 


TG2 ORO TREDICI- METEG 3 


TD3 .TUTTO MONDIALI 


OBAUTIFUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


QNIOLI. I piaceri della vita_ 


L'ASSBDIO DELLE 7 FRECCE. Film 
con William Holden. Eleanor Parker; 
regia dIJohn Sturges 


T03SP0RTSBRA 


LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm con Mlctiael Douglas 


T03 TELEGIORNALE 


T02 LO SPORT 




81.ao STAGIONI URICA 1990. Il Trovato¬ 
re. Musica di Giuseppe Verdi con Gior¬ 
gio Zancanaro, Luciano Pavarotti. Re¬ 
gia di Giuliano Montaldo ( e 2* atto) 


99.90 TQ98TA9KRA 


99.00 ILTROVATORK.(3«e4«edultimoatto 


0.19 T09N0TTR.MRrR09 


0.90 L'9VA90. Film con Alain Oelon 


19.00 AUTOMOBILISMO. Gara internazio¬ 
nale 


19.18 QOULO«lloeniodelpianoforte 


IKP f.r.TìTrr«u-ITT:n^i:t 


14.10 SNBRLOCK NOLMBS B LA VOOB 
DBL TBRRORBi Film. Regia di Johrt 
Rawlins 


19.49 TENNIS. Torneo di Wlmbledon 
(singolare maschile) 


90.00 AUTOMOBILISMO. Speciale 
Godi Francia di Formula 1 


.i-nu.umliEQ 


Ifc I-ITT 1N JBiimnEi 


16.00 CICLISMO. Tourde Franco 


E 


22.19 CICLISMO. Spedale Tour de 
France (9* tappa) 


22.90 HOCKEY SU GHIACCIO. Na¬ 
tional Hockey loague 


23.30 CALCIO. River Plate-Argenti- 
nosJunior(repllca) 


UN PIZZICO DI FORTUNA. 

Film con Porla Day 

CARTONI ANIMATI _ 

FETROCELLI _ 

TMC NEWS _ 

CODE NAME EMERALD. 

Film. Regia Jonathan Sanger 

STASERA NEWS _ 

CICLISMO, Tour de France 
UNA DONNA SENZA AMO¬ 
RE. Film. Regia di Luis Buhuel 







e.90 SUPERMAN. Telefilm 


I t:i ii:ìé ila > 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


v.ifiiriT.vi-jit.’.i ■inniii;» 

7.1 :1 ":V(-i i; I.. 'i%nniin 



144)0 CANTO CAMORB. Film con Kathan- 

ne Hepburn, RobertWalker_ 


13.90 BBNSON. Telefilm 




22.90 CMARLIB’SANQBLS. Telefilm 




1.08 LA SPADA DBL CID, Film con Chan¬ 
tal: regia di Miguel Iglesias 


20.90 BMILIO *90. Speciale varietà 


21.90 UNA VACANZA BBSTIALB. Film coni 
Gatti di Vicolo Miracoli, regia Vanzina 


1.10 8ULLB STRADB DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 


COSI OIRA IL MONDO 


LOU ORANT. Telefilm_ 


CIAO CIAO. Varietà 


BUON POMERIOOIO. Varietà_ 


SENTIERI. Sceneggiato 

FALCON CREST. Telefilm_ 


VERONICA IL VOLTO DBU'AMORB. 

Telenovela 


AMANDOTI. Telenovela 


ANDREA CELESTE. Telenovela 


E r=^T-M »:V/1M I -l n JII R.-fj-l.f.f-i.ll 


19.08 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


IJ ^^l/:1.'.L-i:l 


20.90 COLOMBO. Telenovela_ 


22.90 LA MUMMIA. Film con Chrlatopher 
Leei regia di Terenoe Flaher 

0 25 


CANNON. Telefilm 


18.00 Al GRANDI MAGAZZINI 


19,90 ILSECRETO, Telenovela 








21,19 IL SEGRETO, Telenovela 


(ÌMIIlIllll 


14,00 TELEGIORNALE _ 

18.00 POMERIOOIO INSIEME 

19,30 TELEOIORNALE _ 

20.90 SPORT REOIONALB 


22.00 FRANCIS ALLE CORSE. FI Im. 

Regia di Arthur Lubin 


10.30 MALUMULMBH _ 

20.30 LA STORIA DI PEARL WHI- 

TE.FIIm 


22.30 TELEDOMANI 


RADIOGIORNALI. GRt: 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13:14; 17; 19; 21.04; 23. QR2: 8.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3; 
8.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 

RÀoibuNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56, 9 56, 11.57. 12 56, 14.57, 16.57, 
18 56, 20.57, 22.57 ; 9 Radio anch'io; 
Una domenica mondiale: 16 II paglno- 
ne estate: 19.25 Audiobox; 20.30 Bella¬ 
vista: 21.35 Momenti. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
826. 927, 11 27, 1326, 15.27, 16.27, 

17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta delinizlone; 15 Memorie 
d estate; 23.25 Notturno Italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 

11.43.6 Preludio, 9.30-10.45 Concerto: 
12.10 Antologia operistica: 15.45 Orio¬ 
ne: 19 Terza pagina, 21 Settimane mu¬ 
sicali inlernzlonall di Napoli. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1 S.SS L’ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 

Regia di dohr> Sturges, con Willlem Holden, Eleanor 
Parker, John Forsythe. Usa (1953). 98 minuti. 

Dal Forte Bravo, comandato dal nordista Roper. un 
gruppo di prigionieri sudisti tenta ia fuga, aiutato da 
una ragazza, divisa tra l'amore per il prigioniero Mar¬ 
ch e quello per il comandante. Sarà un feroce attacco 
del Mescaleros, mitici guerrieri Apache, a deciderne 
le sorti. Un bel drammone western, condito di fucilate 
e passioni, dal regista dei -Magnifici sotte» o delia 
«Sfida airOK Corrai». 

RAIDUE 


20.90 IL GIGANTE 

Regia di George Stovena, con James Dean, Elizabeth 
Taylor, Rock Hudson. Usa <1956). 100 minuti. 

Un omaggio di tre film a James Dean per ricordare ia 
sua figura e ia sua tragica fine, avvenuta nel 1955 a 
soli venticinque anni. Slamo in Texas, nel ranch del 
ricco allevatore Bick, dove si 0 appena stabilita anche 
sua moglie Lesile, conosciuta nel Nord. Ma l'arrivo 
del bracciante Dean ò destinato a sconvolgere il ritmo 
del lavoro. Questa sera m onda la prima parte, segui¬ 
ta domani dalla seconda. 

CANALE5 


20.30 GLI ASSASSINI! DELLA VIA MORGUE 

Regia di Jeanne! Szwarc, con George C. Scott, Re¬ 
becca de Mornay, fan MeShane. Usa (1986). 100 minu¬ 
ti. 

Dal racconto di Edgar Allan Poe, la storia di uno stra¬ 
no assassinio nella Parigi del secolo scorso, ormai al¬ 
la quinta versione cinematografica. Questa volta ci ha 
provato II regista di molti film di cassetta, da -Bug-in¬ 
setto di fuoco» a «Lo squalo 2», puntando molto sulla 
fotografie e sulle atmosfere cupe, e ottenendo cose 
pregevoli soprattutto dall'Interpretazione di Scott. 
ODEONTV 


20.40 GLI INDOMABILI DELL'ARIZONA 

Regia di Buri Kennedy, con Glenn Ford, Henry Fonda, 
Sue Anne Langdon. Usa (1965). 85 minuti. 

Due mandriani non più giovanissimi sbarcano il luna¬ 
rio In Arizona sperando di potersi ritirare presto su 
un'isola deserta, ma incontrano sempre ie donne e i 
cavalli sbagliati. Una piacevole commedia ambienta¬ 
ta nel vecchio West, con una affiatata coppia di attori. 
Non succedono grandi cose, ma il film scorre grade¬ 
vole, tra un rodeo e un'avventura. 

RAIUNO 


22.90 LA MUMMIA 

Regia di Terence FIsher, con Peter Cushing, Christo¬ 
pher Lee, Yvonne Furneaux. Gran Bretagna Ò959). 88 
minuti. 

Questo film apre un ciclo dedicato al genero horror 
con protagonisti Oracuta, vampiri e Frankestoln. £ ta 
versione inglese della celebre opera di Boris Karloff 
del 1932: tre archeologi riportano alla luce una mum¬ 
mia intatta e un antico papiro egizio, ma la scoperta 
non promette niente di buono. Grandi Leo in versione 
imbalsamalo o Cushing. 

RETEQUATTRO 


24.00 UNA DONNA SENZA AMORE 

Regia di Luis BuAuel, con Jullo Villareal, Rosario 
Granadoa, Tito Junco. Meiisico (1951 ). 95 minuti. 

Film messicano de) regista spagnolo, dove il suo tono 
sempre sardonico, beffardo e grottesco si mescola ad 
una melodrammatica storia di sapore latino. Non uno 
dei suoi film migliori, ma l'impronta deH'autore si fa 
sentire con autorevolezza nell'analisi estrema e vi¬ 
scerale del rapporti familiari tra i protagonisti. 
TELEMONTECARLO 
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Con Eros Ramazzotti stasera a Brescia 
comincia una settimana tutta rock 
Domani sfida incrociata Roma-Milano: 
Madonna al Flaminio, Vasco Rossi aJ Meazza 


I Neville Brothers a Correggio e gran finale 
sabato a Parigi: un milione di persone 
sono attese sotto Tarco della Défense 
per il gigantesco show di Jean Michel Jarre 


Fino all'ultìmo concerto 


■■ «Luglio, col bene che ti 
voglio...» gorgheggiava Riccar¬ 
do Del Turco nella notte dei 
tempi, quando «conccro» era 
parola semplice, quasi nati. 
Ora «concerto» vuol dire altre 
cose: evento, occasione im¬ 
perdibile: se ne occupano ve¬ 
scovi, ministri, maltres à pen- 
ser di ogni tendenza. Avranno 
pane per I loro denti questa 
settimana, e chissà che non fi¬ 
niscano spossati, canlanto 
«Odio l'estate...» come faceva 
invece - sempre nella notte dei 
tempi - Bruno Martino. 
L'Impoitanza <U chiamiursl 
Ero* 

Ad aprire le danze è un rag.iz- 
zo perbene, romano de Roma 
(di Cinecittà). che questa sera 
comincia il suo sterminato tour 
da Brescia, prima di allrontare 
piazze più impegnative c per¬ 
sino Il mercato estero. Ramaz¬ 
zotti, che se ne stava zitto da 
tre anni (un'eternità. neH'am- 
bicnle) non ha dovuto far mol¬ 
to per balzare in vetta alle clas¬ 
sifiche. Gli é bastato incidere 
un disco di canzoncine rassi¬ 
curanti, buoni sentimenti e 
concetti universali. Compren¬ 
sibile che si deliri per lui: com¬ 
prensibile anche che nessuno 
abbia avuto da ridire sulle sue 
esibizioni, fatte di amore, ami¬ 
cizia, sentimento. Ramazzotti 
(come i Pooh, come tanti al¬ 
tri) rappresenta il cantante 
lesero: innocuo e tranquillo, 
banale quanto basta a metter 
d'accordo tutti. Con qualche 
furbizia, visto che nelie canzo¬ 
ni del suo disco, in tulle, com¬ 
pare prima o poi la frase «in 
ogni senso», che vuol dire tutto 
e niente c sembra piazzata II 
più che altro per questioni di 
rima. Poco male: chissà che 
Eros non faccia venire a qual¬ 
cuno l'dea di leggersi i lesti dei 
più idolatrati anisti stranieri, si 
avrebbero sorprese Interessan¬ 
ti e forse pa.sserebbero alcune 
voglie censorie. 

Midonna c I madonnari 
La giornata più calda del qua¬ 
drangolare rock che segue a 
ruota i Mondiali ù fissala per 
domani, un martedì da leoni 
Iche vede la sfida incrociata tra 
I Madonna (al Flaminio di Ro¬ 
ma) e Vasco Rossi (al Meazza 
'di Milano). Della signonna 
ICiccone si è dello lutto e an- 
iche di più. In particolare si à 
! assistito al crearsi di due panili 
contrapposti: i bacchettoni da 
I un Iato, preoccupati per la no- 
I la dei vescovi italiani che stig- 
I matizzava il «cattivo gusto» del¬ 
la bionda platinata: i permissi- 
' vi dall'altro, forti di quell'aigo- 
I mento terra-terra che dice: 
I «Trattasi di canzonette». Il terzo 
partito, quello illuminista, è 
' ancora minoritario, ma chissà, 
I forse con un sussulto morale 
I della nazione finirà per preva¬ 
lere la sua linea, condensabile 
'nella famosa massima tolle- 
I rame per eccellenza: «Non mi 
I piace Madonna, ma mi batterò 
. fino alla morte per difenderla». 
' Massima impegnativa, che ha 
I pero un sacrosanto corollario: 
I decidano i giovani (che tra pa- 
. rentesì pagano fior di blglict- 
lo) se lo .spettacolo sarà o no 
Id^no di applausi. Proprio a 
I proposito dello spettacolo 



Berlino, toma The Wall 


M Sarà il più grande show dell'estate, un 
evento capace anche di superare la dimensione 
del grande concerto rock. La riedizione di The 
IVof/che Roger Waters, ex leader del Pink Floyd, 
sta organizzando a Berlino c che andrà In scena 
il 21 luglio a cavallo del muro, prende forma. 
Waters ha infatti annuncialo II cast che prende¬ 
rà parte alla serata di beneficenza, anche se re¬ 
stano da mettere a punto alcuni aspetti dello 
show. The Wall, spettacolo e disco doppio del 
PlnkRoyd (datato 1979) si vedrà dunque anco¬ 
ra. con i suol messaggi di allarme per le sorti del 
mondo, la sua durissima e angosciante denun¬ 
cia contro la guerra. A guidare lo spettacolo sa¬ 
rà naturalmente Waters con la sua Bleeding 
Heart Band, ma à sui numerosi ospiti in pr> 
gramma che si accentra l'attenzione di critica e 
pubblico. 

Ci saranno comunque. In Postdammer Platz, 
gli Skorpions, metallari duri, e la tedesca Ute 


Lemper, pressoché sconosciuta da noi. Folta la 
pattuglia femminile, ricca di nomi come Cyndi 
Laupcr, Joni Mitchell, Jany Hall (che proprio 
non é una cantante, ma ci prova lo stesso), Ma- 
rianne Falthfull e Sinead O'Connor. Altri ospiti 
d'onore, Thomas Dolby, il canadese Brian 
Adams, chitarrista di buona scuola, Van Morri- 
son e The Band; in quest'ultimo caso si spera in 
una storica riunione del gruppo che accompa¬ 
gnò Dylan per anni, anche se non é ancora 
giunta la conferma della presenza di Robbie Ro¬ 
bertson, leader del gnrppo. Oltre ai musicisti sa¬ 
liranno sull'immenso palco berlinese anche at¬ 
tori e uomini di spettacolo, come Tim Currey 
(,Rod!y Horror Picture Show^ e Albert Finney. 
Lo spettacolo - per il quale si aspetta un'inva¬ 
sione di pubblico senza precedenti - sarà ripre¬ 
so dalle telecamere di Italia Uno. che manderà 
in onda il concerto la stessa sera del 21, in leg¬ 
gera differita di circa mezz'ora. OAC. 


Un volo speciale su Boeing 727 Star- 
shing porterà questo pomeriggio Ma¬ 
donna e le 150 persone del suo segui¬ 
to a Remare domani finalmente r«Am- 
bizione bionda» potrà esplodere in 
tutta la sua circense magnificenza sci 
palco dello stadio Flaminio Che quasi 
certamente non sarà pieno in ogni suo 
ordine. Le prevendite dei biglietti so¬ 
no, infatti, nettamente inferiori al pre¬ 
visto: poco più di sedicimila nella ca¬ 
pitale, contro i venticinquemila dispo¬ 
nibili, e quindicimila a Torino, contro i 
settantamila posti dello stadio Delle 
Alpi dove Madonna farà tappa venerdì 
13. Colpa delle roventi polemiche che 
l'hanno preceduta? Oppure si tratta 
già di un segnale di crisi dei megacon¬ 
certi? Comunque sia, tutta la settima¬ 
na che si apre è all'insegna degli even¬ 


ti da stadio, con poche eccezioni, ma 
di qualità. Stasera a Brescia Eros Ra¬ 
mazzotti, dominatore fra gli italiani di 
quest'estate musicale, dà l'avvio al suo 
lungo tour. E domani sul prato del San 
Siro, a Milano, scende in campo Va¬ 
sco Rossi, che si sposterà a Roma il 14. 
Schiacciati tra Vasco e Madonna, do¬ 
mani alla festa dell'Unità di Correggio 
(Reggio Emilia) arrivano i Neville Bro¬ 
thers, umori soavi da New Orleans. 
L'appuntamento finale è fuori dai 
confini; a Parigi, il 14 luglio, per le ce¬ 
lebrazioni della presa della Bastiglia, 
Jean Michael Jane porterà sotto l'arco 
della Defense la sua musica ipertec- 
nologica condita di effetti speciali, che 
si calcola che attirerà nella capitale 
francese circa un milione di persone. 


(che abbiamo visto a Gote¬ 
borg. in cquil.brio precario, bi¬ 
nocolo alla mano), sembrava 
più un'edizione speciale di 
Fantastico appaltata alla Cuc- 
canni che un capolavoro rock: 
una canzona uno sketch, e 
una canzone e cosi via per 
quasi due ore CI sono, è vero, i 
passaggi additati al pubblico 
ludibno dai vescovi (Ohe a 
prayer. dove Madonna prcren- 
la l'inedito accostamento tra la 
tonaca della clausura e le cal¬ 
ze a rete, oppure i crocefissi e 
le candele che adomano il 
palco). ma c'<l lanche del buo¬ 
no. Pochi, infatti, obnubilati 
dal ciclone promozionale, si 
sono accorti che a suonare il 
basso accanto all'ambizione 
bionda c'è un certo Darry Jo¬ 
nes. già compagno d'avventu¬ 
re di Miles D.ivis e collega di 
Sting in quel ùintastico tour im¬ 
mortalalo poi nel doppio al¬ 
bum Sring on thè night, e che i 
muskisli della formazione so- 


ROBERTO GIALLO 

no tutti eccellenti. 

Si dimentica, tra l'altro, che 

10 zoccolo duro che sostiene il 
fenomeno M.idonna è compo¬ 
sto da adolescenti che apprez¬ 
zano la verve trasgressiva, si, 
ma soprattutto la grinta, la vo¬ 
lontà, la fortuna (e chissà, il 
calcolo) di una ragazzina par¬ 
tita dal nulla e arrivala sulla 
vetta. Per quanto la musica di 
Madonna non c'entri nulla con 

11 rock, la sua è una favola che 
in quella cultura si inserisce, e 
tanto basta. 

Altra mualca con Vaaco 

Mentre la signorina Ciccone 
Impazza nella capitale, a Mila¬ 
no gioca Vasco Rossi. Il prato 
del Meazza. che poi sarà ven¬ 
duto a pezzettini, ha ballato 
una sola estate: Va.sco prende 
possesso del o stadio e porta 
al suo dcrt^ personale oltre 
SOmila persone. Altro clima, 
altra musica: Vasco rimane 
quel che è, lo sballato di peri¬ 


feria alla so¬ 
glia dei qua- 
rant'annl, ve¬ 
ro e genuino 
in modo di¬ 
sarmante. 

Nelle sue 
canzoni si 
trova l'esatto 
opposto di 
quel che c'è 
in Madonna: 
poco calcolo, una poesia com¬ 
movente, una vera partecipa¬ 
zione a quelli che sono i pro¬ 
blemi e i discorsi giovanili di 
tutti i giorni. Soprattutto, c'è 
l'energia del vero rocker, come 
non ne esbtono altri in Italia. 
La band di Vasco picchia duro 
che è un piacere, sostenuta 
dalle chitarre di Andrea Braido 
e Davide Devoti, lui ci mette 
voce e movenze, qualche cor¬ 
sa su e giù per i S2 metri del 
palco, molta sostanza. £ lui, in¬ 


Vasco Rosai 
canta domani 
sera a Milano: 
sabato 14 sarà 
Invece allo stadio 
RaminiodIRoma 


fatti, che contende a Madonna 
e a Ramazzotti il primo posto 
nelle classifiche, con il recente 
Fronte del palco, doppio al¬ 
bum al fulmicotone che sem¬ 
bra fallo per convincere il 
mondo che lui deve soprattut¬ 
to suonare dal vivo. 

New Orlesttw in Val Padana 
e Parigi In festa 
Mentre tutti si affannano dietro 
ai fenomeni dell'estate, c'è da 
sperare che qualcuno faccia 
rotta, via dalla pazza folla, ver¬ 
so Conegg.o. Là, ospiti della 
Festa dell'Unità, arrivano i Ne¬ 
ville Brothers, fratelli di New 
Orleans che suonano una mu¬ 
sica soave, densa di quegli 
umori della Louisiana impre¬ 
gnati di Voodoo e Mississippi. 
Con il loro album dell'anno 
scorso ( Yellow Moon) hanno 
vinto il referendum di Musica & 
Dischi, ma pochi, e nessun ve¬ 
scovo, hanno parlalo di loro. 
Peccato. 

La settimana continua co¬ 
munque all'insegna del pen¬ 
dolarismo. Madonna, assolto II 
suo compito al Flaminio (met¬ 
terà o no la maglia di Bag- 
gio?). correrà a Torino, dove si 
esibirà venerdì 13. al nuovo 
stadio delle Alpi, per il pubbli¬ 
co del Nord. Stessa recita, stes¬ 
se polemiche, stessi appelli al 
sindaco per far cessare l'atten¬ 
tato alla moralità. Saranno or¬ 
mai storie vecchie. Mentre si 
sposta Madonna, Vasco va in¬ 
vece verso Sud: suona anche 
lui al Flaminio di Roma sabato 
14, per la gioia del rockettari 
della capitale, che avranno 
probabilmente snobbalo «miss 
mozzafiato». 

L'appuntamento che con¬ 
clude la settimana di fuoco, 
però, si svolge fuori dai confini. 
Il 14 luglio, infatti, è la festa 
francese per eccellenza e il 
duecentounesimo anniversa¬ 
rio della presa della Bastiglia 
risulterà tutto musicale. Sotto 
l'arco della Défense, gigante¬ 
sca opera archìlettonica della 
grandeurtrancese, si esibirà in¬ 
fatti Jean Michel Jarre, musici¬ 
sta tecnologico. Sarà la festa 
grande, sarà l'attesa di clamo¬ 
rosi effetti speciali, fatto sta che 
attorno al grande arco quadra¬ 
to affluiranno oltre un milione 
di persone. Anche questo un 
evento, naturalmente, anche 
questo un eccesso di giganti¬ 
smo. Ma «concerto», ormai, al¬ 
meno d'estate, significa so¬ 
prattutto grandi lolle e grandi 
spazi. La musica resta quasi 
sempre sullo sfondo, come 
una bella (o brulla, dipende 
dal casi) tappezzeria. Ci sarà 
tempo, poi, per ascoltarla con 
comodo a casa, magari men¬ 
tre ci si riposa in attesa di altre 
settimane calde che già si an¬ 
nunciano a colpi di Prince (il 
17 a Roma, :l 19 a Torino, il 30 
a Udine) o di Rolling Stones 
(24 e 25 a Roma, 28 e 29 a To¬ 
rino). 


Arena 


Cinque ore di spettacolo mediocre per la consueta rappresentazione della celebre opera di Verdi 
Cantanti insufficienti, musica evanescente e scenografie pacchiane. Ma i dirigenti parlano di successo 





Tutto esaurito, come di consueto. all'Arena di Vero¬ 
na, per l'ennesima Aida. Cinque ore di spettacolo di 
routine, con trovatine scialbe e con la musica che 
sembra venire da un vecchio disco logorato. Anche 
le voci dei cantanti si sono adeguate alla mediocrità 
della messa in scena. Ma i dirigenti dell'Arena dira¬ 
mano bollettini di vittoria. Ma, per favore, non par¬ 
liamo di cultura popolare, è un'altra cosa, più seria. 


RUBENSTEDESCHI 


I tm VERONA. Alle due c un 
I quarto di notte, dopo cinque 
I ore di prolungata agonia, la le- 
, nera Aida è spirala all'Arena, È 
la venlolicsima del dopoguer- 
I ra e il rito non mula. Qualche 
I nuvola si aggira minaccio.sa 
I ma lutto si riduce a poche lola- 
, te di venticello fresco. Il pub- 
' blico non ci bada. Le gradinale 
1 si riempiono con grande anti- 
Iclpo, anche se un po' meno 
I del consueto. Senza il «tutto 
I esaurito», la lolla variopinta e 
la rituale accensione delle 
’ candeline pnma dell'inizio, of- 
I Irono tuttavia un bel colpo 
i.d'occhio. 


Sul palcoscenico torreggia¬ 
no già le mura di Menti costrui¬ 
te da Vittorio Rossi nella stessa 
pietra dell'Arena. E qui capila 
Radames che vuol conquistare 
l'Etiopia e il cuore della dolce 
Aida. «Tutti al tempio» procla¬ 
ma il sommo sacerdote e il tra¬ 
sferimento prende una buona 
mezz'ora. Poi un'altra mezz'o¬ 
ra occorre per giungere alle 
stanze di Amneris, la superba 
figlia dei Faraoni, innamorala 
anche lei del bel generale che 
gli presenta - dopo un altro so¬ 
stanzioso intervallo - per i fe¬ 
steggiamenti della vittoria. 

Di allo in allo le attese si al¬ 



la scena del Irionlo nell'Aida a Verona 


fungano sebbene la scena resti 
praticamente la stessa, con 
qualche scalino in più o in me¬ 
no. Vittorio Rossi, però, regista 
e costumbta oltre che sceno¬ 
grafo, ci attende al varco del 
Monfo. Nelle ventisette ITAide 
che cl siamo godute dal 1946 
in poi, le truppe sono scese in 
ormi dalla cima della scalina¬ 
ta. Ora tutto cambia: le squa¬ 
dre entrano dal basso e salgo¬ 
no In alto, mentre i prigionieri 
etiopi restano inscatolati in 
una sorta di piramide con le 
sbarre. Apoteosi, applausi mo¬ 
derati ed ecco spuntare un «Vi¬ 
va Verdi», stampato su un araz¬ 
zo che cade scoprendo il ritrat¬ 
to dell'autore! Volete fischiare 
Verdi! No di certo, ma l'accatto 
di applausi a buon mercato 
non è di un gusto sopraffino. 
Neppure aH'Arcna dove \’Aido 
somiglia sempre più a una co¬ 
lossale scatola di cioccolatini 
con 1 guerrieri tutti d'oro, i mo¬ 
retti con le foglie di palma d'o¬ 
ro, le ballerine in atteggiamenti 
stilizzali, la gondola nera tra le 
pietre azzurrate del Nilo e altre 


trovale della medesima origi¬ 
nalità. 

Viste e riviste tante volle, 
queste trovale appaiono sem¬ 
pre più scialbe. Come la musi¬ 
ca, del resto, che sembra veni¬ 
re da un vecchio disco logora¬ 
to dalla puntina o ancora più 
da lontano: da un cimitero di 
mummie imbalsamate sotto il 
peso delle piramidi. 

Da questo punto di vista, 
non c'è che dire: la nuova Aida 
appartiene proprio all'antico 
Egitto, a cominciare daila gras¬ 
sa mummia del direttore Nello 
Santi che, a guardarlo, sembra 
Spadolini e, a sentirlo, è come 
se non ci fosse. Deil'orchesira 
si sentono soltanto la grancas¬ 
sa e gli ottoni, con qualche afa¬ 
sia nella marcia: tutto il resto 
miagola, come gatti in una 
notte di nebbia. Le voci, lascia¬ 
le sospese nel vuoto, paiono 
giungere anch'esse dalla lon¬ 
tananza del ricordo: fantasmi 
di voci onnipresenti all'Arena, 
logorate dalla routine delle in¬ 
numerevoli ripetizioni e dai di¬ 
rettori riicdiocri. Non stupisce 


che II Radames di Nicola Marii- 
nucci mostri poco smalto eroi¬ 
co e che l'intramontabile Am¬ 
neris di Fiorenza Cossotio sia 
più stridula del necessario. 
Non sono gli unici a malparti- 
to; Silvano Carroli è un Amo- 
nastro Inesistente, il Re parla 
dall'oltretomba e persino Ma¬ 
ria Chiara. Aida per antono¬ 
masia, è costretta a difendersi 
con lo stile. Ci riesce, soprattut¬ 
to nel finale dove anche Marti- 
nucci e la Cossotio fanno del 
loro meglio. Ma ora, purtrop¬ 
po. è lardi: ad essere stanco è il 
pubblico che liquida il sublime 
finale con qualche applauso di 
convenienza prima di precipi¬ 
tarsi alla ricerca dei torpedoni 
o. i più fortunati, di una tavola 
e di un letto. Serata deprimen¬ 
te. in complesso. Ma che im¬ 
porta? I dirigenti dell'Arena di¬ 
ramano bollettini di vittoria 
parlando di incassi record e di 
pubblico record. Come l'ou- 
dience della tv e con gli stessi 
risultati: la cultura popolare, ci 
scusino, è un'altra cosa, più 
scria. 



De Moraes, a dieci anni dalla morte 

Saudade 
per il «poetino» 

Dieci anni fa moriva Vinicius De Moraes, una delle 
figure più importanti ed amate della musica e della 
cultura brasiliana di questo secolo. Grande poeta c 
compositore, tra i creatori della «Bossa nova», ha 
aiutato a far crescere e maturare artisticamente inte 
re generazioni di musicisti del suo paese. E ancora 
oggi la sua influenza condiziona profondamente 
tutta la musica popolare brasiliana. 


GIANCARLO SUMMA 


■BSAN PAOLO. Impossibile 
descrivere in una sola parola 
chi sia stato Vinicius De Mo¬ 
raes. Un grande poeta, certo, 
un diplomatico svogliato, un 
appassionato bohémien. Ma è 
stato anche compositore, sce¬ 
neggiatore. critico cinemato¬ 
grafico e. come lui stesso si de¬ 
finì. «vagabondo per vocazio¬ 
ne, amante delle donne, del¬ 
l'amore e del whisky». Una per¬ 
sonalità complessa, un percor¬ 
so di vita che si è 
profondamente intrecciato, 
condizionandolo, al modo di 
fare musica e poesia in Brasile 
nell'ultimo mezzo secolo. So¬ 
no passati dieci anni dalla 
morte di Vinicius De Moraes, 
dieci anni in cui molle cose so¬ 
no cambiale in questo paese, 
a cominciare dalla fine di una 
ventennale dittatura militare 
che ha lasciato spazio ai primi, 
faticosi passi di una giovane 
democrazia. Il Brasile sembra 
sempre dimenticare tutto in 
fretta, ma la memoria del «poe¬ 
tino» - come Vinicius veniva, 
semplicemente, chiamato - è 
rimasta straordinariamente vi¬ 
va. e lo si vede nelle pagine 
culturali dei giornali come nei 
negozi di dischi. Ad esempio, 
tra gennaio e febbraio scorsi si 
è svolta a Rio de Janeiro una 
mostra multimediale sulla vita 
di Vinicius, in cui è stata rac¬ 
colta tutta la sua produzione 
poet'xta (sei volumi, di cui due 
ancora inediti), musicale (ol¬ 
tre trecento canzoni inci»), 
teatrale e cinematografica. La 
generazione di Vinicius De 
Moraes-era nato nel I913-è 
la stessa di altri grandi della 
cultura brasiliana, come Joige 
Amado o Joao Guimaraes Ro¬ 
sa. Ma a loro differenza, Vini¬ 
cius non si è mai «specializza¬ 
lo» in nulla, rimanendo sempre 
straordinariamente eclettico. 

Prima di cominciare a com¬ 
pone musica e scrivere testi di 
canzoni agli inizi degli anni 
Cinquanta, era già un poeta 
abbastanza famoso, aveva la¬ 
vorato come critico di cinema 
in un paio di giornali e. laurea¬ 
lo in legge, era anche diventa¬ 
lo diplomatico di carriera. Tra 
un incarico e l'altro all'estero - 
si racconta che a Parigi avesse 
trasferito il suo ufficio in un bar 
di fronte aH'ambasciala - ritor¬ 
nava sempre a Rio de Janeiro, 
la città in cui era nato e che ha 
saputo cantare come nessun 
altro. Negli anni Cinquanta. 
Rio era ancora la capitale del 
Brasile, e l'unica città cosmo¬ 
polita del paese, piena di tea¬ 
tri. callé-concerto, bar in riva al 
mare aperti lino all'alba. Col 
suo inseparabile bicchiere di 
whisky in mano. Vinicius entrò 
in contatto con tutti i più bril¬ 
lanti musicisti e compositori 
dell'epoca, e con due di loro - 
Tom Jobim e Joao Gilberto - 
nel 1957 realizzò un disco di¬ 
venuto storico, «Canao do 
amor demais», che inaugurò 
l'epoca della «Bossa nova». 
Cioè di quello che. secondo 
lutti i critici, è il genere musica¬ 
le più importante nell'evolu¬ 
zione della musica popolare 
brasiliana. I lesti di Vinicius fe¬ 


cero letteralmente scuola 
sempre poeticamente raffinati, 
intrecciati perfettamente col 
fraseggio musicale, di taglio in 
timista ma mai banali, in cui 
per la prima volta si parlav.i 
esplicitamente deH'amoic an¬ 
che dal punto di vista sessuale 
Fu il periodo di maggiore crea 
tiviià del «poetino», che scris,s<- 
alcune delle sue cose più fa¬ 
mose (la «Carota de Ipanema» 
è del '63), e collaborò con de 
cine di musicisti. «Erano anni 
incredibili - ricorda Edu Lobo, 
oggi uno dei maggiori compo¬ 
sitori brasiliani - la gente si in¬ 
contrava molto, per parlare c 
suonare. Vinicius era al centro 
di tutto: conosceva mezzo 
mondo e metteva le persone ir. 
contatto tra loro, aiutava i gio¬ 
vani alle prime armi. Fu luichv 
scrisse il testo della mia prim.i 
canzone, che mi convinse a di 
ventare musicista invece di slu - 
diare legge». Ma i tempi stava 
no cambiando. Nel Sessanta L. 
capitale fu trasferita a Brasilia 
e quattro anni dopo ci fu il gol 
pe militare. Anche la «B(^.i 
nova» si modificò, lasciando 
meno spazio ai testi. Poi. nel 
'68, l'inasprirsi della repressio¬ 
ne politica fece nascere un.< 
nuova generazione di cantanti 
più «impegnati», che sono an 
cora oggi i nomi migliori della 
cosiddetta musica popolare 
brasiliana (Mpb): ChicoBuar- 
que, Gaetano Veloso. Gilberto 
Gii, Milton Nascimento, Geral 
do Vandré e alcuni altri. Anche 
questi giovani dovevano mol 
to, e talvolta tutto, a Vinicius 
che a sua volta era stato colpi 
lo personalmente dal regime 
militare, che lo aveva pensio¬ 
nalo forzatamente dal corpo 
diplomatico. Ma il «poetino- 
scelse di rimanere fedele al 
suo modo più intimista e me 
no «gridato» di fare musica c 
poesia, una frattura che diven 
ne poi esplicita quando prese 
piede la fase della «Tropicalia- 
un tentativo di misturare l.< 
Mpb con alcuni elementi de) 
pop-rock intemazionale. Poi 
gli anni Settanta, quelli delle 
collaborazione con Toquinho 
musicalmente meno interes¬ 
santi della lunga carriera di Vi 
nieius. anche se premiati du 
un grosso successo commer¬ 
ciale. «Da allora la Mpb si è 
evoluta poco - commenta Lu iz 
Antonio Giron, uno dei mag 
glori critici musicali brasiliani - 
ma ancora oggi l'influenza di 
Vinicius è enorme, specie noi 
dischi di Chkro Buarque e Gae¬ 
tano Veloso, forse gli unici mu¬ 
sicisti e poeti in qualche modo 
suoi veri eredi». 

Ai funerali del «poetino», il 
10 luglio del 1980, parteciparo¬ 
no in migliaia. Tra loro il più 
importante poeta brasiliano di 
questo secolo, Garlos Drum- 
mond De Andrade, morto lo 
scorso anno.che diede forse l.i 
più bella definizione di Vini¬ 
cius; «Fu un poeta totale. Fece 
versi, scrisse musica e visse l,i 
vita del poeta. Riuscì a popol.i- 
nzzare la poesia erudita e .i 
erudire la musica popolare. F 
nessun altro p>octa brasiliano e 
riuscito a lare tanto». 
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Come governo 
e maggioranza 
prendono in giro 
le ostetriche 
in pensione 


co 

direilore 
D'Alema, copie di una tenera 
indirizzala al presidente della 
commissione Lavoro del Sena¬ 
to, della risposta dello stesso 
senatore, della richiesta fatta al 
presidente della commissione 
Bilancio di palazzo Madama e 
di articoli di quotidiani Rite¬ 
niamo opportuno, per il conte¬ 
nuto pubblicare integralmente 
al presidente della commissio¬ 
ne Lavoro de! Senato, sen Ci- 
no Giugni Eccola. 


Sono il figlio di una «ex> 
pensionata Enpao, mia madre 
ha compiuto 7S anni ed è an¬ 
data in pensione a 65 anni, do¬ 
po 45 anni di servizio e di con- 
inbuti versati (per quanto po¬ 
chi pur sempre pagati), dopo 
aver svolto la propria profes¬ 
sione di ostctnca con profes¬ 
sionalità e dignità nonostante 
I assoluta mancanza di mezzi 
dopo aver aiutato a nascere 
centinaia e centinaia di bam¬ 
bini in luoghi raggiun'i, a volle, 
a dorso di mulo o di asino e 
certamente senza percepire 
salari compensi E mi fermo 
qui, altrimenti la lista potrebbe 
allungarsi a dismisura 

Dicevo •ex* non perché mia 
madre abbia perduto il diritto 
alla pensione, ma perché ha 
perduto I assegno mi spiego 
mia madre c tante altre sue 
colleghc anche ultra-noNan- 
tenni, qualcuna in condizioni 
economiche precarie, hanno 
avuto I ultimo assegno della 
pensione maturata, a Natale 
I96<t una pensione di 100 OOO 
lire il mese' 

Mi fermo Non sono piu m 
grado di andare avanti &lo le 
chiedo, a testa alta, a nome di 
mia madre e delle sue colle 
ghe non elemosina, ma il ri¬ 
spetto e il giusto riconosci¬ 
mento dei diritti acquisiti in 
tanti annidisacnfici 

PS II sen Giugni assicura il 
massimo Impegno per ottene¬ 
re la soluzione del problema 
(lettera del 27 gennaio 1989) 
attniverso il disegno di legge 
728 (scioglimenio dell ente) 
per il trattamento previdcnzta- 
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Domcinde e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi Maria Guidotli 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlaci 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GugtMmo StmoMichl, giudice responsabile e coordinatore PlerglovannI Alleva avvocalo Cdt di Bologna docente 
universitario Mario Otovannl Carolalo, docente universilaiio Nyranns Mosbl e Iacopo Maleguginl, avvocati Cdl di Milano 
Saverlo Hlgro. avvocalo Cdl di fioma Enzo Hatllno e Nino RaWone, avvocali Cdl di Tonno 

La «disdetta» del sistema 
di scala mobile dei salari 

PIEROIOVANNI ALLEVA 


le delle ostetriche 
Si interessano del problema 
alcuni quotidiani, tra i quali 
anche IVnilà, pubblicando 
lettere di denuncia e risposte 
nella rubrica «Previdenza - Do¬ 
mande e risposte* Nonostante 
CIÒ il governo continua a pro¬ 
rogare di anno in anno le fun 
zioni dell ente e il non paga¬ 
mento delle pensioni Aggiun¬ 
giamo che il pretore di Roma 
su neh lesta di un'altra osteinca 
ha costretto I ente a sborsare 
una quota di pensione alla ri¬ 
corrente fino al dicembre 
1986 dal 1° gennaio 1987 an¬ 
che detta ncorrente non ha più 
nscosso una lira. 


La lettera che accompagna la 
documentazione in parte pub¬ 
blicata esprime chiaramente (e 
contemporaneamente con 
grande gentilezza) quali disa 
gio e vergogna rappresenti per 
governo e per mi^ioranza 
parlamentare la situazione in 
atto per ciO che riguarda il trat¬ 
tamento pensioni riservato alle 
ostetriche e il grave fatto che 
neppure quel pochissimo che 
loro spetta con le norme vigenti 
venga corrisposto da anni 
Da tempo siamo impegnati 
nella lolla volta al riordino e al¬ 
la riforma dei trattamenti pen¬ 
sionistici Con I impegno, nba 
diamo I esigenza a che governo 
e Parlamento provvedano con 
urgenzo alla liquidazione dei 
diruti maturali cast come si 
provveda < on alireltanla imme 
diatezza all'adeguamento delle 
normative su trattamenti e con 
tribuzione 


Indennità 
fine rapporto 
e la sentenza 
della Corte 
costituzionale 


Pensionato Ula/Pt dall otto¬ 
bre 1989 espongo lodiosa e 
vcrgognos .1 discnminazionc 


per CUI per elleno delle sen¬ 
tenza n 2.56 la Corte costitu¬ 
zionale ai dipendenti statali 
non viene riconosciuta valida 

I inclusione dell indennità in 
tegrativa speciale (iis) sulla 
buonuscita che invece con la 
stessa sentenza é stata rieono 
scinta ai dipendenti degli enti 
locali e ospedalieri 

Cosicché per 30 anni di ser¬ 
vizio di ruolo ho ncevuto la 
buonuscita come segue 

1) ultimo stipendio lire 

II 872 250 coefficiente 
0 0666666 anni 31, importo 
lordo lire 23 744 476. 

2) con Dpr 497/87 e 13*, 
tralienuia lire 300 966, Importo 
lordo lire 23 443 510 

Se fossi stato negli enti locali 
o se avessi lavoralo come 
ospedaliero avrei avuto certa¬ 
mente 1 000000 di liquidazio¬ 
ne per ogni anno di servizio 
prestalo 

Non c é (iropno alcuna azio¬ 
ne in corso per ovviare - final¬ 
mente - a questa evidente di¬ 
scriminazione’ Le proposte di 
legge dormono tranquillamen¬ 
te alla Camera de i deputati e al 
Senato della Repubblica’ 

Ritengo • he tutti i sindacali 
PI siano d accordo su questa 
necessità II, allora, perché si 
continua con questa vergogna 
da dieci anni senza che si 
muova un dito’ 

Sergio Varo 

Riccione (Fori!) 


Sul tema sollevato nella Ielle 
ra starno dell avviso che non è 
interpretazione corretta soste 
nere che la diversa considera¬ 
zione dell indennità integrativa 
speciale nel trattamento di fine 
rapporto lavoro derivi dalla 
sentenza della Cortecostiluzio 
naie 

È infoili dal 1974 che l'Inadel 
ha solloposloa nienula laiis 
e quindi ha consideralo tale in- 
deiinilù nel calcolo del cosid¬ 
detto premio di fine servizio ai 
propri iscrilii 

la questione su cui i stalo 
chiesto I intervento della Corte 
costituzioncle deriva dal fatto 
che I Inadcl considerava sol 
tanto la quota di ii& ai valori 
bloccali dal 1977 nonostante 
che con la legge 297/82 sia sta¬ 


la ripristinala la scala mobile 
SUI Irallamenli di fine lai oro 
Per quanto riguarda i Iralta- 
nienli corrisposti da Enpas, 
Iposi e Opaf la Corte costituzio¬ 
nale ha emesso una decisione 
/sentenza 220) negativa per i 
lavoratori invitando conte¬ 
stualmente il Parlamento a ligi- 
feraresulla materia 
Possiamo annunciare che il 
Pci ha preparato una proposta 
di legge che presenterà quanto 
prima, nella quale vengono af 
frontali i problemi e le ingiusti¬ 
zie denunciali nella lettera 


«Il Banco Roma 
perché trattiene 
le pensioni 
ricevute 
dall'Olanda?» 


Nel 1953, come tanti altri, fui 
colpito dai massicci licenzia¬ 
menti operati a Temi, e per so¬ 
pravvivere fui costretto a emi¬ 
grare in Olanda dove sono n- 
masto per sette anni Ricevo 
per questo lavoro prestato una 
pensioncina mensile, che dal- 
1 ente erogatore olandese vie¬ 
ne inviala al Banco di Roma di 
Milano II Banco di Roma di 
Milano la la giungere a noi, di¬ 
co a noi perché slamo in tanti 
a subire questa storia, con irre¬ 
golarità, a volle con alcuni me¬ 
si di ntardo Segnalato il fatto 
aH'entc erogatore olandese, 
sono stato informato che l'e¬ 
missione della pensiotKina av¬ 
viene regolarmente nella pri¬ 
ma decade di ogni mese Si 
puO tollerare una tale vergo¬ 
gna’ 

Seboatlono Ciribuco 

Temi 


Vogliamo sperare che il Ban¬ 
co di Roma abbia provveduto a 
regolarizzare t accredito della 
-pensioncina- olandese e vo¬ 
gliamo anche sperare che si sia 
trattalo di un disguido tempo¬ 
raneo derivante dallo stalo di 
agitazione sindacale dei banca¬ 
ri per il rinnovo de! conlrato di 
lavoro Non ù fuon luogo però 
chiedere che - durante le lotte 
sindacati - si lasci una «corsia 
preferenziale- per le categorie 
meno protette 

Se trattasi di ritardi organici 
- che nascondono anche ripro¬ 
vevoli forme di speculazione - 
non possiamo non esprimere 
indignazione e richiesta che tali 
soprusi abbiano a cessare 


■■ Una forte lotta sindacale é 
in pieno svolgimento per la 
conquista dei rinnovi contrat¬ 
tuali e per sconfiggere le posi¬ 
zioni oltranziste assume lindal- 
I inizio del movimento nvendi- 
cativo dalla principale organiz¬ 
zazione dalonale Espressione 
saliente dell atteggiamento as¬ 
sunto dalla Conlindustna é stata 
la cosiddetta «disdetta dell'ac¬ 
cordo sulla scala mobile*, che, 
indubbiamente, ha acuito lo 
scontro 

I iavoraton hanno perlelta- 
menlc percepito il senso gene¬ 
rale e la portata immediata del¬ 
la mossa datonale esasperare il 
contenzioso buttando sulla bi¬ 
lancia un ullenore attacco alla 
condizione saianale onde trat¬ 
tare poi da una posizione di 
maggior fona Pero, forse, non 
sono a lutti chiari gli esatti ter¬ 
mini tecnici e politici nel med lo- 
lungo periodo della questione 
E ad essi vogliamo dunque de¬ 
dicare questo intervento che, 
conseguentemente, sarà artico¬ 
lato in due parti. 

1) - Dal punto di vista tecni¬ 
co-giuridico li problema pre¬ 
senta profili abbastanza sor 
prendenti, e che potremmo an¬ 
che definire «bizantini», se non 
SI trattasse di questione serissi¬ 
ma e con conseguenze assai 
concrete Valga, anzitutto, que¬ 
sto rilievo SI «disdetta» un ac¬ 
cordo ma qual è l'accordo vi¬ 
gente sulla «scala mobile»’ Il lat¬ 
to - che potrà sorprendere i no- 
stn lettori - è che un vero e pro¬ 
prio accordo sulla «scala mobi¬ 
le» in realtà non esiste, giacché 
dal 1986 la materia é stata rego¬ 
lata con legge (legge 26 feb¬ 
braio 1986, n 38) Ricordiamo 
gli eventi di una storia non trop¬ 
po lontana 1 ultimo vero accor¬ 
do sulla «scala mobile» fu pattui¬ 
to nel 1983, su di esso incise il 
«decreto tagliasalan» che creo 
gravi divisioni tra le confedera¬ 
zioni dei lavoratori, e sullo stes¬ 
so fu nchlesto e indetto un «refe¬ 
rendum abrogativo», il cui risul¬ 
talo, < ome tulli ricordano, fu la 
vittona di misura dei «no» 

Ma ciO che forse non tulli ri¬ 
cordano è che nel momento 
stesso In cui stavano per essere 
aperte le urne per lo spoglio dei 
voti la Connndustria invio la di¬ 
sdetta dell'accordo del 1983 In 
tal modo, in sostanza, il sistema 
allora vigente di scala mobile 
entrava in agonia (le disdette 
hanno efficacia dopo 6 mesi) 
quale che fosse il risultato del 
referendum Si creava cosi un 
«vuoto», che occorreva riempire 
prima delta fine del febbraio 
1986 (quando la contingenza, 
a causa della disdetta, non sa¬ 
rebbe più scattata), e vista la 
rottura esistente fra le parti so¬ 
dati, il Covemo prese I iniziati¬ 


va creando, per il settore diret¬ 
tamente controllato dalla mano 
pubblica, e cioè per il pubblico 
impiego un sistema di scala 
mobile del tulio nuovo su base 
legislativa (ari. 16 dpr I feb¬ 
braio 1986 n. 13) ' 


Una grossa 
novità 


A questo punto le parti sociali 
erano, rispetto al settore priva¬ 
to. messe sostanzialmente in 
mora la Conlinduslria da un la¬ 
to e le organizzazioni sindacali 
dall altro non riuscendo a rag¬ 
giungere un accordo tra loro, si 
limitarono a manifestare sepa¬ 
ratamente e parallelamente il 
loro assenso (essenzialmente 
politico) alla estensione legisla¬ 
tiva del nuovo sistema anche al 
selloie pnvato il che. appunto, 
avvenne con la legge 26 feb¬ 
braio 1986 n 38 
La novità era davvero grossa 
per la pnma volta nella stona 
dell'oidinamenlo Italiano una 
importantissima voce retnbuti- 
va era dovuta per legge, cosi da 
costilulrc. vtrtualmenie, un nu¬ 
cleo di salano mimmo garantito 
intercategonale 
Aggiungiamo subito che, a 
parer nostro, questo era torse 
1 unico lato apprezzabile del- 
1 intervento legislativo, perché, 
nel mento, il nuovo sistema di 
scala mobile, che faceva «piaz¬ 
za pulita» di ogni altra nonnati- 
va, contrattuale o leglficata (co¬ 
me I accordo del 1953 che era 
stato reso nel 1961 valido «erga 
omnes») era in realtà non di po¬ 
co peggiorativo rispetto al pas¬ 
sato cadenza degli scatti seme¬ 


strale e non più Irimeslrale, ab¬ 
bandono dei valore fisso ed 
eguale per tutti del punto di 
contingenza, abbassamento 
notevole del «grado di copertu¬ 
ra» (circa il 50% del salano me¬ 
dio) Per di più la legge n 
38/1986 era a termine .suoiel- 
felti, e dunque anche il funzio¬ 
namento del sistema durava 
solo 4 anni fino a dicembre 
1989 

Ben presto però, la Confin- 
duslna comincio a parlare di un 
«accordo» sulla scala mobile 
che avrebbe preceduto e sorrct- 
■0 la legge n 38/1989 e che 
dunque poteva anche soprav¬ 
viverle dopo il dicembre 1989, 
accordo che la stessa Confindu- 
stria Individuava In quelle ricor¬ 
date espressioni di «gradimen¬ 
to» alla estensione della nomia- 
tiva legale dal pubblico Impiego 
all'Impiego pnvato rivolte dalle 
parti sociali al governo 

Ma perchè questo atteggia 
mento della Conlindustna che 
potrebbe essere giudicato addi- 
ntlura generoso considerato 
che. esistendo un accordo, la 
scadenza del quattro anni della 
legge non avrebbe impedito al 
sistema di conlinuare a funzio¬ 
nare? 

Il vero è. crediamo. - e i latti 
attuali CI sembra lo comprovino 
- che la Conlindustna voleva n- 
prendere in mano il gioco (o 
se SI vuole, il «boccino») e pro¬ 
prio a questo era strettamente 
funzion.iIe I aflennazione di esi¬ 
stenza di un accordo fantasma 
Stessero pur tranquilli lavorato¬ 
ri. sindacati, governo e partiti 
politici, perché, tanto il il di¬ 
cembre 1989 non sarebbe acca¬ 
duto nulla, giacché, scaduta la 
legge, restava T«accordo» a ga¬ 
rantire il pagamento della in¬ 
dennità di contingenza, con 
l'ovvia conseguenza che di nn- 


novare la legge non vi era biso¬ 
gno 

Il latto é. pero che r«accor- 
do» restava finché fosse piaciu¬ 
to alla stessa Conlindustna, fin¬ 
ché non ne avesse dato disdet¬ 
ta e qual momento migliore per 
darla che la stagione dei nnnovi 
contrattuali’ Il senso dell atteg¬ 
giamento confindustriale ed i 
suoi reali scopi non erano pero 
sfuggili alle forze politiche più 
attente alla difesa dei Iavoraton, 
sicché nel novembre del 1989 il 
PCI presentava un progetto di 
legge (proponente on Ghezzi) 
di rinnovo o proroga della legge 
n 38/1986 allo scopo preciso 
di spuntare le unghie al prevedi¬ 
bile fuluro ncatto conlinduslna- 
le 


Una «leggina» 
esplosiva 


Alla Camera dei deputati 
quella che sembrava ai «non ad* 
delti ai lavon». una semplice 
•leggina» di proroga passava 
senza dillicollà. c quasi in punta 
di piedi, ma all apnrsi delle lotte 
di nnnovo contrattuale il prò* 
blema tesplodeva» con il pesan* 
te intervento della «lobby» dato* 
naie, rappresentata in seno al 
governo dai ministro Battaglia 
che prometteva (magnifico 
esempio di democrazia parla* 
mentale ) di «insabbiare» la 
legge al Senato, così che la 
Conlindustna non fosse privata 
della sua carta migliore carta 
che ora è Mata spesa in tutta 
fretta per anticipare il risultalo 
della pressione 
Peccalo pero (per la Confin* 
dusina) che i sindacati abbiano 


già ottenuto la proroga del sisie 
ma di «scala mobile* nel Dpr' 
peri pubblici dipendenti talchi?'' 
SI ripropone in sostanza la si » 
tuazionedel 1986 In sintesi oc ^ 
corre prendere atto della circo** 
stanza che 1 equivoco dell ac n 
cordo «fantasma* sulla scalan 
mobile ha rinviato di un seme 
stre (dal dicembre 1989 al giu*’ 
gno 1990) un problema che, ai 
questo punto non può che es-j 
sor nsoHo almeno transitona*- 
mente in via di proroga legista*^ 
Uva In mancanza verrebbe^ 
semplicemente meno ogni ade-» 
guarnente cjtomaiico seppur 
parziale dei salari alla svaluta* 
zione monetana 

2) -Èaqucsiopunto allora 
che SI pone I interrogativo di 
maggior interesse che ò di na* 
tura politica Davvero la Confin- 
dustna può mirare a trattamenti 
salariali decrescenti in termini 
reali perché esposti senza n* 
medio all erosione inflazionisti* 
ca’ Un simile obiettivo è troppo 
rozzo per essere credibile Lo* 
biettivo vero, secondo 1 opinioq 
ne poliiicd prevalente, ò un al* 
tro, ed ò co^uito dalla contrai* 
tazione integrativa aziendale, tl 
che ò quanto dire dal potere 
sindacale in fabbrica l^e rugioni 
sono evidenti se i salan non si 
adeguano automaticamente al» 
I inflazione 1 adeguamento don 
vrà esser fatto in via negoziale. ^ 
SI tratterò, per necessitò, di ac* 
cordi nazionali, che però noO 
potranno più avere durata di 3* 
A anni, ma assai più breve per 
poter valutarei inflazione attesa 
nel futuro prossimo « 

Dunque vi sarebbe in prò 
spettiva una contrattazione eco¬ 
nomica di breve durata, annu^ 
le accentrala a livello naziono 
le e mancherebbe del tutto lo 
•spazio» politico e maienale per 
la contrattazione aziendale Co 
me SI vede allora la questione 
della «scala mobile» del nnno 
vo o non rinnovo della legge, 
non è solo «un problemu in piu» 
di questa tornata di nnnovicon* 
traltuali, ma nguarda. a ben ve¬ 
dere il cuore dt-i sistema con¬ 
trattuale Altra cosa è la effica¬ 
cia e desiderabiliiò di questo si¬ 
stema di scala mobile che non 
soddisfa e che, a tempo debito 
e in epoca diversa non di con¬ 
flitto generalizzalo dovrò essere 
mosto Rivisto in senso migliora 
tivo non abbandonato perche 
CI corre i obbligo di una ultima 
messa in guardia quale sarò il 
•prezzo» della mediazione go¬ 
vernativa tesa ad assicurare la 
proroga del mcccamsmo fino al 
199P 

Molb indizi fanno temere che 
esso possa essere la «promessa» 
rivolta alla Confindustna della 
abolizione stessa della «scala 
mobile» dopo quella data 
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S PEUGEOT 405 STATION WAGON DESIGN PININFARINA, 

I CONFORT DI GUIDA, SICUREZZA, VOLUMI CAPIENTI E 

MASSIMA AGIUTA' NOVE MODELLI, BENZINA, OlESa E 
4X4 PEUGEOT 405 STATION WAGON' PER ANDARE DO¬ 
VE SI VUOLE, PER PORTARE CON SE' CIO' CHE SI VUOLE 

da lire 19.385.000r 

■MODELLO GL 1580 CM3 FRANCO CONCESSIONARIO IVA INCLUSA. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 



405 SW 

BENZINA 

DIESa 

4X4 

AUTOMATICA 

dUNDRATAICWI 

1580 

19051 

1905 

1769 

Tini» 

1905 

1580 

POTENUMAX 

(NotoDIN/CV) 

92 

355 

70 

90 

110 

92 

VaOCITA’MAX 

P/H) 

175 

195 

162 

175 

181 

167 
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PEUGEOT 40S 

STATION WAGON 



l’Unità 

Lunedì 
9 luglio 1990 




























































Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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^Jo^) c'è Piu. Si e 
Rotta ' coowowi 

PlNIS'.tORlOIAMO ^ W’È AUPATA. 
AttA RCALTA'. rT^ 


KIssinger è già negli Usa 
a preparare i mondiali der94: 

«Per studiare meglio la tecnica 
invaderemo il Brasile» 

Agnelli, chinandosi sui giornalisti 
e Invitandoli a rialzarsi, 
r saluta l’equanime pareggio 

. tra padroni e sindacati: 

«Noi abbiamo disdetto la scala mobile, 
toro hanno disdetto lo sciopero generale» 
Romiti fa tesoro della lezione delMundial: 
«Adotteremo i tempi supplementari 
anche per i metalmeccanici» 
Spadolini riportato a casa dal Tir biu del Senato 
Lido Geni toma serenamente al suo lavoro: 
«L'Italia deve cambiare alienotore, governo, 

? eneraii, ministri e sottosegretari» 

'onti d’oro perSchillacl a Torino: 
dormirà in un garage di mille metri quadrati 
con doppi servizi 

Denso li taccuino odierno di Andreotti: 
ritira il premio Anagni, 
consegna il premio Rugai, 

> si iscrive al premio VelleTife 

?■ lucida col SidoI il premio Prosinone 
Durante II buffet del premio Rieti 
*, presiederà il Consiglio dei ministri 
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DuriMlmo documento di condanna 
sottoscritto dai cantanti al Cantagirò 

IL PAPA È STONAXO 


(ANSA) - Con un severo anatema 
(che. francamente, ricorda tempi 
bui), i cantanti italiani hanno du¬ 
ramente attaccato Karol Wojtyla 
(in arte Papa) perché farebbe 
•un uso improprio dei simboli del¬ 
la professione canora». 

Nel documento - soltoscriiio, 
tra gli altri, da Vasco Rossi, Rober- 
tino, Ombretta Colli, Paki e Paki, 
Marisa Sannia. Riccardo Del Tur¬ 
co, Rocky Roberts e Sandy Shaw • 
si la espresso riferimento a recenti 
esibizioni pubbliche di Giovanni 
Paolo II, e in particolare ad alcuni 
Te deum e a una messa cantata, 
nel corso delle quali «si é servito 
del microfono - oggetto sacro per 
tutti i cantanti del mondo - per in¬ 
tonare melodie di dubbio gusto, 
usando toni sbagliati e timbri di¬ 


scutibili». Non viene risparmialo 
un fiero rimprovero a Karol Woily- 
la «per lo pseudonimo irriverente 
da lui adottato, «Papa» e per l'esi¬ 
bizionismo c i colori sgargianti del 
suo vestiario. 

•Gli episodi in questione -pro¬ 
segue la dura nota - sono resi tan¬ 
to piCt gravi dal fatto che sono av¬ 
venuti di fronte a decine di mi¬ 
gliaia di giovani in delirio, iastra- 
dati, in tale modo, lungo l'infido 
percorso di una cultura acrilica e 
osannante». 

fi documento si conclude chie¬ 
dendo che le tournee di «Papa» 
non vengano accolte dai singoli 
governi con l'atteggiamento com¬ 
plice c irriflessivo che a tutl'oggi 
ha permesso il loro svolgimento 
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CffiB&TA 

SefflMAAìA 


LUNEDÌ 9 - Continua la splen¬ 
dida estate italiana. Dopo il ri¬ 
torno degli anni Sessanta con 
Franco Primo e Franco Quarto, 
ritornano gli anni Cinquanta 
con il Terzo Celere e il Quinto 
Carabinieri. Pei: si prepara per 
tempo il congresso di rifonda¬ 
zione a gennaio. Il linoleum del 
Paleisport sarà ritagliato a pezzi 
e rivenduto come souvenir. Si 
vola per il nome della mascotte, 
che dovrà essere scelto tra «Ad¬ 
dio», «Buonanotte» e «Boh?». 

MARTEDÌ 10 - Aldo Biscardi 
viene rimosso dalla sua sedia 
mentre tenta di proseguire il 
«Processo ai Mondiali». Gli dico¬ 
no che Italia Novanta é finita. 
Risponde, molto seccato, che lo 
sapeva benissimo, ma lui non 
aveva ancora finito di ringrazia¬ 
re l'avvocato Agnelli. Estate ita¬ 
liana: si cantano i grandi suc¬ 
cessi del Dopoguena, quando 
la gente ballava per evitare le 
preoccupazioni. 

MERCOLEDÌ 11 - Sempre più 
splendida l'estate italiana: si 
cantano le canzoni della Guer¬ 
ra, quando la gente, sotto ì 
bombardamenti, ballava per 
evitare le macerie. A «Una ro¬ 
tonda sul mare» finalissima tra 
•Giarabub» e «Bingo Bango Bon¬ 
go». 

GIOVEDÌ 12 -Biscardi fa il Pro¬ 
cesso ai Mondiali a tavola con 
sua moglie, che lo elegge cam¬ 
pione Gatorade. Congresso Pei: 
sarà straordinaria la copertura 
della Rai. Una telecamera aerea 
riprenderà gli appunti di Oc- 
chetto durante il discorso d'a¬ 
pertura, per calcolare al tele- 
beam la distanza che lo separa 
dalla porta d'ingresso e la velo¬ 
cità con la quale dovrà raggiun¬ 
gerla. 

VENERDÌ 13 - Continua l’entu¬ 
siasmante estate italiana. Red 
Ronnie ripropone con grande 
successo le canzoni d^li anni 
Venti e degli anni Dieci, seduto 
sulle lapidi dei grandi cantanti 
di quell'epoca. 

SABATO 14 - Lo stadio di Bari 
viene demolito dai fratelli Ma- 
tarrese e rimontato pochi metri 
più in là, per tenere allenate le 
maestranze fino a Italia 2006. Il 
quarto anello di San Sito non si 
farà: costa troppo poco. 

DOMENICA 15 - Il presidente 
della Confindustria, Rninfarìna, 
confessa di aver disdetto la sca¬ 
la mobile solo per vedere se i 
sindacati avevano il coraggio di 
proclamare lo sciopero genera¬ 
le. I sindacati confessano di 
avere indetto lo sciopero gene¬ 
rale solo per vedere se Pininfari- 
na aveva il coraggio di disdire la 
scala mobile. Gli operai confes¬ 
sano di non avete avuto il co¬ 
raggio di mandare tutti a fare in 
saccoccia. 
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PRESSANTE AFPaiO 


DONNA 

CELESTE 


Pei, federazione 
di Prato* 


Ui salute è un diritto non un fa¬ 
vore. Per garantire questo fonda- 
meritale diritto il Fti ha rivolto 
(anche qui a Prato in data odier¬ 
na) un pressante appello a tutte 
le forze politiche economiche e 
sociali, per una immediata mobi¬ 
litazioneunitaria. 

Lii necessità di questo appello 
è scaturita dal fatto che il 5 cor¬ 
rente mese riprenderà il confron¬ 
to e lo scambio parlamentare sul¬ 
le ittolesi di riordino istituzionale 
della sanità; mentre siamo in pre¬ 
senza di cianiche proposte del 
Pei che si contrappongono a 
quelle formulale dal ministro Oc 
Lorenzo. 

In considerazione di ciò e della 
esigenza di dare una risposta ade¬ 
guata alle necessità dei cittadini il 
PCI ha rivolto un appello partico¬ 
lare anche; 

• ai parlamentari, ai consiglieri re¬ 
gionali, provinciali, comunali e di 
quartiere; 

• al personale che opera nella sa¬ 
nità: 

• ai cittadini utenti del servìzio sa¬ 
nitario; 

affinchè ognuno - assumendosi 
precise responsabilità - faccia la 
parte che le compete per dare 
una giusta soluzione ai grossi e 
gravi problemi che oggi sono 
aperti nel settore della Sanità. 

• comunicato stampa, 
3 luglio 1990 


Traduzioni di 
Piersioraio Paterlini 


La sanità funzionerebbe mollo 
meglio, in Italia, se le proposte del 
Pei venissero accolte. Ve lo dicia¬ 
mo noi di Pialo, 
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ALDO BUSI 
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PRECONGRESSO OC 


Vittorio Sbardeiia* 


AH'assemblea nazionale si di¬ 
scuterà della forma partito, ma 
questo non elimina certo la ne¬ 
cessità di lare il congresso secon¬ 
do i termini statutari. 

."v ' ’ De, andreoitiano; 

dal Corriere della Sera 


^ d^fi-LUSCOI^i 
VA hALB 
è OBLIA 
BiLAf/CIA^ 


Primo, Ha ragione la sinistra de; 
Forlani, con l'assemblea, mira a 
rinviare il congresso di febbraio 
che lo scalzerebbe da segretario. 
Secondo. Messaggio diAndreottia 
Forlani: io li ho mito diventare se¬ 
gretario, ma sto già pensando di 
toglierti la poltrona. Altro che pro¬ 
lungarti l'incarico. 

ha fEfiSO 
fL COl\/rA0lL0 
^ PI a^tmP 
} ' 


— 







m 



comm. Carlo Salami 


Tra i bersagli preferiti di Forte- 
braccio cera, se Ik'H ricordiamo, 
il deputalo fanfaniano di Firenze 
Ivo Bulini iK'r via. sopratiullo. di 
quel nome-cognome che. ogni 
volta che veniva scritto o pronun¬ 
ciato, immediatamente richiama¬ 
va alla memoria il Girod'tialia o la 
Milano-Sanremo. Anche lo scrit¬ 
tore Aldo Busi, a dir la verità, ave- : 
va nome di ciclista o dì siornella- 
lore di rifricolone; un nume, in- 
somina. d'impressionante nonna- 
lilà che .suscitava il sospetto, addi¬ 
rittura. d’uno pseudonimo. F.d in 
realtà era lui stcs.so il trionfo (o 
l'apogeo) dcH'ilaliano medio (o 
normale) ; e cioè, come sosteneva 
Cadda, d'una delle più spavenlo- 
.se varianti della co.sl detta crea¬ 
zione. 

Nel Busi confluivano, .somma¬ 
mente. mediocrità e astuzia, esi- 
trizionismo c vittimismo, caratteri. 
stiche, anche .secono il Leopardi 
prosatore, deiritaliano oltre al 
gallismo, s’intende, dal Busi colti¬ 
vato con molla insistenza. Prima 
di decedere mostrò le .sue puben- 
de al (X)|X)lo indifferente. Come 
romanziere il Busi era da collocar¬ 
si nel filone dei narratori a kilomc- 
Iraggìo, in qucU'area, cioè, dove 
trionfano il Bìagi, il Bevilacqua, il 
Saviane (Giorgio) e, ixrrfìno, il 
Mae-stro della torrefazione Giulio 
Andrcofii oltre aU'Oriana Fallaci e 
a quell'Alberto Pischerla che, più 
che ottantenne, resta tuttavia la 


Un emigrato sardo che lavo¬ 
ra alla Fiat a Torino (c che chie¬ 
de, lo comprendiamo benissi¬ 
mo. di non fare il suo nomeJ ci 
manda un ritaglio di un giorna¬ 
le de! 13 aprile in cui è dato ’ 
conto della assemblea degli 
•anziani Fiat- svoltasi il giorno 
prima alla presenza delTavvo- 
caio Agnelli e dei maggiori diri¬ 
genti della grande azienda tori¬ 
nese. Nell'occasione danni 
Agnelli ha pronunciato un di¬ 
scorso e ha dello. Ira l'altro, 
questa frase testuale, richia¬ 
mandosi a un messaggio indi¬ 
rizzatogli da un giovane della 
scuola allievi: -Quando sento 
parlare di questi giovani, penso 
che sia loro desiderio potere un 
giorno diventare anziani Fiat -, 
Ora noi vogliamo esprimere 
pubblicamente qui la nostra 
gratitudine al presidente della 


promessa più ert'dibile della lette¬ 
ratura nostrana. 

Anche fisicamente il Busi ra|> 
presentava, come Nieolazzi il Co¬ 
dice Penale, l'italiano prodotto 
dal Ixxim, dalla .scomparsa delle 
lucciole, figlio dell'orreiide nozze 
tra l'awoealo Agnelli e la Pasifae 
.sc'udocroeiala generatrice di mo¬ 
stri come il Forlani da candeggio, 
il Fortniconi Htitu. ir gigante Cìoria 
c il minotauro Bellino. La; norma¬ 
lità di Busi eira straziante; era indi- 
.stinguilrilc: folocc>|>ia d'una foto¬ 
copia; nè ImtIIo nè brutto, nè gras- 
so nè magro; né alto né basso, un 
aldol>usi, Insomma, per dirla con 
C'iozzano. 

Lui, owiamcnic, aveva capito 
come stavano le cose c per tutta 
la sua breve vita tentò d'u.scire 
dall’anonimato studiando matta¬ 
ne che alla fine risullarono ovvie e 
insignificanti come il volto di Val¬ 
do S|>irii. Scri-ssc c cantò Pazzo 
ma era sanissimo di mente come 
tulli coloro che vanno al Costanzo 
Show a vendere le merci. 

Nel fiore degli anni è, improwi- 
.samente, scomparso. Ebbe, dap¬ 
prima, qualche noia alla prousta- 
ta. Ix> piange il suo editore; Leo¬ 
nardo l'tìrmcnlon, in Formenlon; 
con quella faccia! 
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Fiat per averci liberalo da una 
perplessità che ci angustiava. 
Ogni volta che ci era accaduto 
di avvicinare un giovane ope¬ 
raio de! Lingòtto o di Mirafiori, 
avevamo avvertilo in lui uno 
struggimento, una ansia, una 
seie divorami, e ci eravamo 
sempre chiesti, inuiilmcnic, che 
cosa volesse: la liherià, la ric¬ 
chezza, l'amore? Che sognasse 


paesi tonlani, felici awenlure. ■' 
• destini di conquista e di gloria? ; 
Niente di tutto questo. I giovani 
della Fiat sperano di diventare 
al più presto anziani Fiat. Cosi, 
incrollabilmenie. la pensa Gian¬ 
ni Agnelli. Egli sa che lutti gli uo¬ 
mini, se ricordate loro che il 
tempo passa veloce, -fugit irre¬ 
vocabile tempus-, cadono in 
una desolala tristezza, ma i gio¬ 
vani della Fiat no: ogni giorno 
che trascorre, ogni ruga che si 
disegna sul loro viso, aghi ca¬ 
pello bianco che appare Ira le 
loro chiome brune, ti avvicina 
alla mela sospirala; una bella 
decrepitezza Fiat, e poi, più tor- 


. di che sia possibile, un funerale 
2 Fiat, col presidente Agnelli, die¬ 
tro, che se ne frega. 

Perché Gianni Agnelli anche 
in questo senso ha la fortuna 
dalla sua. Mentre gli operai del¬ 
le sue fabbriche per diventare 
-anziani- debbono massacrarsi 
tutta una vita, lui, appena nato, 
era già un -anziano Fiat-: gli 
spellava questa onorevole qua¬ 
lifica per il solo fallo di vagire. E 
adesso è anche un decano Ci¬ 
troen e un nonno Lancia, senza 
coniare che si dice stia diven¬ 
tando in questi giorni anche un 
avo Rolls-Royce. 

(21 aprite 1970) 


LA FACCIA 
RIA 




CRONACA VERA 



P ordenone. Incontro tra 
delegazioni De e Psi 
nella sede democristia- 

_ na. La trattativa tra i 

due maggiori partili 
non ha ancora trovalo intèse poli¬ 
tiche definite ma anzi ha lasciato 
uno spiacevole strascico; Nemo 
Gonano. che componeva la dele¬ 
gazione socialLsta, ha lamcniuio 
la sparizione del suo orologio Ko- 
lex, che aveva momentaneamen¬ 
te appoggialo sul tavolo. Ogni 
succe.ssiva ricerca ha dato esito 
negativo. 

(llCazzelliui)) 

t c lx!ghc c l'Italia, una 
grande realtà. Il discor¬ 
so base delle ixghe è 

_ qiicstu; basta mandare 

""""" ì soldi delle tas.se a Ko- 
ma, drwe vengono rutiali, E .se a 
Roma non arrivano più i .soldi, au- 
tomalicaiiiente muoiono partiti, 
correlili. p.irllliR razia e crollano 
anche istituzioni, a cominciare 
tlalCioverno. 

( l.i< i<i (li'lli, lll’iaix't 

I l regalo dei inoiutrcliici 
(li Vare.se. Un ixirla- 
chiavi d’oro per il >|)rin- 

_ eipinii-. Tnll'inloriio al 

prezioso ciondolo una 
frase tratta da nn antico .sonetto; 


•Giura il Filiberto labro c Italia sur¬ 
ge dalla sua maceria*. 

(La Prealpina. Von-se) 

M ilano. Duecento carabi¬ 
nieri in alla unilornic c 
a cavallo si sono esibiti 
accompagnali da una 
|X)dcrosa fanfara di .'>0 
elementi. Inlinc una .sorprc.sa: do¬ 
mani sera alle 21 cavalli, cavalieri 
e pubblico potranno seguire in <li- 
retla su un megascliermo la parli- 
ta deirilalia. 

( IldÙlUKI I 

L a nostra cultura sui rap- 
l«l|■li tra droga e musica 
è ancora molto lacnno- 
.sa. Un accenno di .Se- 
verino (ìaz.zelloni ai 
guasti di certa iiinsic.'i è .stato iin- 
niediataineiih- di.-Hilleso (nieiiire 
avrelilx-ro ilici italo un approfon- 
, dimenio le eoii.segnenze «lei smi¬ 
ni giaxi sili e<ii|Mi e <leirÌM<|iiina. 
nieiiloai iisiH iiMill.i mente i. 

(I hi-\U-Ufi lUii Itili. 

t'iiiiu'iriIflIiiSfiii i 

L e lllllie ilei III. li le ili Ila- 
Iv SI ileilie.lllii .li s.n'l'l- 
iliill. Ij’ siiielle l'eiidl 
h.miMi seeltii tu stiate 
lung ili M'I.i iliinlile t.e 
ce liianei II- venie, i ei ih ni elle nel. 
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C inema a luci rosse, Ge¬ 
nova; Orgia transexual 
gay; Cìcciolina c Moa- 
na Mondiali; Anal hei- 
chis; Bisexual club ta¬ 
bù; Le cavalcate dello stallone; 
Omo trans animai incontri; Ame¬ 
rican scxual; Solange. la calda 
bocca. 

(Corriere Mercantile) 




M ilan parfums. Satinine 
lancia il nuovo profu¬ 
mo Milan, per l'uomo 
che partecipa e vive la 
competizione in una 
logica che rispetta le regole del 
gioco. In questa creazione la sal¬ 
via sclarea .sostiene la nota lavan¬ 
da c ne sottolinea la naturale Ire- 
schezza. Il cuore del prodotto, co¬ 
stituito da note agrc.sti, accorda e 
rinfresca le note di fondo legnose 
di paichouly c di muschio vegeta¬ 
le. 

( comunicalo stampa ) 

S ono emessi due Iranco- 
bolli ordinari dedicali 
airindustria della fisar- 
monica c alla Arnoldo 
Mondadori editore. 
(Gazzetta Ufficiate) 


la slmixilogia liturgica cs|>rimono 
la gioia, la purezza e la .s|)cranza. 
Izmra Biagiolll ha punialo sul raso 
lussante -dm he.sse” bianco avo¬ 
rio. con possiliiliià (Il ajiplicare 
.stole iniereainbiaijili. 

f Mito De lieiifik’lli, Eixica!) 

E eco rorizzonle di mi¬ 
stero che lascia uomini 
e cose. K l'avvislamen- 
lo inoggetlivaliile del- 
re.ssere. da cui emerge 
resistenza e. per es.sere inoggeili- 
vatiile e riseallato da delerininisli- 
che noziiini melatisiehe. tale 
sliindi) abissali, si svela ionie mi¬ 
stero inesanrifiite. I.'inealtiiraliilllà 


razionali.stica dcll'c.sscrc neespir- 
mc in pari tem|>o la trascendenza. 

(Paolo Miccoli, 
L'Ossea aloiv Romano ) 

U na delle mie amiche 
più care aveva una 
condizione per la quale 

_ •non ixjteva avere 

bambini'. Finalmente 
trovammo in una .seduta di audi¬ 
ting il blocco clic glielo impediva, 
e quella scttimaiiu rima.se incinta. 
Mi ha chiamato la .settimana .scor¬ 
sa luir annunciarmi che slava per 
avere un terzo liglio. 

( Capire, rii lista di 
Dianeiics eScieiitology ) 
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KOHL GABBELLO 

_ Lia Celi _ 

Comesièconstdtdtonci giorni scorsi i piu mieicssuii dii iinilicd^^ione 
del iiidrco non ernno i lc*dcsihi dell Hs! bensì i gioriidlisii dell Ovesi Fn- 
trdti in possesso dell dgognalo D Mark i citiddiiii della Ddr hanno infalti 
incontrato non poche dillicoltà a lare acquisti net supermercati presi¬ 
diati da numerose troupcs di televisioni cx,cidcniali ansiose di registrare 
le loro reazioni all interno dei paradisi del consumismo reale iter libe¬ 
rarsi degli astdi sguardi degli osservatori i tedeschi hanno dovuto pregar¬ 
li di accettare un paio di marchio di andarsi a comprare qualcosa da so¬ 
li 

Un po' di confusione fra gli scaffali, dove si rischia di scambiare il 
Colgale per una maionese al mentolo c la Calvò per un dentifricio al li¬ 
mone. fortunalamcnic l'equivcxto rimane sen-ta conseguenze, perché 
tanto alla fine bisogna sputarli tulli c due Musica nuova in cucina grazie 
anche agli ottimi Wurstel bavaresi i tedeschi orientali si sono resi conio 
di quanto fosse arretrata la loro industria alimentare che produccn’a i 
Wurstel con ossa di cavallo, rispetto a quella cx.cidentalc che h produce 
solo con initnti 

Quanto al più tradizionale contorno anche all E.st hanno finalmente 
scoperto che il Muro noaCentrava orientali u ctccidentali i crauti fanno 
schifo comunque Gli articoli piu richiesti nei supermercati sono stali pe¬ 
rò I carrelli sono più veloci delle Traballi e inquinano meno 

Grande é stala la soddisfazione del piu convinto promotore dell unita 
tedesca. Helmut Kohl. che non fa mistero di ispirarsi a Bismaak (negli 
ultimi giorni è stato visto mettersi in testa un uovo fritto) tn sintonia con 
il premier tedesco, la Ddr ha dimostrato la propria buona volontà arre¬ 
stando gli ultimi ex terroristi nfugiati nel suo lemtorio -Abbiamo rullo 
ogni rapporto con la Raf - hanno assicurato le auturila tedesco orientali - 
d ora in poi addestreremo solo la Uiftwalfc- 
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Eclantine 


Trovare perché il regime so¬ 
malo é sovvenzionato dal no¬ 
stro e sponsorizzalo dal Psi 
sapendo che é infarcito di 
scandali corruzioni e omicidi 
distato 

• • • 

Sapendo che Imelda Marcos 
é stata assolta dall accusa di 
aver trafugalo dalle casse fi¬ 
lippine I 300 miliardi che si è 
portata negli Usa. trovare 
quanto è riuscita a risparmia¬ 
re sulla paghetta settimanale 
che le passava il defunto ma¬ 
nto 

• • • 

Sapendo che in Usa non è 
prevista I aspettativa per ma¬ 
ternità. trovare perché sono 
piuttosto frequenti i licenzia¬ 
menti perobesità 

ft * • 

Sapendo che. se avesse figli 
maschi Montanelli «sarebbe 
ben contento che si facessero 
un istruzione e una cultura» 
nei bordelli trovare se le figlie 
e la moglie le vedrebbe cosi 
bene come insegnanti 


Sapendo che sono stati 150 
mila 1 morti del terremoto in 
Iran e 150 mila gli integralisti 
presenti all happening mila¬ 
nese di CI per la vita trovare 
gli zombie 
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LATB^IA peuA ^ PU^SBIEA... 


AVVENTURA 

FANTASCIENZA 

HORROR 

SUPEREROI 


nell'albo 
a fumetti 


UNA VOLTA SKrnW 
KieLTUNNeL DéliA 
f^UGrlONS E^DlWCILe 
USCIRNE... 



italiano 


dal 15 di 
ogni mese 
medicoio 




NON PERDERLO 



Per rilassarti dove e 
quando vuoi MASSAG- 
GIONE è lo bocchetta 
magico che rilassa e di¬ 
stende ovunque cl si tro¬ 
vi La bona snodata vi¬ 
brante induce un profon¬ 
do e piacevole massag¬ 
gio che fo tornare il sorri¬ 
so sulle labbra 
Distende e rilas¬ 
so I piccoli do¬ 
lori scompaio¬ 
no Lo tensione 
si ollento Si può 
girare II mossag- 
glone attorno al 
collo, attorno ol- . 

la Vito, per scio- 
gliere I muscoli rvi 

delle gambe. 1\ i 

per massaggia- I, m. 

re la pianta dei ||\S 

piedi SI può \ n 

usare o casa, in \ll 

ufficio. In auto, in jn 

vocanza 

Distribuito da I 

Corbetta Paolo \ 

Farmaceutici, 
Seregno(Mi) V 

Callegarispa B 

Casella postale ^ 

332-43100 Parma 
Tel. (0521) 70336 


massaggione 
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TOTT© QL [i^aKiyT© s^flS^yTO 


wmmrw 

ore 19.00 Oliviero Beha presenta «Antenne rotte»-, Doga 
edizioni (Tenda) 

ore 19.30 Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
da) 

ore 21.00 «C'è poco da ridere», con Michele Serra, Pao¬ 
le Hendel, David Riondirto, Giovanni Berlin¬ 
guer, Stefano Disegni, Patrizio Roversi, Syusy 
Blady, e tutti gli autori di Cuore che non saran¬ 
no In vacanza da qualche altra parte (Tenda) 
ore 22.00 Recital di Leila Costa (Arena) 
ore 00.30 Piano bar di Vittorio Bonettl(7enda.) 


ore 17.00 Università della satira con Stefano Disegni, Ro¬ 
berto Perini, Sergio Staine (Tenda) 
ore 19.00 Luigi PIntor presenta «Parole al vento», Kaos 
edizioni (Tenda) 

ore 19.30 Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
da) 

ore 21.00 «Comunisti? Soclal-tiberal-democraticl? Rifor¬ 
misti? Sommersi?», ovvero «La Cosa 1», con Lui¬ 
gi PIntor blènda) 

ore 22.00 Gioele DIx in «Mal a stomaco vuoto» (Arena) 
ore 00.30 Plano bar di Vittorio Bonetti (Tenda) 


ore 17.00 

ore 19.00 

ore 19.30 

ore 21.00 

ore 22.00 
ore 00.30 


ore 17.00 
ore 19.00 
ore 19.30 
ore 21.00 


ore 22.00 
ore 00.30 


ore 17.00 Università della satira con Vincine, Vaure (Terh 
da) 

ore 19.00 Giovanna Melandri presenta «Italia ambiente 
90». Mondadori (Tenda) 

ore 19.30 Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
da) 

ore 21.00 Dibattito suirambientallsmo con relatori da de¬ 
finire ^endqj 

ore 22.00 I nomadi in concerto ('A/eno.^ 

ore 00.30 Piano bar di Vittorio BonettifTenda.^ 


l ruwTtftk KmimiLn ^ 

CUOR DA CUORE 

Un anno di satira trinistra 




Michele Serra e Paolo Hendel ve II beccate hjtte le sere, 
ad «animare» i dibattiti. Redattori e collaboratori del miti¬ 
co Inserto verde saranno lì In giro... 


Università della satira con Massimo Caviglia, 
Stofarto Disegni, Roberto Perini, Sergio Stoino 
(Tenda) 

Nando Dalla Chiesa presenta «Storio», Einaudi 
(Tenda) 

Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
da) 

«Le criminalità», con Cesare SaM, Marco To- 
rodash, Nando Dalla Chiesa (Tenda) 

Recital di Paolo Rossi (Arena) 

Piano bardi Vittorio Bonetti (Tendo.) 


S.UMEE)ll‘'2§ 

Università della satira con Maurizio Mlnoggio, 
SIMa Zlche (Tenda) 

Marco Rovelli presenta «Lavorare alla Rat», 
Garzanti (Tenda) 

Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
do) 

«Questi fantasmi. Discorsi Intonrio alle nuove e 
vecchie identità operale», con God Lemer, 
Marco Rovelli, Giorgio RIcordy, Antonio Bas¬ 
selino (Tenda) 

Serata rock con I Gruppi di base (Arena) 

Plano bar di Vittorio Bonetti (Tendo) 



ore 17.00 
ore 19.00 
ore 19.30 
ore 21.00 

ore 22.00 
ore 00.30 

ore 17.00 
ore 19.00 
ore 19.30 
ore21.00 


Università delta satira con Pat Cono, Vauro 
(Tenda) 

Giovanni Giudici presenta «Fortezza», Monda- 
dori (Tenda) 

Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
da) 

«Le marginalità; giovani, disoccupati, immigra¬ 
ti», con Umberto Ranieri, Gianni Cuperio (fen¬ 
da) 

Pier Francesco Poggi in «E scemo l'uomo o è 
scema la socletà?»(À^nQ) 

Plano bardi Vittorio Bonetti (Tendo) 


ore 22.00 
ore 00.30 


Lezioni di etnomusicologia con Angele Brait- 
duardl (Tenda) 

Mojid Valearenghi presenta «Politica e zen». 
Feltrinelli (Tenda) 

Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
da) 

«Costituente: quando, come, con chi», ovvero 
«La Cosa 2», con Marce Pannello, Piero Fassi¬ 
no (Tenda) 

Giobbe in «Pane e nutella» (Arena) 

Plano bar di Vittorio Bonetti (Tenda) | 






Si può rimanere al campeggio, prendere il sole, pescare, 
dormire o fare turismo. Tre sono gii itinerari consigliati e 
organizzati (ore 10-17, con tanto di pullman e guida): 
Luoghi Motildlci: castelli Canossa. Rossena, Caipineti, 
Montecchio, Pietra di BIsmantova, Pievi romaniche. 
Parma: visita In Duomo. Battistero, Piletta mostra deH'An- 
telami (Xl secolo). Affreschi di Giotto - Chiesa di San Gio¬ 
vanni, Rocche di Soragna e Fontanetlato (affrescN del 
Parmigionino). 

Appennino parmense: Castelli di Montechiarugolo, Tor¬ 
rechiara. Visita museo Fondazione Magnani Rocca. Visi¬ 
ta proscluttificlo a Langhirano (con assaggio). 


A-""* 


(Reggio Emilia) 
20-29 LUGLIO 


che per prenotare (campeggio, università della satira) 
bisogna telefonare a Bruno BrIndanI 0522/B66469. 


Pel di Monteeehlo- 0522/86416S 

Organizzazione a cura di 

Piero Castelli (055/244201) e Mario Bemabei 
(0522/aè4020);.:. 


ore 17.00 Lezione di etrtomuslcologia con Angelo Bran- 
duardl (Tenda) 

ore 19.00 Enrico Palandri presenta «La via del ritorno», 
Bompiani (Tenda) 

ore 19.30 Cabaret della Gerusalemme liberata (Ten¬ 
da) 

ore 21.00 «Dal pianeta al campanile», con Ernesto Boi- 
ducei e Giulia Rodano (Tenda) 
ore 22.00 Sabina Guzzantt In «I mundi bassi» (A/erto) 
ore 00.30 Piano bar di Vittorio Bonetti(Tenda) 


ore17.00 
ore 19.00 
ore 19.30 
ore 21.00 
ore 22.00 




Lezione di etrìomusicologla con Aitgelo Bran- 
duaidl (Tenda) ■ 

Domenico Stamone presenta «Segni d’oro», 
Feltrinelli (Tenda) 

Cabaret della Gerusalemme liberata (Ten¬ 
da) 

«Le tifoime», con Franco BassaninI, Claudio 
Petruccioli, Francesco Rutelli (Tenda) 

Recital - si fa per dire • di Michele Serro, Paolo 
Hendel, David Mondino, Riccardo Pongano, 
Antonio Orlando, Daniele Luttazzl e altri non 
meglio Identificati flguri (Arena) 


I GXJsroQ 


ore 19.30 Cabaret della Gerusalemme Liberata (Ten¬ 
da) 

ore 21.00 «Ricomincio da tre (mozioni)» ovvero «La Cosa 
3» con Sandra Bonsanti («La Repubblica»), 
Massimo D’Alema (Tenda) 
ore 22.00 Recital di Gene Gnocchi (Arena) 


rll'lMrmrTT*/l 
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Non si svendo 


Carissimo Patrizio, sono una gio¬ 
vane <;<imunista d'accordo con 
Occhcttu^on la sua (e non solo 
sua) Nolontà di rilondare il Pei. 
Non ho visto, nelle proposte del 
segretario, un tentativo di svende¬ 
re il partilo, come qualcuno so¬ 
stiene, anzi, mi sembra che sia 
una necessità inderogabile quella 
di esprimere i nuovi problemi del¬ 
la società (rapporto Nord-Sud del 
mondo, emancipazione femmini¬ 
le, problemi dei giovani, immigra¬ 
zione. .) pur non tralasciando i 
tradizionali cavalli di battaglia del 
Pci. Insomma, io non voglio un 
•Pei libero e sfigato» ma voglio un 
Pci in grado di governare e penso 
che ciià si possa ottenere se. all'in- 
temo del partito, si riesce a trova¬ 
re una comune linea d'azione (e 
questo non significa necessaria¬ 
mente omologazione!). 

ALESSANDRA (Vercelli) 

Alessandra, come sei bella quando 
ti arrabbi! No, non è un tentativo 
di approccio sessuale epistolare, è 
che la prima parte della tua lettera 
è giudiziosa e piena di buone pa¬ 
role ma poi. quando finalmente at¬ 
tacchi con gli rinsomma- e i punti 
esclamativi, ingrani una marcia 
più elficace In effetti, in tutta que¬ 
sta confusione, forse l’unico modo 
per riguadagnare un certo eauili- 
brio razionale e valido per lutti ri¬ 
mane quello di passare attraverso 
una fase in cui ognuno dovrebbe 
chiedersi senza remore -cosa vuo¬ 
le dalla Coso*. Scopriremmo, for¬ 
se. allora, che c'è chi vorrebbe fare 
come i socialisti (ma più onesti), 
chi vorrebbe mantenere vivo un 
sogno (ma più concreto), chi vor¬ 
rebbe comunque lottare (ma sta¬ 
volta per vincere), chi potrebbe 
anche accettare le cose come stan¬ 
no (ma più giuste), chi vorrebbe 
cambiare il mondo (ma prima di 
morire) eccetera eccetera eccetera. 
Questi, e molti altri ancora, po¬ 
trebbero essere i Dati del Proble¬ 
ma. Trovando, Ira questi, un mini¬ 
mo comune denominatore avrem¬ 
mo ottenuto l'Area della Cosa. 


Si svciidv 


Caro Patrizio, ho letto la lettera di 
Luciano da Pianoro (vedi due 


Cuori fa. ndr) che se la prende 
con i baldi giovani che quest an¬ 
no non hanno votato Pci, perché 
sta andando a destra, causando 
di latto uno spostamento a destra 
dell'Italia. Ebbene, .sono uno di 
loro, lo sono un pesce che nel la¬ 
go del Pci c I 'la nuotato per un 
paio di anni, tinche una sene di 
discariche, unite al fango solleva¬ 
to per effettuare il famoso guado, 
non lo hanno reso uno stagno 
maleodoranle. Certo ci si potreb¬ 
be lappare il naso scegliendo il 
partito che teoricamente è più vi¬ 
cino alle nostre idee, perù per 
quello che mi riguarda la cosa im¬ 
portante sono I fatti, e se un parti¬ 
to con le sue idee e le sue cons<‘- 
guenti azioni interpreta le mie esi¬ 
genze, bene, in caso contrario, 
non posso assecondarlo nò con la 
militanza né col volo, fotiendo- 
mene di quel concetto astratto di 
appartenenza che caratterizza la 
lettera di Luciano. Siccome non 
sono per niente d'accordo con la 
svolta a destra del Pei non me ne 
frega niente delle giunte perse in 
quanto esse non interpretano a 
mio avviso le esigenze della gen¬ 
te In ogni caso ho una gran voglia 
di tornare a tuffarmi in un lago pu¬ 
lito, e come me penso molti altri 
giovani e no. 

MARCO (Siracusa) 

Mi sembra di capire che ti piace 
grocore con l'acqua. A proposito di 
acque non metaforiche ma sempli¬ 
cemente potabili, cosa mi dia del¬ 
l'acqua fantasma di Agrigento e 
dell'acqua fangosa e colerica di 
Napoli? Cosa mi dici delle discari¬ 
che, non quelle ideologiche che 
avrebbero avvelenato la pura-fon- 
le-del-vero-Pci-di-sinistra, ma 
quelle industriali, quelle che inqui¬ 
nano i fiumi? Sono queste le acque 
sulle quali, secondo me, andrebbe¬ 
ro fatte le analisi prima de! volo Al 
di là. giustamente, di astratti con¬ 
cetti di appartenenza. 


I.ibero stato 


Volevo esprimere tutta la mia 
identità di vedute con i promotori 
deir«Appello serio» apparso in 
pnma pagina su Cuore dell'II 
giugno I9M e spero che tutto ciò 
possa trasformarsi in qualcosa di 
più che un semplice appello, ma¬ 




gari un referendum (prima che lo - 
aboliscano). Basta con la religio¬ 
ne di stato! 

ADRIANO (Vicenza) 

Sono un insegnante di lettere (e 
cartoline'). Sono, tra l'altro, un ra¬ 
dicale assai stagionato... la mia 
prima tessera è del 1962, Aderisco 
in pieno alle firme contro ì privile¬ 
gi Ira stato e chiesa. 

MARIO (Venezia) 

Neo-iscritto al partito, desidero far 
avere la mia modesta ancorché 
entusiasta adesione all'appello 
antlK’oncordatarlo. Avendo di¬ 
menticato l'elenco completo del¬ 


le proposte contenute nell'appel¬ 
lo mi permetto di aggiungerne (o 
di ribadirne) altre che riguardano 
aberranti contraddizioni che per¬ 
mangono in seno allo stato laico. 
A) Spariscano immediatamente 
tutti 1 crocilis.si soprattutto da tri¬ 
bunali. scuole, università. B) Le 
irasmiss'ioni della Rai dedicate al¬ 
la chiesa siano spostale negli stes¬ 
si orari in cui si deve penare per 
vedere un film di Buftuel o GIen 
Gouid che suona. C) Che l'ora di 
religione venga abolita soprattut¬ 
to all'asilo e alle elementan e che 
sia formalmente proibito ad ogni 
insegnante di scuole pubbliche di 
far pregare gli scolari. D) Che 
venga n-islituita la festa della Re¬ 
pubblica a scapito di qualche 
santo-patrono-martìre-vergine. E) 
Che r«Almanacco del giorno do¬ 
po» smetta di ricordare i santi 
(per I quali, avrete capito, nutro 
uno speciale affetto) c si occupi 
dei tanti fanti morti qua e là. F) 
Che Tgl e Tg2 la smettessero di ri¬ 
ferire anche quando va in bagno 
Wojtyla mentre ogni giorno am¬ 
mazzano una caterva di curdi, ne- 
pale.si, tibetani e dissidenti in ge- 


neiale Ma questo, da chi dipen¬ 
derà'’ 

SHAUL (Venezia) 


Aiuto! 


Caro Cuore, in alcuni momenti 
(di crisi') mi capita di mcticrc in 
dubbio il mio comuniSmo umani¬ 
tario. di non credere più nella fun¬ 
zione etica dello stato come ga¬ 
rante dell'uguaglianzd sociale. Mi 
capita allora di credere nella poli¬ 
tica della privatizzazione sfrenata: 
ferrovie, università. Insomma, pri¬ 
vatizziamo lutto' In questi atroci 
momenti Cardini, Berlusconi, De 
Benedetti mi sembrano angeli be¬ 
nefattori che garantiscono il lavo¬ 
ro a tanti poveracci Nietzsche, 
che mi sta perseguitando in questi 
giorni anie-examen, mi appare 
come il nuovo profeta- viva l'indi- 
vidualismo, viva il super-uomo! 
Ma perché sto delirando? Forse 
questo comuniSmo non é più la 
medicina giusta^ Aiuto, (Tuore, 
aiuto... 

ANDREA(Ortona.Ch) 

Aiuto? Caschi mate. Pensa che io 
addirittura ho avuto un conato di 
solidarietà nei confronti di Romiti 
quando ha detto che imprese e sin¬ 
dacati dovrebbero allearsi contro 
lo stalo ladro. Che schifo' Ma ora 
non s! può più neanche chiedere 
aiuto a! Milo realizzato del Sociali¬ 
smo Reale la Stona ha decretato 
che la Germania dell'Ovest ha bat¬ 
tuto la Germania dell'Est per 0.8 
Iv-color-procapile contro 0.8 asili 
nido per abitante. Cosi, come nel 
gioco degli scacchi, la Rft ha man¬ 
gialo la Ddr, e la Ddr si è fatta 
mangiare per mangiare meglio. 
Ma come si fa a commensurare 
qualitativamente asili nido e tv-co¬ 
lor? Per fare questa misurazione ci 
vorrebbe un ‘•logaritmo della felici¬ 
tà e del benessere- che ancora non 
è stato calcolato.. Aiuto, -Coso*. 
aiuto 


Silenzio 


Fuggo in un angolo sperduto del¬ 
la Sardegna lontano da tv, traffico, 
mascotte e giornali. Ho speralo 
che l'Unità per i Mondiali annun¬ 
ciasse un silenzio-stampa dovero¬ 
so. per i morti nei cantieri, per le 
città penalizzate dai cantieri, per 


questa Italia che finge di sprizzare 
benessere da tutti i pori, per me c 
per molti altri che del calcio si so¬ 
no roltii coglioni Altroché sei pa¬ 
gine di speciale calcio 

STEFANO (Genova) 

Un angolo sperduto della Sarde¬ 
gna lontano da tv, traffico, muscor- 
tcegioinalPMadov'ù'>lo. lascgr- 
sa settimana, ho provato a -ritirar¬ 
mi in un vasél con Guido e Lapo- 
(cioè ho fallo una vacanzina con 
tre amici in barca a vela fuori dalle 
acque territoriali senza tv, radio e 
giornali). Del terremoto in tran 
non ho saputo nulla, ma il risulta¬ 
to di fialia-Cecoslovacchia mi è 
stato comunicalo ( mio malgrado) 
in tempo reale da una barca svede¬ 
se Nei Mundial a siamo dentro fi¬ 
no ai collo, nel bene e nel male. 
Un'Unità col calcio, con Cuore 
quotidiano e con gli aggiornamen¬ 
ti degli sprechi, degli scandali e dei 
morti nei cantieri mi sembra una 
buona compensazione. 


Manuale 


Dal -Manuale della Medicina de¬ 
menziale- di Giuseppe Marcello 
da Genova. Bacillo: affettuoso sa¬ 


luto Ira batteri Butano: idrocarbu¬ 
ro di dubbia reputazione. Clavico¬ 
la: piccola arma del paleolitico. 
Duodeno- gruppo canoro come il 
Duolasanoe il'Triolescano Fatto¬ 
ri nervosi contadini agitati Gluca- 
gone soggetto diabetico in conti¬ 
nua defecazione Melanociti. tipi¬ 
ca esclamazione dell'italiano me¬ 
ridionale che intende «Milano-Ci- 
ty» Plesso Fiotto, pbollito. Rigor 
mortis- massima punizione calci¬ 
stica tra squadre di zombi. Sudo¬ 
razioni: preghiere mendionali. 
Shock- stolt, stupid. Tumori: ietta¬ 
tura meridionale. Unguento: pro¬ 
filattico pugliese 

NB Questo contributo letterario, 
bell'esempio di sana goliardia lin¬ 
guistica, è stato inserito in finale di 
rubrica per risollevare lo spirilo 
dei lettore angosciato dalle pole¬ 
miche delle lettere precedenti. Per 
CUI, mi raccomando, prendetelo 
alla leggera e non sforzatevi di leg¬ 
gere a lutti i costi tra le righe (alle 
VOCI melanocili, unguento, sudo¬ 
razioni eccetera) accenni anti me¬ 
ridionalistici. Sarebbe come dire 
che la battuta sui diabeiid e anli- 
craxiana. 


^ U OJUAM» 
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ASCOU PICENO - Al Centro sociale arv 
aiant rubato per la seconda volta il televt* 
sorciicolort (Mandozzt) 

BARCONE (Pr) - L 8 luglio al tempio di 
Fudcnii grartde Festa Zen con riit e ceri* 



a cura di Davide Parenti 


( Ritorna im SDicol-a' 
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FAMNOBEKie.- 
GOW TUTTE LE 
COPIE INVENDUTE- 
CHE +TAWWO 
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monic aperti a luiii (ore IO) e dimostra* 
zioned'ani marziali (ore H Ì0). (Zoote) 
BARI - Ha portato un cassonetto in mez* 
zo al verde e. con qualche modilica. ne ha 
latto la sua casa. È bastato apnre una pie* 
cola iporta a spinta (dalla quale fare uscire 
i pie<li dormendo), incastrare una piccola 
mertriOlina e imbonire il fondo ovate con 
erbe e stracci Cosi un anziano iuge^avo 
ha risolto parte dei suoi problemi (Harry) 
BRESCIA - Prosegue rmstallazione delie 
«Toiksttcs del 2000» m vane zone della ctl* 
Id Aulopuicnh. non discriminanti, r)c so> 
no già stale collocale 6 c altre 5 lo saranno 
nei proislml mesi (Pirl) 

BRINDISI - Ritenta per la quarta volta Te* 
same di maturità Oronzo Lancilloiti (80 
anni ì che questa volta si è iscritto al Conv 
merciale di Francaviila dopo aver fallito la 
prova per ben tre volte in vari istituti della 
provincia Nella vita Oronzo fa il calzolaio 
(fmUnando) 

BUSCA (Cb) - Per ampliare il ponte sul 
Maini e stato fatto sloggiare il distributore 
di bt'nzlna gestito dall'unico consigliere 
comunale del Pel (f^yote/ftEnfiels) 
CAXWIA • Ultimiuime dall'ospedale Ca* 
ribaldi ramtnilatorio chirurgico del Pron* 
lo soccorso si allaga regolarmenie di ac* 
qua di fogna e i m^lci. .staiKhi d'aspetta* 
re un provvedimento che non amva. si ri* 
fiutano di lavorare e chiudono la sala. (Sii* 
oftarto) 

CREIHONA - Nella rtoatra città si toglie la 
vita lo 0,057% della genie mentre a Milano 
solo lo 0,012%. Lo na reso fK>(o l'Istituto 
centrale di statistica che ha individuato 
nelle casalinghe e nei pensionali locate* 
gorie a rischio Tra le cause ti à moti* 
vato da maialile psichiche, il ]9X. da ma* 
lattiefisiche.il8%damotiviaffetiiv) il2,1% 
da motivi economici e solo lo 0,1% da mo¬ 
tivi d onore (Buddy) 

CUNEO - Secondo una statetica della 
Sip. la provincia di Cuneo sarebbe in testa 
sta mtlla graduatoria per l'uso di radiotele¬ 
foni veri sulle automobili che in quella per 
la diffusione dei radiotelefoni fimi piagli 
sulctuscotto (Dodone) 

DRONERO (Cn) - A settembre dovrete 
be apnre la scuola alberghiera, il Comune, 
indaffarato a raccogliere le bcrizloni. non 
ha però ancora provveduto alla sede 
(FraiethMarx) 

nRENZE - Il signor Alvaro Gelsi, povtino 
in pT'nsione, ha invernato le scarpc*rou* 
lani, buone per cammirtare ma «ottime ~ 
cosi lostiene - per chi non ne ha voglia* 
In sostanza si tratta di due pattini sotto i 
quali é montato un mlni-lapl^lant moto¬ 
rizzalo. alimentato da una battcna colio* 
cala In un piaolo zainetio da pollare sulle 
^Ih;. Pattini e zainetto pesano in tutto 16 
W e riescono a muovere urva pcnonà di 
70 kg per 8 lim a una velocità di 6 km/ora. 


(Rìfrffdt) 

GARDA (Vr) - ! pescatori professiomsli 
si sono messi d'accordo •lldsia(.onti«<it* 
tuM indiscriminata - ha dichiarato il |K>n<i* 
voce della Coop Pcscaton - prendiaim» 
solo quel che richiede il mcRato Cosi i 

P rezzi non scenderanno piu a cauvi del* 
eccessiva ollcrta* (AP) 

LAMEZUTERME (Cz) - «llollctta s,il<iij 
2* dopo quella sulla spazzatura ecco 
quella sull'acqua II prezioso liquKio <Ik* 
m alcune zone manca anche d'inverno, 
costa molto e si vede poco ( Cfrn/iosr*) 
LIVORNO - Sciopero generale dei ineUl* 
meccanici Alla Fiat di Livorno i crumiri so» 
rto I30$uuntotalcdi ISOOdlpcnrtenii Vi¬ 
sto che nemmeno la mensa aziendale fun* 
ztonava. la direzione ha prowt'dulo a for» 
nirr il pranzo un buffet freddo (on loniK» 
Maruzzella, formaggio Philadellia. prrn 
sciolto Vismara c un tortino di inek‘ d< ) 
Mulino Bianco 

MANTOVA - Tecnici dotali di lra|><iiii e 


niarliiKiti vc*ri(irano la slaltcìlà delle Mrut* 
Iure delio stadio .S|>ortrvi e tifosi annullano 
il gl/l ininaccialcj iorTc*o di protesta (Co/* 
f(n{ni) 

ORISTANO - All (K^xxlalc San MArlinusi 
(miore di caldo U’tleraliTU'ntc Lmipuinto 
di condizuMiainento coinè scampa*, e in 
tilt Da oltre 1.5 giorni si attende l’eMnesimo 
rapirorto mentre la temperatura ose illa ni* 
torno ai 117 gradi c on umidità al TP-Ktri. lo 
sala o|M'raioria si toccano spe.vso i 1d gra¬ 
di izt KegKiiie, da tein|X>. Ita stanziato |xr 
ak'uni lavori di a*siauru c manutenzione 
due nnliardi e mezzo clw ancora desvrxr 
esserc'swM (hMlXtiKtuk*) 

POTENZA ■ Aperta la riserva naturale di 
Ugo del Pantano E la s«‘oncid oasi prò* 
tetta lucana (Hopfxi) 

RAVENNA - Cambia il iraffk'O in e iltà con 
nuovisc’inalonc*divieticl'acecsM) Perici!* 
t<idini disorK-nlali il Comune lia ccanun* 
<|iie istituito un vrci/to telefonico informa¬ 
tivo (Tfiixf) 


SAILETTO (Mrs) • La locale festa di 
«Cuore* ha attribuito a CKitio rsndivotti il 
premio «Giuda d'oro- consegnato aH'uo* 
mo più bugiardo dell'anno (^scorsa edi¬ 
zione era stata vinta da Dettino Craxi. (Afa* 
nno ) 

TKEVISO - IXirante la prima seduta del 
nuovo Consiglio comunale II sindaco 
uscente (IX‘) ha rimproverato due consi* 
glicn neo*elelti perchóiron avevaiK) la era* 
vada (Uriftimi) 

TRIE^E - Primi re>tiftali della polilica di 
decentramento un capollnt^a servito da 
sei lince di auic»bu$ In un rione con moltiy 
simi anziani C stato spostalo in cima a 
un'estenuante salila dóve pa.vsa un sok> 
autobus (Mttctwaz) 

VAL BOIWIDA (Al) - CoiKfanna delini* 
tiVA per gli inquinaton dcft'Acno di Cengio 
1 ra gir avemi diruto al risarcimento, anche 
gli erodi dei vecchio mulino ad acqua che 
fu costretto a chiudero perché le sostanze 
chimicheconK-nute nel fiumeBormida ne 
(orrodcvanolepale {Accomaatt) 
VENEZIA - f «corvi* cha a Chio^la hanno 
denuncialo l'architetto ali Urbanisiica 
Francc-sco Vcntimiglia non hanno lorluna 
Infatti li sindaco Lucio Tiozzo (Psi^ non 
vuole dare spazio alle lettere anonime. 
pras.si che invece trova cstimaton altrove 
l'erA in c ittà ò apc*fto il tolo<orvo c'O chi 
vovtK’nesiabiuiKO chi rosa, chi rovso. chi 
un dipendente comunale Mar più pensa¬ 
no SM un amministratoro escluso dalla 
•torta* (DottMurzio) 

VERONA - Un i>atrk>ta in Mercedes ha ag* 
gredito un inarcxchino in bicickila fVima 
io ha accecato con uno sprav imtantp. poi 
lo ha malrm'natocostringt*n<lolo all Vento 
viccorso II giovane nordafricano non ha 
pR’sentato denunr'ia nO Ita la*x iato un re» 
< apito t non era in regola < on la legge MtW* 
telli) (Go:t 

VILLADOSSOLA (No) • Falla la Giunta 
( tX-I VI) N<»(onimei)t (UamiiHt) 
VITTORIO VENETO (Tv) * E arrivalo tn 
citta lopacinietfo (strumc-nto meairatore 
dei gas inquinanti) (ira si attendono k* 
tstni/K>ni|K'rlu>o (FUmmiì) 

ZEVIO (Vr> - Il compagno Kn/o Sonato, 
c «It is'alore diretto <• < onsiglicre cntniinak*. 
ha presagito la sua morte e tia scnttr» una 
mattina «Mi fise hia la notte già da tenevi f 
<k-ntro gli on*' < hi y sonoro il suo sik'nyio 
( tu* mi avtorda y Rmix fiele ore/fermi*/ 
le |)orlo dentro gli occ hi siMlam'iite ^ .Soti 
qui che attendo c s<*nto quasi Ktante <lf e 
isiante venire avanti l'attimo falak* / 
IzMitaiio quanto’» Qui fenno k» immi resto 
iwll attevi Distiiilamente or |>ovso jkt* 
cepure c h mr'> I aiidart* a mano a ma» 
n<» li?rM» piu voluto t a <|ac*l nvitm-iuo v n» 
/.I sosia iiM «miro. come se eiKleiulo giu 
spiinto iH'i pMvsi / uiHi do)x» I altro fatti ac • 
tek'rando / lung<i la via cIh* «Mcrove it 
niK» ik'ikIk» Iji sera ik-lki sk*vso gHinm 
duraim* un coim*gno. Kii/o <• stalo slron» 
c.ito <f<i un inLmo (AnMa |Niesi.i e stata 
mm-niMa dalbi rmighc* umi M*tttmana <k>» 
IMI MI im foglN» aiK ora mfiLito iit'lla iiuk • 
c luna pM.*rse rivrie 
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SALVIAMO 

ABU-JAMAL 

Mumia Abu-Jamal, inlUtan- 
te nero, giornalista, ex por* 
l.tvoce delle Pantere Nere, 
è stato rinchiuso nei brac¬ 
cio della morte del carcere 
americano di Huniingdon 
dopo un processo-farsa In 
cui è stato riconosciuto col¬ 
pevole di aver ucciso un po¬ 
liziotto da una giuria scelta 
ad arte!-, lina montatura raz¬ 
zista vera e propria. Lo 
scorso febbraio la Corte 
Suprema della Pennsylva¬ 
nia ha respinto la richiesta 
(li Jamal di discutere nuo¬ 
vamente il suo appello, ma 
la campagna per salvargli 
la vita non si ò fermata. As¬ 
cile dalPIIalta si può dare 
una mano spedendo fette- 
re e telegrammi di protesta 
a: Pennsylvania Covemor 
Robert Casey, Main Capllol 
Building. Room 225, Harri- 
sburgrPa I7I20 (USA),op¬ 
pure contattando E. Donde- 
ro. Casella postale 868, 
20101 Milano. Chi vuole 
può anche dare un contri¬ 
buto economico, as.sai uti¬ 
le. Indirizzate I soldi a E. 
Pondero. Casella |M>slale 
868, 20101 Milano, oppure 
versateli sul conto corren¬ 
te postale 15636202, inte- 
Hlalo a Walter Fidacaro, 
•sempre con la dicitura «Per 
•s.ilvare Mumia Abu-Jamal». 

«FACCIO COME 

don Chisciotte» è il titolo di 
limi spettacolo di PierFran- 
cesco Poggi scritto in colla- 
iMtrazione con Michele Ser¬ 
ra. Per Informazioni rivol¬ 
gersi a Buster spettacoli: 
o;{12/131168. 

QUESTA VOLTA 

siete andati giù duri. Giu¬ 
seppe Ravasio (di Calolzio- 
corte, Bergamo) cl tia man¬ 
dato 500 mila lire. Dice che 
Cuore gli tira su il morale. 

In effetti, una psicoterapia 
costerebbe molto di più. 
Scherzi a parte, grazie! 

- 


Covo vuole l’onorevole Segni? 
(frase d'apertura di un editoriale 
sull’Umanità) 

•La mia lunga esperienza politi¬ 
ca - ha ricordato Remo Gaspari, 
min'istro per la Funzione pubblica 
- SI è avvalsa mollissimo del pre¬ 
zioso patrimonio acquisito duran¬ 
te il servizio militare come bersa- 
liere». f II Tempo) 
to andando, la mattina dopo la 
conclusione dei gironi eliminato¬ 
ri. con in testa gli ultimi risultati, le 
classifiche ed i nuovi accoppia¬ 
menti, in Campidoglio. (Renato 
Nicolini, Avvenimenti) 

Un accenno da me fatto agi effet¬ 
ti non sempre positivi del progres¬ 
sivo aumento post¬ 
bellico del numero 
dei ministn mi ha 
provocato l'invio di 
un singolare docu¬ 
mento parlamen¬ 
tare. (Giulio An- 
dreoili. Tv Sorrisi e 
Canzoni) 

Ho partecipalo 

alla presentazione 
del libro di una 
scrittrice tedesca. (Francesco Al- 
beroni. Corriere della Sera) 

MI è tornato alla mente in questi 
giorni un gran bel libro sull'evolu- 
zionismo darwiniano che mi era 
capitalo di leggere qualche anno 
fa. (hucioCollelli, L'Espresso) 
Confesso la mia simpatia per i 
•Briganti di Maremma», cosi come 
per l'amico Alfio Cavoli, cui va il 
mento di essere diventato «Pnore 
ad honorem» di questo sodalizio. 
(Paolo Pisani, Corriere della Ma¬ 
remma) 

Mi ha telefonato un'amica 
preoccupata per aver dovuto 
cambiare le Osmaree sul suo ter¬ 
razzo già tre volle. (Ippolito Piz- 


zetii. Il Messaggero) 

Emmanuel Ungaro, stilista fran¬ 
cese d'origine italiana, è diventato 
padre di una bambina, Cosima. 
(Panorama) 

Tic tac tic tac, come lancette ac¬ 
celerate, i miei lacchi rìsuonano 
sulle grate di alluminio della scala* 
mobile, mentre corro verso il tre¬ 
no. (Siefania Casini, Moda) 

Non è vero che le delizie del 
massaggio thailandese sono mo- 
nopiolio esclusivo dei signori uo¬ 
mini. Lo ha verificato per King Ja- 
nuariaPiromalìo. (King) 

Circa il quindici per cento dei tu¬ 
risti nord-europei e nord america¬ 
ni che soggiornano in Italia per un 
pieriodo di almeno 
due settimane, van¬ 
no incontro alla 
•diarrea del viaggia¬ 
tore*. (Claudio Va¬ 
lente, La Prealpina) 
Lo «yacbtese» è il 
linguaggio di chi va 
per mare, (volanti¬ 
no pubblicitario Car- 
tasì) 

Tra le attività ine¬ 
renti alla degustazione del vino vi 
è l'apertura della bottiglia. A que¬ 
sto compito é destinato il cava¬ 
tappi. (Eugenio Medagtiani, l'Uni¬ 
tà) 

Quando penao all'abitudine, mi 
viene in mente un grosso leone 
che ha appena mangiato. (Fran¬ 
cesco Alberoni. Comere della Se- 
ra) 

Quando ero alunno invidiavo il 
professore, ma una volta divenuto 
professore ho invidiato gli alunni. 
(Giorgio Giannini, /'Osservatore 
Romano) 

Anna Craxi madrina del concer¬ 
to di Barbara Hendrìcks. (titolo 
sult'Avanh') 
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CONTADINI 


C’è ancora il corpo del presi¬ 
dente Mao? Lo lasciano vede¬ 
re? Adesso sono due anni che 
ce la passiamo meglio, lo ho 
un desiderio: se riesco a mette¬ 
re da parte due soldi voglio an¬ 
dare a lare un giro a Pechino. 
Voglio vedere anch'io, prima 
di morire, com'era il presiden¬ 
te Mao di persona. 

Gli errori che ha fatto Mao 
quand’era vecchio? Si lo so. 
Ma non è stala colpa sua. Lui 
era II alla Corte del Drago, e di 
noi contadini non gli facevano 
sapere niente. Erano quelli sot¬ 
to di lui che erano delle caro¬ 
gne. Gli tenevano nascoste le 




cose e tacevano le carognate 
in suo nome. Il presidente Mao 
con quel suo bel laccione gras¬ 
so sembrava proprio un impe¬ 
ratore. Ah, si, avete ragione, 
non era mica un imperatore, 
era mollo meglio di un impera¬ 
tore. Quando mai c'è stalo un 
imperatore che ha salvato dei 
poveri dalla miseria? Il presi¬ 
dente Mao è stato il salvatore 
dei poveri lin dal momento 
che è nato. Se non era cosi, noi 
non gli avremmo voluto mica 
cosi bene, no? 

... Voi di città non potete ca¬ 
pire come vanno le cose qui in 
campagna, non è mica cosi 



semplice. Per esempio la divi¬ 
sione della terra qui da noi 
l'hanno latta solo l'anno scor¬ 
so, ma quest'anno l'hanno ri¬ 
fatta da capo. Come, perchè? 
Perchè quando i quadri della 
brigata hanno visto che uno 
aveva avuto un bel raccolto, gli 
è venuta invidia F>erchè la sua 
terra era migliore, e cosi hanno 
riorganizzalo la distribuzione 
dei campi, prendendosi quelli 
migliori. Come hanno latto? 
Hanno tirato a sorte, ma sotto 
c era l'inghippo. Hanno fatto 
più bigliettini con su scritti i 
campi buoni e quelli li aveva¬ 
no già in mano loro prima del¬ 




l'estrazione. Gli altri, quando 
hanno estratto i bigliettini, 
hanno trovato solo i campi 
peggiori. E chi ha il coraggio di 
denunciarli’ Qui in campagna 
purtroppo le cose vanno cosi... 
E a cosa serve essere bravi nel 
lavoro? Un mascalzone che ha 
legalo se la cava sempre me¬ 
glio di uno che sa lare bene il 
suo lavoro, lo non avrei il co¬ 
raggio di arricchirmi in modo 
disonesto, è una cosa che bi¬ 
sogna saperci lare. 

Zhang Xlnxln-Sang Ye 
•Homo Pekinensis» 

Editori Riuniti 
Pagg. 245, lire 28.000 




COLPI PI SCENA 

A Pechino 
ha vinto 
Confudo 

OOFFRlOOPOn 


L . a mia generazione 
è cresciuta creden¬ 
do lortemente nel¬ 
la possibilità di un 
<omunismo altro< 
c naturalmente 
ncH’csislenza di un «marxismo 
crìtico'- diverso da quello dei 
gruppi dirigenti dei paesi detti 
comunisti e dei partiti detti co¬ 
munisti. È stalo cosi che parte 
della mia generazione ha san- 
lamenrc dillldato dei leninisti 
di stretta osservanza, dei to- 
gliattiani di rigorosa lede, dei 
rossi si:nza sfumature di colo¬ 
re. e ci si è sa^ali. almeno par¬ 
zialmente. dalla falsa coscien¬ 
za ecclesiale. E si è continualo 
a cercare con accanimento 
eretici ed esperierue ereticali, 
chi nel ' troskismo, ehi nel 
maoismo, chi ncH'operaismo, 
eccetera eccetera. 

Forse la variante che ha la¬ 
sciato strascichi più dolorosi 
ncr 'suoi sostenitori è stala 
quella cinese, maoista; peichè 
in molti hanno credulo a una 
contrapposizione saggia, con¬ 
tadina, di progresso senza fol¬ 
lia del progresso, di alterità se¬ 
vera e gioiosa, di umanità po¬ 
vera ma nel decoro e bella ma¬ 
gari senza saperlo. Di Grande 
Armonia. Oggi, prima di accin¬ 
germi a scrivere, ho sfoglialo i 
giornali e vi ho trovalo l'inter¬ 
vento risentito di Lconid Abal- 
kin al comitato centrale del 
Pcus; no. il socialismo in Urss 
non c'è e non è mai stalo co¬ 
struito Approvo, con buona 
pace elei miei molti amici che 
cosi tanto soffrono nel vedere 
it nuovo trionfo del capitale, 
come .se all'Est vi fosse davvero 
stalo iiualcosa di aliernaiivo. 
cioè •il socialismo». Ma come 
negare, insieme, un accresciu¬ 
to senso di soffocazione c di 
nause.i per la società (del ca¬ 
pitate} nella quale SI è costretti 
a vivere? Contro tutto questo, 
può ancora soccorrerci la vo¬ 
glia di capire meglio c sapere 
di più. ma solo se non dusgiun- 
ta dalla convinzione che «ribel¬ 
larsi è giusto», e continua ad 
e.ssere sacrosantamente giu¬ 
sto. 

E però- avendoci i leader ga¬ 
bellate per fini collettivi quelli 
che SI sono rivelati di stato o 
casta o parie (partilo) ovvia¬ 
mente . «superiori» (ricordate 
Lo (attoria degli animalP) 
avendo sostituito alle catene 
del passalo solo altre catene, 
avendo non «liberalo* ma ir¬ 
reggimentato diversamente e 
nuovamente oppresso, si può 
creden» ancora a fini diversi, a 
utopie realizzabili, a liberazio¬ 
ni non differite o mistificate? 
Probabilmente si, o almeno io 
pense'di si, se però non si di- 
sglungiono mai più lini e mezzi 
• la vera buccia di banana del 
■comuniSmo-, del «socialismo 
reale», c anche dei nostri co¬ 
munisti senza autocrìtica, dei 
nostri nostalgici soloni. delle 
nostre maestrine dalle penne 
rosse. 

Si diceva della Cina. Ho letto 
due libri cinesi, e uno sulla Ci¬ 
na, i due di •prima di Tien An 
Men», l'altro, italiano, di dopo, 
e mi hanno mollo impressio¬ 
nato. 

Il primo. Homo Peiùnertsis 
(di &ing Yo e Zhang Xinxin, 
Editori Riuniti, a cura di Silvia 
Calamandrei. Marco Mariani e 
Maria Rita Masci, pagg. 246. li¬ 
re 28.000) uno splendido re¬ 
portage svolto a Pechino attor¬ 
no air84 da un animoso gior¬ 
nalista e da un'animosa .scnt- 
Irice sulla falsariga di certa be¬ 
nemèrita sociologia america¬ 
na cla.>,sica. cioè anni Trenta. 
Raccoglie le testimonianze c 
gli sfoghi e i ricordi di un centi¬ 
naio di pechinesi d'ogni sorta, 
è un mosaico di realtà con¬ 


traddittoria in cui è perfino 
possibile trovare persone simili 
a noi o problemi slmili ai no¬ 
stri. La vita di una capitale, le 
tensioni di un immenso paese. 
La dominante di mediocrità, la 
minoranza di corruzione, ma 
arxthe la minoranza di voglia 
di capire e di lare. 

Il secondo è un bellissimo 
romanzo breve di Acheng II re 
degli alberi (Theorìa, traduzio¬ 
ne. ancora, dcll'ollima Masci, 
pagg. 88, lire 15.000), su cui 
vedi olire. 

Il terzo, l'italiano, è un breve 
saggio-reportage di Renata Pi- 
su (Cina. Tra uomini e mostri 
nell'anno del serpente. Rizzoli, 
pagg. 169. lire 28.000): dopo 
Tien An Men, la Ptsu toma sui 
•luoghi del delitto», e ragiona 
sul presente e sul possibile fu¬ 
turo della Cina, con una prag¬ 
matica lucidità, iella da giusti- 
flcaiissimo sdegno e da una 
forte passione, di quelle che 
un tempo s'era abituati a chia¬ 
mar «civIIU e che sarebbe stato 
giusto dire «utopiche». Passio¬ 
ne di ^ustizia, di libertà, biso¬ 
gno di fratemilà. I valori dell'u¬ 
topia ta Pisu II salva alla line 
del suo excursus agghiaccian¬ 
te. ma senza nascondere • al 
contrario degli ideologi glusti- 
ficazionisti - gli aggiustamenti, 
le compromissioni e tutti gli er¬ 
rori vecchi o continuazione dei 
vecchi, cui la tentata attivazio¬ 
ne dell'uiopia ha dato luogo in 
quell'immenso paese. 

Per la Pisu si è mantenuta in 
Cina una società social-conlu- 
ciana e su tutti ha continuato a 
vincere Confucio: ma il sogno 
della Grande Armonia era an¬ 
che un sogno lontano che è ri¬ 
fiorito a ogni decadere di dina¬ 
stia c che certamente conti¬ 
nuerà a rifiorire. Una Cina di 
corsi c ricorsi, tult'altra dalla 
Cina delle rotture che noi ab¬ 
biamo idealizzalo, e che appa¬ 
re per questo incapace, oggi, 
di grandi balzi in avanti, delle 
necessarie «modernizzazioni». 

Del conllillo tra eterno e uto¬ 
pia. delle storture dell'utopia, 
nessuno scrittore sa renderci 
meglio edotti del cinese 
Acheng, autore della •Trilt^ia 
dei Re», uno dei capolavori - è 
bene dirlo a tulle lettere, nella 
nostra cultura mai cosi sorda 
al bello e al vero come oggi c 
mai come oggi coltivatrice del¬ 
l'eterna piaga deirellimero, 
del superficiale, del superfluo. 
Acheng parla nel Redoli albe¬ 
ri. con sempliciià e profondità 
invero tolstoiane, di guardie 
rosse che abbattono foreste e 
portano progresso, e di uno 
stolido contadi no inviso al par¬ 
tito che conosce la natura e le 
sue Ic^i, e sa che dal suo 
scempio in nome del progres¬ 
so non può che venire morte - 
della natura, della società, del¬ 
l'uomo. Ma questo straordina¬ 
rio e limpidissimo racconto 
ecologico e politico, storico c 
filosofico, leggtìlevelo. E vede- 
levcla un po' voi, lasciatelo 
parlare nel vostro silenzio. Ma 
leggetelo, non perdete tempo 
con le tante sciocchezze che vi 
vengono propagandate dall’e¬ 
ditorìa vacanziera. L'utopia, 
qui, semplicenienle cambia di 
segno: e la grande armonia è 
ricercata per strade più ampie 
c difficili che quelle della sola 
trasformazione degli apparali 
del potere e dei modelli istitu¬ 
zionali. 

Pensando forse Acheng. oso 
inlerprelare, a un socialismo 
oltre li socialismo, oltre i feticci 
dello staio, del potere, del par¬ 
tito. delle leggi della storia, del¬ 
la mollo nascondente barbona 
di Marx nella quale solo dopo 
aver ragionato su tutte queste 
cose sarà possibile e utile tor¬ 
nare a rimestare un poco. 



« 
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li unici obiettivi 
della moderniz¬ 
zazione sono la 
democrazia, la li- 
_ bcrtà e la fclicilà. 

Senza la quinta 
modernizzazione, le altre quat¬ 
tro non sono che una bugia». Per 
aver scritta sul muro della demo¬ 
crazia quest.i ed altre poche frasi 
intorno allo stesso concetto Wei 
Jingsheng, operaio elenricista ed 
ex guardia rossa, venne condan¬ 
nalo a quindici anni di prigione. 
Il muro della democrazia venne 
ufficialmente «chiuso». Wei Jing¬ 
sheng è ancora In carcere. 

L'episodio è citalo in uno de¬ 
gli ultimi capitoli del libro di Re¬ 
nata Pisu. Cma. Tra uomini e mo¬ 
stri nell'anno del serpente (Riz¬ 
zoli, pagg. 160, lire 28.000), do¬ 
ve si racconta della Cina dell'ulti¬ 
mo decennio. La Cina di Deng, 
dell'ideologia e della politica, 
del mercaloedelleaperture, vie¬ 
ne ascoltata attraverso la società 
e la genie, attraverso uomini c vi¬ 
te comuni, il primo quadro è de¬ 
dicalo al degrado dell'università 
(dove Renata Pisu aveva studia¬ 
to) . Poi entranoln scena i conta¬ 
dini conquistati alla Iniziativa 
privata e alla libera concorrenza: 
quindi gli operai della <lolola di 
leno», cioè dello stipendio ga¬ 
rantito e della scarsa produttivi¬ 
tà, appena sfiorati dalla speri¬ 
mentazione (Imposta) nelle 
•isole» di produzione prese a 
prestilo dal modello (Intensivo 
nello sfruttamento) giapponese: 
i soldati che s'arraiigiano com¬ 
merciando qualsiasi cosa, dopo 


■■ Gli avvenimenti di piazza 
Tian An Men, il cui esito sangui¬ 
noso ha iiricldito e imbalsamalo 
il regime di l'echino - cl hanno il¬ 
luminalo circa il crepuscolo di 
una certa Cina. Non quella di 
Mao, che è l'Onlana ormai lo spa¬ 
zio degli anni c del secoli, ma 
quella più vicina di Deng Xlao- 
ping: presentata per dieci anni 
come un paese di Bengodi, dota¬ 
to di quel famoso immenso mer¬ 
cato che finalmente si apriva al 
business intemazionale, in po¬ 
chi giorni, e sotto l’occhio impla¬ 
cabile e crudo delle televisioni di 
mezzo mondo, la Cina si rivelava 
per quel che era. Appariva infatti 
un paese laceralo dai conflitti, 
inabile a fuoruscire da una strut¬ 
tura economica riformata a me¬ 
tà, dotalo di un sistema politico 
granitico, inamovibile, che diffi- 
cilmenle avrebbe accettalo di 


SEGNI & SOGNI 


I n Italia, un paese dove 
rmlollcranza, il sopru¬ 
so. l'ingiustizia, la pre¬ 
potenza crescono, si 
Mia, può dire, di ora in ora, 
esistono ancora alcu¬ 
ni cittadini che meritano di essere 
definiti "genitori democratici". So¬ 
no pochi e hanno pensato bene di 
unirsi in un'associazione - appro¬ 
vo questa intcrzione più per ra¬ 
gioni ecologiche, ovvero; per ne¬ 
cessità di sopravvivenza, che per 
molivi pedagogici - i cui aderenti, 
ogni tanto, mi invitano a parlare in 
pubblico. Cerco di non rifiutare 
mai questi invili: l'espressione «ge¬ 
nitore democratico* è un bell'ossi- 
moro, c l'ossimoro. è facile capir¬ 
lo da come scrivo, è la figura reto¬ 
rica che preferisco. Ora è stato 
pubblicato, in Italia, un libro che 
Patricia Highsmiih ha scrìtto, nel 
1983. pensando ai genitori demo¬ 
cratici di tutto il mondo, molli dei 
quali l'hanno consideralo, o lo 
considereranno, un vero «libro di 
lesto», ikimpiani ha tradotto que¬ 
sto libro con II titolo Ceniechebus- 
sa alla porla spero di essere pre¬ 
sto chiamato a parlarne con i de¬ 
stinatari privilegiali. Chi è la •gen¬ 
te» che bussa alla porta lo sappia¬ 
mo, purtroppo, ormai tulli. Sono 


La Cina continua 


Un paese alla ricerca 
della modernità 
immerso nella tradizione 


ORESTI PIVCTTA . 


aver cancellato a Tien An Men 
l'ultimo mito maoista di un eser¬ 
cito che si muove tra il popolo 
come ‘un pesce nell'acqua»; infi¬ 
ne gli Intelleltuali, •dottori in di¬ 
sperazione», primo segno, nella 
loro stessa miseria economica, 
di una cultura ammessa solo co¬ 
me strumento di perpetuazione 
ideologica, non certo di elabora¬ 
zione di un atteggiamento critico 
(•meglio rosso che esperto», 
predicava Mao, al tempi della ri¬ 
voluzione culturale, d<^ •rosso» 
non significa rivoluzionario, ma 
ortodosso, buon ripetitore dell'i¬ 
deologia). 

Più avanti una citazione dal 
romanzo Figure iniercambiabiti 
di Wang Metig, ministro destitui¬ 
to dopo Tien An Men. «in Cina 
non è mai esistita la felicità, non 
è mai esistito l'amore». Introduce 
Il •privalo»: i matrimoni, la fami¬ 
glia, I figli, il sesso, il rapporto 
con i genitori. In un libro, Pietù fi¬ 
liate, pubblicato da una casa 
editrice che intende diffondere il 
pensiero di Confucio, si legge 
i'edificAntè. èplFxlio di un figlio 
che in un periodo di carestia si 
tagliò un braccio, lo fece lessare 
e diede il brodo da bere alla ma¬ 
dre affamata. I vecchi vincono 
sui giovani, i padri sui figli, il si¬ 
stema antico sui cambiamenti. 
Deng sugli studenti di Tien An 
Men. 

Renata Pisu cita il bellissimo 
racconto di Acheng. Il re degli 
scacchi. Alla line il protagonista 
concede il verdetto di parità per 
non offendere l'anziano e stanco 


avversario; »...la metafora amara 
non è forse che in Cina sono 
sempre i vecchi alla line che vin¬ 
cono?». 

•Foise - spiega Renala Pisu • 
vince davvero l'idea rassegnala 
di un eterno ritorno, di una storia 
che si rtpiesenla per cicli immu¬ 
tabili. Uu Binyan. un marxista, 
quando avverte la line prossima 
delta banda dei quattro, cerca 
una risposta in un libro antico di 
otto secoli. Specolo onerale per 
aiutare Igouemantì. Accetta la ri¬ 
petitività degli evenU storici... Liu 
Binyan era anche un giornalista 
spregiudicato e famoso. In un li¬ 
bro, dal quale ho lialto II titolo 
del mio. Tra uomini e mostri, de¬ 
nunciava te malefatte del potere, 
seguendo le testimonianze della 
gente...». 

Questo dà la sensazione di 
una vita democratica. 

•A tratti c’è stata, poi c'è stala 
ta repressione. Ma è impossibile 
giudicare l’una e l’altra secondo 
il nostro linguaggio, peichè la Ci¬ 
na non è solo un paese diverso 
dal nostro e dall’Occidente. £ un 
universo separato che rappre¬ 
senta la continuità di una cMllà, 
che non ha mai conosciuto rot¬ 
ture. conflitti estemL imposizio¬ 
ni. non ha subito un dominio 
esterno. £ un univeiso miUenario 
che si contrappone a quello oc- 
cidenlalc. secondo unA propria 
elaborazione culturale, che pos¬ 
siede una propria radicala iden¬ 
tità e un originale concetto di de¬ 
mocrazia. L’Immagine dei cento 
fiorì che abbiamo legalo a Mao è 


antichissima. I cento fiorì sono 
tante voci, alla ricerca dell’aimo- 
nia. Wei Jingsheng scriveva che 
nella democrazia si avrà l'unità 
di tutto n popolo, condizione 
perchè la nazione trovi stabilità e 
progresso. Il cinese non pensa al 
parlamentarismo, al pluripartiti¬ 
smo, al voli. A questo si riferisco¬ 
no magari gli intellettuali emi¬ 
grali all'estero. Il cinese aspira 
all’armonia senza conflitti} Dieci¬ 
mila orecchie, un solo udito. Ac¬ 
cettando la forma di una demo¬ 
crazia parlamentare, il Giappo¬ 
ne ha raggiunto il benessere spe¬ 
gnendo però ogni conflittuali¬ 
tà...». 

La line della conflittualità è 
anche carattere delle democra¬ 
zie occidentali... Unanimismo, 
peichè è scomparsa la crìtica, 
perchè muoiono le contrapposi¬ 
zioni... 

•Ma avviene non pervia ideo¬ 
logica, ma attraverso un consen¬ 
so costruito usando la televisio¬ 
ne, iconsumi, le merci». 

Enrica Collolti Piachel spiega 
nel suo Dietro Tien An Men l'a¬ 
zione repressiva di un anno fa, 
ricordando che 'Mao ottenne la 
vittoria altraveno meccanismi 
ed orientamenti ideologici che 
non portavano in sè i germi della 
democrazia». 

' «lo credo piuttosto che Mao 
pensasse alla demcctazia. ad 
esempio quando diede vita ai 
soviet D'altra parie la sua non fu 
solo una vittoria delle armi, ma 
anche della diploinazia, del pat¬ 
teggiamento. E comunque si 
corre ancora II rischio di sovrap¬ 
poste il nostro modello di demo¬ 
crazia a quella civiltà». 

. Quando parli di confucianesi¬ 
mo oul lo colleghi alla centrali¬ 
tà della famiglia «alla quale si de¬ 
ve lealtà assoluta». Mi viene in 
mente Paul Ginsboig, che nella 
sua Storia d’Italia sostiene, per 
quanto ci riguarda più o meno la 
stessa cosa. Forse la Cina è me¬ 
no lontana? 


•Tento una risposta. In Italia la 
famiglia sta Ira due poteri, lo Sta¬ 
to e la Chiesa, che sono antago¬ 
nisti. In Cina c’è un solo potere. 
E come se noi fossimo tutti nati 
nella città del Vaticano. Lo Stato 
ti chiede lealtà se ha un rivale da 
fronteggiare, tn Cina il rivale non 
esiste. Il contadino cinese dice: il 
cielo è aho. aro il campo e man¬ 
gio, scavo il pozzo e bevo, che 
cosa me ne importa dell'Impera¬ 
tore. L'imperatore si fa vivo 
quando deve costruire la grande 
Muraglia o il canale imperiale e 
tartassa II contadino. Ma non c’è 
rapporto e non c'è fiducia». 

Hanrison E. Salisbuiy scrìve 
che l’attuale leadership cinese è 
convinta che la modernizzazio¬ 
ne della Cina non ha bisogno di 
democrazia, ma solo di capitali, 
tecnologie e autoritarismo, sul- 
. l'esempio delle Tigri Asiatiche 
(Singapore. Taiwan. Corea del 
Sud. Hong Kong). 

•(^uei modelli sono stali appli¬ 
cati in alcune situazioni in modo 
vertistico, autoritario, senza 
grandi risultati». 

Alla fine di una rappresenta¬ 
zione amarissima, una prospetti¬ 
va però la offrì: la rottura deH'im- 
menso impero e la sua scompo¬ 
sizione in tanti stari autonomi. 

«£ l'idea che fu di un grande 
utopista come Mao». 

La crisi cinese come quella so¬ 
vietica? 

•Il mio non è un libro sulla cri¬ 
si del comuniSmo. E' un libro 
sulla Cina, un paese nel quale il 
problema centrale è essere mo- 
. demi e allo stesso tempo cinesi 
Il marxismo ha offerto una chia¬ 
ve, che è sembrata abbastanza 
forte ma si è presto deformata 
nella tradizione. La Cina non è 
l’Unione Sovietica. La Cina è il 
confucianesimo paralizzante, il 
taoismo persino libertario e tan¬ 
te altre cose ancora. Solo che si 
ammette: taoisli di notte. La li¬ 
bertà non vale in pubblxto». 


n partito-stato 


condividere il potere. Sull'onda 
di quegli avvenimenti sono ap¬ 
parsi numerosi libri. Ira i quali 
•Tien An Men» di Ilario Fiore 
(Nuova Eri, pass. 313. lire 
I9.(XX)), «Tien An Men, morire 
per la libertà» di Giulio Pecora 
Mondadori, pago. 206, lire 
8.000) ; •Diario di Tien An Men» 
di Harrison E. Salisbuiy (Sugar- 
co. pagg. 238, lire 22.(100). Alla 
vicenda cinese ha dedicato an¬ 
che una sua ricostruzione aiKhe 
Enrica Collotli Pischel. «Dietro 
Tian An Men». La Cina dopo 
Mao» (Angeli, pagg. 176, lire 
19.000). un libro che scava nella 


seh'a delle cause, che cerca di 
proporre Inleqprelazloni nè ovvie 
nè scontale di anni e avvenimen¬ 
ti cruciali per la storia della Cina. 
£ un libro che lascia sullo sfondo 
una narrazione fattuale inevila- 
bilcnente compromessa da quel 
che non è possibile sapere delle 
alchimie del potere che si distil¬ 
lano nei palazzi di Pechino, ma 
che vuole illuminare le forze in 
gioco, i soggetti di un paese in 
trasformazione veloce e violen¬ 
ta. le contraddizioni di una mar¬ 
cia per uscire dal sottosviluppo e 
dall'arretratezza economica. 

In Dietro Tian An Men, dun¬ 


que, troviamo una gallerìa di 
personaggi che emergono dalle 
pieghe dì una società controllata 
e congelala da un potere dispoti¬ 
co -mai totalmente né In perma¬ 
nenza, perù • e che progressiva¬ 
mente si emancipano dai vincoli 
di un partito-stato che ha ormai 
perso prestigio, credibilità, pote¬ 
re. Soggetti che irrmersonano 
però l’anima di una Cina antica, 
forse anarchica, feudale più che 
un paese ballulo da una ventata 
di modernità. 

Rimangono, ed è forse inevita¬ 
bile. gli interrogativi che non 
possono esser soddisfalli da un 
libro comunque agile, fallo per 
un lellore anche non specialista. 
Non è ancora convincente, tra 
l'altro, la tesi sul mutamento ge¬ 
netico del Partito comunista ci¬ 
nese (è sempre e soltanto un 
«fascista» chi spara sulle folle?). 


anche se questa ipotesi è meglio 
argomentata di quanto non era 
ajiparso in un articolo per l'Un!- 

La stessa analisi della società 
cinese degli anni 50 e 60. quella 
modellata in sostanza dalle scel¬ 
te politiche dell'élite maoista, 
appare sommaria, priva di quei 
nessi e di quelle articolazioni 
che la renderebbero più credibi¬ 
le c più vicina alla realtà di una 
fase tormentala. Ma se permane 
un elemento mitico, se gli atavi¬ 
smi del maoismo non sono sem¬ 
pre analizzali perquci che erano 
- si Indulge troppo sul supposto 
egualitarismo economico maoi¬ 
sta -, sullo sfondo rimane co¬ 
munque il senso di grandezza e 
di tragedia che ha avvolto negli 
anni questa Cina vicina e lonta¬ 
na. 

Francesco Montessoro 


Le ore di religione 


ANTONIO FARTI 


quelle signore di mezza età con 
l'aria di aver trascorso molto male 
la prima metà della loro vita, o 
quei signori di mezza età con l'a¬ 
ria di essere stati sensali di suini 
per tutta la prima metà della loro 
vita, anni del baliatico compresi. 
Fra loro si chiamano Testimoni di 
non so che cosa, hanno la verità 
nella lasca sinistra dei loro inele¬ 
ganti vestimenti e un po', devo di¬ 
re, mi sono anche simpatici, per 
riconoscenza. Infatti, quando bus¬ 
sano alla mia porta e mi porgono 
il loro delirante opuscolame. mi 
inducono a profferire sarcasmi vi¬ 
rulenti che li lasciano perfino più 
grìgi e assenti nello sguardo, dico¬ 
me sono abitualmente. Cosi mi 
sento un grande umorista e me ne 
sto appagalo per sei o sette minu¬ 
ti. Una volta, in treno, due di loro - 
vanno via spesso insieme, perchè 
da soli si smarriscono e dopo van¬ 
no a teslimoniare di non so che 
cosa a Chi l’ha visto? - mi portaro¬ 
no un attacco frontale a proposito 
di quelle verità che tengono nella 
tasca sinistra dei pantaloni. Ero in 
trappola, non potevo fuggire: so¬ 


no diventalo un caso clinico stu¬ 
diato nei congressi medici, perchè 
mi è venula una grave forma di 
•mai di mare in treno». Qualcuno 
dice che rintilanle intolleranza dei 
Testimoni di non so cosa è la stes¬ 
sa anche dei Cattolici: non è vero, 
i parroci non bussano mai da nes¬ 
suna patte, bussano a quattrini 
una volta l'anno e per le elezioni 
fanno un po’ i galoppini per que¬ 
sto o quel democristiano, però al¬ 
tri fastidi non ne danno. Nel libro 
della Highsmiih c’è la città di 
Chalmetsion. una città amencana 
qualunque negli anni più infami 
dell'era reaganiana. Inqueslacitlà 
abita Arthur, un ragazzo diciotten¬ 
ne piacevolissimo che sta dando 
la matuntà e poi farà il colte^ alla 
Columbia perchè è intelligente¬ 
mente pervaso da una precoce 
vocazione per la biologia. Arthur 
ama Maggie. una ragazza inlelli- 
gcnie. bella, gradevolissima. Pur¬ 
troppo, però, Arthur ha anche una 
madre c. quel che è peggio anche 
un padre. L'individuo ha nome Ri¬ 


chard. non è propriamente un fal¬ 
lilo. lavora nelle assicurazioni, 
pensa solo ai soldi ma non ne rea¬ 
lizza neppure lami. In famiglia c'è 
Robbie, solitario quindicenne un 
po' scemo. (I poveielto si ammala 
di tonsillite grave. Richard teme di 
perderlo, è convinto che Dio lo 
abbia salvalo. Da quel momento 
diventa 'uno di quelli che bussano 
alla porta» (non quelli che mi 
hanno rovinalo un viaggio in tre¬ 
no, un'altra setta). Maggie resta 
incinta, i suol genitori sono ricchi, 
colli, liberal, d'accordo con foro e 
con Arthur, abortisce. Richard le 
prova tutte invano, poi. per ven¬ 
detta non paga più ad Arthur il 
college che lui si era meritalo con 
ottimi voti e concentra il suo affet¬ 
to sul figlio scemo. Robbie, che lo 
segue nel suo delirio religioso. Ar¬ 
thur accetta con laica rassegna¬ 
zione; frequenta la poco amata 
università di ChaImcrslon, si paga 
da solo gli studi lavorando mollis¬ 
simo. oppone, alle mattane fon¬ 
damentaliste e integralisle del pa¬ 


dre e del fratello, una laica sag¬ 
gezza, punteggiala di lievi sarca¬ 
smi. La mamma e la nonna sono 
collaborazioniste silenziose: i na¬ 
zismi di tutti i tipi creano sempre i 
loro collaborazionisti. Maggie ab¬ 
bandona Arthur, che accetta con 
soflerenze atroci la nascita di quel 
nuovo legame, nato tra Maggie e 
un bel ragazzo del ricco college 
dell'Est dove è andata a studiare. 
A parte i continui successi univer¬ 
sitari (conseguili a Chalmerston. 
però...) la vita di Arthur sembra 
procedere assai malinconicamen¬ 
te, quando... Ma non svelerò il fi¬ 
nale di un libro di Patricia High- 
smith; se lo facessi potrei andare 
anch'io a bussare a qualche porta. 
Però questo libro non è un giallo: 
appartiene a un nuovo sotto-ge¬ 
nere letterario a me molto caro, 
l'Aorror-pedagogico. E svela con 
una cosi accanita, minuziosa pre¬ 
cisione qual è la vita del figlio di 
un Intollerante religioso, da porsi 
come libro di lesto per le alternati¬ 
ve possibili all'ora di religione. I 
gcnilorì interessati non perdano 
questa fondamentale occasione. 


UNDER 15.000 

Una parola 
per i (diversi 
e i deboli 


GRAZIA CHERCHI 

N ella collana della Salani «Gl'istrici», 
diretta da Donatella Ziliotto, è usci¬ 
to in questi giorni un delizioso rac¬ 
conto per adulti e bambini del 
grande scrittore ebreo-polacco 
. Isaac B. Singer, Il Colem (cioè l'au¬ 
toma. antenato dei roboL creato dalla creta, 
che semina terrore e distruzione. Il racconto, 
omonimo, più famoso è quello dello scrittore 
austrìaco Gustav Meyrink). In Singer il Golem è 
•un diverso» che più diverso non si può (ricor¬ 
date il saggio di Hans Mayer, edito da Garzanti, 
I diversi?Oggf i «diversi» sono, anche, altri...). 
Inizialmente vediamo il Rabbi Leib creare dal- 
l'argilla un Golem, il cui nome è Joseph, che gli 
ubbidisce automaticamente e salva dalla (orca 
un innocente ebreo colpito da un'accusa infa¬ 
mante, e con lui dalla persecuzione l'intera co¬ 
munità ebraica di Praga (siamo alla fine del 
sedicesimo secolo). 

Poi il Rabbi fa l'errore di voler impiegare Jo¬ 
seph in mansioni diverse da quelle per cui è 
stato creato (difendere gli ebrei) e cosi perde 
ogni autorità su di lui. Joseph non gli ubbidisce 
più e prende man mano ad umanizzarsi. Se in 
un primo tempo reagisce come un bambino 
sia pure dotato della forca di un leone e usa 
tutto come un giocattolo, poi gli comincia a 
spuntare la barba e appreso di essere senza 
una famiglia e solo al mondo, non vorrebbe 
più ««ssere un golem. Infine si innamora: di Mi¬ 
riam. l'orfana che aiuta in casa la moglie del 
Rabbi. E va detto che, anche per le sue manife¬ 
stazioni amorose, riesce ben più simpatico di 
lutti i pii Ebrei e i non pii Gentili messi insieme. 

Il Rabbi deve però sopprìmerlo e alla Pine, 
con gran fatica, tra le lacrime di Miriam, ci rie¬ 
sce. Subito dopo però scompare anche Miriam 
che, secondo le leggende che prendono a cir¬ 
colare nel ghetto, è stata portata da Joseph 
•nel luogo dove s'incontrano gli spirili amanti». 
•Chi puO saperlo?», conclude il racconto, «L'a¬ 
more, una volta inciso nel cuore, non può più 
essere cancellato. Vive per sempre». Insomma, 
amoromniaviiKlL 

Sul tema dei deboli, dei diversi ho tetto un 
bellissimo pezzo, conclusivo del saggio Chi ci 
libererà dalla politica? nei numero 8, testé usci¬ 
to. della rivista «Diario». Ne è autore Alfonso 
Berardinelli che vi rievoca un episodio di sé 
bambino di 4-5 anni, episodio che gli ha la¬ 
scialo un rimorso incancellabile: aver assistilo, 
in asilo, inerte e passivo al pestaggio inilitto da 
un gruppetto di coetanei a «un bambino un po' 
disturbato». Il quale viene derubato della me¬ 
renda, buttalo a tema e preso a calci tra le risa¬ 
te generali e complici dei presenti (in primis di 
alcune bambine). Era stata per Berardinelli -la 
prima manifestazione del gruppo, della vita di 
gruppo tra coetanei» cui assisteva. "Impietrilo 
dall'umiliazione e dalla paura guardava la 
"piccola folla solidale che gndava qualcosa in 
coro, qualcosa di vile, in mezzo a risate di di¬ 
vertimento"». 

E gli è rimasto impresso per sempre «quel 
povero bambino, preso di mira, che nessuno 
amava, intoccabile come ogni vittima». A lutti 
noi, credo, è successo qualcosa di simile, e la 
vergogna ci sopravvive. Berardinelli cosi con¬ 
clude: «Da allora, quando sento un gruppo, per 
quanto sparuto e inoffensivo, ridere e gridare 
in coro, provo un senso di repulsione, di sgo¬ 
mento e di schifo. Quella allegra complicità 
può anche uccidere. Cosi si è spesso ucciso, e 
ci si è assolti». 

Infine, una telegrafica segnalazione di La ca¬ 
sa dei desideri, cinque racconti di Rudyard Ki¬ 
pling, compresi nella collana «La biblioteca di 
Babele» diretta da Borges, via via ristampata 
negli Oscar Mondadori. Il primo dei racconti, 
che dà il titolo al libro, è straordinzirìo: una sto¬ 
ria di magia e di dolore Tisico che una donna 
assume su di sè onde scameame l'uomo ama¬ 
lo. Da non perdere. 

Quanto poi al rapporto tra frequentazione 
della Tv e non frequentazione dei libri, tema 
sempre di costernante attualità, ecco un'osser¬ 
vazione di Raymond Chandler «Secondo me. 
la gente che guarda la Tv per parecchie ore al 
giorno e con una certa regolarità, non ha 
smesso di leggere. Non ha mai incominciato». 

Isaac B. Singer, 

•II Golem», Salani, pagg. 83,10.000 lire. 
•Diario», N. 8, giugno 1990. L 5,000. 

Rutlyard KlpUng, 

«La casa dei desideri», Oscar Mondadori, 
pagg. 174,9.000 lire. 
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OPERA 


Artaserse 
in tutti 
i suoi atti 

Claudio Sartori 
•I libretti italiani a stampra 
dalle origini al 1800» 

Bcrtola e Locatelli Editori 
P;»g8.452, lire 250.000 

RUBKNSTIOISCHI 

■■ Nato nel Seicento, il teatro 
dcH'opera ebbe, nel secolo 
successivo, una fortuna incre¬ 
dibile. Lo insegna Claudio Sar¬ 
tori cha pubblica ora da Betto¬ 
la e Locatelli il primo dei sei 
vc'lumi dedicali ai libretti italia¬ 
ni sino airOtlocento: ben 
2S.000 titoli integrali da ogni 
dato possibile: autori, imprcsa- 
n. dediche ai protettori, giorno 
e luogo della rappresentazio¬ 
ne, attori, scenografi, pittori, 
coreografi, costumisti e via via 
sino ai sarti, macchinisti, mae¬ 
stri di spada e via dicendo. 

È il catalogo più completo 
sinora compilato, frutto di anni 
di ricerche nelle biblioteche e 
rtegli archivi di mezzo mondo; 
uno strumento prezioso per gli 
studiosi e una guida affasci¬ 
nante attraverso gli usi di un 
pubblico che seguiva l'opera, 
come noi seguiamo la televi¬ 
sione, alla ricerca del diverti¬ 
mento e della noviiA. Percib lo 
spettacolo doveva offrire sem- 
pie qualcosa di nuovo, anche 
se non tutto era nuovo. 

L'argomento, infatti, poteva 
ri|>elersi numerose volte, pro¬ 
prio come gli attuali 'remake» 
del cinema. Per averne un'idea 
apriamo il primo volume alla 
vece 'Artaserse». Questo sovra¬ 
no di Persia, regnante nel 
quarto secolo prima di Cristo, 
ccpmpare la pìrima volta nel 
ITOO a Reggio in una tragedia 
di Guido Agosti. Cinque anni 
dopo, a Venezia, riemerge 'ri¬ 
dotto in un Dramma musicale 
proporzionalo al luogo e alle 
persone, che debbono essere 
gli Attori'. Arrangiato, insom- 
ma, secondo le possibilità del¬ 
la compagnia, ma anche se¬ 
condo le esigenze del pubbli¬ 
co; 'levando ogni tragico che 
amareggiasse il gusto degli 
uditori'. La musica è di Anto- 
. ni'} CiannetlihL E questa viene 
p>oi rimpolpata a Naptoli Intro¬ 
ducendo 'scene buffe e arie» 
del locale maestro di cappella. 

Il metodo di levare e aggiun¬ 
gere prosegue sino al 1730. 
Anno in cui II celebre Meiasta- 
sio si impadronisce del vec¬ 
chio argomento rilanciandolo 
con nuova fortuna. Da allora 
sino al termine del secolo il ca¬ 
talogo del Sartori elenca oltre 
duecento libretti metastasiani 
musicati da Masse, Vinci, Leo, 
Crun, Caluppi, Piccinnl, Sac- 
chini, Cluck, Cimarosa e infini¬ 
ti altri più oscuri, non senza ri¬ 
tocchi al testo del poeta 'non 
mai abbastanza lodato' ma 
egualmente manomesso se¬ 
condo le necessita. Sia per ri¬ 
durlo 'a quella brevità che si e 
creduto più conveniente», sia 
per i capricci dei divi che vi in¬ 
seriscono arie di brillante vir¬ 
tuosismo. 


In questo modo si pub ben 
dire che la medesima opera, 
girando da una città all'altra, 
non slamalo quasimailasles- 
sa. Ed anche se ritorna (ma as¬ 
sai di rado) nella città di par¬ 
tenza non è nell'identica for¬ 
ma. Da ciò l'utilità del 'libretto» 
che l'ascoltatore proteva con¬ 
sultare a lume di candela, nel¬ 
l'originale o col testo tradotto a 
fronte, come a Pietroburgo do¬ 
ve /'ArfcBerseviene rappresen¬ 
tato nel 1738 »nel Teatro del 
Palazzo d'inverno per ordine 
della sacra imperiai maestà 
Anna Ciovannona, imperatri¬ 
ce di tutte le Russie». 

Per uno studioso questo ca¬ 
talogo 6 una lettura affascinan¬ 
te e lo diverrà ancor di più con 
l'apparizione dei successivi vo¬ 
lumi. Il primo comprende ben 
429S titoli, destinati a moltipli¬ 
carsi, come s'é detto, sino a 
25.000, coordinali da sedici in¬ 
dici necessari a orientare il let¬ 
tore nella stemiinata foresta. 


ROMANZI 

Vittime 
coi sensi 
di colpa 

Giorgio Chiesura 
•Devozione» 

Mondadori 
Pagg. 274. lire 28.000 

AUGUSTOFASOLA 

M La vergogna e l'oirore dei 
campi di sterminio nazisti non 
e superabile: e nelle vittime 
perdura in eterno persino il 
senso di colpa per essere so¬ 
pravvissuti. «Chi non pub di¬ 
menticare non pub più tentare 
di vivere», come il protagonista 
fa dire al suo 'Poeta», Il 'Giu¬ 
sto» in cui viene esplicitamente 
effigialo Primo Levi. Questi i 
confini entro i quali si accentra 
la tragedia di questo forte e ori¬ 
ginale romanzo, con cui dopo 
vent'anni il sessantatxivenne 
scrittore veneziano rompe il 
suo silenzio artistico. 

L'angoscioso problema del 
proiagonista - che si racconta 
in prima persona, alla vigilia di 
una drastica decisione - consi¬ 
ste nella impossibilità di ri¬ 
prendete contatto con la vita, 
al suo ritorno in Italia - unico 
sopravvissuto di una'famiglia 
ebrea • dalla prigionia in Ger¬ 
mania. Ormai ricchissimo, in 
beni mobili e Immobili, si o 
struisce attorno il vuoto più as¬ 
soluto. Ma soltanto dopo es¬ 
sersi assicurala la solidarielà 
del lettore, egli confessa la pro¬ 
pria colpa: nei campi di stermi¬ 
nio e sopravvissuto soltanto 
perché si é adattato a collabo¬ 
rare coi suoi persecutori, occu¬ 
pandosi del trattamento dei 
corpi delie vinime prima e do¬ 
po l'immissione nelle camere 
a gas: e il suo castigo per una 
diabolica le^ del contrap¬ 
passo, é l'impossibilità del 
contatto risico coi suoi simili, 
pena il propagarszi in lutto il 
corpo di piaghe purulente e 
dolorose. L'unica maniera di 
riappropriarsi della realtà di¬ 


ta rivista «Linea d’Ombra», nel 
numero ora In edicola, pubblica 
un’Intervista di Raffaello 
Siniscalco, a Woody Alien. Ne 
pubblichluno alcuni brani. Del 
popolare attore regista 
americano va In libreria In questi 
giorni anche la sceneggiatura di 
uno del suoi più lortunatl film, 
•Zellg», storia notissima di un 
Impiegato nuovayorchese, 
Léonard ZitUg dalla camaleontica 
personalità. iZellg» é edito da 
Feltrinelli (pagg. 100, lire 9.000). 

A partire dal 1969 lei ha di¬ 
retto Quasi un film all'an¬ 
no. Da dove prende le sue 
idee, il punto di partenza? 
Mi vengono molle idee 
per i miei film, alcune spontanea¬ 
mente. Altre volle non ho un'idea 
precisa con la quale cominciare e al¬ 
lora mi siedo in una stanza da solo e 
mi sloizo di farmi venire in mente 
qualcosa. Generalmente perb le idee 
mi arrivano da sole, te metto giù e co¬ 
si alla line dell'anno, quando voglio 
fare un film, mi trovo con un certo nu- ' 
mero di possibilità. 

Commedia o dramma, cosa le sem¬ 
bra più congeniale in questo momento 
della sua carriera? 

MI piacciono tulle e due, forse in 
questo momento mi sento più vicino 
ai soggetti drammatici, ma è probabi¬ 
le che sia cosi perché la maggior par¬ 
te dei miei film sono state commedie 
e quando si mangia sempre carne a 
un certo punto si ha voglia di mangia¬ 
re pesce... La ragione pub essere an¬ 
che solo quella. Scelgo l'idea che in 
quel momento mi sembra più ecci¬ 
tante, quella su cui mi Interessa di più 
lavorare. Pub capitare che faccia 
mezza dozzina di commedie conse¬ 
cutive o mezza dozzina di film dram¬ 
matici, a seconda di quale idea mi 
sembri più evocativa. 

Come ha ottenuto dalla Orion e da¬ 
gli altri studi il con (rollo totale dei suoi 
film? 

Prima di tutto non ho mai realmen¬ 
te lavorato per un altro studio. New 
York Stores t stata la prima volta, per 
Disney. Ho inizialo a lavorare con 
certe persone alla United Artista che 
mi lasciavano il controllo totale, 
quando queste persone si sono spo¬ 
state alla Orion io mi sono spostalo 
con loro, ma ho sempre avuto a che 
(are con le stesse persone. Era un tipo 
di rapporto stabilito fin dall'Inizio. 
Penso, con il passare degli anni, di 
aver provato loro di essere relativa¬ 
mente responsabile. Alcuni dei miei 
lavori hanno successo e altri no, ma 
con me non perdono molti soldi, non 
spendo troppo o faccio cose troppo 
radicali nel mio metodo di lavoro. Sa¬ 
pevano che non si stavano fidando di 
un pazzo. È un rapporto confortevole. 

Cosa le ha dato l'idea di un film co¬ 
me New York Stories? 

Pensavo di scrivere k) stesso tre 
brevi storie, avrebbe potuto uscirne 
un film interessante. Il mio produttore 
mi ha fatto notare che ci sarebbe vo¬ 
luto un anno per farlo e che nello 
stesso tempo avrei potuto fare invece 
un film intero c mi ha suggerito di 
chiamare un paio di altri registi e diri¬ 
gere una storia a lesta. Mi é sembrato 
giusto, più gente sarebbe andata a ve¬ 
dere il film, ci sarebbe stata più varie¬ 
tà. Cosi lui lo ha chiesto a Coppola e 
Scorsese. lo ho scelto una storia che 
avevo da parte e che ho pensato po¬ 
tesse essere divertente. 


Una vita da Zeli; 

Incontro con Woody Alien: il cinema, le idee 
De Sica, Godard ed una famiglia attorno 
«La lettura è sempre stata un lavoro serio» 
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Woody Alien e Mia Farrow In una Inquadratura di «Zellg» 


Ho letto in una sua intervista che 
non le interessa recitare nei suoi film. 
Perché allora vi appare cosi spesso? 

Non è che non mi interessi, sempli¬ 
cemente non é molto importante per 
me che io sia o meno nel film. Non é 
che non mi piaccia, non é importante 
e, in realtà, non recito nel miei film 
cosi spesso... non ero in Radio Days 
non ero in Settembre e in Un'altra 
donna Sono anni, infatti... l'ultima 
cosa che ho (atto è stata la piccola 
parte in New YorkStories. 

Secondo lei a Oedipus Wrecks sa¬ 
rebbe mancalo qualcosa se lei non 
avesse redtalo la parte de! protagoni¬ 
sta? 

Certamente, penso che il protago¬ 
nista sia direttamente ispirato a me. 

Qual è la reazione della sua lami- 
glia i suoi zìi, le zie. le sorelle, quando 
lei li ritrae nei suoi film? 

, ■ Non pensano mai che io pari! pro¬ 
prio di loro. Quando mia madre, che 
penso di aver ritratto con sufficiente ] 
accuratezza in Oedipus Wrecks ha vi- ' 
sto il film, non ha pensato minima¬ 
mente che io stessi parlando di lei. E 
sicura di non essere cosi pazza ed esi¬ 
gente. Non prendono i film seriamen¬ 
te e, in genere, la loro reazione é buo¬ 
na. 

Cosa pensa del fatto di poter appa¬ 
rire in uno dei suoi film -seri ’? 

Avrebbe un effetto negativo sul 
pubblico, vedendomi penserebbero 
di trovarsi di fronte a una commedia, 
di dover necessariamente ridere... 
Poi, io non mi considero veramente 
un attore, un comico piuttosto, e non 
so nemmeno se potrei recitare vera¬ 
mente. 

Un'altra donna é uno splendido ri¬ 
tratto di sensibilità femminile. Perché 


in genere sceglie di parlare di donne 
invecechedi uomini? 

Forse è solo una coincidenza. In- 
Crimini e misfatti i personaggi ma¬ 
schili sono quelli dominanti. Durante 
questi anni, per qualche ragionc. non 
so... mi sono sentito più a mio agio 
scrivendo storie di donne, a meno 
che scrivessi una parte per me stesso. 

Alcuni dei personaggi maschili dei 
suoi ultimi film sono persino un po' 
meschini. È una coincidenza? . . 

Probabilmente ho un punto di vista 
più geneoso nei confronti delle don¬ 
ne di quanto ce l'abbia nei confronti 
degli uomini. In genere credo di avere 
un atteggiamento più caldo verso una 
donna. 

La sua passione per Bergman, Felli- 
ni e Antonioni è nota a tutti. Quali altri 
registi preferisci ■ 

Vediamo se posso elencarli tutti, 
Bunuel, Kurosawa, Truffaut, mi piace 
mollo Jean Renoir, mi piace Beribluc- 
' ci... lTavlanl.OrsonWelles.:.’5onqun 
grande amrpir^qre di'alqunl pri- 
nj'i film Godatil. ceftàihente'tifiipia- 
ce moltissimo' De Steà. penso che sia 
un regista meraviglioso.... e potrei an- 
. dare avanti cosi a lungo. 

Quando lei ha finito un tilm, si ritie¬ 
ne soddisfatto del suo lavoro? 

No. certamente no, perché c'è 
sempre un'enonne differenza tra la 
visione che si ha nella mente e il risul¬ 
tato finale. Il cinema é una serie di 
compromessi, che uno voglia accet¬ 
tarli o no. qualcosa che pub essere 
peilettamenle chiaro in lesta una vol¬ 
ta tradotto sullo schermo... un anno 
dopo... risulta vago e gli manca sem¬ 
pre qualcosa di quello che erai'inten- 
to originale. Per questo sono sempre 
scontento. 


Cinema 
in cronaca 


CINECRONISTA. Gli spettacoli e le le¬ 
ste arricchiscono e divertono la sorel¬ 
lastra di Zellg e il suo amante, ma la 
vita di Zelig é una nonvita. fMvo di 
personalità - perdute ormai da tanto 
tempo le sue qualità umane nelle tra¬ 
versie di una sotto assurda - egli passa 
il tempo perlopiù da solo, con lo 
sguardo perduto nel vuoto, tranquillo, 
ridotto a un numero, una larva, una 
non peisona, un fenomeno da barac¬ 
cone. Lui che voleva soltanto inserirsi, 
venir accettato, passar inosservato ai 
suoi nemici ed esser amalo, non fa 
parte di nessun ambiente, nessuno lo 
accetta, è in balla di nemici: e non ha 
amici, non ha chi si prenda cura di 
lui. I medici dell'ospedale si sono 
scordali di lui. Soltanto la dottoressa 
Fletcher continua a battersi per ria¬ 
verlo in cura. 

il dossier relativo a Zelig viene defi¬ 
nitivamente archiviato. 

La dottoressa Fletcher consulta al¬ 
cuni documenti e prende appunti. 

Veduta esterna di un tribunale. Poi 
l'interno di un 'aula affollala. 

La dottoressa Fletcher e il suo lega¬ 
le, l'avvocato Koslow, arrivano per 
un 'udienza. 

La Fletcher e Koslow parlano fra lo¬ 
ro, durante una pausa. 

CINECRONISTA. Il tribunale respin- 

f ie la sua istanza di custodia. Durante 
a lunga battaglia legale, le ù costan¬ 
temente al fianco l'avvocato Koslow. 
Koslow si innamora di lei c le chiede 
di sposarlo. Eudora non sa decideisi. 
Ma pian piano, suo malgrado, comin¬ 
cia a peidere ogni speranza di guarire 
e recuperare Zelig. 

La musica attacca Leonard's Fan¬ 
dango e la vicenda ci trasporta adesso 
in Spagna. Si suss^uono alcune scene 
di •ambiente' tipico spagnolo. Poi ve¬ 
diamo Zelig, Ruth e Martin Ceist men¬ 
tre escono da un albergo di Siviglia e 
. salgono in macchina. 

CINECRONISTA. Quell'estate, l'in- 
. Iraprendente Martin Ceist organizza 
una tournée in Europa, dove Zellg 
passa di trionfo in trionfo. Ultima tap- 
' ' pa dèlia toufriéc é Siviglia. Ma, a que- 
■■ sto ponto. 1 rapporti tra Martin Ceist «r 
"'Rum Zellg sI'sonoTatti tési. Si annoia-, 
no a morte l'uno dell'altra e litigano 
spesso. La situazione peggiora allor- 
ené Ruth conosce Louis Martinez, un 
mediocre e codardo torero, e si inna- 
. mora di lui. 

Fotogramma statico: un gruppo di 
toreri in posa. Fra essi c'é Louis Marti¬ 
nez, che una zumata porta in primo 
piano. 

Fotogramma statico: Martinez in 
azione nell'areno mentre esegue una 
' maldestra veronica. 

Ruth e Martinez che, insieme ad al¬ 
tri. camminano Irò la lolla. 

CINECRONISTA. Benché desideri 
far colpo su Rulh Zelig, nell’arena il 
torero Martinez seguita a far pessime 
figure. Ha perb la fortuna dalla sua 
poiché il loro si procura da sé una 
grave commozione cerebrale. 


venta percib per lui l'uso della 
macchina fotografica, nel qua¬ 
le aveva raggiunto in passato 
una particolare abilità. Oappn- 
ma ritrae gli aspetti più desola¬ 
ti della tetra circostante la sua 
villa; poi i particolari mostruo¬ 
samente ingranditi degli inset¬ 
ti: poi, in un maniacale cre¬ 
scendo, le immagini più ripo¬ 
ste del corpo di una bellissima 
ragazza che gli si vende come 
modella per povertà, e verso la 
quale egli non ha altro modo 
di soddisfare II suo appetito 
sessuale: e infine, quando la 
giovane gli si sottrae, addinttu- 
ra scene di gruppo, per le quali 
egli costringe decine di strapa- 
gatissime modelle a immerger¬ 
si in una degradante nudità 
collettiva. Ma a questo punto 
egli si rende conto di stare ri- 
costniendo - con l'alibi foto¬ 
grafico - le stesse realtà ompi- 
lanti che egli organizzava nel 
campo di concentramento. Ed 
é la definitiva rivelazione della 
propna impossibilità di riscat¬ 
to. a cui tiene dietro la inevita¬ 
bile decisione finale, scontata, 
ma per certi versi imprevedibi¬ 
le. 

È un romanzo di grande in¬ 
tensità. di cui si impone so¬ 
prattutto la compattezza: os¬ 
sessiva presenza del delirio 
dominante, crudezza senza 
ammiccamento delle immagi¬ 
ni. onnicomprenstvità dell'in¬ 
vincibile senso di colpa. E 
compattezza di uno stile che 
riesce a imporre il suo timbro 
di angoscia esistenziale anche 
quando l’erotismo represso di 
certe situazioni giunge alle so¬ 
glie della pornografia. 


ROMANZI 

Ritratto 
di artista 
omosessuale 

Edmund White 

•Un giovane americano» 

Einaudi 

Pagg. 217, lire 26.000 

CARLO PAOnrì 

M In una recenta intervista 
Edmund White ha sottolineato 
due elementi importanti per 
capire il suo Giovane america¬ 
na un dato «storico», e cioè l’e¬ 
mergenza rapidissima di una 
coscienza omosessuale (pas- 
sala attraverso decenni turbo¬ 
lenti e oggi aggredita dalla psi¬ 
cosi dell’Aids), e il fascino per 
una costruzione letteraria che 
deve inventare il linguaggio di 
sensazioni ed emozioni 'proi¬ 
bite», e dunque innominabili. 
L'anonimo protagonista di Un 
giovane americano che deve 
lare conti con una sessualità 
difficile da accettare e ancor 
più da manifestare apertamen¬ 
te, registra dunque il distacco 
esistente tra l'esperienza del 
proprio •vissuto» e il linguaggio 
del racconto che quella espe¬ 
rienza dovrebbe testimoniare. 
Se il titolo originario del ro¬ 
manzo di White sottolinea il 
carattere autobiografico della 
narrazione (A Boy's Own Sto¬ 


ry), la sua traduzione italiana 
accentua il car.ii'.ere -simboli¬ 
co» di un viaqqiu ricco di ten¬ 
sioni intenori, di rillcssioiii nar¬ 
cisistiche, ma anche proteso 
alla ricerca dcll.i parola scan¬ 
dalosa. del'a descrizione del- 
l’atto erotico, 

il motivo dell'iniziazione 
omosessuale ci riporta, owi.i- 
mente, al modello del Maurice 
di E. M. Forster e si ntrova an¬ 
che in altri narralon amencani 
contemporanei, come Leavitt 
In Wiiite. st‘ il i.iiguaggio si fa 
più esplicito, forse ancora più 
ambiguo appare il background 
borghese di una America con¬ 
fusa ed egocentrica, dove l’o 
moses,sualit.à appare bloccata 
in una condiziono che non é 
mai di totale liberazione né di 
feroce repressione Insomma. 
il «giovane amt'ric .ino- di Whi¬ 
te, alle pre.se con -il mio corpo 
insidioso-, con un.i vi-a che gli 
si presenta come -tr.igico em- 
bnono', non dovrà fuggire al¬ 
l'estero come li Maurice forste- 
riano, ma non prot'erà neppu¬ 
re gli struggimenti poetici di 
una pa.ssionc totalmente alter¬ 
nativa a qualsiasi ordine socia¬ 
le. 

Nella ' ricostruzione delle 
proprie fantasticherie adole¬ 
scenziali. l’eroe di Wjthe, più 
che al Giovane Holden di Sa¬ 
linger. assomiglia allo Stephen 
Dedalus di Ritrailo d'artista da 
giovaneà\ James Joyce, anctie 
se alla sublim.azione dell'arte 
come sacerdozio, si 0 sostituita 
la più limitata, ma ugualmente 
tormentosa, ricerca del lin¬ 
guaggio capace di manifestare 
le profonde pulsioni del pro¬ 
prio IO, sospeso tra -una turpi¬ 
tudine piena di vergogna e di 
avversione per me stesso» e l’e¬ 
sigenza di dare sfogo al pro¬ 
prio «segreto struggimento per 
gli uomini» Da questa ^rpo- 
rale e assoluta necessità sgor¬ 
ga. per cosi dire, il tessuto in¬ 
trospettivo e, nello stesso tem¬ 
po, ironico della scrittura di 
White. qua e l.'i incline a una 
certa verbosità compiaciuta, 
che rivela forse la matrice -ac¬ 
cademica» del romanziere. Per 
godere appieno Un giovane 
americano occorre arrivare al- 
l'ultimo capitolo, che occupa 
da solo un'ottantina di pagine. 

Qui un senso di sarcasmo 
più forte nel confronti della 
realtà consente al narmiore un 
distacco liberatorio c una non 
indifferente vena satirica. Il 
giovane americano, affidato al 
coWqge fasullo di Eton C».sl, an¬ 
che li nome era stalo preso a 
prestilo») entra finalmente in 
contatto con un mondo meno 
umbrauJe e più •aix.-rto», com¬ 
posto da unq galleria di perso¬ 
naggi grotteschi, che vanno 
dallo psicanalista ciarlatano 
O'Reilly (forse una parodia 
dello Harcourt-Reilly che com¬ 
pare nel Cocktail party di T. S. 
Eliot) all'amico Chuck. osce¬ 
no puttaniere, da una coppia 
di insegnanti sporcaccioni al 
loro ipocrita s,)cerdole. La 
consumazione del rapporto 
omosessuale con un insegnan¬ 
te spacciatore di droga pone 
termine alla iniziazione del 
giovane americano, ma non 
porta a nessuna conclusione 
definitiva. Una volta compiuto 
il rito trasgressivo, il desiderio 
di amare e di essere amati ri¬ 
torna implacabile, e si rialfer- 
ma come un paradigma asso- 
lutoepiercib irraggiungibile. 
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Ro« 

•Rué» 

Barclay 

PoliGram84l628 

■B Forse il termine 'mix» po¬ 
trebbe uscire dal suo contesto 
strettamente tecnologico per 
assurgere a sinonimo di quella 
•musica mondiale» che sem¬ 
bra una linea di tendertza do¬ 
tala di più polente propellente 
e di più onginalc e stimolante 
coinvolgimcnio. Gli esempi so¬ 
no vari e diversificati. 

Roé, ad esemplo, sviluppa il 
singolare discorso aperto dai 
Gipsy King. Nato a Barcellona 
e figlio del flamenco, miscela 
in questo bell'album Caraibi e 
Africa. Un'autentica «fiesta» di 
idee ma soprattutto di emozio¬ 
ni. 

Più di testa, magari, ma su 
quella linea, pur senza una ba¬ 
se etnica di partenza, la voce 
bella c soprattutto duttile di 
Ashiey Maher, canadese cre¬ 
sciuta prima a Los Angeles poi 
Svi.. a Londra, nell'album Hi (Vir- 
,-'u||n|N26tII5) dove, in Tick 
. .. -fi weà s'ascolta la chitarra di 
Frisell. Mbt in ogni senso 
One World One Voice (Virgin 
V2632). progetto a (inaliM be- 
nefiirhe di Kevin Godley c Ru- 
pert Mine: curiosa mix, anche 
se un po' a successione, di in¬ 
terventi registrali nel mondo 
da africani, asiatici. Sting, Lau- 
rie Juiderson, Lou Recd e tanti 
altri 

Daniele ionio 


MariahCarey 

•Marìah Carey» 
CBS 


■■ Manah Carey é uno dei 
quei 'tredici' miliardari che so¬ 
no più rari di quanto la strate¬ 
gia promozionale delle multi¬ 
nazionali possano lar suppor¬ 
re. Vent'anni. newyorkese, di 
padre uruguayano, ha mosso 
vorticosamente le acque delle 
hit parades all'uscita improvvi¬ 
sa del suo primo singolo, W- 
si'on of Love, e del suo primo 
album, semplicemente Mariah 
Carey. La Cbs l'ha subito porta¬ 
la in Europa, iniziando a Mila¬ 
no un giro strettamente pn> 
mozionale, per farla conosce¬ 
re mentre il disco veniva stam¬ 
pato e con alle spalle, in Usa, 
la sola apparizione «live' in 
una finale di basket a dimen¬ 
sione televisiva. Viene arKhe 
presentala come cantante 
bianca, il che non ha l'aria di 
essere cosi vero, ma certo crea 
più «caso» visto che la Carey é 
immersa nel più assoluto 'fee¬ 
ling» della «soul music nera. 
Ha una voce di notevole esten¬ 
sione ed elasticllà timbrica, 
(orse non ancora sfruttala ap¬ 
pieno. La miscela di gonfiori 
gospel e sofisticazione lirica 
può lar meglio pensare a una 
Gladys Knight che non. come 
si dice, a Whitney Houston. È 
anche autrice. 

Daniele ionio 


Antologia 

•Spirti of thè Eagle voi. 2» 
Earthworta/ Virgin 
CDEWV 18 (CD) 

Samba Mapangala 

•Virunga Volcano» 
Earthworks/Virgin 
CDEWV 16 (CD) 

Manu Dibango 

«Tre chili di caffè» 

E.D.T. 

Pagg. 128, lire 22.000 


c 


n vulcano afiieario 


é un errore, sulla 
musica dell'Afri¬ 
ca. che non do¬ 
vremmo ripetere 
a rovescio. È vero 
che l'Africa é 
un'astrazione conlincntale di 
tante Afriche. Ma, se (are di tut¬ 
te le antiche etnie un (ascio era 
errore di prospettiva tipica¬ 
mente colonialista, incapacità 
di penetrare dentro la storia, 
già nel passato esistevano in¬ 
terscambi e si estendevano au¬ 
tentici Imperi, come quello del 
Mali, che poco rispondevano 
alla visione esageratamente 
tribale che delle civiltà africa- 
nccisl era fatti. 

Da vari anni, poi. lo stesso 
colonialismo ha ingenerato 
una sorta di paradossale realtà 


DANIELE IONIO 


culturale sostanzialmente co¬ 
mune a vari Paesi e più che 
mai questo si tocca con mano 
in quella musica che da vari 
angoli del continente gli artisti 
atricani hanno portato alle 
orecchie europee e america¬ 
ne. La kora del Ghana e dintor¬ 
ni (non dimentichiamo che al¬ 
cuni nuclei politici escono da 
stravolgimenti geografici in¬ 
dolii dal colonialismo) ha cer¬ 
tamente una propria tradizio¬ 
ne di musiche che é differente 
da quella degli antichi xilofoni 
. deirUganda. Ma anche a que¬ 
sto livello qualcosa si miscela 
al momento in cui le varie mu¬ 
siche tradizionali africane 
fronteggiano le Influenze occi¬ 
dentali e la tecnologia d'im- 
poriazione. 

Mollo vicina a quella del 
confinante Sud Africa, la musi¬ 
ca dello Zimbawe di oggi rie¬ 
cheggia anche la più lontana 
rumba dello Zaire. Lo si avver¬ 
te benissimo nella proposta di 
Jonah Moyo & Devcra Ngwcna 
contenuta nel secondo volu¬ 
me di Spiri! of thè Eagle (Zim¬ 
babwe Fronteline') , ancora una 
volta un'antologia ma il carat¬ 
tere più collettivo del pop alri- 
cano, anche quando la firma é 
di singoli artisti aficrmati (pe¬ 
raltro non molli alfermati, co¬ 



me singoli, in Europa), rende 
più che mai accettabili le anto¬ 
logie. La raccolta include scel¬ 
te dai Four Brothers (ovvia¬ 
mente non quelli famosi della 
Molown americana!) e di altri, 
fra cui l'inconfondibile porta¬ 
voce dello Zimbabwe. Thomas 
Mapfumo. Fa parto, questa 
scelta, della bella collana Ear- 
Ihworks. etichetta rilanciala 
dalla Virgin cd ora disponibile 
anche nel più adeguato (orma¬ 
lo compact disc. 

Meno diffusa in Europa é la 
musica dell'Africa orientale. 
arKhe se uno dei primi album 
curati da una casa britannica é 
stalo quello dcll’OichesIra Ma- 


kassy della Tanzania, registra¬ 
lo a Nairobi perche in Tanza¬ 
nia non esistevano studi per 
scarsità di energia eleltrica. 
Samba-Mapangala é un po' un 
giramondo e la sua orchestra 
Vininga ha avuto in Kenia so¬ 
prattutto una base operativa. 
L'uso del basso come propul¬ 
sore ritmico in luogo delle per¬ 
cussioni c'é, pero, in Mapan- 
gaia come c'è in Maka.ssy. Ma 
esiste l’influenza marcatissima 
della nimba dello Zaire, anche 
qui. 

Il cha cha cha o la rumba so¬ 
no 'le due mammelle dell'ispi¬ 
razione zairese» scrive Manu 
' Dibango (nella foto) c invo- 
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lontariamcnte i belgi, che ave¬ 
vano colonizzalo quello che 
allora era il Congo, hanno con¬ 
tribuito a diffondere questa 
musica. Dibango viene dal Ca- 
mcrun. Paese portalo alle stel¬ 
le ai reccnlissimi mondiali 
(ma II li calcio lo si gioca da 
tantissimi anni ) ed é autore 
-d'una delle più straordinarie 
ipotesi di musica mondiale. E 
tulio da leggere questo suo 
'Tre chili di caflé» (Editore 
E.D.T.) pcrcapire l'evoluzione 
e la prospettiva dell'Airica: il ti¬ 
tolo é quello della prima rata 
della pigione francese che il 
, padre gli diede alla partenza! 
Una stona più che mai emble¬ 
matica quella vissuta da Di¬ 
bango, quella come scrive nel¬ 
la sua fulininanle concisione 
d'una semplicilà di tipo shake- 
spanano, di -un uomo diviso. 
Nulo da due etnie antagoni¬ 
ste... Non ho mai potuto identi¬ 
ficarmi del tutto con uno dei 
mici gcnilori. Perciò sono an¬ 
dato incontro agli altri per far¬ 
mi una strada... Ero come un 
ponte troncato tra due mon¬ 
di... Una parte della mia storia 
e andata [Krduta nel viaggio 
ira mio padre e mia madre, 
Quella parte che ogni uomo 
, ha l'obbligo di ritrovare un 
giorno, parte che a volte si 
chiama libertà, a volte arte». 


BobBerg 

«In thè Shadows» 

Denon 

Nowo<n'-76210 (CD) 

M Apparentemente cosi op¬ 
posti fra loro, (usion cd heavy 
metal hanno in comune l’ac- 
cellazione d’un linguaggio ri¬ 
conosciuto che ha la valenza 
d'una realtà irKonteslablle 
nella quale ci si identifica. 

Oltreché l'ossessività metro¬ 
politana. anche se nella (usion 
essa tende a cristallizzarsi iera- 
licamente in incantatori spes¬ 
sori lirici c persino elegiaci. 

Un nuovo disco d'un cam¬ 
pione di tale musica quale il 
saxofonisla Bob Bcrg è nuovo, 
pertanto, solo per modo di di¬ 
re, va incontro, senza spiazza¬ 
re con l'inalteso, a quanto ci si 
aspetta. In (ondo, non c'è nulla 
da mettere in discussione: o si 
condivide o si respinge. 

Si può anche restare a metà 
catturati dall'indubbia sugge¬ 
stione. lottando contro la con¬ 
sapevolezza che Berg nulla ag¬ 
giunge a Coltrane. I momenti 
più pKcanli vengono dalla chi¬ 
tarra di Mike Sicm, mentre la 
tromba di Randy Brecker, ospi¬ 
te nel primo pezzo. rcpiKa Da¬ 
vis. Per i non accoliti, le con¬ 
clusive Foglie mone avrebbero 
potuto essere un po' più nu¬ 
merose, 

Damele Ionio 


JackTeagarden 

«That's a SeriousThing» 
Bluebird 

BMGND 90-140 (CD) " 

■■ Bianco con ascendente 
indie Jack Tcagarden ha avuto 
una più lacile camera di genie, 
come ad esempio il bassista 
Oscar Peltiiord. che mescolava 
il rosso con il bianco. 

Se c’e stata un’ingiustizia, 
tuttavia, è nel ruolo privilegia¬ 
to, ribadito persino nelle note 
di questo CD. assegnatogli n- 
spctlo a Jimmy Harruson che, 
dall'inlemo della -band' di 
Henderson, e stato il vero ini¬ 
ziatore del «sound» soiisUco 
del trombone. 

Teagarden. da parte sua. si 
trovava altrettanto a suo agio 
con musicisti neri c musicasti 
bianchi, come dimostra questa 
raccolta che sjiazi.i d.illa ime 
degli anni Venti al 1957. dando 
spazio sia ai suo afl.iscinantc 
trombone sia alla singolare 
limbnea di vocalist U: cose 
più belle sono quelle tardivo, 
con i suoi Big Eiglil, con Arm¬ 
strong alla Town Hall, con i 
Summa cum l.iude di Bud 
Froeman. per il maggior sp.azio 
d'inlervcnlo E perche le Inci- 
sioni più antiche, fra cui due 
Fots Waller c quattro con Paul 
Whitcmaii, nsenlono com¬ 
plessivamente 01 mode sonore 
tramontate. 

Panieie Ionio 
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C on l'aumenlo del 
numero di italiani 
che possano le va¬ 
canze all'estero 
aumenta anche il 
pubblico potenzia 
le dei van strumenti di inlor- 
mozione relativi Se si conside¬ 
ra per esi'mpio che sono stati 
7 601 000 coloro che si sono 
recali all estero nell 87, com¬ 
prendendovi anche i viaggi per 
allan o pr-r studio e i viaggi per 
vacanze mollo brevi (almeno 
4 pernottamenti), e lenendo 
conto che spesso viene latto 
un solo acquisto per piu perso¬ 


ne (un nucleo familiare o un 
gruppo), SI può ragionevol¬ 
mente ipotizzare che gli acqui¬ 
renti potenz all di strumenti di 
informazione tunstica amvano 
a circa la metà di quella cilra 
quasi 4 milioni Ma gli italiani 
che poi acquistano e usano ef¬ 
fettivamente questi strumenti 
per andare in vacanza all este¬ 
ro sono ancora una elite La- 
gcnzia Uvingstone ha dedica¬ 
to una delle sue analisi a que¬ 
sto settore del mercato sulla 
base di dati Censis-Sipra De- 
moskopea Editrice Bibliografi¬ 
ca e altri 


Da un un indagine condotta 
alla fine degli anni Ottanta n- 
sulta si che oltre la metà del 
campione inteivislalo in for¬ 
me c modi diversi ricorre a una 
o piu fonti di informazione per 
scegliere il Paese in cui passa¬ 
re le vacanze ma le preferenze 
SI dindono soprattutto tra pa¬ 
renti e amici agenzie di viaggi 
televisione, eccetera, mentre le 
riviste specializzate riscuotono 
soltanto un 5,7 per cento Que¬ 
sta percentuale non é smentita 
da un altra fonte e da un altro 
dato (peraltro non diretta¬ 
mente comparabile) dai sem¬ 
pre piu numerosi lettori cioè di 
questi mensili tra 1 83 e r87 
•Tuttotunsmo* passa da 
582 000 a 722 000, «Gente 
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Guide accelerate 


Viaggi» da I 102 000 a 
1 690 000, «Qui Tounng- da 
1 340 000 a 1 357 000 «Airone- 
da 900 000 a 1 824 000, «Wee¬ 
kend- da 113 000 a 194 000 
Non sempre infatti questi men¬ 
sili vengono acquistati in fun¬ 
zione delle vacanze e delle va¬ 
canze all'estero in particolare 
Analoghe considerazioni si 
potrebbero fare per I audience 


GIAN CARLO FERRETTI 

di alcune trasmissioni televisi¬ 
ve dedicate a viaggi c turismo 
Molto piu contenute del re¬ 
sto le vendite librane in una n- 
cerca 1987 relativa alle guide 
di otto Paesi per lo piu europei 
le copie annualmente vendute 
in librena per ogni Paese risul¬ 
tano comprese tra le 6 000 c le 
27 000 Nell 89 (secondo 
un altra fonte) la quota di fat¬ 


turato coperta dalle guide tun- 
stiche in librerà è del 3 6-4% 
(con un acquisto si può ag¬ 
giungere prevalentemente 
maschile 57% c un età com¬ 
presa soprallullo Ira 1 21 e i 55 
anni) Una quota che si può 
far corrispondere mollo ap>- 
prossimalivamentc a 2 milioni 
di copie un dato dillicilmente 
comparabile anche questo. 


che inoltre non distingue le 
guide per i Paesi stranien da 
quelle nguardanti I Italia ma 
che conferma comunque il ca¬ 
rattere elitario dell'acquisto 
Sta di fatt 3 che le sigle edito- 
nali produltnci di guide turisti¬ 
che e libn di montagna hanno 
continualo ad aumentare negli 
anni Ottanta (di circa il 73%) 
non SI sa bene va detto se per 
una consapevole individuazio¬ 
ne delle tendenze di questo 
settore del mercato o se per 
un fenomeno di emulazione 
competitiva che può anche ri¬ 
servare brutte sorprese Non ci 
sarebbe da stupirsi infatti se 
nel prossimo futuro, al raffor¬ 
zamento di alcune sigle e alla 
microspeciatizzazione di altre 


(nvolta all C-lite dell élite) cor¬ 
rispondesse qualche caduta 
La Livingstone osserva co¬ 
munque che il quadro produt¬ 
tivo i assai più articolato e seg¬ 
mentato di quanto possa ap¬ 
parire a poma vista, sia per le 
sigle in campo sia per i conte¬ 
nuti dei van prodotti SI va dalle 
guide stradali e autostradali 
(Tounng Club De Agostini) 
alle guide sulle regioni d Italia 
(Tounng Club) a quelle di al 
borghi e nsloranli d Italia (Edi¬ 
toriale LEspresso), c ancora 
dalle guide Michclm a tutta 
una sene di case editnci che in 
diverso modo si occupano di 
vacanze viaggi e Paesi stranie¬ 
ri (Passigli Edizioni Futuro 
Valmartina, Sugarco Moizzi 


La merce, prima di tutto 


Zcìnfi) In questi anni la libreria 
ha dedicalo ille quide tunsti 
che di manu ili di viaggio e al* 
la cartografi! stradale uno 
spazio crescente e ben idcniifi* 
cabile da parie del possibile 
acquirente aumentando an* 
che I assortimento di titoli e di 
sigle editoriali La grande di¬ 
stribuzione (dagli ipcre super¬ 
mercati agli aulognll) ha fatto 
lo stesso confermando tutta¬ 
via qui una sua ben nota con¬ 
traddizione di canale disinbu- 
tivo cioO ancora nettamente 
minoniano sul piano delle 
vendite e ricco al tempo stes¬ 
so di notevoli potenzialità, so¬ 
prattutto per quei prodotti che 
sono ad esso piO funzionali 
come le guide tunstiche ap¬ 
punto 


Gli oggetti 
della 

consolazione 


PIERO LAVATELLI 


La società moderna 
«schiacciata» dal tallone 
di ferro dello spettacolo 
secondo Guy Debord 


Leila Ravasi Bellocchio 

•L’andare incerto- 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 136, lire 15 000 

I l riflusso ormai sta¬ 
gnante? No il ri¬ 
flusso indica solo il 
moto pendolare 
che sposta l’Inte¬ 
resse dal pubblico 
al privalo Ma la causa’ Per Hir- 
shman economista, e la delu¬ 
sione Lo è anche per Jung, 
psicologo Essa scatena quel 
meccanismo psichico da lui 
definito <orsa neH'opposto- 
Delusi dall'Impegno pubblico 
cl rtnlaniarno nel privato come 
d’istinto, meliendo una croce 
su quel passalo La delusione 
non elaborala distrugge la no 
stra votomi d impegno, gene¬ 
rando però in noi l'essere e di¬ 
venendo quindi Ionie cospi¬ 
cua di guadagno per i mana¬ 
ger dell irKsnscio, i predicatori 
di valori assoluti e anche per i 
vendiion di superfluerie com¬ 
prale per risarcirsi La dimen¬ 
sione epcx.ile del nostro Impe¬ 
gno si eclissa, « noi, ultraqua- 
ranlennt, ci ntroviamo imberbi 
neofiti della civiltà di massa 
anziché maturi e saggi testimo¬ 
ni di due epoche 
Il libro di Lelia Ravasi Belloc¬ 
chio, L'andare incerto dà un 
contnbulo di analisi per ripen¬ 
sare. invece, la delusione, ela¬ 
borarla, affrontando anche lo 
sconcerto del definitivo crollo 
del comuniSmo all Est Rivisita 
la delusione, traendo sugge¬ 
stioni dalle analisi lunghianc e 
freudiane, dalla poesia e dai 
materiali oninci di mililanli 
uomini e de nne, con cui ha di¬ 
viso l'iler analitico 
Che cosa esce da questo 


ascolto della delusione, che 
vale anche per chi, nmasto sul¬ 
la breccia I impegno ò però 
ormai nlualltà senza più ogget¬ 
to amoroso’ L'aspetto che più 
colpisce ò che visto a disianza 
I impegno d'un tempo appare 
fortemente avvitato su pulsioni 
aggressive Le mobilitazioni 
dai gridi rovcnli, le guerriglie 
urbane, le occupazioni ma 
anche gli stessi sciopen più pa¬ 
cifici erano inscntti nella logica 
di fondo della -lotta al nemico 
di classe- All'Est poi la catego¬ 
ria del «nemico-, inlemo/esler- 
no. è centrale e onnivora, è 
statuale c genera un deterrente 
di paura e morte psichica su 
cui SI accampa la dittatura bu¬ 
rocratica 

La Ravasi cita Jung l'aggres¬ 
sività non governala dall eros è 
solo morte E dclinea, muo¬ 
vendo da Freud, una diversa 
qualità dell'impegno tutto ciò 
che è improntalo dall’eros, lut¬ 
to CIÒ che promuove l'evolu¬ 
zione civile lavora contro la 
guerra 

Come contrasta lo pulsioni 
aggressive tutto dò che fa sor¬ 
gere legami emoilvt fra gli uo¬ 
mini che genera fra di essi io- i 
lazioni come oggetti amorosi « 
per Identificazione, solidarietà 
significative Nel gran caldero¬ 
ne del '68 c'era anche questo, 
ma subordin ito alla dominan¬ 
te della guerra al nemico di 
classe La stessa logica che 
buttava solo in lolla e denun¬ 
cia le cntichc puntuali, lultora 
più che mai pertinenti, all alie¬ 
nazione dei rapporti umani, 
agli ipcrconsumi di status, alla 
rovina dell ambiente 

Inscrivere invece queste cn- 
tiche nella logica dell eros 
avrebbe richicslo innanzitutto 
di convogliarle in un program- 
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Guy Debord 

«Commentan sulla società 
dello spettacolo» 

Sugarco 

Pagg 250, lire 25 000 

S cena pnma in cinque 
giorni, dal 20 al 25 di¬ 
cembre, l'informazione 
passa, nel descrivere la 
-rivoluzione romena-, 
dal seltantamila morti 
annunciati su lutti i giornali e catene 
televisive, al 689 morti (e 1200 lenti) 
ufficlalmenle riconosciuti alla Ime di 
gennaio II tubo catodico butta fuori 
le immagini di un <amaio- e, subito 
dopo, quella di un «processo*. Risul¬ 
teranno ambedue false. Ma verosi¬ 
mili La comunicazione ha creato il 
suo spettacolo «mediale- 
Di questi spettacoli, anzi della «so¬ 
cietà dello spettacolo» parlava un li¬ 
bro, uscito venti anni fa, di Guy De¬ 
bord Bibbia del movimento studen¬ 
tesco francese del 1968, libro pre¬ 
monitore di ciò che sarebbe acca¬ 
duto venti anni dopo E venti anni 
dopo Debord se ne esce con un al¬ 
tro libro «Commentan sulla società 
dello spettacolo» che, se ce ne fosse 
bisogno, dimostra con quale pervi¬ 
cacia questa società falsifica tutto 
cloche tocca 

Scena seconda Bronx, quartiere 
povero (e duro) di New York Alba 
di una domenica di marzo AllUap- 
py Club 87 persone muoiono bru¬ 
ciale Amenca'Amencal Sono sette¬ 
cento I «social club' delle zone po¬ 
vere offerti agli immigrati venuti dal 
Sud Settecento cantine maleodo- 
ranti, anfratti fumosi, sollerranei 
senza una porta di sicurezza D'al¬ 


tronde, questo offre agli immigrati il 
sogno americano Cioè glielo offre 
Jay Weiss, manto dell attrice Kaih- 
leen Tumer, miliardano statuniten¬ 
se. il quale affittava lo Happy Land a 
duemila dollari al mese 
Niente di strano È noto che nel 
capitalismo l'economia dei semin¬ 
terrati e quella del jet set vanno d'ac¬ 
cordo Bisogna soltanto aggiungere 
che oltre alla merce oggi viene falsi¬ 
ficato anche il linguaggio, cioè l'im¬ 
magine e la percezione che si ha 
della merce Questo spiega, nei 
«Commentari», Guy Debord E lui ad 
avere analizzato la nostra società, 
con il corteo di aggeggi massmediali 
e di cartelli innalzati in lode della 
merce e della sua arroganza 
Scnitore «dalla notonetà anlispet- 
tacolare» come si descrive, aggiun¬ 
gendo «Io sono uno degli ultimi vi¬ 
venti a possederne una«, ha scoper¬ 
to che le due forme della società 
spettacolare quella concentrata e 
quella dlltusa, si sono unite succes¬ 
sivamente, costituendo «una terza 
forma, attraverso la combinazione 
ragionala delle due precedenti, e 
sulla base generale di quella che si 
era mostrata più forte, la forma diffu¬ 
sa Si tratta dello "spettacolare inte¬ 
grato", che tende ormai a Imporsi su 
scala mondiale» Di qui, da questa 
scopetta, l'importanza del libro (no¬ 
nostante alcune ingenuità) da leg¬ 
gere subito, questa estate, per capi¬ 
talizzarlo contro I ngon dell’invemo 
Su Debord circolano owiamenle 
poche notizie Enalonell93l Non 
si fa intervistare, non collabora ai 
giornali, non dinge un programma 
di letteratura e varia umanità alla tv 
Non commenta i fenomeni della 


cronaca e non è un pentito del J 968 
Le sue idee le idee piu estreme ma 
insieme più eleganti, più violente 
ma insieme più evidenti, più folgo¬ 
ranti ma insieme più solitane più 
fuori dalla mischia che ci sia dato di 
leggere da molli anni a questa parte, 
sono amale, ci annuncia lo scriltore 
Philippe Sollers, da -un lettore a Ge¬ 
rusalemme, un altro a Sloccolma, 
un altro ancora a Sidney, due a Ban¬ 
gi, cinque o sei altrove- 

Volete sapere_ 

intorno a cosa 
queste 
Intorno al- 
la merce Quella 
che mi- 
racolosamente, 
fa che un lavo- 
lo metta a bai- 

lare (l'immagl- ^^^B ^^^B 
lo sanno lut- ^^^B 

appartiene a ^^^B ^^^B 
uno !>cicnzialo ^^^B ^^^B 
poco nominalo ^^^B ^^^B 
in questa ime 

Servendosi di Hm ^B|H 
esempi con tan- 
to nome e co- 
gnome gene- 
rate Noriega, il 
capo delle guar- 
die civili spa- 
Telerò, 

Debord offre un 
quadro convm- 
della so- 
cietà «schiaccia- 
ta dal tallone di 

ferro dello spettacolo- A conferma 
del giudizio di Feuerbach che il suo 
tempo ptelenva «l’immagine alla co¬ 
sa, la copia all'onglnale, la rappre- 
sentaziona alla realtà» 

Continuando a scavare nel poco 
che abbiamo intorno a Debord, ap¬ 
prenderemo che fu nichilista, che 
fondò l'Intemazionale siluazionista, 
che non ha mai smesso di bere, nel¬ 
la sua dimora dell’Auvergne. un vino 
di Borgogna (prefenlo al Beaujo¬ 
lais). che piomba In stali di violenta 
ebbrezza ma. ciononostante, che 
continua a leggere Gracian, Laulréa- 
mont. Machiavelli, Vlllon mentre an¬ 
nuncia catastrofi le quali puntual¬ 


mente SI avverano 
Marx assistette a Londra all inau¬ 
gurazione, nel ISSI, della pnma 
Esposizione Universale dove il pro¬ 
getto scello, quello di Poxton, consi¬ 
steva in un palazzo costruito intera¬ 
mente in ferro e cristallo, capace di 
colpire l'immaginazione con il suo 
aspetto trasparente e fiabesco For¬ 
se, suppone Agamben nella nota, 
Marx se ne rKordò scrivendo la se¬ 


ma di concrete e ben visibili 
realizzazioni, che movesse dal 
mutare le nostre relazioni in¬ 
terpersonali alienale in rap¬ 
porti amicali di reciproca sti¬ 
ma e comprensione e li nostro 
ambiente circostante in luogo 
più vivibile e desiderabile A 
fiartire da qui il progetto pote¬ 
va allargarsi ad alte obicttivi 
concreti, da presentare come 
oggetti amorosi e mele di una 
mobilitazione attiva, che pote¬ 
va incontrare, ovviamente, op¬ 


zione del «Capitale» dal titolo «Il ca¬ 
rattere di feticcio della merce e il suo 
segreti». In tondo il capitale ha sem¬ 
pre tentalo di nascondere il «segre¬ 
to- della merce’mettendolo davanti 
agli occhi di lutti, nonostante lo 
spettacolo si sia raffinato il vero tra- 
sconendo dal verosimile al falso 
senza soluzione di continuità 
Ormai ci si può abbonare a un ci¬ 
clo di rappresentazioni dedicate ai 
rapporti umani, ai comportamenti, 
alla realtà Tanto che in Fmcia si 6 
discusso della possibilità di attebui- 
re una sorta di marchio a del male- 
naie -mediale» che dovrebbe essere 
«garantito senza disinfoimazione» 


posizione e lotta 
Attivando, quindi, anche ag- 
■ gressMia, ma dentro if governo 
dcH'enas Leila Ravasl non esi¬ 
ta a chiamare In causa gli intel¬ 
lettuali alla Alberoni che, la¬ 
sciata cadere la cmica all'alie¬ 
nazione. presentano come na¬ 
turale anche la vendita della 
propria anima Senza cntica, 
non cè dialettica Individuo- 
/collettività. ci SI annulla nella 
società di massa loializzantc, 
che vive anche nel nostro in¬ 
conscio collettivo 
Il nostro essere di individui si 
eclissa, ne prende il posto il 
binfigurare, l'immagine di cui 
vestire I panni gli oggcili di sto 
tus di CUI fregiarci Prende cosi 


Versi a Cabourg p 


^ PaoioRuiniU 

•Diano di Normandia» 
" Amadeus 
Pagg. 60, lire 16 000 


V incitrice del presti¬ 
gioso Premio Mon¬ 
tale per il 1990, 
questa raccolta di 
poesie di Paolo 
Rullilli SI conligura 
con t’andamenlo, ed il tono, di 
un breve poemetto, un diano 
linco-narralivo di un soggiorno 
t in Normandia Parte del suo 
contenuto era già apparsa «in 
aniepnma», nel 1982, con una 
nota critica di ViUono Sereni 
che ne sottolineava «la sua di¬ 
namica, consegnata a una 
scansione breve, dal timbro 
’ lieve, trullo del più rallinato ar¬ 
tificio In un lolfioche, tra una 
^ battuta e I altra, traduce la pcr- 
plessilà del distacco» 

Nel nproporre adesso, dopo 
Prodotti notevoli (Almanacco 
dello Specchio. 1980) e Picco- 
h colazione (Garzanti. 1987) 
questo suo Diano di Norman¬ 
dia, Ruffilli non compie una 
operazione di recupero, al 
contrarto, sembra voler ricon¬ 
fermare una sostanziale unità 
I e continuità della sua produ¬ 
zione poctic.i (anche distac¬ 
candosi dalla opinione di un 
cntico-pocta come Giovanni 
Giudici, che nel presentare 
Prodotti notevoli sottolineava 
Invece, ira quest’ultimo testo e 
1 precedenti un «salto di quali- 


MARIO SPINELLA 


là-, la -nconquista di una con¬ 
dizione di innocenza-, al di là 
della «icniazonc letteraria di 
misurarsi in alcunché o con al¬ 
cunché di preesistente e auto¬ 
rizzato-) 

Non so se anche Giudici co¬ 
me Sereni nella sua noia vo¬ 
lesse, almeno prcvalentcncn- 
le, ntcrirsi alla -lezione di Un- 
garclli» un parere, (orse, an- 
ch esso opinabile, se non nella 
generica connolozione per cui 
Ungaretti come Montale, é in¬ 
dubbiamente presente nella 
massima parte della poesia di 
nlievo apparsa dopo di loro in 
Italia Trovo invece segnala - e 
segnalabile I originalità di 
Rullilli poeta Vi è nel «ricreare» 
del SUOI versi la levità lessicale 
e formale di chi si pone, di 
Ironie al paesaggio, agli eventi, 
agli stessi sentimenti in una 
posizione di -distacco- (e qui 
adopero un termine di Sere¬ 
ni) Ma tale «distacco-, che tal¬ 
volta assume una coloriiura 
quasi impressionistica, si con¬ 
figura come un prisma dietro il 
quale, c dentro II quale, Ruffilh 
non SI penta di assumere una 
netta posizione insieme gno- 
■teologicaedtsistcnzialc quel¬ 
la di chi voglia penetrare, sia 
pure m un atteggiamento «spe¬ 
rimentale- e incrinato dal dub¬ 
bio metodico, il senso stesso 
del vivere Né credo casuale, a 
questo proposito, l’amorevole 
cura che RufUlli ha dedicato 
nel 1982, alla edizione delle 
leopardiane Operette morali 


includendovi, tra l'altro, un -In¬ 
dice grammalicale-relonco» 
che testimonia con quanta ra¬ 
ra competenza il suo autore si 
muove entro gli apporti recenti 
della critica testuale contem¬ 
poranea 

Poesia raffinata c filtrata da 
una non comune padronanza 
degli strumenti del dire, ma 
che adduce a esiti di totale si- 
gmficanza estetica, a un -gio¬ 
co- teso e. insieme, sciolto, 
leggero, della versificazione, 
del lessico delle omofonie, 
delle assonanze, delle nme in¬ 
terne, dei nmandl, che stringe 
la materia in una forma cristal¬ 
lina 

Il lettore attento di Proust sa 
che Cabourg é la località della 
Normandia da cui maggior¬ 
mente lo scrittore trae il luogo 
delle sue vacanze di adole¬ 
scente. Balbec, e di queste va¬ 
canze sono epicenlto il pae¬ 
saggio manno, le -ragazze in 
fiore», il pittore impressionista 
Elslir Questo sfondo -proustia¬ 
no» é ben presente nel Diano 
di Ruffilli - che ce ne offre tra 
I altro una spia ben definita ri¬ 
correndo. nelle ultime di que¬ 
ste poesie, alla datazione ap¬ 
punto da Cabourg - c addirit¬ 
tura, nell ultima, nella localiz¬ 
zazione del Grand Hotel, epi¬ 
centro delle pagine proustia¬ 
ne Ma tutto CIÒ é rivissuto 
riluso, in un'ottica che è pro¬ 
pria a Paolo Rullilli poeta La 
cultura SI é latta nella sua pa¬ 
rola. vita e espressione 


D ire a se stesso dire 
Il proprio dolore, 
esprimere il pro¬ 
prio disagio senza 
pudon in tutto 
questo è certo rico¬ 
noscibile un'idea di poesia do¬ 
ve la centralità dell lo è co¬ 
munque Imnunclabite, imme- 
diablle ed é anche un carattere 
importante e conosciuto della 
poesia di Dario Bellezza II 
quale, peraltro, osservandosi 
nella necessità del gesto, ma 
anche nei momenti in cui que¬ 
sto tende a farsi più vistoso, o 
eccessivo, interviene a correg¬ 
gere il tono o a scegliere un re¬ 
gistro ironico 

D'altra parte un alternarsi di 
alto e basso, di sublime e 
abietto, di tragico e comico, di 
grazia lieve e di densità fanagi- 
nosa, segna dagli esordi i suoi 
libn, e dunque, da Inveltiveeli¬ 
cenze. di ormai quasi vent'anni 
la. Imo a questo Libro di poesia 
(Garzanti) che è. per vane ra¬ 
gioni, molto composito Bel¬ 
lezza uria e racconta, si dimo¬ 
stra poeta lirico e civile, sem¬ 
pre lungo II cammino che por¬ 
la a una propria >frugale/per- 
dlzione personale», o che già 
l'ha in parie assorbita Libro dt 
poesia comprende liriche in 
cui le ragioni del cuore sciol¬ 
gono un canto alto, ma anche 
un teatrale Dialogo tra un alto- 
ree un poeta innocente npren- 
de testi remoli, come Colos¬ 
seo. che appartiene a una gio¬ 
vinezza di CUI Bellezza, come 
già in Serpenla rimpiange il 
progressivo allontanarsi Lun¬ 
go le vie di un'ininlerrolla con¬ 
fessione («Forse unico impe¬ 
gno sublime / ò I ancoraggio 
ad una stenla / lettura di me 
stesso ad una triste / meta di 
decadenza accidiosa»), par¬ 
lando dell amore, della poe¬ 
sia di una vocazione eroica re 
golarmcnte frustrata -nell al¬ 
bergo del corpo-, o -nello sfol 
gono decadente del mondo- 


Generazione in corso 


Dario Bellezza 
«Labro dt poesia» 
Garzanti 

Pagg 122, lire 25 000 


Roberto Mussapi 

«Gita meridiana» 

Mondadori 

Pagg 88. lire 30 000 


Gianni D’Elia 

«Segreta» 

Einaudi 

Pagg 85.Ure9000 


nel gngiore del poco quotidia¬ 
no. Bellezza sa spesso elevare 
la voce a un grado di tensione 
lirKa in cui il lamento si fa 
d improvviso piu puro. Ironta- 
Ic, lucente «lo ero il tento c di¬ 
verso testimone / che abolen¬ 
do morti e primavere / la ma¬ 
no al calare del sole / asciuga¬ 
va al vento dei giardini» In ver¬ 
si come questi davvero assai 
belli (c il libro nc comprende 
molti allo), il suo peregrinare 
la sua quotidiana dispcrazio 
nc la sua consapevolezza di 
•rifare / il già latto- scornando 
come dice Franco Brcvini nel 
risvolto -1 impossibilità della 
tragedia- trovano la strada di 
una parola che si impenna o 
che sale con forza, e perviene 
a una sua verità lirica E questo 
avviene - come sempre é stato 
per la poesia di Bellezza - con 
naturale indiflercnza rispetto 
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alle scelte piu tempestive e lor- 
lunale ma di breve respiro, di 
molla poesia di questi ultimis¬ 
simi decenni -il fuggire canto 
da ogni bcllà-, dice con singo¬ 
lare Icrmczza sempre aperto 
dentro se stesso c arriva spes¬ 
so a emozionare il lettore, a 
dargli al tempo stesso, la scos¬ 
sa e il contorto di una suo bel¬ 
lezza a muovere in lui qualco¬ 
sa Che é quanto SI chiede a un 
poeta, a un Libro di poesia 
Dono Bellezza, negli anni 
Scttanla, é sialo uno dei poeti 
attraverso i quali, in modo piu 
netto SI era avvertilo uno sloc 
co generazionale Slacco dalla 
poesia del decennio prece¬ 
dente, nel bene e nel male 
stacco dalla complessità di 
percorsi sperimentali che in 
quel periodo si erano compiu¬ 
ti Per gli autori venuti dopo, i 


poeti che hanno iniziato a 
esprimersi negli anni Ottanta 
mi sembra meno netta un'i¬ 
dentità generazionale Ma for¬ 
se CIÒ non ha molla importan¬ 
za c forse questi schemi si av¬ 
viano a dimostrarsi insufficien¬ 
ti nella complessità di rimandi 
o rilomi della poesia che mi¬ 
schiano le carte ai cntici e ai 
cronisti 

Roberto Mussapi nato nel 
'52 é uno dcg’i autori più pre¬ 
senti negli ultimi anni, e il suo 
nuovo libro. Cita meridiano 
manifesta un progetto e 
un'ambizione precisa, nella 
presenza di un tono allo forte 
mente intenzionale Appaiono 
figure del mito della memona, 
circostanze diverse come un 
evento teairale o il grave lutto 
di un amico divengono per 


Le donne di Laterza 


■■ L'editore Laterza an¬ 
nuncia per il prossimo mese 
di settembre la pubblicazio¬ 
ne dei primi due volumi della 
Stona delle donne in Occi¬ 
dente (in tutto cinque volu¬ 
mi) diretta da Georges Duby 
eda Michclle Perrot L'ini/ia- 
tiva editoriale coinvolge altre 
case editrici Plon per la 
Francia Taurus per la Spa¬ 
gna, Harvard University 
Press 

11 primo volume, curato da 
Pauline Schmitt Panlel, è de¬ 
dicato alla anlichiià, il secon¬ 
do a cura di Christiane Kla- 


rUnltà 


pisch-Zuber. al Medioevo 
Tra gli auton Monique Ale¬ 
xandre Stella Ceorgoudi, 
Yan Thomas Claudine Le- 
duc Giulia Sissa Carla Casa- 
grande, Jacques Dalarun, 
Claudia Opilz Silvana Vec¬ 
chio I prossimi tre volumi 
tratteranno i periodi dall U- 
manesimo all Illuminismo, 
I Ottocento e I età contempo¬ 
ranea 

L'opera rappresenta il bi¬ 
lancio di quindici anni di n- 
cerche sulla condizione della 
donna di alcuni tra i più pre¬ 
stigiosi studiosi europei 


Mussapi occasioni per com¬ 
piere una riflessione o un viag¬ 
gio lineo L esattezza del dato 
SI rovescia nello spazio della 
visione L esattezza dei luoghi 
indica che quei luoghi sono i 
propri luoghi, quindi assoluti 
Il ’esto può essere breve, con¬ 
ciso. o aprirsi a un respiro poe- 
matico, come accade nell ulti¬ 
ma sezione in componimenti 
come II amilero da Partigiani 
(a Cuneo con Fenoglio come 
guida) o Cita meridiana (con 
la figura di un Giovane Princi¬ 
pe) Questo visitare i morti 
I infittirsi dell ombra c certe 
tinte cupe non devono peraltro 
ingannare Cè un senso del- 
I incessante rigenerarsi della 
vita, in queste pagine Dove si 
gi(x:a un continuo movimento 
di opposizioni e contrasti tra 
luce c oscuntà. tra realtà c mi¬ 
to tra il presente e la memona 
Ecco un esempio «Il fiore che 
sali dall argine incontro / ai 
neri grembiuli e agli occhi miei 
lai erali / dal suo bianco scu¬ 
do, che ruppe / il sonno e per- 
foiò la terra nera / e cancellò 
I inverno e i suoi sogni / e la lu¬ 
ce silenziosa della neve e m fi¬ 
la / tra I compagni di classe io 
mi senili / nato e straniero c 
nel maestro io vidi / mio pa¬ 
dre uno come lui disceso / 
sulla tema di febbraio ancora 
gelala / per generarmi in pia¬ 
na luce e morire- 
Anche Gianni D Elia come 
Mussapi da CUI é diversissimo 
è un poeta che ha esordito nel¬ 
lo scorso decennio e tra i qua¬ 
si giovani (é del 53) 6 senz a! 
tro una delle figure più com 
plesso e ricche e anche di piu 
sorprendente onginalilà tanto 


corpo un Super to asservito al¬ 
le forme dcH’appanre. che 
oscura e soffoca la nostra indi¬ 
vidualità causandoci disturbi 
e patologie C è un alternativa 
- SI chiede Lclla Ravasi - al mo¬ 
dello faustiano di vendersi I a- 
nima in cambio di qualche op¬ 
portunità in piu’ La sola alter¬ 
nativa é il reimpegno nel so¬ 
ciale. I entrare ni rapporto con 
gli altn e con le tante nostre vo¬ 
ci di dentro, rifiutando gli in¬ 
sensati parad gmi collettivi e il 
frastuono dei 
ruoli Impa- 
rando a vive- 
re senza ma- 
schere 

n Altre sezio¬ 
ni del libro af¬ 
frontano in 
diretta i mo¬ 
menti-simbo¬ 
lo della stona 
presente 
Chemobyl, 
Ticn An Mcn, 
il crollo del 
^^^^^^^^^muro di Berli- 
H^HBVno £ una let- 

■ tura di questi 
eventi che, 
tramite i so¬ 
gni, Il esplora 
nel loro ubi¬ 
carsi e aver 
eco nell in¬ 
conscio col¬ 
lettivo Poteva 
mancare il 
viaggio nel 
.femminile-’ 
Lclla Ravasi vi 
dedica la sezione 2 del libro, 
tracciando un iter di ricerca 
che lasciamo al lettore il piace¬ 
re di scoprire Ricordiamo solo 
che VI é anche esplorala la «dif¬ 
ferenza come mistero. 

Un'esplorazione che muove 
da Jung secondo il qua'c 
ognuno ha in sé la propna 
componente conirosessuale 
inconscia masciiile per la 
donna femminile per I uomo 
Una componente repressa 
dentro la dinamica alienante e 
distorta della guerra dei sessi 
Una componente invece da 
integrare movendo dall Eros 
che lega che può reinventare - 
é un compilo epocale -la sto¬ 
na 


che un libro come Segreta (Ei¬ 
naudi) sembra sopravanzare 
le più recenti proposte di ar¬ 
chiviazione del moderno sem¬ 
bra scavalcarle, amvarc in an¬ 
ticipo. conlidando in un fetlore 
che colga oggi ciò che la quali¬ 
tà evidente già gli può dare, sa¬ 
pendo che domani potrà go¬ 
derla meglio, vedere il testo, 
con il tempo ulienormente 
apnrsi illimpidirsi come del 
resto succede sempre alla 
buona poesia Cerco di espn- 
rnere, s intende, sensazioni 
ancora un po' contuse ma 
non deboli e che vengono da 
una lettura che mi ha attratto 
in quell inlittirsi di presenze ru¬ 
bate all esperienza, al quoti¬ 
diano e che divengono altro 
nelle venature sottili c numero¬ 
se, a volte mlreccialc che pre¬ 
senta la superficie levigata e 
cangiante del testo ix Segreta. 

D Elia sa che la tradizione 1 ab¬ 
biamo dentro ma sa che in 
quanto tradizione è grande 
linguaggio di ieri arrivalo fin 
qui E allora si da una forma 
propria che di tulio questo ten¬ 
ga conto Una torma che ap¬ 
pare come I interpretazione 
autonoma dell idea di sonetto 
Cosi tutte le sue poesie (non 
solo da questo libro), si com¬ 
pongono di tre quartine (a vol¬ 
te con la coda di un verso), e 
questa forma é un mondo in 
CUI SI raccolgono nelaborati, 
fiensieri diti corpi diversi mi¬ 
nuzie Il pregio maggiore è che 
la concretezza delle cose e del 
linguaggio non viene ad appe¬ 
santire il lesto non lo rende 
quasi mal acuminato o .aspro 
ma al contrario sempre legge¬ 
ro sciolto assistilo da una gra¬ 
zia che paradossalmente dà 
al tempo stesso 1 impressione 
di essere n iterale e artigianale 
E qualcosa del genere ho noia 
lo in un libro pure moltodiver 
so da Segreta, c tra i più belli di 
quest anno Preg’ucra del no¬ 
me di Cesare Vivi mi 
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Ducato e Talento 
si sono aggiornati 


La Fiat ha messo in vendita da oggi le versioni 
aggiornate dei veicoli commerciali Ducato e Ta¬ 
lento. L'aumento dèi prezzo è inferiore a quello 
del controvalore. Il restyling, che ha migliorato li¬ 
nea. confort e funzionalità dei veicoli, ha anche 
l'obiettivo di far fronte alla concorrenza, in un 
settore che sta diventando sempre più interessan¬ 
te per i costruttori. 


■i TORINO. Mentre il merca¬ 
to delle automobili registra 
un sia puir scontato rallenta¬ 
mento (anche se, nei primi 
cinque mesi dell'anno, sia¬ 
mo pur sempre a un l per 
cento in più rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno scorso) 
quello dei veicoli commer¬ 
ciali continua ad espandersi 
in Italia e in Europa. Addirit¬ 
tura le ptevisioni sono di 2 
milioni di •commerciali- ven¬ 
duti ogni .inno nel Continen¬ 
te prima della scadenza del 
2000 . 

E' quindi naturale che alla 
Fiat non perdano d'occhio 
questo settore, che registra 
da alcuni anni un continuo 
incremento delle richieste e 
che, per tjuanto riguarda l'I¬ 
talia, pur con un aumento 
dei modelli di casa, vede im¬ 
porsi a ritmi sempre più so¬ 
stenuti «commerciali» di im¬ 
portazione. L'anno scorso, 
intatti, su 156.000 <ommet- 
ciati» immatricolati, ben 
94,500 sono stati di prove¬ 
nienza estera e per quest'an¬ 
no. su una stima di 165.000 
unità vendute, la letta delle 
marche concorrenti della 
FIaièdi99.000unilà. 

' Il compito di frenare que¬ 
sto trend (in autunno- la 
Volkswagen presenterà i 
nuovi Trjinsporter), se non 
di bloccarlo, viene affidato 
alle nuovi! versioni del Duca¬ 
lo e del Talento, che la Fiat 
ha messo in commercio pro¬ 
prio da oggi, con un aumen¬ 
to dei li.slini che si aggira 
sull'1,5 percento ma con un 
<ontrovalore» che, assicura¬ 
no a Torno pur senza entra¬ 
re troppo nei dettagli, à deci¬ 
samente tiuperìore. 

Gli interventi di maggior ri¬ 
lievo sembrano essere stali 
riservali al Ducato, sul mer¬ 
cato orm.ii da nove anni, ma 
anche il Talento (che è poi il 
•fratello» del segmento appe¬ 
na superiore) non è stalo tra¬ 
scurato. I.i pratica si è lavora¬ 
lo suU'csiemo, suH'inlemo e 
sulla meccanica, in modo da 
far si che questi veicoli da la¬ 
voro siano sempre più simili, 
per prestazioni e confort, a 
delle automobili. 

Ecco dunque, in grande 
sintesi, un nuovo frontale 
con una nuova calandra, una 
porta cabina con un «taglio» 
diverso, nuovi specchi, nuo¬ 
va linea dei parafanghi ante¬ 
riori. AU'intemo: nuota sedili 
(irrobustiti e con maggiore 
capacità di conlenimento la¬ 
terale). nuovi pannelli alle 
portiere, grafica della stni- 
mentazione più leggibile, vo¬ 
lante e leva comando cam¬ 
bio ridisegnati, tergilunotto. 

Sarà particolarmente ap¬ 
prezzato dagli utilizzatori di 
questi veicoli il nuovo im¬ 
pianto di riscaldamento e di 
ventilazione, la cui portata 
d'aria è s'ata portata da 220 a 
360 metri cubi/ora, e che di¬ 
spone anche di un sistema di 
sbnnamento rapido. 

Sempre per quel che si ri¬ 
ferisce aU'intemo, giova ri¬ 
cordare che Ira breve saran¬ 
no anche fomiti veicoli con il 
posto guida regolabile in al¬ 
tezza. 

Dal punto di vista funzio¬ 
nale - ricordato che la rumo¬ 
rosità dell'abitacolo è ancora 
diminuita e che il cambio ha 
ora un innesto decisamente 
morbido - mette conto di 
sotlolinciire che la porta late¬ 
rale scon evole (questi veico¬ 
li sono anche disponibili con 
doppia porta) ha ora una 
larghezza di 113 cm, dato 
che rappresenta un record di 
calegona. 


Impossibile ripiortarc nei 
dettagli tutti gli interventi 
operati su Ducato e Talento 
(si ricordi che del solo Duca¬ 
to la Fiat offre oltre 100 ver¬ 
sioni, con portate da 8 a 18 
quintali, tre passi, tetto nor¬ 
male o rialzalo, trazione su 
due ruote o integrale, idro¬ 
guida, con una grande arti- 
colazione (lei veicoli destina¬ 
ti al trasporto persone) ma 
vai la pena di ricordare che 


nella versione «Panorama», 
che abbiamo avuto modo di 
provare sul circuito della 
Mandria, è stato ricavato un 
sopralzo nel pavimento che 
funge da poggiapiedi, che 
sono stati adottati nuovi sup¬ 
porti per i sedili, che sono 
ora muniti di braccioli, e che 
le poltrone della zona baga¬ 
gliaio sono ora ribaltibili. 

Sei le motorizzazioni di¬ 
sponìbili (due a benzina e 
quattro a gasolio, di cui due 
sovralimentale). Per il turbo¬ 
diesel a iniezione diretta la 
cilindrala aumentala da 
2.455 a 2.500 cc. con un in¬ 
cremento di potenza da 92 a 
95 cv. Nella gamma sono di¬ 
sponibili ora anche uno «scu¬ 
dato alleggerito» e un «cam¬ 
ping car». 

DF.S. 


Tre versioni 
da quattro 
posti ma 
molto comodi 

Provate 
sulle strade 
del Rally 
di Montecarlo 


10.5% 


Ci si può domandare che senso abbia in questa pagina la fo¬ 
to di un concerto lazz riprodotta qui sopra. Eppure un senso 
c'ò: da due anni, la Bmw Italia collabora, con l'assessorato 
alla Cultura del Comune scaligero, neH'organizzazione di 
•Verona Jazz», che quest'anno e stato l'apoteosi del «be 
bop» con Dizzy Gillespie, Miies Davis e Max Roach. Il senso 
è: grandi macchine, grande musica. 



Il Rover Group li Rover Group è stato pte- 
nromiatn miato - dalla Casella, un'a- 

picniKIlU zicnda che produce sistemi 

per ricerche di monitoraggio e controllo 

«■■Ilo /-atalitirlio ambientale, e dalla Ro.Spa. 
sulle caidiracne l associazlone reale per la 

prevenzione degli incidenti 

-peni lavoro svolto sui con¬ 
vertitori catalitici. Infatti le marmitte catalitiche, specialmen¬ 
te quando sono nuove, possono emettere solfuro di idroge¬ 
no, con danno per i collaudatori e gli automobilisti. I tecnici 
della Rover hanno scoperto che queste emissioni dipendo¬ 
no dal solfuro di zolfo presente nel carburante, dalla costitu¬ 
zione chimica del catalizzatore e dal rapporto della miscela 
aria/benzma. Ora stanno lavorando per tentate di risolvere 
un inconveniente che è in stridente contrasto con gli obietti¬ 
vi che ci si era proposti con l'adozione dei catalizzatori. 


25.5% 


Calìbm per affermarsi 
nella «nicchia» dei coupé 


_ IL LEGALE _ 

FRANCO ASSANTB 

È me^o uscire 
(ànture e casco 



Con la Calibra la Opel entra, con grandi ambizioni 
e con una macchina di alto livello, nella «nicchia» 
dei coupé, che si va dilatando in Italia e in Euro¬ 
pa. Pensata per le autostrade, il nuovo modello ha 
superato, pur con qualche esitazione, la prova de¬ 
gli impegnativi percorsi del Rally di Montecarlo. 
Un'aerodinamica da primato. Da noi verrà com¬ 
mercializzata in tre versioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 





Cosi Si presenta la versione aggiornata del Fiat Talento. Nel disegno qui 
sopra una vista In «trasparenza» del Ducato 4x4. Nella foto sopra il ti¬ 
tolo Il nuovo Ducato «Panorama» 


H MONTECARLO. Alla Opel 
erano tanto sicuri della qua¬ 
lità della macchina che non 
hanno esitato a scegliere le 
strade del Rally di Montecar¬ 
lo per le prove del nuovo 
coupé Calibra (pronunciare 
con l'accento sulla i, per fa¬ 
vore). Cosi la vettura - pen¬ 
sata per un uso prevalente¬ 
mente autostradale, come 
ormai avviene, e per di. più. 
avendo presenti fe pianeg¬ 
gianti. e senza limiti di velo¬ 
cità, autostrade tedesche-si 
è trovata a dover alfrontare 
gli impegnativi tornanti in 
salita del Col de la Madone 
o, peggio ancora, del Col de 
Bleine con i suoi 1.440 metri 
di quota. 

1 limiti di arrampicatrice 
della versione con motore di 
2 litri e 115 cv di potenza, 
che pure aveva entusiasma¬ 
to durante il tratto autostra¬ 
dale del percorso di prova. 


sono apparsi subito evidenti, 
anche se sono stati pronta¬ 
mente riscattati quando al 
test sono state sottoposte le 
versioni 2.0i I6v e 2.0 16v 
4x4 che di cavalli a disposi¬ 
zione ne hanno 150. 

Se. dunque, siete tra quel 
migliaio di italiani che. se¬ 
condo le previsioni della Ge¬ 
neral Motors .Italia, entro 



migliaio di italiani che, se- arrn-eranno m Ita- 

condo le previsioni della Ge- I'® sol*®nto a settembre e 
neral Motors Italia, entro ® 

quest'anno compreranno la «, 

Calibra o se siete tra 

2.500 che potrebbeto acmi- V" P° 

•v.t/vvs..*» ertttr» I *10 m ììrtni r*F»r IP VAr- 


starla l'anno venturo, sap¬ 
piate che se siete soliti viag¬ 
giare in zone montagnose e 
non amate ricorrete troppo 
alla leva del cambio (peral¬ 
tro c'è anche una versione 
della Calibra con cambio 
automatico) è bene vi orien¬ 
tiate sulle versioni più poten¬ 
ti. anche se sono, ovviamen¬ 
te, più costose (i prezzi non 
sono stati ancora definiti, vi¬ 
sto che te Calibra a trazione 


Sedici equipaggi al Carnei Trophy 

Land Rover Dìscoveiy alle prese 
col fengo della foresta siberiana 


Carnei Trophy in Siberia per sedici Land Rover Di- 
scovery, alla guida delle quali c'erano rappresen¬ 
tanti di altrettanti paesi, compresa l'Unione Sovieti¬ 
ca. Il comportamento delle vetture nel fango del 
disgelo è stalo davvero ottimo. Molto apprezzato il 
confort assicurato ai quattro occupanti di ogni vet¬ 
tura. Naturalmente, i problemi non sono mancati. 


UQODALLG 


■■ Scegli un paese difficil¬ 
mente raggiungibile, mettici 
una ' organizzazione tipo 
sbarco in Normandia, ag¬ 
giungi delle fuoristrada e vie¬ 
ne fuori «l'awenlura» del Ca¬ 
rnei Trophy. 

Partendo per Irkutsk aveva¬ 
mo molti dubbi. Ci chiedeva¬ 
mo se saremmo andati ad as¬ 
sistere ad una grande messin¬ 
scena, come sospettavamo. E 
se dovessimo giudicare da 
ciò che abbiamo visto, du¬ 
rante l'ultima settimana del 
«Carnei*, i nostri sospetti sa¬ 
rebbero stati confermali. Ab¬ 
biamo visto delle «prove spe¬ 
ciali», insoddisfacenli sotto 
l'aspetto tecnico e spcllaco- 
lare. Si sarebbero potute be¬ 
nissimo ambientare in Brian- 
za o nella campagna inglese, 
mollo più sbrigativamente. 

Insomma, il fascino del- 
l'avvenlura ce lo siamo dovuti 
far raccontare dai duo con¬ 
correnti e dai due giornalisti 
Italiani che erano a bordo di 
una delle 16 Land Rover Di- 
scoveiy. 

Partito da Braisk, il convo¬ 


glio di 28 auto, comprese 
quelle di appoggio logistico, 
è arrivalo in tre settimane ad 
Irkutsk, zigzagando per 1600 
km nella foresta siberiana. 

Veniamo ora al tema della 
nostra rubrica: l'automobile, 
in questo caso la relativa¬ 
mente nuova Land Rover Di- 
scovery. 

I pareri di chi l'ha dura¬ 
mente provata - ed i segni 
erano evidenti sulle persone 
e sulle macchine ■ sono stati 
entusiastici per quel che ri¬ 
guarda il confort, anche dei 
passeggeri posteriori. Questi 
ultimi si lamentano soltanto 
della mancanza delle portie¬ 
re posleriori, che rendereb¬ 
bero mollo più agevole l'ac¬ 
cesso all'abilacolo. 

La preparazione degli in¬ 
terni ha comportalo II rivesti¬ 
mento dei sedili con foderine 
di Core-Tex. sia per proteg¬ 
gerli, sia per la proprietà di 
questo tessuto di asciugarsi 
rapidamente dopo i guadi, 
durante i quali l'acqua può 
raggiungere il livello del vo¬ 


lante. 

Pesante circa tre tonnellate 
a causa del notevole carico 
rappresentato da quattro per¬ 
sone più II bagaglio per venti 
giorni, la Discovety ha dovuto 
essere rinforzata alle sospen¬ 
sioni posteriori, aggiungendo 
due molle concentriche a 
quelle di serie. Ciò nonostan¬ 
te. lo «sbalzo» posteriore delle 
vetture ha spesso impattato 
col terreno, lasciando segni 
evidenti sulla piastra di prote¬ 
zione inferiore in alluminio. 

Molto malconcia è finita 
anche la carrozzeria che, es¬ 
sendo di alluminio, è stata, in 
qualche caso, strappata o bu¬ 
cata. Problemi al portellone 
posteriore, andato subito fuo¬ 
ri registro, a causa delle de¬ 
boli cerniere. 

Eccellente la preparazione 
' (costata complessivamente 
10 milioni) per quanto ri¬ 
guarda roll bar, bull bar, por¬ 
tapacchi e ven-icello, robu¬ 
stissimi ed indispensabili. 
Molto bene la meccanica, 
che vanta un quattro cilindri 
diesel a iniezione diretta, di 
2495 cc e 113 cv di potenza a 
4 000 girl/min. Rilevante la 
coppia massima di 27 Kgm a 
soli 1800 giri/min. Ècon que¬ 
sto potente motore che i con¬ 
correnti hanno potuto affron¬ 
tare ostacoli giudicati quasi 
insormontabili. Apprezzala 
da tutti soprattutto la podero¬ 
sa coppia motrice. 

Nel guadi qualche scatola 
del differenziale é stata buca¬ 


ta dalle pietre, ma le rotture 
sono stale poi semplicemen¬ 
te ed efficacemente riparate 
col silicone. Piegate e sosti¬ 
tuite facilmente le barre dello 
sterzo. 

li terricello. un Superwinch 
lento ma robusto e di poco 
Ingombro, ha svolto la sua 
funzione, che è poi quella di 
trarre d'impaccio i parteci¬ 
panti al Carnei Trophy, quan¬ 
do le ruote della Discovety si 
rivelano impotenti. Peraltro i 
concorrenti hanno segnalalo 
. l'ouimo comportamento del¬ 
le gomme Michelin da fango 
della misura 7.00x16. di dia¬ 
metro maggiore rispetto a 
quelle di serie (205x16). E. 
se lo dicono loro, che hanno 
passalo giorni interi nel fango 
del disgelo siberiano, c'è da 
crederci. 

Perfetta la sigillatura del 
motore, che «respirava» attra¬ 
verso uno «snorkel», al quale 
erano altresì legali i tubetti di 
sfiato del cambio, dei ponti e 
della scatola della cinghia di 
distribuzione. 

Nella guida a pieno carico, 
ad un confort che nulla ha a 
che vedere con la gloriosa 
ma spartana «Land», fa ri¬ 
scontro una certa imprecisio¬ 
ne nelle traiettorie, alla quale 
ci si abitua presto. 

Perfanlo, per una fuoristra¬ 
da non progettata per un uti¬ 
lizzo parlicolarmeme duro, il 
giudizio finale dei concorren¬ 
ti del Carnei Trophy è stato 
molto positivo. 


sotto i 30 milioni per le ver¬ 
sioni con motore dì 115 cv, 
sopra i 30 milioni per le 150 
eve a salire per le 4x4). 

Ricordato che lutti questi 
coupé sono provvisti di serie 
di sistema frenante ABS 
(contributo alla sicurezza) 
e di catalizzatore a tre vie e 
sonda Lambda (contributo 
all'ecologia), • conviene 
spendere qualche parola sul 
fenomeno coupé, prima di 
dedicare qualche altro cen¬ 
no alle caratteristiche della 
Calibra, 

Questo tipo di vetture, che 
era parso uscire di scena 
con raffermarsi delle berline 
granturismo, sta riprenden¬ 
do piede in Europa, tanto 
che il segmento (una «nic¬ 
chia», ma molto appetitosa) 
vale oggi 180.000 pezzi l'an¬ 
no. Della rapidità del recu¬ 
pero fanno fede i dati italia¬ 
ni, che parlano di 3.474 tra 
Volvo 480, Audi coupé, 
Volkswagen Corrado e Nis¬ 
san SX 200 vendute nei pri¬ 
mi cinque mesi, con un in¬ 
cremento del 90 per cento 
rispetto allo scorso anno. Si 
spiegano, quindi, le previ¬ 
sioni di vendita della Gene¬ 
ral Motors Italia e si capisce 
perchè alla Opel prevedono 
che, a pieno regime, la Cali¬ 
bra sarà prodotta (in Ger¬ 
mania e Finlandia) al ritmo 
di 60/70 mila unità l'anno. 
La cifra può apparire un po' 
ottimistica, ma le qualità 
della Calibra (a parte il rilie¬ 
vo latto all'Inizio) giustifica¬ 
no le previsioni. 

Intanto questa macchina, 
dì aspetto molto gradevole, 
ha, rispetto a tutte le concor¬ 
renti, la migliore aerodina¬ 
mica (coelficiente di pene- 
trazione di 0,28, grazie an¬ 
che alla presenza delle «mi¬ 
nigonne»), il che significa 
migliori prestazioni con con¬ 
sumi relativamenle contenu¬ 
ti. I dati per le versioni che 
verrano importale in Italia 
sono: cilindrala di 1.998 cc e 
115 cu a 5.200 giri coppia di 
17,3 kgm a 2.600 giri, veloci¬ 
tà massima 205 km/h, 10 se¬ 
condi per passare da 0 a 100 
km/h, consumi ai 
90/120/ciclo urbano 
6,1/7,5/11,1 litri per 100 
kn’.ciiindrata dì 1.998 cc e 
ISO cu a 6.000 giri, 16 vi. 
coppia di 19,9 kgm a 3,100 
gin, velocità massima di 223 
km/h, 8,5 secondi per pas¬ 
sare da 0 a 100 km/h. con¬ 
sumi 5,7/7.2/11,5; cilindrata 
di 1.990 cc e 150 cu. 16 u, 
4x41 • stessa coppia del pre¬ 


cedente, velocità massima 
215 km/h, 9,5 secondi per 
passare da 0 a 100 km/h, 
consumi 6,6/8,0/11,5. 

Inutile dire che la Calibra 
ha una meccanica molto 
avanzata (le sospensioni in¬ 
dipendenti sono di nuovissi¬ 
ma concezione e conconxj- 
no ad un'ottima tenuta di 
strada) e che è molto ben 
accessoriata (i fari sono i 
nuovissimi elissoidali), ma è 
bene ricordare che a bordo 
ci si sta in quattro eccezio¬ 
nalmente comodi e che la 
visibilità in tutte le direzioni 
è veramente buona per un 
coupé. 


RB La legge 111/88, agli arti¬ 
coli 20/24, ha reso obbligato¬ 
rio l'uso delle cinture di sicu¬ 
rezza e dei seggiolini per i 
bambini, mentre la legge 3/86 
ha impoko l'obbligo del casco 
per i coirducenti di ciclomoto¬ 
ri. motocicli ccanrozzelle. 

In coso di sinistro stradale il 
mancato rispetto di tali norme 
ha conseguenze sulla operati- 
vilà della garanzia assicurativa 
e della indennizzabilità del le¬ 
so? 

La giurisprudenza, data la 
brevità dei tempi, non ha an¬ 
cora avuto mudo di occuparsi 
del problema, ma risulla che 
gli assicuratori cercano di otte¬ 
nere dal danneggialo che ha 
violato la normativa un suo 
concorso di colpa. 

Gli assicuratori sono, infatti, 
parliti lancia in resta e. pur non 
negando la operatività della 
garanzia, soste ngono che se la 
vittima, violando le norme, ha 
reso più grav) le conseguenze 


lesi potrebbe non essere del 
tutto infondala. 

È pur vero che la giurispru¬ 
denza ha ritenuto operante la 
garanzia assicurativa quando ì 
freni .«sono inefficienti, o i pneu¬ 
matici sono usurati o quando il 
conducente è ubriaco (ed an¬ 
che qui si tratta di violazioni 
precise a tassative disposizioni 
di legge), ma la fattispecie in 
questi casi non riguarda la 
operatività della garanzia assi» 
curativa, ma semmai la parte¬ 
cipazione del leso all'evenlo- 
conseguenza a causa della 
violazione di normative poste 
a salv^uardia della sicurezza 
della circolazione. 

Pertanto, se il mancato ri¬ 
spetto della normativa anzidel- 
la produce a chi aveva Tobbli- 
go di rispettarla, lesioni più 
gravi di quelle che eventual¬ 
mente si sarebbero potute veri¬ 
ficale se le norme fossero stale 
attuate, a carico del leso può 
essere rlconosciulo un concor¬ 


de! siriislro. in applicazione ' so di colpa per le aggravate le¬ 


dei primo comma dell'alt 
1227 C(xl. civ. (che cosi recita: 
«Se il fatto colposo del credito¬ 
re ha concorso a cagionare il 
danno, il risarcimento é dimi¬ 
nuito secondo la gravità della 
colpa e l'entità delle conse¬ 
guenze che ne sono derivate») 
va riconosciuto nei suoi con¬ 
fronti un concorso di colpa 
con conscguente riduzione 
percentuale dell'Importo dc- 
teiminalo a titolo di nsarci- 
mento. Ed (xiconre dire che la 


NAUTICA 

QIANNIBOSCOLO 


sioni. Naturalmente tutto ciò 
deve essere rigorosamente 
provato, nel senso che deve 
essere affermato con certezza 
un nesso causale fra tali omis¬ 
sioni e l'evento lesivo. 

Pur in assenza di decisiorà 
giurisprudenziali, sarà oppoft I 
lune, ad evitare contestazioni • 
ed anche per il rispetto che 
dobbiamo alla nostra vita, non 
eludere la normativa stessa, e, 
dunque, allacciare le cinture e 
usare il casco. 


In barca nel mar del Nord 
nelle acque dei Vichinghi 


H Navigatori famosi dell'an¬ 
tichità (sono in molti a soste¬ 
nere che furono loro, i Vichin¬ 
ghi, a scoprire l'America qual¬ 
che secolo prima di Colom¬ 
bo), gli svedesi d'oggi restano 
all'altezza della loro lama. La 
Federazione vela svedese è la 
maggiore organizzazione nau¬ 
tica mondiale. Navigare in Sve¬ 
zia presuppone pertanto di far¬ 
lo in compagnia, anche per¬ 
chè la stagione è un po' ridot¬ 
ta: da metà maggio a line set¬ 
tembre. Tuttavia i pregi di una 
crociera nel mare del Nord 
compensano ampiamente 
qualche disagio da sovraffolla¬ 
mento. Sovralfollamenlo pe¬ 
raltro facilmente evitabile, es¬ 
sendo numerosi gli ancoraggi 
isolali, riparati da isole o all'in¬ 
terno di insenature profonde. 

Avendo a disposizione sol¬ 
tanto qualche settimana, è 
consigliabile limitarsi ad una 
navigazione lungo la costa 
sud, di fronte alla Danimarca. 
Si tratta anche del bacino più 
interessante, senza limitazioni 
dovute a zone militari come 
succede sulla costa di Levante. 
Unica eccezione, la zona di 
costa in prossimità di Gote¬ 
borg, 

La navigazione non pone 
panicolari problemi; i fan e le 
boe sono numerosi, le carte lo¬ 
cali precise e facilmente leggi¬ 
bili, facile anche la navigazio¬ 
ne a vista Ira le molleplici isole. 
Maree e correnti sono pratica¬ 
mente assenti, caratteristica 
che facilita ultenormente il di¬ 
porto. 

Il tempo non è di una stabili¬ 
tà a tutta prova, ma resta gene¬ 
ralmente caldo e secco duran- 
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te l'estate. L'acqua tuttavia n- 
mane fredda; chi vuole coniu¬ 
gare navigazione e bagni deve 
pertanto cambiare scenario. 1 
venti sono prevalentemente 
orientali da SW a NW. Il brutto 
tempo amva per lo più da W; 
appare da SW e ruota lenta¬ 
mente fino a NW prima di tor¬ 
nare bello. Se la caldo le brez¬ 
ze termiche sono nlevanti' fino 
a 20 nodi intorno alle ore 14. 

Goteborg Radio fornisce in¬ 
formazioni meteo attendibili 
perchiédolatodi VHF: la rice¬ 
zione è buona, salvo in prossi¬ 
mità di isole elevate. 

Poche parole sulle limitazio¬ 
ni di accesso al Inorale; le sole 
esistenti riguardano le n.scrve 
degli animali selvaggi che han¬ 
no regolamenti diversi; queste 
zone sono indicale con preci¬ 
sione sulle carte. Anche in luo¬ 
ghi di proprietà privala è possi¬ 
bile sbarcare, purché, owia- 
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mente, si rispettino l'ambiente 
e gli animali. 

Nonostante sia la terra degli 
ancoraggi liberi e selvaggi, non 
mancano i porti attrezzati e 
conforlevoli. Ne indichiamo al¬ 
cuni tra i più caratteristici. Lu¬ 
tea, porto turistico, IO posti per 
visilatorì. non carburante, pos¬ 
sibilità di rimessaggio; Kurjiovi- 
ken; 200 posti, possibilità di ri¬ 
parazioni. Tra i piccoli porti se¬ 
gnaliamo Boda, nell'isola 
Oland, e SImrfshamm. Sia Gò- 
leborg che Stoccolma dispon¬ 
gono di due consistenti marine 
per il diporto. 

Naturalmente se passate per 
Stixcolma non potete non visi¬ 
tare la nave-museo «Wasa*. ! 
sfortunato vascello del XVII se-. 
colo, affondalo il giorno del' 
varo. Recuperalo in anni re¬ 
centi, è stato trasformato in uiT 
musco unico, di grandissimo 
interesse. 
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; Alla sua tem 
finale consecutiva 
; la Germania 
; ottiene il titolo 

che aveva già vinto 
; nel’54enel74 
e raggiunge Italia 
e Brasile 
Maradona fischiato 




davanti a Cossiga 
La partita decisa 
da un penalty 
; inesistente 

Ieri mattina tutti dal Presidente 
Cossiga: «Grazie lo stesso, avete 
dato al mondo una bella immagine 
del nostro paese». Poi il Capo dello 
Stato prende sotto braccio Schillaci 

Azzurri e Vicini 
sul colle 
' del Quirinale 



Ma dietro a tante telecamere neanche un'idea 


■1 Ieri è terminalo uno del 
più grandi appuntamenti tele¬ 
sportivi dell’anno. Riprese bel¬ 
lissime, impeccabile alternan¬ 
ze di campi totali e di dettagli, 
replay sempre puntuali. Otti¬ 
ma, da intenditore, la telecro¬ 
naca di Rino Tommasi. Ha 
vinto Stelan Edberg, resisten¬ 
do a una prodigiosa rimonta 
di Boris Becker. 

SI, lo ammettiamo; è da 
maledetti snob iniziare il con¬ 
suntivo di un mese di tv .mon¬ 
diale* parlando della telecro¬ 
naca di Wimb endon su Ca- 
pod Istria. 

Ma come resistere alla ten¬ 
tazione, di fronte ai proclami 
di Irionlo che giungono della 
Rai? "Ci imiteranno lutti*, giu¬ 
rano alla Tv di Stalo. Ma poi 
basta lare un giro alle varie 
emittenti per accorgersi che 
non c'è nulla d.j imitare, che i 
modelli televisivi (sport per 


sport) esistono già: la Bbc 
(per il tennis da Wimbledon e 
per il calcio da Wembley). le 
reti americane (per il basket 
Nba e anche per il football, 
sport noiosissimo - almeno 
per noi italiani - che l'arte del 
replay riesce a rendere affasci¬ 
nante). 

In un mese di mondiale, la 
Rai ha latto semplicemente il 
suo dovere: ha assicurato le 
dirette delle partite, ha riempi¬ 
to di calcio il pianeta. Non c'è 
nulla di eccezionale in que¬ 
sto. Ma in Italia '90 tutto, dal 
goal di Schillaci alle papere di 
Ennio Vitanza, doveva essere 
mitico ed inimitabile e la Rai 
ha trasformato in evento se 
stessa, la propria doverosa 
quotidianità. In realtà, lungo il 
Mondiale la tv si è limitata a 
documentare l'evento, non a 
crearlo, e tutto sommato è 
giusto cosi, è giusto ribadire 


che il televisore è un elettro- 
domestico e non un Grande 
Fratello. Anche se i tentativi ci 
sono stati. Proviamo a riper¬ 
correrli. 

Le regie. Ci avevano promesso 
mirabilie, ma il Mondiale ha 
dimostralo che fra sei teleca¬ 
mere e dodici non c'è una 
gran differenza, perché i punti 
di vista fondamentali per se¬ 
guire una partila sono sempre 
quei due o tre. Altri sport (at¬ 
letica. ciclisroo, forse la For¬ 
mula I) si presterebbero a 
svolazzi di stile, il calcio no. 
Un esempio? In alcuni stadi 
(Milano e Bologna, se non 
andiamo errali) i registi Rai 
hanno scoperto il dolly, un 
movimento di macchine in 
cui la telecamera è montala 
su una gru che consente pa¬ 
noramiche dal basso in alto, o 
viceversa). Usato nel cinema 


ALBERTO CRESPI 

dai tempi di Grilfllh, il dolly 
può avere una funzione narra¬ 
tiva (lar salite, o scendere, 
l'immagine per scoprire nuovi 
personaggi, nuovi elementi 
drammaturigici) o ornamen¬ 
tale (allargare lo sguardo su 
un paesaggio, ad esemplo). 
Negli stadi il dolly è stalo usa¬ 
to da dietro le porte, sulle ri¬ 
messe dal fondo, in momenti 
in cui non c'è nulla da 'narra¬ 
re* (perchè il gioco è fermo) 
e nulla da mostrare (perché II 
campo di gioco quello è, non 
cambia visto da dieci metri 
più in alto). insomma, i vezzi 
di regia non servono a nulla, 
conta solo seguire il gioco e 
dare 1 replay completi e in 
tempo utile. Cosa che. spesso, 
non si è falla. 

Le telecronache. Qui la Rai, 
non ci ha nemmeno provalo. 
Telemontecarlo l'ha surclas¬ 


sala. Le cronache a due voci 
(che funzionano bene, per il 
calcio e per altri sport, sempre 
che ci siano due personaggi 
bravi e ben •mescolali*) sono 
stale poche, quelle a una voce 
molte, e molto piatte. La per¬ 
centuale di nomi di giocatori 
sbagliati, invece, è stala altissi¬ 
ma. Anche quando giocava 
l'Italia... 

! personaggi. Rivolto un ulti¬ 
mo applauso a Nils Liedholm, 
l'unico che abbia fatto discor¬ 
si tecnici di un certo spessore, 
è rimasta solo Raitre, con i 
sempiterni fe speculari) 
Chiambretti e Biscardi. Il pri¬ 
mo ci ha divertito finché gli 
Emirati Arabi hanno retto, ma 
a posteriori il suo Proue leni- 
che di Mondiale è stala un’oc¬ 
casione perduta. Se è vero 
(come è vero) che la geniali¬ 
tà di Chiambretti è nel suo 


smontare il giocattolo, nello 
smascherare le convenzioni 
del mezzo televisivo, allora la 
vera trasgressione si sarebbe 
realizzala al cento per cento, 
e in modo trionfale, applicata 
all'Italia. A Marino, doveva an¬ 
dare Chiambretti, a curiosare 
nell’Helio Cabala. Non l'a¬ 
vrebbero fallo entrare? Tanto 
meglio, la sacralità del Mon¬ 
diale ne sarebbe uscita defini- 
tavamenle ridicolizzala. Iro¬ 
nizzare (anche con la giusta 
complicità) sugli Emirati Ara¬ 
bi. in fondo, era fin troppo fa¬ 
cile. 

Biscardi. invece, è stato co¬ 
me sempre il portavoce prin¬ 
cipe di una certa Italia (non di 
una l'Italia, perché gli manca 
una caratteristica degli italia¬ 
ni: l'autoironia). Dall'Italia di¬ 
visa e campanilista del Proces¬ 
so de! lunedi Biscardi è passa¬ 
lo all'Italia unita e patriottica 


del Processo ai Mondiali, so¬ 
stituendo il pepe con la me¬ 
lassa. l'islnjltoria con la beati¬ 
ficazione. Come tutta la stam¬ 
pa. però. Biscardi era impre¬ 
parato alla sconfitta, e dopo 
Italia-Argentina è giunto addi¬ 
rittura a un'inaspettata obietti¬ 
vità, arrivando ad ammettere 
(incredibile) che il gol di Sag¬ 
gio agli inglesi era in fuorigio¬ 
co. Cosi è venula in scena l'I¬ 
talia delusa, sorpresa di non 
essere né grande nè mitica. 
Nella parabola del Processo 
c'è tutta Italia '90: l'annuncio 
deH'Evento. la creazione del 
consenso, l'obbligo dell’enfa¬ 
si retorica, il silenzio dì Ironie 
alla sconfitta. 

Ora il Mondiale è finito ma 
la tv continua. In Francia è in 
corso un Tour belllwimo e nel 
ciclismo la Tv francese è mae¬ 
stra quanto la Bbc nel tennis. 
Alla Rai farebbero bene a 
guardarsela. E a imitarla. 
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I tedeschi confermano anche in finale la loro marcia inarrestabile 
Gli «italiani» Voeller, Matthaeus e Klinsmann ancora protagonisti 
L'anziano Littbarski centra finalmente il titolo al terzo assalto 
Tra i sudamericani finiscono dietro la lavagna Sensini e Lorenzo 


Un Brehme 
ad altissima 
fedeltà 


DARIO CICCAMLLI 


■■ Germania ubcralles Bal¬ 
te l'Argeniina c conquista la 
sua terza coppa del mondo 
nella sua sesta finale mondia¬ 
le In un mondiale non mon¬ 
diale |)er gioco c spettacolo, le 
slurtruppcn di ^kcnbaucr 
sono stale le uniche a mante¬ 
nere una dirittura di marcia 
senza tentennamenti Una 
Germania non eccezionale, 
ma salda costante, molto te¬ 
desca insomma La Germania 
ha battuto anche la sfortuna 
che nei due precedenti mon¬ 
diali le ha sempre voltalo la 
faccia proprio al traguardo Ieri 
ha avuto anche la fortuna di 
trovarsi un rigore che forse era 
rigore solo per I arbitro Passia¬ 
mo ai voti 

lUgner 7, Per tutta la partita il 
suo problema e stalo quello di 
passare il tempo Gli argentini, 
dilallL come al solito erano de¬ 
saparecidos Il selle quindi, è 
nfenlo a tutto il suo mondiale 
Bodo lligner, 23 anni, (giova¬ 
nissimo per il suo ruolo) a Ita¬ 
lia ’ 90 è stalo il miglior antifur¬ 
to della difesa di Beckcnbauer 
Sicuro, tranquillo, nervi saldi 
come la presa Fu determinan¬ 
te, parando un ngore decisivo, 
anche in occasione della semi¬ 
finale coni Inghilicna Caduto 
il muro di Berlino H I ultimo 
muroche resta alla Germania 
Brelune 7,5. Una sicurezza. 
Affiflabile. costante sempre 
ad alti Invili II terzino tedesco 
dun giocatore ad alta fedeltà' 
nesi senso che e fedele al suo 
talento e alle sue qualità An¬ 
che len SI 4 confermato in que¬ 
sta sua specialità' Dalle sue 
parti, avrebbe dovuto transita¬ 
re Troglio In realta Brehmese 
n èinlischiato continuando a 
macinare il suo gioco Tanti 
cross e alcune conclusioni 
sempre pericolose Perfetto 
poi nella realizzazione del ri¬ 
gore Non e facile, in una fina¬ 
le, mantenersi cosi calmo Sel¬ 
le e mezzo per lutto anche a 
hii 

Kohler 6,5. Per chi giocava 
nella dilcsa tedesca icn era fa¬ 
cile lare bella figura Il pallone, 
ditatti, 4 trasolocalo nella me¬ 
ta campo di Bilardo e non SI 6 
più rivisto Kohler che stava 
sulle piste di Dczotli ha quindi 
potuto cavarsela senza troppi 


problemi Dczotli’ Scusale, 
proprio non ci ho fatto caso, 
avrebbe patuto dire Kohler 
Comunque Kohler, nella dife¬ 
sa di Bcck‘'nbaucr, e sempre 
stalo uno dei punti di nfen- 
menlo più sktun Pnma del 
mondiale, tra l'altro, si era an¬ 
che infortunalo Un ottimo 
rientro e un buon mondiale 
Augenthaler 6,5. Ubero di 
ruolo e libero da impegni nel 
senso che i pericoli non abita¬ 
vano dalle sue parti Augen- 
thalcr ieri ha (alto il suo me¬ 
stiere con II solilo zelo aggiun¬ 
gendoci anche un piz.'ico di 
spregiudicatezza in più Spes¬ 
so infatti SI è portato in avanti 
per dare maggior nerbo alla 
spinta offensiva dei tedeschi 
Anche lui nella difesa tedesca, 
era uno di quelli sempre sotto 
esame beh, (orse gli esami 
adesso sono veramente finiti 
Buchwald 6,5. Doveva mar¬ 
care Maradona e l'ha fatto sen¬ 
za nessun problema Vero che 
quello di len era solo il fanta¬ 
sma del Fenomeno, però un 
tantino di merito, se Maradona 
si e volatizzato. sfictta anche a 
Guido Buchwald, 29 anni, mar¬ 
catore di professione dello 
Stoccarda A parte laminale di 
ieri, comunque. Buchwald ave¬ 
va mostralo cose ptegievoli an¬ 
che nlle precedenti partite, in 
particolare contro l'Olanda 
dove si era messo in evidenza 
anche a centrocampo, 
Berthold 6,5. Una sorpresa 
inaspettata Ieri non ha fatto 
cose spettacolari, intendiamo¬ 
ci però m tutto II mondiale 4 
sempre stalo all'altezza degli 
incarichi che Bekenbauer gli 
affidava len stazionava sulla 
mediana destra ha dato una 
discreta spinta anche se Lo¬ 
renzo non gli dava più fastidio 
di una mosca Berthold co¬ 
munque se 14 sempre cavala 
sgombrando tutte le perplessi¬ 
tà che ruotavano intorno a lui 
LUIbaraU 6,5. Al suo terzo 
mondiale, pur non disputando 
prove eccezionali, nel mo¬ 
mento in CUI Beckenbauer I ha 
chiamalo ha sempre nsposlo 
in modo soddisfacente Ieri 
non 4 stato bnllantissimo, a 
parte una splendida discesa 
con la quale ha mandato in fi¬ 
brillazione tutta la squadra di 
Bilardo Pierre Littbarski, tren¬ 


tenne centrocampista del Co¬ 
lonia. esc; comunque a lesta 
alla da Italia 90 durante la pre¬ 
miazione non slava più nella 
pelle SI Siirebbe messo a cor¬ 
rere, se avesse potuto, per altri 
novanta minuti (senza 1 sup¬ 
plementari però) 

Haesaler 7. Dicevano che era 
in crisi Che Beckenbauer non 
lo voleva più Che forse la Ju¬ 
ventus aveva preso un mezzo 
bidone o < omunque un gioca¬ 
tore con le pile scariche Beh, 
in casa bi.inconera tirino pure 
un respiro di sollievo Thomas 
Hacssler, 24 anni, ex centro¬ 
campista del Colonia, quando 
corre schi.-j-a via come una sa¬ 
ponetta Poi costruisce, difen¬ 
de, tira, crossa la tutto insom- 
ma L unr-o difetto che ha 4 
quello di non essere un gigan¬ 
te A Tonno, comunque, sono 
abituati alle utilitarie 
Matthaeua 7,5. Anche questo 
4 un voto complessivo Ieri non 
ha dato il massimo, forse an¬ 
che peichu temeva di scopnre 
troppo, ai blitz di Maradona e 
company. Il centrocampo te¬ 
desco Lothar Matthaeus, 29 
anni, 4 stato comunque uno 
dei tralicci sui quali Becken¬ 
bauer ha sostenuto tutta la 
squadra tedesca Matthaeus ha 
segnato 3 gol (come Voeller e 
Klinsmann). ha dato propul¬ 
sione, nervi e sicurezza alle 
stunnippen 

Voeller 7. Non ha segnato, 
ma non importa Voeller infat¬ 
ti, dopo Matthaeus, è statò il 
secondo leader della squadra 
Ha segnalo tre gol non si 4 la¬ 
sciato prendere dallo sconfor¬ 
to per una espulsione assurda 
(quella con Riikaard), ha 
sempre combattiitto (nel sen¬ 
so sano del termine, ovvia¬ 
mente) con coraggio 
KUnsmanii 6,5, Era partito 
come una palla di cannone se¬ 
minando awersan come birilli 
e tirando delle fiondale da far 
paura Memorabile la sua par¬ 
tila con I Olanda dopo I espul¬ 
sione di Voeller Poi, come an¬ 
che ieri 4 andato lievemente 
in calando Succede Non si 
può mangiar pernice tutu i 
giorni 

Reuter 6,5. Ieri ha giocato so¬ 
lo pochi minuti, quindi non 4 
giudicabile Buona Invece la 
sua prova quando ha sostitui¬ 
to Voeller Può dare di più 



L'arbitro Codesal 
Sopra una figura 
aerea con Incrocio 
di gambe e braccia 
dei giocatori Buggeri 
e Rudi Voeller 
in basso 

Maradona discute 
con l'arbitro 


l,»arbitro 

L'ultima ciliegina 
avariata sulla torta 
cucinata dalla Fifa 

■■ «Due perche 4 sceso in campo, uno e 
mezzo perche ha corso un po' totale tre e 
mezzo* cosi un collega napoletano giudicò 
una partita di campionato di Maradona La 
stessa. Identica valutazione ci sentiamo di at¬ 
tribuire all arbitro uruguagio-mcssicano Ed¬ 
gardo Mendez Codesal Figlio di un arbitro e 
genero di Arriaga, alto papavero della com¬ 
missione arbitri della Fila, Codesal ha smenti¬ 
to le sue credenziali d.indo la netta impres¬ 
sione di essere sceso in campo per portare a 



termine un disegno progettato in preceden¬ 
za E chissà, forse per mostrarsi credibile nei 
confronti del segrctano generale della Fifa Jo¬ 
seph Blatter La decisione di espellere Mon- 
zon poteva essere giustificabile, ma quella di 
decretare un rigore fasullo merita la più com¬ 
pleta censura La Fifa ha fatto un gran parlare 
di arbitn, prima e durante questo mondiale, 
alla resa dei conti si 4 scoperto che erano sol¬ 
tanto chiacchiere Errori a ripetizione durante 
la fase iniziale e il forte sospetto di una finale 
pilotata acolpi di fischietto UKP 


Diego da 7 
poi scoppia 
in lacrime 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H Coicoechea 6,5. A di¬ 
spetto della grande pressione 
tedesca, i tin in porta non sono 
molti Lui se la cava sempre 
egregiamente, fermando una 
volta in maniera sospetta Au- 
gcnthaler e comunque svol¬ 
gendo il resto del lavoro con 
estrema puntualità Stavolta 
sul ngore di Brehmc vero spe¬ 
cialista dagli undici mein, non 
può ripetere i miracoli fatu 
contro Jugoslavia e Italia 
Serrizuela 6. Un altra giorna¬ 
ta di duro lavoro per il legnoso 
stopper del River Piate Oppo¬ 
sto a Voeller si 4 fatto antici¬ 
pare dal «tedesco di Roma» un 
paio di volte nel pnmo quarto 
d ora poi ha preso un po' alla 
volta le misure approfittando 
anche del lanci imprecisi in 
profondità offerti nel pnmi 45 
dal centrocampo guidato da 
Matthaeus Alla lunga esce a 
testa alta dal confronto 
Ruggeri 6. Klinsmann prova a 
sgusciargli via da tutte le parti, 
lui SI fa sentire alla sua manie¬ 
ra energica, picchiando da par 
suo e inseguendo il biondo 
deirinicr dappertutto Resta in 
campo per 45 minuti, finche la 
(mc^esla) condizione fisica 
glielo consente, dal momento 
che soffre di pubalgia da mesi 
In definitiva, una discreta pro¬ 
va per il solido difensore del 
Reai Madnd, che per una sera 
non SI concede alcuna sortita 
in attacco Non era propno il 
caso, però 

MonzoD (dal 46') 5. La sua 

finale dura soltanto una venti¬ 
na di minuti Picchia forte qua¬ 
si come I omonimo ex cam¬ 
pione del ring, Klinsmann sta 
alla larga poi però mentre ten¬ 
ta una delle sue scorribande in 
velocità incrocia il piedone 
dell argentino Bnitto fallo ma 
forse poteva bastare un am¬ 
monizione considerando che 
era II pnmo vero intervento 
scorretto di Monzon Ma le di¬ 
sposizioni Fila, il presunto «fair 
play» e la conseguente richie¬ 
sta di severità (atta agli arbitn 
ha provocalo di tutto in questo 
Mondiale davvero poco felice 
anche per I «fischietti» 

Simon 6,5. Il libero del Boca 
Juniors 4 migliorato partila do¬ 
po partila, come molli suoi 


compagni, dopo le magre ini¬ 
ziali Contro la Germania ha 
tamponato come sempre con 
grande punlualilà, chiudendo 
gli spazi che gli SI apnvano da¬ 
vanti per le disattenzioni di Lo¬ 
renzo e soprattutto Sensini 
una specie di «Custer» assedia¬ 
to dal gran pressing avversano 
Però il mestiere della trentenne 
colonna argentina, I unica as¬ 
sieme a Maradona ad aver gio¬ 
cato tutti i 720 minuti del Mon¬ 
diale SI 4 sempre avvertito in 
tutti I momenti difficili 
Lorenzo 5,5. Il sostituto di 
Olarticocchea ha fatto rim¬ 
piangere il vecchio campeon 
costretto dalla squalifica a ve¬ 
dersi la finale da spettatore Si¬ 
stemato a presidiare la fascia 
sinistra, ha avuto tuttavia il 
compilo facilitalo dalla pre¬ 
senza di Berthold sulla sua 
strada come si sa, nel Ban, Nc- 
slor Lorenzo gioca (quando 
gioca ) da libero e la sua di- 
sabiiudine a fare il laterale si 4 
notata non poco Dopo le- 
spulsione di Monzon 4 passa¬ 
lo in marcatura su Klinsmann 
Ha concluso la partila con il 
volto segnato da una tenta sul 
labbro 

Senalnl 5. Un altro «italiano» 
che ha confermato tutti i dubbi 
sul suo effettivo valore palesau 
nell'Udinese Bilardo lo aveva 
piazzalo sulla destra, dove 
contro I Italia si erano invece 
alternali Troglio c Calderon 
Più sfortunato di Lorenzo per¬ 
ché dalla sua pane venivano 
giù a gran velocità Brehme e 
Littbarski c pure Haessier pro¬ 
vava ad mscnrsi ha sempre re¬ 
mato all indietro gli avversari 
lo saltavano con regolarità 
Una bella espenenza la finale 
ma per lui anche una solleren- 
za 

Bumichaga 6. Gioca col 
cuore ma entra in campo in 
pessime condizioni fisiche per 
la botta al ginocchio presa con 
I Italia Distnbuiscc palloni, 
cerca un paio di volte I intesa 
con Maradona e Dezotti, tutto 
mutile Dopo 53 minuti Bilardo 
4 costretto a toglierlo per inse¬ 
rire Calderon 

Calderon (dal 53') 6. Butta¬ 
to nella mischia per I infortu¬ 


nio toccato a «Burnì» si disim- 
pegna come può tentando di 
tamponare le falle creale dal- 
I espulsione di Monzon D al¬ 
tra parte Beckenbauer mette 
quasi contemporaneamente 
Reuter e la pressione tedesca 
SI fa insostenibile llsuocontri- 
buto4 comunque sufficiente 
Troglio 6. L ormai ex laziale 
SI 4 tolto lo sfizio di giocare la 
finalissima del Mondiale sul 
prato dell Olimpico ma ha 
avuto anche lui una serata du¬ 
ra Bilardo trovatosi senza Giu¬ 
sti e Batista lo ha piazzalo nel¬ 
la zona del campo «orfana» dei 
due campeones S6 squalifica¬ 
ti Sul centro destra Pedro ha 
trovato una corsia intasata dai 
Tir tedeschi ci ha messo grin¬ 
ta 4 da considerare lutto som¬ 
malo sufficiente 
BasualdoT. Davvero la rivela 
zione di questa Argentina par 
tila dof)o pattila il cenirocam 
pista dello Stoccarda ha mo 
strato grandi doli di inconinsla 
e costnjttore di gioco Aveva 
Matthaeus di fronte, lo ha limi¬ 
tato molto piu di quanto ave¬ 
vano latto gli altri nelle prece¬ 
denti partile 

Oezotti 6. Era impossibile por 
lui sostituire il Caniggia in gran 
forma vesto a Ilalia 90 ci ha 
provalo lo stesso ma era trop 
po solo e ' Argentina tutta rin¬ 
chiusa nella sua metà campo 
Non ha avuto palloni giocabili 
in compenso ha trovalo un Co¬ 
desal in serata che definire ne¬ 
rissima c ancora poco e gli 4 
toccato anche il cartoncino 
rosso 

Maradona 7. È stato il simbo¬ 
lo nel bene 0 nel male di que¬ 
st Argentina cui nevsuno aveva 
creduto dopo la sconfitta con il 
Camerun e che lui invece ha 
pilotalo, di piede di mano, c 
con le sue arringhe Imo alla fi¬ 
nalissima Un grande campio 
ne il piu grande anche per 
questo antipatico a lutti vergo¬ 
gnosamente fischiato ieri sera 
dal pubblico romano Marado¬ 
na ha giocato anche stavolta in 
condizioni precarie come del 
resto in tutto il Mondiale ep¬ 
pure 4 stalo sempre abilissimo 
a inventare suggerire e ricuci 
re il gioco di squadra come un 
umile gregario Da selle in pa¬ 
gella anche nella sua serata 
piu triste 


Contenuto anche nella festa Beckenbauer ma acido con gli argentini 

«Giocano un calcio ridicolo» 


Maradona contro il pubblico che lo fischia e accuse all’arbitro 

«Sconfitti dalla mano n^...» 


FABRIZIO RONCONE 


H ROMA II cerchietto del 
centrocampo dev essergli 
sembrato il centro del mondo 
et ha camminato sopra con le 
mani in lasca Era tulio suo Ha 
osservato intorno la lesta del- 
I Olimpico, Voeller correva 
con gli altri sotto la curva Sud 
Lui era li in mezzo al prato che 
faceva molto bene la parte del 
•Kaaer» 

Venti minuti piu tardi riesce 
a tener su. fermo immobile 
ogni muscolo del volto Un 
esercizio di impassibilità com- 
plicalissimo Franz Becken¬ 
bauer 4 mollo distante dal ru¬ 
more che lo circonda dal'e 
domande che provano a fic 
cargli nelle orecchie È sempre 
stato disinvolto quando perde¬ 
va, e in sei anni da cittì ha per 
so mollo È disinvolto dopovin 
la la Coppa del Mondo poca 
enfasi, poco entusiasmo Far 
finta che vincere una Coppa 
del Mondo, in fondo sia solo 
uno splendido inconveniente 
Che coslnnge ad alzare la voce 
per oscollarsi E a sudare, per 
camminare Fa abbastanza 
caldo in questa sala delle con 
leienze II «Kaiser» sorseggia 
un po' di Coca-cola si sinngc 
il nodo della cravatta Aspetta 
che il rumore diventi brusio e 
il bnisio, silenzio Poi dice 
«Prego, ora se volete, potete 


cominciare» 

È una conferenza stampa di 
mode'aia .idulazione I croni¬ 
sti americani hanno una voglia 
malta di sentirsi dire che andrà 
negli Stali Uniti a organizzare i 
prossimi mondiali Ma lui per¬ 
fetto consigliere d affari di se 
stesso risponde gelido «Han¬ 
no il mio numero di telefono 
quei signori ma finora non mi 
ha mai chiamalo nessuno» Poi 
gli domandano quanto potrà 
esser grande nel calcio la Ger¬ 
mania unita E lui pronto a di¬ 
fendere 1 propri menu «Non lo 
so IO so solo che la Germania 
4 già la pili forte del mondo» 
Cercano di strappargli parole 
canne sull Italia «In eflelti. ci 
eravamo iramaginaii una fina¬ 
le con I Italia e sarebbe stata 
sicuramente una finale piu 
bella perché gli italiani al pan 
nostro hanno mostrato il piu 
bel gioco ili questo torneo» È 
spietato con gli argentini 
«Hanno pensato solo a distrug¬ 
gere giocano un calcio ridico¬ 
lo Ma non potevamo mica 
sceglierceli gli avversari Non 
credo proprioche il rigore che 
qualcuno discute possa aver 
deciso la partita Noi avremmo 
segnalo prima o poi, era sicu¬ 
ro » Quando gli chiedono di 
stilare una classifica del mi- 


glion tre gKxatori del campio¬ 
nati; ricorre astutamente a un 
giochino dialettico «Siccome 

10 sostengo che la miglior 
squadra del mondiale sia stata 
la mia squadra, chiaro che i tre 
migliori sono tedeschi Nell or¬ 
dine. prendete nota Mat- 
ihaeus VotllcreBrehmc» 

Ha il fascino per fare quello 
che la Matthaeus che del te¬ 
deschi 4 il capuano lo osserva 
lare il «Kaiser» in silenzio Ag¬ 
giunge soliamo «Tutta la squa¬ 
dra ringrazia Franz Becken¬ 
bauer» 

Sotto nel ventre dell Olimpi¬ 
co in corridoi affollali e deli¬ 
rane I giocatori tedeschi cer¬ 
cano di spiegare cosa gli 4 suc- 
cesa; Dice Brehme con la so¬ 
lila aria da navigatore solitario 
«Il risultato 4 giusto questa vit¬ 
tori a 4 strameritata Abbiamo 
gioì alo a una porta sola II ri¬ 
gore’ Lotar aveva preso una 
boi a al piede I ho battuto io. 
non c 4 si. to problema» Poi 
Voi'ller sudato con gli occhi 
cerchiali con un filo di voce 
che raschia «Sono andato sot¬ 
to la curva 'sud per ringraziare 

11 mio pubblico lassù ho visto 
sventolare molte bandiere del¬ 
la Roma Sono felice conten¬ 
to adesso il mio amico Gian- 
nin ha perso la scommessa e 
dovrà tagliarsi i capelli men¬ 
tre I miei bei baffi eccoli qui, 
guardateli sono salvi» 



STEFANO BOLDRINI 


■i ROMA Botte, spintoni, ur¬ 
la, mentre lu cerca di farsi lar¬ 
go per salire sul pullman Al 
cronisti Italiani che gli vengo¬ 
no incontro ringhia un «levati 
da tomo» È un Maradona al 
veleno Accusa I arbitro il po¬ 
tere politico il pubblico Italia¬ 
no ma dimentica il signor Ma¬ 
radona, che 1 Argentina non 
ha mai latto un tiro in porta E 
che 4 bastata una Cemnania 
appena discreta per schiac¬ 
ciarla in area per novanta mi¬ 
nuti 

Il «i'accuse» di Maradona 
prende di mira prima I arbitro 
e poi, quando ormai le parole 
escono a ruota libera il potere 
politico «Oggi ha vinto la ma¬ 
no nera Non abbiamo perso 
per colpa nostra e neppure per 
colpa della Germania 4 stalo 
I arbitro a decidere la partila 
Usciamo sconfitti per colpa 
sua II signor Codesal 4 un in¬ 
capace Ma dimostralo di non 
essere all altezza di dirigere 
una finale di Coppa del mon¬ 
do» Parla a voce bassa mira- 
mezza le ‘rasi con sorrisi e am¬ 
miccamenti Lna pausa men¬ 
tre inghiolte un altro dei mille 
microfoni che gli vengono is¬ 
sati sul pullman e parlo il se¬ 
condo round «Il rigore non 
cera Ostata un invenzione del 
signor Codesal Ha visto un fal¬ 


10 inesistente su Voeller e ha 
(atto finta di non vedere quel- 
I entrata di Matthaeus su Cal¬ 
deron Una vergogna Alla line 
della partita 4 vero ho pianto 
dalla rabbia Rabbia di avere 
perso una panna del genere 
per colpa di un arbitro incapa¬ 
ce I fischi’Quelli no neppure 

11 ho sentiti Ormai ci ho latto 
I abitudine Maradona fischia¬ 
to e insultato non 4 una novità, 
in Italia Succede ovunque a 
Roma a Milano a Tonno» 

«È uno dei peggiori giorni 
della mia camera forse il piu 
brutto in assoluto Fa male per¬ 
dere cosi Avrei preferito per¬ 
dere 4 Cl piuttosto che subire 
un furto del genere Sicura¬ 
mente 4 la mia ultima partita 
ad alto livello in Nazionale e 
chiudo male Purtroppo que¬ 
sto Mondiale mi ha fatto capire 
che il potere 4 piu forte del cal¬ 
cio E oggi Codesal 4 stalo piu 
forte di tutti» 

Altro stile e altro congedo da 
parte di Bilardo II cuti argenti¬ 
no che da ieri 4 un ex del cal¬ 
cio ha salutalo con una scon¬ 
fitta ma ha portato I Argentina 
lontano come nessuno alla vi 
gilia poteva immaginare II 
dottor «Narigòn» dice «L episo¬ 
dio decisivo 4 stato I espulsio¬ 
ne di Monzon La partita 4 fini¬ 
ta li Peccato perché stavamo 


nascendo ad addormentare la 
Germania Certo. c4 anche il 
rammarico di aver giocato 
questa finale in condizioni dif¬ 
ficili quattro squalificati mez 
za squadra dimezzala insom- 
ma anche se i sostituti hanno 
‘a'to in pieno il loro dovere 
L arbitro’ Ha tentato di calma¬ 
re qualche giocatore poi forse, 
ha preso qualche decisione un 
po strana» 

Troglio, un altro argentino 
che gioca da noi ci va giu du¬ 
ro «Lasciamo questo Mondiale 
a testa alta Un secondo posto, 
contro tutti II pubblico italiano 
Cl ha trattato malissimo insulti 
ovunque solo a Napoli siamo 
stati rispettati 1 fischi al nostro 
inno la bandiera offesa a Tri¬ 
gona La partita’ La Germania 
ha gioca'o bene ma nel se¬ 
condo tempo 4 stalo determi¬ 
nante I arbitro Ha perso il con¬ 
trollo della partila» Il «dagli al- 
I arbitro» 4 una linea comune 
Dezolti accusa «li rigore non 
c era 4 un invenzione di Co¬ 
desal Peccalo perché a quel 
punto avremmo potuto anche 
vincere» Simon non usa mezzi 
termini -L arbitro 4 un ladro» 
Chiude Monzon «L arbitro ha 
sbaglialoduevolle quando mi 
ha espulso perché la mia en¬ 
trata non era viole -la c insen 
landosi quel rigore La (male di 
Coppa del Mondo I ha decisa 
lui» CSB 
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Sport 


Gennanìa 
mondiale: 
giù il sipario 



I giocatori tedeschi con la Coppa in mano sotto i flash 
dei fotografi. Prima se ne sono viste di tutti i colori 
Fischi e insulti alfinno argentino, arbitro scandaloso 
rigore dubbio, clima da rissa, due espulsi e gioco scadente 


Corpo a corpo 
tra Buchwaid 
e Maradorra 
A destra 
l'esultanza 
di Voeller 
ailisctìio 
finale 
dell'arbitro 
Sotto 
Maradona 
prende 
Il pallone 
e torna a casa 



ARGENTINA-GERMANIA 


1(121 GOYCOECHEA 6.5 
2(13) LORENZO 5.5 

3(18)SERRIZUELA 6 

4 (171 SENSINI 5 

0-1 

1( DILLGNER 7 

2 (3) BREHME 7.5 

3 (4) KOHLER 6.5 

4( 5)AUGENTHALER6.5 

S(19)RUGGERi 6 

5( 6)BUCHWALD 6.5 

( 146'MONZON 5. 

MARCATORI: 84’ Brehme 
su rigore 

ARBITRO: CodezaI Mendez 
(Mex) 

NOTE; Serata calda, terre¬ 
no in ottime condizioni, 
spettatori 73.603 per un In¬ 
casso di lire 8.578.326.000. 

Al 63' espulso Dezottl. Am¬ 
moniti OezottI e Maradona 
per proteste, Voeller e Tro- 
gllo per scorrettezze 

8 (14) BERTHOLD 6.5 

6 (201 SIMON 6.5 

(2)72’REUTER 6.5 

7 (41 BASUALDO 7 

7( TILITTBARSKI 6.5 

8 ( 71 BURRUCHAGA 6 

8( SIHAESSLER 7 

(20153‘CALDERON 6 

SdOIMAHHAEUS 7.5 

9 (10) MARADONA 7 

10(21|TROGLIO 6 

11(9)DEZOTTI 6 

10 ( 9) VOELLER 7 

11 (18) KLINSMANN 6.5 
(12)AUMANN 

12(12)CANCELARICH 

(15IBEIN 

( SIBAUZA 

(20ITHON 

( 31 BALBO 

(13)RIEDLE 



Sporca e cattiva 



RONALOO PERQOLINI 


■■ ROMA. Di mondiale non 
c’è stalo nulla. Poco gioco e 
J scarso spettacolo. Una tinaie 
di basso profilo .segnata da un 
arbitro 'parrocchiale*. La Gcr- 
' mania slava vincendo ai punti, 
ma l'Argentina avrebbe meri¬ 
tato di linire in piedi. Il messi¬ 
cano Codcsal ha. invece, deci- 
' so di tirare fuori il rigore del ko 
c la Germania, con il penalty 
' realizzato da Brehme ha vinto 
" il suo terzo titolo mondiale in 
' un clima da rissa paesana. An¬ 
che i tedeschi avrebbero meri- 
' tato di prendersi la rivincila su- 
" gli argentini, che li avevano 
battuti oualiro anni la in Messi- 
' co. In maniera menoollensivu. 
^Tirava una pesante aria di 
’ campionato italiano su questa 
' finale mondiale. Ben undici gli 
. stranieri di casa nostra in cam- 
' po: cinque tra gli argentini e sei 
: tra i tedeschi. Odori di derby 
' romano, con la curva sud dcl- 
- l'Olimp.co che entra in azione 
' non appena la banda dei cara¬ 


binieri attacca a suonare l'inno 
argentino. Incivili cori soffoca¬ 
no le note musicali e il maestro 
di galateo Maradona affida alle 
ravvicinale tel<R:amere il suo 
commento sibilando un chia¬ 
rissimo; •Rgli di puttana...». 
Che non sarebbe stala una bel¬ 
la finale lo si siipeva in parten¬ 
za. ma l'inizio supera anche le 
previsioni. Si comincia a gio¬ 
care e anche qui siamo nel 
campo del prevedibile. L'Ar¬ 
gentina, miracolosamente in¬ 
collata da Bilardo. è stala fran¬ 
tumala dalle squalifiche. Non 
ci sono Olartichocchea, Bati¬ 
sta. Giusti c soprattutto Canig- 
gia. E a giocatori di provincia 
come r •udinese, ^nsini, il 
«barese* Lorenzo e if cremo¬ 
nese* Dezoiti tocca l'onore di 
una finale mondiale. La Ger¬ 
mania ha l'epidermica sen.'ta- 
rione della sua superiorità ma 
la scorza degli argentini non è 
di quelle che si possono scalfì- 
re con un paio di unghiate. 


L'Argentina sa di non poter 
rispondere a tono ma si la forte 
della sua debolezza. Difesa su¬ 
per concentrala e quando i 
•biancocelesti* riescono a te¬ 
nere palla a centrocampo san¬ 
no benissimo come si la a na¬ 
sconderla. E Maradona, pun¬ 
tualmente fischiato ogni volta 
che si mette In moto? >EI pibe* 
è guardalo a vista da Buchwaid 
che può concedersi anche il 
lusso di fiondarsi in avanti. La 
pressione tedesca aumenta 
ma non riesce a trovare sboc¬ 
co. Vorrebbero farla finito su¬ 
bito. ma hanno troppa voglia 
di 'biiiz* e la foga annulla in di¬ 
versi casi le loro azioni-cata¬ 
pulta. Al 18'Malthaeus patte in 
contropiede e lancia Voeller. 
ma il romanista proprio sotto 
la sua curva prediletta non vo¬ 
la. Punta il libero Simon ma 
non riesce a saltarlo. Il .pan- 
zerv giallorosso che macina un 
gran movimento ci riprova un 
paio di minuti dopo. Mat- 
thaeus crossa Voeller in tuffo 
' anticipa Serrizucla ma il suo 


t' Franz «Kaiser» Beckenbauer, ; 
l'alenatoreneocamplonedel ; 
mende, è nato a Monaco l'11 ; 

settembre 1945. Nella sua 
carriera di calciatore i stato 
' probabilmente ii più grande libera , 
della storia del calcio. Con II > : 

■ Bayern ha vinto qualtio 
„ campionati, quattro coppe di 
li Germania, tre coppe dei campioni, 

., una coppa delle coppe e una 

intercontinentale. Vanta 103 
presenze (record) e 14 gol nella 
Nazionale tedesca. Campione del 
mondo nel'74 e due volte 
- «pallone d'oro», è alla guida della 
Nazionale dal luglio deir84. E 
stato anche vice campione del i : 

mondo nell'BB. » 


Ut. 



Franz Beckenbauer lascia la panchina e vola in Usa 

;Si tuffa nei dollari 
il ricco e celebre «Kaiser» 



colpo di testa va sopra la tra¬ 
versa. 

Nessun al'uo brivido da se¬ 
gnalare se non il sudor freddo, 
che verso la fine del primo 
tempo. Brehme fa correre lun¬ 
go la schiena del portiere III- 
gnercon un suicida passaggio 
airindietio. Si ricomincia e 
l'Argentina riparte da meno 
. Buggeri, bloccato dalla pubal- 
gia. Al suo posto Monzon. La 
Germania riparie, invece, subi¬ 
to con Litlbarski. L’ «anziana* 
bandiera del Colonia e della 
nazionale fa sbandare con una 
serie di finte e controfinte la di¬ 
fesa argentina e poi conclude 
con una bolla che sfiora il pa¬ 
lo. Poi è Berthold con un colpo 
di testa a a mandare sopra la 
traversa. Via via gli attacchi te¬ 
deschi diventano assedio e Bi¬ 
lardo si attrezza per resistere 
ad oltranza. Esce Burruchaga 
ed entra un altro difensore Cal- 
deron. I «ingoiati* teutonici 
avanzano im^acabili. Viene 
avanti anche il libero Augen- 


thaler e al 12' ha l'occasione 
per sbloccare la partita. Affon¬ 
da dentro l'area scarta il por¬ 
tiere in uscita, ma Goychoe- 
chea lo mette giù. L'arbitro fa 
proseguire e da un rimpallo 
potrebbe, comunque, scap¬ 
parci il gol, ma sulla linea salva 
Basualdo. Gli assediati si difen¬ 
dono come possono e come 
sanno. Per il gioco duro gli ar¬ 
gentini non hanno bisogno di 
maestri. Scontri, ripicche e 
vendette. L'arbitro messicano 
Codesal coglie l’occasione per 
cercare di ristabilire la calma 
dopo una ventina di minuti 
scarsi. Monzon arpiona la cavi¬ 
glia di Klinsmann e Codcsal lo 
caccia dal campo senza esita¬ 
re. Una cattiva finale, anzi pes¬ 
sima. I tedeschi hanno buoni 
venticinque minuti per porre li¬ 
ne al triste spettacolo e ai tanti 
vantaggi possono aggiungere 
aiKhe quello di avere un uo¬ 
mo in più. Ma le barricate ar¬ 
gentine non danno segni di ce¬ 
dimento. mentre sono I «bian¬ 
chi* di Beckenbauer a dare se¬ 


gni di logorio soprattutto ner¬ 
voso di fronte aH'inutililà dei 
loro sforzi di sigillare con un 
gol la loro chiara supremazia. 
Per condannare gli argentini ci 
vuole ben altro. Ci vuole l’arbi¬ 
tro Codesal che a sette minuti 
dalla line su un intervento di 
Sensini ai danni di Voeller ve¬ 
de il rigore. Il penalty calciato 
con millimetrica precisione da 
Brehme sblocca si la partila, 
ma solleva anche il coperchio 
della rissa che slava ribollen¬ 
do. Dalle proteste verbali si 
passa alle vie di fatto. Dezoiti 
•strangola* Kohler per convin¬ 
cerlo a non perdere tempo e 
parte il secondo cartellino ros¬ 
so. Si aspetta solo il futehio Fi¬ 
nale per far calare il sipario su 
una delle più brutte finali mon¬ 
diali. Ed l'unica cosa buona 
che riesce a (are l'arbitro Co¬ 
desal. Il pubblico, invece, non 
riesce a cogliere nemmeno 
l'ultima occasione e Fischia 
crudelmente Maradona che in 
laaime ritira il premio dei se¬ 
condi classificaiL 



Carlos Bilardo è tecnica della 
squadra argentina campione del 
mondo uscente dal 1983. Nato il 
16 marzo 1937 a La Patemal 
(Buenos Aires), è stato un buon 
centrocampista senza mai 
raggiungere vette eccelse né 
indossare la maglia della 
nazioi'iàle. Laureato in Medicina 
(ginecologia), ha iniziato la 
carriera di allenatore ner71 con 
l'Estudiantes, mantenendo la 
guida tecnica fino al'76. 
Successivamente ha alienato 
alcune squadre di club, fino ad 
approdare alla guida della 
Nazionale colombiana ('80-81 ). 
Tornato all'Estudiantes, lo ha 
condotto alla conquista del titolo 
argentino e poi ha occupato la 
panchina della Nazionale. 


Carlos Bilardo, il et che dalfSS «cura» la Selecion 

Dall’amore per il «pibe» 
i successi del doctor B 


M Lo chiamano il -Kaiser* 
oppure il signore dei soldi per 
"una sua spiccata predisposi¬ 
zione ad investire bene i suoi 
' le sue laute prebende. Franz 
■ Beckenbauer. 44 anni, è un 
\ uomo che dalla vita ha avuto 
! quasi tutto. Successo, denaro, 
I celebritù. Come giocatore è 
'entrato nella leggenda: testa 
alta, portamento fiero, tocco 
; vellutato quasi sempre d’estcr- 
- no. Per i suoi tempi è staio un 
"libero atipico; quando dilcn- 
, dova, infatti, pensava già a im- 
Spostare l’azione successiva. Il 
' soprannome Kaiser se l'è gua- 
• dagnato sul campo; era un lea- 
nder naturale. Una laccia non 
da giocatore ma da indossato¬ 
re, come del resto il suo lisico, 
' slanciato e coordinato. Di sicu- 
' ■ ro è un personaggio: su di lui è 
■anche stato girato un film. Il 
' maggior ricordo che gli italiani 
hanno di lui, risale alla ormai 
mitica semifinale in Messico 
vinta dagli azzurri per 4 a 3. 
'‘Beckenbauer sì era fratturato 
" un braccio, ma continuò a gio- 
' care con una fasciatura che 


non gli impedì di disputare 
una delle sue migliori partite. 
Può anche vantare, come gio¬ 
catore. un titolo mondiale 
('74). Come allenatore è stato 
meno amato nonostante abbia 
portato la Gemiania sempre ai 
massimi livelli. Non è amalo 
perche’ è un temperamento 
freddo, unoche si sbraccia po¬ 
co. In panchina sta sempre in 
piedi, però non abbandona 
mai il suo aplomb da stilista. 
Ride poco, e quando lo la sem¬ 
bra che abbia degli spilli nella 
bocca. Degli altri si preoccupa 
poco e, quando vide che la sua 
carriera di gioc.itore stava spe¬ 
gnendosi come una candela, 
traslocò In America. Adcs.so . 
ha detto, vuole mollare il cal¬ 
cio. Per un palo d'anni deve ri¬ 
fiatare. Per qualche mese se ne 
starà in Austria con la sua bel¬ 
lissima moglie. Poi lo aspcila 
ancora una volta l’America 
che lo vuole per i suol mondia- 
lidel 1994. Per lui che in Euro¬ 
pa e nel mondo ha vintotutto 
c'è oltre Atlantico un postorla 
pioniere per far grande il -soc¬ 
cer*. ODaCe. 


IL CAMMINO VERSO LA FINALE 



NAPOLI 


INGHILTERRA 

CAMERUN 


NAPOLI 


ARGENTINA 5 

ITALIA 4 


(Ai rigori) 



TORINO 


GERMANIA 

INGHILTERRA 

(Al rigori) 


5 

4 


3 

2 


_ ROMA 

V GERMANIA 
2* ARGENTINA 


1 

0 


3« 

4* 


_ BARI 

ITALIA 

INGHILTERRA 


2 

1 


I marcatori 



GGolSchillaci (Ila) 

5 Gol Skuhravy (Cec) 

4 Gol Michel (Spa, 1 rig.); 
Milla (Cam): Malthaeus 
(Ger. 1 rig.); Lineker (Ing, 
2 rig.) 

3 Gol Brehme, Voeller e Klin¬ 
smann (Ger) ; Piali (Ing) 

2 gol Saggio (Ita): Careca e 
Muller(l}ra);Bilek (Cec, 2 
rig.); Lacalus e Balint 
(Rom, 1 rig.); Jozic, Sloi- 
kovic e Pancev (Jug); Re¬ 
din (Col) ; Caniggia (Arg) 


■I Carlos Salvador Bilardo è 
nato a Buenos Aires nel 1938. 
La sua carriera di calciatore 
inizia a metà degli anni Cin¬ 
quanta, parallelamente agli 
studi universitari in medicina 
che gli consentiranno «di met¬ 
tere net cassetto* una laurea 
con specializzazion i in orto¬ 
pedia e ginecologia. Laurea 
inutile, o di prestigio, visto che 
la carriera nel football funzio¬ 
na benissimo; dopo le prime 
espterienze nel ^n Lorenzo 
Almagro, il mediano di spinta 
Bilardo viene acquistato dall'E- 
studiantes de la Piata, dove 
vince moltissimo, a partire da 
uno scudetto ('67), tre Coppe 
Libertadores (68, 69, 70) e 
una Coppa Intercontinentale 
(68) a spese del Manchester 
United. L’anno successivo, 
1969, perderà la stessa Coppa 
ad opera del Milan in una ro¬ 
vente finalissima dove vengo¬ 
no letteralmente •picchiali* 
Prati e Combin. Da allenatore, 
parte sempre dalla panchina 
dell'Estudiantes e del San Lo¬ 
renzo, finché non accetta 


('77) l'avventura in Colombia, 
prima al limone del Deportivo 
Cali, poi della nazionale, che 
sfiora la qualificazione a Spa¬ 
gna '82. Il suo ottimo lavoro 
peraltro non passa inosservato 
e la federazione argentina, 
nell'83, decide di aflidaigli la 
guida della selecciòn bianco- 
celeslc. La sua prima mossa è 
di alfidare a Diego Armando 
Maradona la lascia di capitano 
della nazionale: il Pibe Io ri¬ 
cambierà alla grande, condu¬ 
cendo la squadra alla vittoria 
del Mondiale in Messico. Bilar¬ 
do, contestato in patria per i 
suoi schemi di gioco troppo 
•europei*, viene riconfermato 
come "Un eroe» alla guida del¬ 
l’Argentina che porta per la se¬ 
conda volta, quattro anni dopo 
in Italia, alla finalissima, sem¬ 
pre contro la Germania. L’ulti¬ 
ma volta di una nazionale su¬ 
damericana finalista in un 
mondiale in Europ.t. fu nel 58 
con il Brasile di Zagalo. Vin¬ 
cendo anche qui le contesta¬ 
zioni di tutta la slampa suda¬ 
mericana. OF.Z. 
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Sport 



Per l’Italia 
saluti 
e bilanci 


In un clima da ultimo giorno 
di scuola tutto lo staff 
azzurro è stato ricevuto 
ieri mattina al Quirinale 

Cossiga consola i giocatori 
«Niente coppa, ma grazie 
lo stesso; avete dato una 
bèlla immagine dell’Italia» 


BaggioeScNilaci. bomber 
azzurri, «marcati» a vista 
da un corazziere del Quirinale: 
In basso da sinistra: 
Il presidente Cossiga si 
complimenta 
con Azeglio Vicini, e nomina 
Cavalieri della Repubblica 
Baresi e il «Totù» nazionale 



Tutti dal Presidente 



Vialli il pentito 
«Chiedo scusa 
anche a Vicini...» 


■■ ROMA. L'ultima mattina è 
calda bollente e silenziosa. 
Nella citta deserta, il pullman 
della Nazionale scivola giù si¬ 
lenzioso dal colle del Quirinale 
e sale verso villa Borghese. De¬ 
stinazione: hotel Parco dei 
Principi. Ore 12: le ultime inter¬ 
viste. I saluti. Le lolografle. 

Qualche giocatore felice 
che tutto sia linilo. Ferrara: 
•Porca miseria, ragazzi... È Imi¬ 
ta, andiamo in vacanza*. Ap¬ 
poggiato stancamente con il 
gomito a una colonna, c'ù il 
Vialli più rilassalo, ecumenico, 
meno accigliato degli ultimi 
venti giorni. -Non so se Vicini 
sia contento di me. bisogne¬ 
rebbe enlrargii nella testa, co¬ 
me SI la?... lo so che ho la co¬ 
scienza a posto: voles'o far be¬ 
ne. ma mi ha Icrmalo un infor¬ 
tunio. Poi, quando sono guari¬ 
to, ho trovato un certo Schilla- 
ci. Ora devo cercare di 
togliergli il posto, anche se tor¬ 
se laccio prima a dire che vo¬ 
glio giocarci in coppia... Co¬ 
munque, per ritornare su di¬ 
scorsi vecchiotti, ammetto di 
aver sbaglialo a dire quelle co¬ 
se l’altro giorno. Non dovevo. 
Potevo andare da V.cini, ma 
non dai giornalisti. Ho giù 
chiesto scusa ai compagni. Vi¬ 
cini anche credo che abbia ca¬ 
pilo il mio stato d'animo. Di 
Schillaci ho gii detto Se vole¬ 
te. npelo: per me è tutta gloria 
meritala. Ha sollcrto molto, 
l'hanno fischialo in goni sta¬ 
dio... ora si prende la gloria 
della rivincita*. 

Non ci sono Zenga e Tacco¬ 
ni. Piuttosto diffusa la chi.K- 
chiera che l’assenza dei due 
sia a doppia mandala. Zenga 
non é venuto per dare un se¬ 
gno polemico, e Tacconi a sua 
volta ha evitato per non essere 
costretto a nflessioni in solita¬ 


ria. C'è comunque Pagliuca: 
•Mai andato in panchina, lo so, 
ma sono contento cosi*. Sul di¬ 
scorso panchina esistono varie 
battute. Queiia di Donadoni: 
•Contro l'Inghilterra non ci so¬ 
no andato perchè ero proprio 
sfinito*. Quella di Berti: •Non fa 
mai troppo piacere sedersi II, 
ma insomna, se poi entri, co¬ 
me sono entrato lo, non è che 
puoi stare troppo a lamentar¬ 
ti*. E c'è anche un'intervista 
piena di amarezza che rilascia 
Carnevale. Il succo: 'Vicini non 
doveva trattarmi cosi*. 

È un rito dei saluti nolevole- 
mente frellosoloedicircostan- 
za. In una stanza c'è Vicini che 
rilascia un'intervista di gruppo, 
ma tuori ii pullman giù strom¬ 
bazza avvertendo i giocatori 
che i motori sono accesi. Vialli 
si sbriga, saluta Giannini, 'Ciao 
principe!*, ed esce. Dietro Vier- 
chowood, Donadoni e Berti. 
De Napoli che scherzando la 
boccacce a una televisione e 
Baresi straordinario nella parte 
di capitano corretto e seno, fi¬ 
no all'ultimo minuto. Schillaci 
l'hanno latto sedere in un an¬ 
golo e ora gli sono addosso in 
mucchio. Non si nescono a ve¬ 
dere gli occhi ma soltanto i 
corti capelli che gli si drizzano 
sulla nuca. Sottile rumore della 
voce: *11 presidente Cossiga mi 
ha chiesto se mi accorgo, 
quando gioco, degli occhi da 
mallo che ho. Io gli ho risposto 
che quando gioco non posso 
mica guardarmi negli occhi... 
lo e Baggio siamo stali avvan¬ 
taggiati anche dal fallo di non 
cscre titolan*. Poi va via anche 
lui. Restano Malarrese. Boni- 
pcrti. Pctrucci. Abete e Valcnti- 
ni. Stanno andando tutti a co¬ 
lazione a Villa Madama, invita¬ 
li dal presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotli. □ Fa.Ro. 


Coppa o non Coppa, Cossiga li ha voluti al Quirina¬ 
le. E, ieri mattina, gli azzurri si sono presentati dal 
capo dello Stato, Sonisi, battute, medaglie-ricordo, 
onorcficenze. L'impegno ufficiale è diventato una 
rimpatriata tra amici. Cossiga, nelle vesti del conso¬ 
latore, ha premiato i «suoi ragazzi»: «Non siete arri¬ 
vati primi, però...». Sotto il Quirinale, ad acclamare 
la nazionale, una piccola folla esultante. 


CLAUDIA ARLSTTI 


M ROMA Una festa dimezza¬ 
la. Fuori, cinquecento, forse 
mille persone; voci stridule di 
ragazzine, -Baggio, Saggio-, fa¬ 
migliole In gita c turisti capitali 
Il davanti più per caso che per 
scelta. Dentro, nella sala al pri¬ 
mo piano del Quirinale, un 
Cossiga insolito, che azzarda 
una battuta via l'altra, sorride e 
abbraccia Schillaci, con un 
unico scopo: consolare, per 
quel che si può. 

•La Chiesa è mollo più sag¬ 
gia della società civile, rara¬ 
mente premia i primi, più spes¬ 


so premia chi arriva terzo, 
quarto, decimo*. Gli azzurri, in 
tiro, ascoltano il Presidente. In 
fila, quasi sull'attenti contro la 
parete, hanno l'aria di ragazzi 
che hanno preso il diploma di 
maturità: d'accordo, niente lo¬ 
de. ma ce la siamo cavata e 
per fortuna la scuola è finita. 
Zenga. l'unico con la riga bella 
diritta sui calzoni, si leva rispet¬ 
tosamente gli occhiali scuri e 
assume un'aria composta. Ma- 
tarresc, lamentoso: *Signor 
presidente, avremmo voluto 
portarle la Coppa...*. E Cossi¬ 


ga. consolante; «Va be', niente 
Coppa. Ma avete portato nel 
mondo un'immagine di pro¬ 
fessionalità, entusiasmo, im¬ 
pegno...*. Nella sala surriscal¬ 
data dove tappeti e tendaggi 
tolgono il respiro. Il Presidente 
strizza l'occhio al suoi -ragaz- 
zi»; -lo vorrei fare l'arbitro, in¬ 
vece mi tocca fare il portiere e 
qualche volte la punta». Poi, al 
microfono: -Ber^mi!». Zenga 
gli dà un colpetto, il capitano 
fa un passo in avanti; -Bergo- 
mi. io sono solo il Presidente 
della Repubblica», esordisce 
Cossiga. »Se fossi la Regina Di- 
sabetta. la farei baronetto. In¬ 
vece. a lei, alla squadra, all'al¬ 
lenatore. darò la sola onorefl- 
cenza che mi si consenle di 
dare*. Ecco, il regalo di fine an¬ 
no è arrivalo; sono tutti Cava¬ 
lieri gli azzurri che, un po' im¬ 
pacciati nel vestito buono, ora 
vanno, uno ad uno, a strìngere 
la mano al capo dello Stalo. 
Lui. Cossiga, ha in serbo una 
battuta per lutti. A Baggio; 
•Baggio si, Baggio no. ho segu i- 


to la sua vicenda, una bella po¬ 
lemica». A Giannini: -Mi racco¬ 
mando. lei è giovane, pud dare 
sempre di più». A Carnevale: 
•Lei è un fortunato, ha giocato 
nel Napoli, è abitualo a vince¬ 
re». Viene il turno di di TolO 
che, per l'occasione, viene 
chiamalo al microfono con il 
nome di battesimo, -Salvato¬ 
re». Povero Schillaci: lui, cosi 
piccolo, l’hanno sistemato giu¬ 
sto tra il metro c novanta di Pa¬ 
gliuca e un corazziere, che con 
l'elmo passa i due metri. Attra¬ 
versa la sala tra gli appalesi più 
forti, aggiustandosi la cravatta: 
•Me lo ricordo il suo primo 
gol», gli sorride Cossiga. -Subi¬ 
to le hanno latto un primo pia¬ 
no, aveva la faccia di uno che 
dice: visto che segno pure io?». 
Si va avanti con l'appello. De 
Napoli prende la sua meda¬ 
glia-ricordo dalle mani del Pre¬ 
sidente. gli cade con un tonfo 
sul tappeto, la raccoglie, cone 
via rosso, nei suoi calzoni trop¬ 
po grandi. Poi: Vicini, il profes¬ 


sore Vecchiel. il massaggiatore 
Cannando, Bearzot, Luigi Ri¬ 
va... Sorrisi e strette di mano 
per tutti. 

Versione inedita, quella che 
dà di sè Cossiga: rassicurante, 
pare un papà che premia I suoi 
figliuoli per -l'impegno dimo¬ 
strato», anche se poteva anda¬ 
re meglio. Finita la teoria della 
mcdaglia-ncordo e delle stret¬ 
te di mano, gli azzurri rompo¬ 
no le righe. E Cossiga si bulla 
nella mischia. •Presidente, si 
metta accanto ai portieri», urla 
un fotografo. Macché: lui pren¬ 
de Schillaci sottobraccio, ac¬ 
chiappa Baggio con l'altra ma¬ 
no: il trio si mette in posa. Au¬ 
guri, flash, ancora sorrìsi. £ fi¬ 
nita. La nazionale esce dal 
Quirinale. L'accoglie qualche 
striscione rimedialo e un -lla- 
lia-Ilalia!» gridalo dalla gente, 
che ancora resiste sotto il sole 
di mezzogiorno. Gli azzurri so¬ 
no attesi per il pranzo con An- 
dreolli. È l'ultimo impegno uf¬ 
ficiale. Poi, cominciano le va¬ 
canze. 


Calciomercato. La Juve punta su Walker, il Torino insegue Lineker 

Shopping inglese per due italiane 


Shopping inglese per due squadre italiane. La Ju¬ 
ventus di Gigi Maifredi punta molto sul difensore del 
Nottingham, Des Walker, che ha ben impressionato 
durante il mondiale. 11 Torino, accanto allo spagno¬ 
lo Martin Vasquez, vorrebbe schierare Gary Lineker 
anche se la trattativa sta procenendo a rilento. Si sta 
raffreddando, intanto, l'interessamento della Lazio 
sull'uruguaiano Pereira. 


WALTER OUAONELI 


■■ MILANO Gigi Maifredi non 
ha fretta. La ricerca del terzo 
straniero per la Juve deve esse¬ 
re un'operazione meticolosa. 
Al limile la squadra binconera 
potrebbe andare in ritiro solo 
con HaessIereJulio Cesar. De¬ 
ve essere un difen sore moder¬ 
no, capace di giocare sia in fa¬ 
scia destra che al centro. Il 
pensiero corre subito a Des 
Walker, marcatore del Nottin¬ 


gham che ha mollo ben im¬ 
pressionalo nelle fila della na¬ 
zionale di Bobby Robson. La 
Juve ovviamente ha già bussa¬ 
lo alla porta del club inglese 
sentendosi richiedere la cifra 
di 7 miliardi. Sempre in tema 
di inglesi c’è da dire che il Ton¬ 
no continua a seguire Lineker, 
ma non dà l'impressione di af¬ 
fannarsi troppo in questa trat¬ 
tativa. Comunque oggi pome¬ 


riggio il presidente Borsano e il 
dg Casasco incontreranno i di¬ 
rìgenti del Tottenham i quali 
chiedono 6 miliardi per il gio¬ 
catore che da parte sua pre¬ 
tende 850 milioni a stagione. 
Considerando che Lineker ha 
30 anni si capisce perché it 
club granala va avanti con cir¬ 
cospezione. In alternativa c’è il 
francese Cantona che nell’ulti¬ 
ma stagione ha giocato nel 
Montpellier. Il Napoli, una vol¬ 
ta ceduto Fusi, si è messo sulle 
piste del genoano Ruotolo. La 
società rossoblù chiede cinque 
miliardi sull'unghia. Il club 
partenopeo propone due mi¬ 
liardi c mezzo e Mauro. Si può 
fare. Il neo allenatore geonoa- 
no Osvaldo Bagnoli intanto è 
riuscito a portare con sé sotto 
la lanterna il difensore di fascia 
Pusceddu, Al Verona andrà Ar¬ 
mando Ferroni e l'aggiunta di 
un miliardo e oiioccnto milio- 


Dino Zoll ai mondiali ha vi¬ 
sto un paio di volte il centro¬ 
campista uruguagio Ruben Pe¬ 
reira. Non ne è rimasto partico¬ 
larmente colpito. Ad ogni mo¬ 
do Calieri sembra intenzionato 
a prenderlo. Anche se, a dire il 
vero, il presidente laziale ha in 
mente lo slavo Savicevic che 
perù potrà lasciare la Stella 
Rossa solo nell'cstale del pros¬ 
simo anno. Il club azzurro si è 
comunque prenotato Come il 
Rcal Madrid, del resto. 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
i saloni di Milanofiori torneran¬ 
no pian piano ad affollarsi di 
operatori. Il Parma cercherà di 
stringere subito i tempi per il 
tedesco Buchwald, Poi dovrà 
scegliere un secondo difenso¬ 
re fra Escobar, Mazinho e Ver¬ 
teva. Callisto Tanzi, nuovo 
azionista di maggioranza della 
società emiliana, non bada a 


spese: vuole allestire una squa¬ 
dra forte. Per il molo di portie¬ 
re, ceduto Zunico, si cercherà 
Cusin della Reggina, vecchio 
pallino dell'allenatore Scala. 
La Fiorentina aspetterà gli ulti- 
ni sviluppi del caso Scilo con 
unocchioaBcin. 

Il Lecce contende al Parma 
il difensore Mazinho. Roma e 
Lazio SI contendono il libero 
Carrcra, Mazzone allenatore 
del Pescara vuole un attacco 
•pesante» (Scarafoni, Monelli 
o Pacione) per tornare imme¬ 
diatamente in sene A. Luce- 
scu, direttore tecnico del Pisa 
pretende da Anconetani il 
connazionale Lupesco, attac¬ 
cante di belle speranze. Ric¬ 
cardo Sogliono aspetta l'attac¬ 
cante danese Povlscnl per 
convincerò ad accettare la de¬ 
stinazione bolognese. Se non 
nuscis,se nell'impresa c'è pron¬ 
to li belga Frank Farina. 



«Venti anni 
di divertimento» 
Shilton chiude 
con la nazionale 


Vent’anni con la maglia n, 1 dei «white lions*. Adesso Peter 
Shilton (nella loto) lascia la porta della nazionale inglese 
che ha difeso per ben 125 volte. A41 anni suonati, il vecchio 
campione non dice addio al calcio; continuerà il suo lavoro 
tra I pali del Derby Country, squadra dove è approdato tre 
anni la. -Lo laccio senza nmpianli-ha dichiarato Shilton-mi 
sono mollo divertito in questi anni e in Inghilterra ci sono 
tanti ottimi portieri pronti a prendere il mio posto*. Shilton 
conferma cosi la decisione presa prima ancora di comincia¬ 
re la coppa del mondo. Una torneo che ha vissuto tra alti e 
bassi, dopo l'incidente occorsogli contro gli azzurri quando 
regalò a Baggio il pallone del primo vantaggio italiano. -Non 
l'ho visto amvare-ha confessato serenamente-e sono nma- 
sto sorpreso*. Anche nella franchezza neirammettere una 
tale responsabilità c'è la stoffa di un campione che resterà 
nella stona intemazionale del calcio. 


Andreotti 
saluta Kissinger 
e gli passa 
la palla 


Il Presidente del Consiglio 
Andreotti ha ieri salutato i 
massimi dirigenti di Fifa, 
Col, Coni e Figc a Villa Ma¬ 
dama. •Ilalia’90 è stato un 
avvenimento eccezionale c 
per Usa '94 spero che voi 
sappiate fare ancora meglio* 
ha augurato Andreotti a Henry Kissinger direttamente coin¬ 
volto nella realizzazione del prossimo torneo mondiale. -Da 
pubblico cittadino voglio poi nngraziare Vicini-ha continua¬ 
to ilpresidente del Consiglio-per il lavoro svolto c quello che 
lo attende negli europei e nella prossima coppa del mon¬ 
do». Alla colazione ha parlato anche Joao Havelange. •£ sta¬ 
ta la più grande manifestazione sportiva dei sccolo-ha di¬ 
chiarato il presidente della Rfa<he ha segnato una tappa 
miliare nella storia dello sport». 


La Stampa 
brasiliana 
«Italia aiutata 
dall’arbitro» 


Chissà quale Italia-lnghiller- 
ra avranno visto in Brasile? 
La stampa brasiliana è quasi 
unanime nel definire gli az¬ 
zurri appoggiati ed aiutati 
dall'arbitro francese Qul- 
niou nella vittona per 2-1 
nella finalina per il terzo po¬ 
sto deimondiale. -L'arbitro aiuta l'Italia» è il titolo del Jomal 
Do Brasil di Rio. sulla stessa linea O Globo che titola •L’arbi¬ 
tro ha favorito l’Italia contro ringhilterra*. Molto più obiettivi 
i giornali di San Paolo dove la comunità italiana è più nutri¬ 
ta. Tra le altre notizie sulle quali ha puntalo la stampa brasi¬ 
liana ieri spiccano quelle relative all'ultima partita di Mara- 
dona in nazionale, tutta ancora da vcnficare, e sul ballottag¬ 
gio tra Relè e Falcao come nuovo tecnico della Selecao. 


In 20 milioni 
davanti al video 
per la finalina 
È il 7 ascolto 


Solo il settimo posto nella 
classifica di ascolto tv di 
sempre per la linaiina del 
mondiale. Alla vittoria degli 
azzurri sugli inglesi hanno 
assistilo 19.959 000 spettato¬ 
ri, un numero di molto inle- 
riore a quello della semifina¬ 
le tra Italia e Argentina che ha raggiunto il record assoluto 
con 27.537,000 spettatori e uno share dell'87.953fi. La finale 
per il terzo posto ha comunque collezionato un ottimo sha¬ 
re deir82% che è il secondo in assoluto di ogni tempo. 


Ilfair-play 
all’Inghilterra 
Camenin dietro, 
la lavagna 


Si arricchiscono, si fa per di¬ 
re. le casse della Fifa grazie 
alle 160 ammonizioni e alle 
14 espulsioni del mondiale 
della severità, rinal'isslma ‘ 
esclusa, la Fila ha incassalo 
finora 460.000 franchi sviz- 
zeri, oltre 400 milioni di lire. 

Il premio fair-play per la squadra più corretta è andato all'In¬ 
ghilterra (solo 5 ammonizioni e 1 squalifica) mentre l'Italia 
ha avuto un cartellino giallo In piu degli inglesi. I più indisci¬ 
plinati sono risultali ì giocatori del Camerun (13 ammoni¬ 
zioni e 2 espulsioni in 5 partite) per 60.000 (ranchi svizzen di 
multa. Altrettanto generosi verso la Fifa sono stati gli argenti¬ 
ni (anch’essi 60.000 franchi svizzeri di multa) ai quali la so¬ 
la espulsione di Giusti nella semifinale contro l'Italia è costa¬ 
ta 30.000 franchi. 


ALDO CARATI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Ralano. 18.25 Francia: Campionati mondiali scherma (spada): 
22.15 Ciao Mondiale: 1.50 Francia: Mondiali scherma (sintesi 
spada). 

Raldue. I8.30Sportsera. 

Raitre. 11.50 Automobilismo: Cara salita; 12.10 Ciclismo: La .sei 
giorni del sole; 15.20 Baseball: Partita play off; 18.45 Derby; 
20.30 II processo del lunedi. 

Tmc. 13 Sport news; 13.15 Sport estate: 23.05 Stasera sport 
Capodlstria. 13.45Tennis. Tomeo di Wimbledon; 19.30 Sporti¬ 
me; 20 Automobilismo FI (replica); 22.15 Ciclismo: Tour de 
France; 22.30 Hockey ghiaccio: 23.30 Calcio. Campionato ar¬ 
gentino 89-90: River Piate-Argentinos Junior (replica). 
Radiouno. 7.30 Linea Mondiale; 8.30 Linea Mondiale; 11 Spe¬ 
ciale Radiouno '90. Radlodue. 7.10 Italia '90. Radiobre. 
11.50 Mondiali '90; 19.45 Mondiali '90. 


TOTOMOWDIALB 

Argentina-Germania (l'tem.) X 
Argentina-Germania (90°) 2 

Numero dei gol nei 90° _1 

2 
X 
X 


Conclusione partita 
Giocatori sostit. nei 90« 
Gol segnali (1* tempo) 


Italia-Inghilterra (1» tem.) 1 

Italla-lnghilterra (90°) 1 

Gol segnati nei 90° _X 

Conclusione partita 1 

Giocatori sostit. nei 90° 2 

Gol sognati (1° tempo) 1 

Rigori assegnati nei 90° 1 

Montepremi lire 14.156.394 682 

Quote 

Non pervetute 


TOTIP 


1° 1) Sharia El Nil 1 

CORSA 2) Mv Fault X 


2 ° 

CORSA 


1) Angelo Spelta 1 

2) Lake Star 2 


3° 

CORSA 


1) Red Mark 2 

2) Leucondendro X 


4* 

CORSA 


1) Are On Pire 

2) Scultura 


5° 

CORSA 


1) So Honey X 

2) Oowmntown L. X 


6 ° 

CORSA 


1) Ellord 

2) Throne 01 G. 


Quote: al 12 Lire 43 630.000: 
agli 11 Lire 1.300.000; 
allOLIre 112.000. 
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; È amaro il bilancio azzurro 
jnel mondiale appena chiuso 
e il terzo posto non soddisfa 
; ritalia regina delle Coppe 

: Il lavoro di quattro anni 
i di Vicini per costruire 
: una formazione affidabile 
si è rivelato «imperfetto » 













Conquesto 

strsdone 


Bariha 








salutato 

il terzo posto 

degli azzurri 

Sotto Vicini 

eMatarrese 

sorridono 

Carnevale 

Mancini 

eOonadoni 

un po'meno 

Aslnitra 

foto ricordo 

perSctiillaci 

ritratto 

insieme 

al Presidente 

Cossiga 



Mondati senza bufera 


La terza piazza non ha addolcito più di tanto il clan 
azzurro che, Matarrese in testa, si è sempre nasco¬ 
sto pensando invece alla vittoria finale. Una vittoria 
per la quale Vicini era ail'opera da quattro anni con 
l'intento di arrivare al mondiale con una squadra 
certa e definitiva. Poi Timpatto con una realtà da ri¬ 
fare e le incertezze che hanno pilotato la nazionale 
a subire la «perfida beffa». 


RONALOO PWiaOUNI 


.....Si 


■■ ROMA. Era stato preparato 
lutto in modo elle questo mon¬ 
diate Unisse in una sola, obbli¬ 
gala maniera: con la vittoria 
dell'Italia. Quando il presiden¬ 
te della Fedeicalcio, Matarrese 
diceva che la nazionale aveva 
come obiettivo minimo il quar-' 
to posto era solo per evitare la 
figura da «pirla» sempre in ag¬ 
guato, soprattutto nel calcio. 
Tutto era stato preparato a 


Bairesi 

D centro ... 
di gravità 
permanente 


modino perché l'Italia centras¬ 
se un obiettivo che di solilo 
viene collo da chi organizza il 
Mondiale. E mentre cresceva 
l'attesa per il «magico evento» 
il calcio italiano, seppur conta¬ 
minalo. in maniera più o meno 
evidente, dagli assi stranieri, 
metteva insieme uno storico 
tris con la conquista di tulle le 
Coppe europee. A questo pun¬ 
to vincere il Mondiale diventa¬ 


va quasi un dovere. La nazio¬ 
nale di Vicini cl ha provalo e 
onestamente bisogna dire che 
perlomeno la finale se l'era 
meritala e senza aver bisogno 
di rieorrerc a smaccati favoriti¬ 
smi. 

il terzo posto caparbiamen¬ 
te conquistato l'altra sera a Ba¬ 
ri é un piazzamento che pesa, 
nonostante alla fine conti po¬ 
co o nulla. Tredici punti su 
quattordici, soltanto due gol 
subiti; sono dati statistici degni 
di una migitor valutazione, rer 
potere aver diritto a disputare 
una finale Ulalia avrebbe do¬ 
vuto stabilire il record dei re¬ 
cord ed, invece, questo diritto 
è toccato ad una squadra: l'Ar¬ 
gentina, che si era salvala per il 
rotto della cuffia dalla elimina¬ 
zione nel girone iniziale. An¬ 
cora una volta il calcio ha vinto 
la sua perenne, beffarda sfida 
contro chi crede di poterlo 
spiegare in maniera didascali¬ 


ca. Non c'è preparazione che 
possa preparare ad una vitto¬ 
ria certa. E questo mondiale lo 
riconferma. Ma allora i quattro 
anni della gestione Vicini sono 
tutti da buttare? Programmare 
non serve a nulla? Mettere un 
cantiere una squadra è inutile? 
Certo che no, ma anche que- 
st'ullima esperienza dimostra 
che gli studi a tavolino posso¬ 
no essere «sparecchiati» d'un 
colpo e a quel punto bisogna 
essere in grado di approntare 
un nuovo servizio. 

Prendiamo il caso di Vicini e 
della sua nazionale. Il et ha co¬ 
minciato quattro anni la a la¬ 
vorare alla costruzione di una 
squadra mondiale. Con la feli¬ 
ce Under 21 c'era la possibllilA 
di mettere assieme l'indispen¬ 
sabile scheletro e poi via via, 
con innesti e rilocchl. dare II 
volto definitivo alla nazionale 
azzunra. L’idea che diventa 


progetto. Un classico, obbliga¬ 
torio modo di lavorate, ma al 
momento del varo Vicini si è 
accodo che Io scafo azzurro 
imbarcava acqua. Ha creduto, 
anzi ha voluto credere, che si 
trattasse di ellimere falle, ma 
poi ha dovuto arrendersi all’e¬ 
videnza. Ha avuto il merito di 
riporre il «lucido» e di tirare 
fuori una serie di «scarabocchi» 
molto precisi. Dimostrando, 
quindi, di non essere quel pro¬ 
fessorino grigio e pedante ca¬ 
pace di seguire un unico ma¬ 
nuale di studio. Mettere da 
parte Carnevale, ma soprallut- 
to Vialli non deve essere stato 
facile. Lui confessa candida¬ 
mente di essere cinico quando 
si tratta di «lare» la formazione, 
nel caso del doriano, perù, de¬ 
ve aver dato fondo a tutte le 
sue riserve sado-masochisti- 
che. 

Ma l’alfetto che Io lega ad 


una delle sue creature preferite 
ha avuto il sopravvento prima 
della partila con l'Argentina e 
l'aver abbandonato il suo cini¬ 
smo e. dopo l'enore iniziale, 
l'aver perseveralo con l'oimai 
famosa mancanza di tempi¬ 
smo nei cambi, lo ha portato a 
subire una perfida beffa. Non 
era facile riprendersi dopo 
quella maligna batosta. Non 
era facile affrontare, e battere. 
un’Inghilterra che avrebbe da¬ 
to l'anima pur di conquistare 
•l'inutile» terzo posto. Vicini ci 
è riuscito mettendo in crunpo 
un'altra formazione che, pun¬ 
tualmente, gli esperti avevano 
giudicato votata al suicidio. 
Cosi non è stalo, segno che le 
soluzioni tattiche contano fino 
ad un certo punto e che pesa 
di più la caratura della perso¬ 
nalità individuale e di gruppo. 

Il successo ancora una volta 
non è arrivato, la vittoria finale 


: ■■ ROMA L'inveslihita gliel'ha data Ancelolti, 
'che alla vigilia dell'ultima sua partila in Nazio- 
' naie ha indicalo In Baresi il leader della squadra 
azzurra del futuro. Ma non c'erano dubbi e a 
ben vedere. Franz giù era uno del punti di rileri- 
: mento della banda Vicini. Dall'Italia di Vialli a 
, quella di Schillaci, Il libero milanista è 11 filo del- 
i la continuità di un equilibrio che fa di Baresi il 
[degno erede di Gaetano Scirea. In una squadra 
che ha avuto il suo limile in una certa fragilità di 
carattere, emersa nella lotteria dei rigori, un uo¬ 
mo come FVanz appare fondamentale per im¬ 
postare l'avventura degli Europei svedesi e, so¬ 
prattutto. quella del prossimo Mondiale ameri¬ 
cano. Baresi é una delle ligure più pulite del no¬ 
stro calcio. È uno di quei giocatori capaci di 
mettere tutti d’accordo; sulle qualità tecniche, 
da tempo si parla di lui come del miglior libero 
del mondo, e su quelle morali, mai un'ombra. 
L'esperienza accumulata negli ullimi tre anni di 
Milan, con tl quale ha vinto praticamente lutto, 
gli ha dato oliretutto l’equilibrio giusto per gio¬ 
strare nel ruolo di leader. 

Baresi leader e perno della squadra del do¬ 


mani, dunque, e per Vicini, nel ruolo di libero, a 
meno di improvvisi cedimenti da parte di Franz, 
nessuna preoccupazione. Il problema perù po¬ 
trebbe nascere se all'lmprowlso Franz dovesse 
mancare. E da qui nasce una considerazione: 
quello del libero in Italia è un ruolo in involuzio¬ 
ne. Ma non solo da noi. Il Mondiale, ad esem¬ 
plo, ha smitizzato certi nomi che avevano n- 
scosso un credilo assolutamente superiore alle 
loro effettive qualità. Gente come Koeman, e lo 
stesso Galvao, ha fallilo l'appuntamento. Da 
noi, con Baresi, si puù tirare avanti fino al 94, ma 
In caso di un suo Improvviso cedimento, il vuoto 
sarebbe enorme. Svuotate tra gioco a uomo e 
zona. Ira II giocare in linea o due metri dietro 
agli altri, le nuove leve si sono perse per strada. 
Svanita l'illusione Cravero, la Nazionale In quel 
settore si trova scoperta. C'é Coslacurta, si dice, 
ma gioca a lesta bassa e no ha il latKio di Franz. 
Un bel problema, insomma, che fin quando si 
potrà fare affidamento su Baresi non provoche¬ 
rà fastidi, ma che sembra destinato ad accom¬ 
pagnare Vicini lungo II cammino del futuro. 

aSB. 



Vicini si prepara a voltare pagina 
È rUnder 21 il serbatoio azzurro 

Fuori i trentenni 
e i polemici 
dall’Europa ’92 

Chiuso il Mondiale, è già futuro per l'Italia. A ottobre 
iniziano le eliminatorie degli Europei svedesi del 92, 
appuntamento sul quale Vicini si gioca la conferma. 
Il cittì ha già annunciato la sua «minirivoluzione»: via 
i «vecchi» e qualche elemento di difficile gestione, 
dentro, gradualmente, le forze nuove, collaudate 
dal campionato e dall'Under 21.1 nomi: Sergio, Car¬ 
bone, Casiraghi, Orlando, Di Canio, Fuser. 

STEFANO BOLDRINI 


Vicini restituisce al campionato il nuovo e super duo Baggio-Schillaci e quello in crisi XTialli-Mancini 

Ma a settembre toma il «gioco delle coppie» 


Capire che giocatori restituisce Vicini alle squadre 
di club. Quanto le vacanze depureranno le menti 
degli azzurri da delusioni, rancori, invidie. Quante 
conferme darà il campionato. Capire se la coppia 
Baggio-Schillaci farà davvero più forte la Juve e se la 
coppia Vialli-MarKini è sul serio una coppia vuota, 
stanca di se stessa. Le indicazioni di un Campionato 
del Mondo proiettate sul campionato italiano. 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA La battuta é del¬ 
l'avvocato Gianni Agnelli; 
«Molto divertente il fatto che 
Baggio e Schillaci si siano alle¬ 
nati in Nazionale». C'é una 
buona dose di cinismo, ma é 
tutto vero. Vicini ha lavorato 
un po’ per Maiiredi. Alla Juve 
sono conienti. In fondo, dentro 
una Nazionale si puù sempre 
leggere un po' di campionato. 
E se questa é stata l'Italia di 
Baggio c Schillaci. puù darsi 
che il prossimo campionato 
sia davvero un po’ più della Ju¬ 
ve. 

' I due non avevano mai gio¬ 
cato insieme. Cerano 


buoni motivi per credere che 
se la intendessero. B^io ha 
disputalo il suo miglior cam¬ 
pionato nella Fiorentina facen¬ 
do coppia con Borgonovo. 
Borgonovo ha genialità simili a 
Schillaci, con la sola differenza 
che quelle di Schillaci sono 
mollo più potenti, rabbiose, e 
l>er questo abbastanza più im¬ 
prevedibili. 

Anche Schillaci, poi, gradi¬ 
sce il triangolo stretto, il pas¬ 
saggio in velocità. Hanno idee 
che vanno di fretta Baggio c 
Schillaci. Bisognava solo vede¬ 
re se riuscivano a trovare to 
stesso tempo di realizzazione. 


Vicini ha verificato, è lecito 
credere, con qualche dose di 
fortuna. Non è sempre facile 
trovare intesa in pochi minuti. 
Perù Baggio e Schillaci ci sono 
riusciti. 

Ora é complicalo immagi¬ 
narsi prerfetlamenle quanto 
riusciranno a ripetersi nella Ju¬ 
ve. Gli schemi possono cam¬ 
biare, ma sicuramente Maiire¬ 
di. almeno all'inizio, non potrà 
troppo prescindere da quelli di 
Vicini. E presumibile che Has- 
sler faccia un po' il Donadoni, 
e che Marocchi, con minor 
fantasia e più solidità, si metta 
nella parte di Giannini. Difficile 
solo capire dove dovrà correre 
Casiraghi. 

C'é sempre un problema di 
corsa. Lo avrà anche Boskov. 
Ieri mattina, Vialli e Mancini 
avevano facce di chi non 
avrebbe corso neppure con al¬ 
le spalle una tigre digiuna da 
una settimana. Questo mon¬ 
diale li restituisce alla Samp- 
doria con pochissimo morale 
e tantissima stanchezza. 

I due hanno la peggior stan¬ 


chezza: quella che risiede nel¬ 
la mente. Convincerti di quan¬ 
to é divertente inseguite un 
pallone che rotola non sarà fa¬ 
cile. Boskov ci proverà, ma 
l'impressione é che dovrà 
aspettare una loro decisione. 
Decideranno le loro menti il 
monenlo opportuno per torna¬ 
re a produrre idee di calcio. E a 
quel punto, é possibile che ci 
siano idee buone e perfino im¬ 
bevute di rabbia. Quindi idee 
più efficaci, in quella squadra 
dove c'é sempre un'aria di 
soddisfazione a prescindere. 

Per prescindere da ogni 
dubbio, é comunque indispen¬ 
sabile sostenere che in questo 
mondiale non si sono avute 
notizie precise dei romanisti. 
Giannini parte alla grande ma 
poi rallenta e quasi si ferma. 
Carnevale parie restando fer¬ 
mo. Manca cinque palle gol 
nelle prime due partite e spari¬ 
sce. 

Se Bianchi è in cerca di indi¬ 
cazioni, improbabile ma una 
volta puù succedere, ci resta 
male. La Nazionale non gli ha 


sperimentalo alcun schema. 
FÌerché la Nazionale li speri¬ 
menta, a volle, anche se poi 
qualcuno (Sacchi), avrebbe 
gradilo il contrario. Impressio¬ 
ne nella: i milanisti tornano 
con la convinzione che gli 
schemi tattici e psicologici di 
Sacchi restino il miglior anti¬ 
biotico per debellare qualsiasi 
tipo di sconfitta. In alcuni mo- 
nenli del ritiro di Marino. Bare¬ 
si. soprattutto lui, ma anche 
Ancelotti e Donadoni, sembra¬ 
vano parecchio distanti dalle 
parole di Vicini. Nella storia di 
Donadoni che sbaglia il rigore 
contro l'Argentina e che poi 
contro l'Inghilterra resta fuori, 
c’é troppo buio per trovare 
una spiegazione chiara. Si gio¬ 
ca a pallone anche con i di¬ 
scorsi (Sacchi ne la di conti¬ 
nuo con i giocatori), oltreché 
con i progetti lattici. AtKelolli, 
in particolare, toma per con¬ 
cludere la sua stagione di vita 
calcistica. Un anno o due, pe¬ 
rù comunque ci siamo. Doveva 
essere il punto di rilerimento 
della Nazionale, e invece lui é 


stalo solo il punto di riferimen¬ 
to di chi cercava polemiche. 
Ancelolti s'é guardalo dal far¬ 
ne, questo conferma che é una 
persona squisitamente respon¬ 
sabile. Perfettamente intuibile 
Il dolore di Sacchi che, prima o 
poi, dovrà lame a meno. 

Per la serie: io non ho mai 
responsabilità, c'è invece Zen- 
ga. Ha sbaglialo facendo sem¬ 
pre finta di non accorgersene. 
E furbo, perù ci vuol poco a ca¬ 
pire che Vicini non è Trapallo¬ 
ni. Comunque all'lnter toma 
un portiere che avrebbe biso¬ 
gno di sei mesi di passeggiate 
in montagna (Il mare no, agi¬ 
ta) . e che invece dovrà stacca¬ 
re la spina per un tempo molto 
più breve. Tra un mese, quan¬ 
do Serena. Bergomi, Ferri. Berti 
e Zenga, raggiungeranno il riti¬ 
ro nerazzurro, il Trap dovrà 
prendere il portiere e parlarci. 
Dovrà capire quanto Zenga ha 
ecceduto a fare Zenga. Quanto 
questo stare nel personaggio a 
tutti i costi, l'abbia portalo con 
ritmi eccessivi verso le teleca¬ 
mere e lontano dai pali. 


l’Unità 

Lunedi 
9 luglio 1990 


BB ROMA II Mondiale è an¬ 
cora sulla nostra pelle, eppure 
si guarda già al luturo. E quello 
degli azzurri è dietro l'angolo, 
si chiama campionato euro¬ 
peo e non sarà, come nella 
passata edizione tedesca, solo 
un'occasione per lare espe¬ 
rienza e prepararsi all'avventu¬ 
ra mondiale. Vicini, dopo aver 
parzialmente fallilo l'obiettivo 
sul quale si era lavorato per 
quattro anni, si gioca la confer¬ 
ma. Matarrese é stato fin trop¬ 
po chiaro: lo smacco del terzo 
posto puù essere digerito dal 
nostro sistema calcistico solo 
con un Europeo ad allo livello, 
sul quale pone le basi di un 
Mondiale «Usa 94» ad alto livel¬ 
lo. 

Vicini ha già affrontato la 
questione. Scatterà immedia¬ 
tamente l'operazione rinnova¬ 
mento, puressendo l'Italia una 
delle squadre più giovani del 
\ Mondiale. Il cittì saluterà! «vec¬ 
chi» (Ancelotti, Vlerchowod, 

I Tacconi, Carnevale e Serena), 

I metterà alla porta gente che 
ha compromesso da tempo il 
suo rapporto con la maglia az¬ 
zurra (Mancini) e inserirà in 
un telaio già abbozzalo le for¬ 
ze emergenti. La nuova Italia 
sarà costruita sulla base di una 
difesa che sarà confermata in 
blocco. Zenga sarà il numero 


uno. Pagliuca il vice. Baresi, 
confermatosi il miglior libero 
del mondo, sarà il leader del 
gruppo. Trentadue anni nel 92, 
trentaquattro nel 94, Franz ha 
classe, esperienza e testa per 
reggete quattro stagioni ad al¬ 
to livello e suggellare negli Usa 
una carriera super. L’unica in¬ 
cognita é quella della condi¬ 
zione fisica: superata la trenti¬ 
na, la velocità cala. Dovremo 
abituarci a un Baresi meno ag¬ 
gressivo e più ultima sentinel¬ 
la, ma la sostanza sarà là stes¬ 
sa. Bergomi manterrà il posto e 
la fascia di capitano: ventisei 
anni da compiere il prossimo 
dicembre, «zio» potrebbe infi¬ 
lare negli Usa il suo quarto 
Mondiale, alfiancando nel re¬ 
cord i grandi del passato. La 
conferma dipende solo da lui. 
Alle sue spalle, perù. Vicini si 
sente tranquillo: Ferrata, tre 
anni in meno del titolare, è 
una garanzia. A sinistra ci sarà 
Maldini, venticinque anni agli 
Europei, ventisette, piena ma¬ 
turità quindi, nel 94. Dietro di 
lui, almeno fino agli Europei, ci 
sarà ancora De Aerini. Lo ju¬ 
ventino é già su con l'età, ma 
Vicini se lo tiene stretto: pro¬ 
fessionista esemplare. De Ago¬ 
stini é uno degli uomini al qua¬ 
le il cittì é più legato. Il nome 
nuovo, soprattutt o in p roiezio- 


si é latta vedere. Era lì, ma poi 
non si é fatta acchiappare. S é 
ripetuto quello che era già suc¬ 
cesso agli Europei. E allora bi¬ 
sogna mandare lutto a ...? Bi¬ 
sogna giustiziare sulla pubbli¬ 
ca piazza il <olpevole» et? In 
un paese dove il possibilismo é 
la regola solo nei confronti del 
calcio viene fuori questa pre¬ 
suntuosa anima giacobina. Il 
successo, anche e soprattutto 
nello sport, ha bisogno di lavo¬ 
ro serio e di «serie» coinciden¬ 
ze. Chissà che la quadratura 
del cerchio non si realizzi ai 
prossimi Europei? Inlarrto ri¬ 
pensiamo alle emozioni, an¬ 
che la delusione lo é, che d ha 
dato questo mondiale. Fanno 
bene, servono a far ragionare. 
La gioia sfrenata va presa a do¬ 
si ben regolate. E forse dobbia¬ 
mo ancora smaltire la sbornia 
dell'ubriacante trionfo di Spa¬ 
gna... 


ne Usa 94, potrebbe essere 
quello di Sergio, il fluldirtcanle 
della Lazio. Ventiquattro anni 
appena, e un campiotralo ad 
’ allo livello nella sua printa stà- 
gkrne in serie A, il terzino bion- 
cazzurro ha testa e bagaglio 
tecnico per arrivare kmiairo. Il 
difensore centrale sarà ancora 
Ferri, classe 63. Alle sue spalle 
é già pronto il milanista COsta- 
curta, tre anni in meno e che 
dopo un lento inizio di carriera 
sembra avere imbroccalo la 
strada giusta. 

A centrocampo, si ripartirà 
nuovamente da Giannini. La 
sensazione, perù, é che per il 
romanista ci sarà più concor¬ 
renza rispetto al passato, il nu¬ 
mero dieci del futuro txrlrebbe 
essere Orlando, il dicianno¬ 
venne affermatosi nella Re^ 
na, che dalla prossima stagio¬ 
ne giocherà nella Juventus. La 
classe c'é, bisogna veriTicare 
adesso il carattere: se riuscirà a 
farsi largo nella Juve di Baggio, 
Schillaci, Di Canio e Haessier, 
dimostrerà di essere un gioca¬ 
tore vero. A destra, le alternati¬ 
ve a De Napoli e Berti potreb¬ 
bero chiamarsi Desideri, se il 
romanista riuscirà a lare il fa¬ 
moso salto di qualità, e Carbo¬ 
ne, il mediaix; del Bari che pia¬ 
ce al Milan. Carbone, ventldue 
anni, ha già fatto la sua figura 
con la maglia dell’Under 21 : é 
atteso alla confemu. A sini¬ 
stra, c'é Fuser, che perù non 
ha troppo corivinto nella sua 
stagione milanista. Puù ancora 
farcela, comunque, a entrare 
in gioco. 

In avanlL il ruolo di tornante 
continua a produrre giocatori 
di ottimo livello. Conlermalissi- 
mo Donadoni, uno dei migliori 
giocatori del Mondiale, l'alter¬ 
nativa mllgiore si chiama Di 
Canio, ventidue anni, che alla 
Juve potrebbe consacrare de5- 
nftivamente il suo talento. Da¬ 
vanti, Vicini insisterà per ora 
sulla coppia Baggio-SchillacL 
Il cittì vede l'ex fiorentino in 
quella posizione, difficilmente 
lo utilizzerà più arretrato insie¬ 
me a due punte. I nomi degli 
altri partner di SchillacL diven¬ 
tato di prepotenza il primo at¬ 
taccante dell'Italia, sono co¬ 
munque già pronti: oltre a 
Vialli. naturalmente, si proTila 
l'ombra di un altro juventir», 
Casiraghi Potrebbe essere hii 
la sorpresa dell'Italia del futu¬ 
ro. — 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 
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Sport 


Foirmula 1 

Gp 

di Francia 


ARRIVO 


I ) Mail rtait (Ffa/Feiran) km 305 40 
_ tnin33 29606 

2) lnaCapatll(lla/March) 
_ 3 8626 

3) kyrlaa laaia (BiaiMcLaren) 
_ all 606 

4) MiIim Plaiat (Bra/Ben«tton) 
_ 3 41 207 

5) Saitard largat (Aul McLaren) 

_ 3 42 219 

6) Rlceirda Pitraia (ItarWilllams) 

_ al 09351 

7) Alili Sanili (Gia/Larrousse) 

_ a un mio 

8) Irle ImaiS (Fia/Lariousse) 
_ a un Biro 

9) nill||iMIM(Fia/Ligier) 

_ a un Biro 

10) MlcMlaAniiali(lta/Ai ows) 
_ a un Biro 

II ) Dwik Winrick (GOr/Carnei) 
_ a un giro 

12) Miitli OmmIIi (GBr/Camel) 

a un giro 

13) Stililo Modali (lla/8rabham) 

_ a due Bill 

14) Ricali imoKIta/Ugier) 

_ a due Brn 

1 5) Radiai Do Ciiiili (Ila/Oallara) 

_ a due Bill 

16) Onid Riibkaia (Aus/Brabham) 
_ a Ire Bifl 

17) Rliitiodia Riiilil(Benettan) 

acinoueolrl 

1B) Tiiikk Oliali (Fra/Aos) 

_ a cloBue airi 

19)RI|ilManall(Gbr/Ferrarl) 

a otto airi 


COSTRUTTORI 



A Le Castellet il pilota francese regala alla Ferrari 
la centesima vittoria nel campionato mondiale ed ora 
è a soli tre punti in classifica da Senna giunto terzo 
Seconda a sorpresa la March di Capelli, sesto Patrese 

_ Manselli da lepre a tartaruga _ 


Primo giro; Berger supera Manseff par¬ 
tilo in potè posilion mentre Prosi viene 
superalo da Nannini e Pairese c si ritrovo 
sesto 

Secondo giro: Senna supera Man- 
seti, due Mclaren alla lesta della corsa 

Ventisettealmo giro; comincia la 
sarabanda dei cambi-gomme che deci¬ 
derò la gara Prosi ai box cambia in 76. 
Capelli passa sesto 

Ventottesimo giro: ai box conlem 
poraneamenie Berger e Nannini 127 il 


suo pit-stop, Senna va in testa 
Trentesimo giro: é Senna ad anda¬ 
re al cambio-gomme. perde 166. Mansell 
è primo 

Trentunesimo giro: cambia anche 
Mansell tn 95 Patrese intesta 
Trentatreesimo giro: Capelli supe¬ 
ra Patrese. che va ai box. la Leylon Hou¬ 
se è prima e secondo con Cugelmin 
Prosi é terzo. Nannini guano Mansell 
quinto. Senna sesto 
Clnquantaquattresimo giro: dopo 


svariati lenlalivi. Prosi riesce a superare 
Cugelmin il cut motore si romqe poco 
dopo 

Settantatreesimo giro; il motore si 
rompe e Eansell abbandona Sellanlolle- 
simo giro dopo un duello durato venti¬ 
quattro gin. Prosi nescc a superare Ca¬ 
pelli e va a vincere il suo quaranladuesi- 
mo gran premio, centesimo per la scude- 
na del cavallino rampante, secondo ca¬ 
pelli. terzo Senna, quarto Piquet. quinto 



Berger, sesto Patrese 


Q Ciu Ca 


Capelli sul podio a sinistra la leliatà di Alain Prosi 


Prosi, 100 c lode 


CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


1) MeLim 

2) Nrr«f< 

3) RCMtlM 
Aimilam 

5) T)iTtll 

6 ) Huck 

7) RrsMua 
Rirm 

9)Uii«uas 

latn 


60 punti 
45 punii 
23 punii 
21 punti 
I4punb 
6punb 
2 punii 
2 punti 
1 punto 
1 punto 



Totale 1 

Stati Uniti 11/3 1 

Brasile 25/3 1 

uA 

i 

1 

c 

IX 

Monaco 27f 5 1 

Canada 10*6 ' 

rsi 

§ 

i/i 

s 

2 

Francia 8/7 

G Bretagna 15/7 i 

Germania 29/7 I 

Ungheria 12/8 i 

$ 

C7 

£ 

§1 

1 

a» 

& 

ì 

1 

a 

«l 

Giapoone 21/10 

Australia 4/11 

1 Senna 

35 9 
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_a. 
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4 

.. 



« 
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». 


. 

2 Prost 

J2 

_ 


.1 


A 

_2. 

_s. 

». 


- 

_ 


. 
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_ 

3 Beroor 

Ji 


_a. 


4 

A 

4 

_2. 


- 

- 

- 
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4 PiQuet 

JS 


1 

_2. 

. 

A 

1 

A 

- 

• 


- 
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5 Alesi 

J3 


_ 

1 

.A 


. 




- 

- 

. 


. 

. 

- 

5 Mansell 

J3 



_ 


4 

A 

. 

. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 


- 

7 Boutson 

11 

4J2 
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.. 

A 
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- 

_ 

_ 
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8 Patrese 

10- 
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1 



- 

- 
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d Nannini 

7 
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A 

« 

- 
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_ 

10 Capelli 

6 

- 

- 
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6 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

11 Modena 

_2 


». 
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». 

- 

. 
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- 
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11 Cam 

_2 



. 
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i3Nakaiima 
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13 Bernard 
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1 De Cesarla ---^ 


wm LE CASTELLET Era nell a- 
ria Preceduto durante la setti¬ 
mana da un tnpudio di gran¬ 
casse c fanfare Celebrato in 
anticipo In barba ad ogni sca¬ 
ramanzia, nelle parole e negli 
atteggiamenti che tradivano 
una fiducia confinante con la 
sicumera Ed ò arrivato pun¬ 
tuale Porto su un vassoio d ar¬ 
gento dal piccolo Alain Prosi è 
amvato il centesimo successo 
della Ferran in Formula 1 Che 
è poi II quarantaduesimo suc¬ 
cesso personale del pilota 
francese, il terzo gran premio 
consecutivo da lui vinto sulla 
pista di casa, il suo secondo 
consecutivo in questo campio¬ 
nato, il terzo della stagione, 
suo e della Ferrari Ha vinto, 
Prost Come si era prefisso, co¬ 
me era più che convinto quasi 
certo, di poter fare su questa 
pista che conosce a menadito 
In mezzo ai tifosi francesi che. 


orbi di calcio ad alto livello 
delusi del tutto dal tennis e in 
parie dal ciclismo, convoglia¬ 
no su di lui la loro passione 
sportiva affollando 11 circuito 
immerso nel verde della Pro¬ 
venza baciato da un caldo so¬ 
le mediterraneo che sembra 
dar le ah al tre volte campione 
del mondo Ali di cui Alain il 
Ragionatore mostra di aver bi¬ 
sogno dopo un inizio alla che¬ 
tichella con qualche dilficoilù 
di fronte ad un Patrese che non 
gli vuol dare strada, per ripor¬ 
tarsi in lesta Per superate le n- 
soile Leylon House di Mauri- 
cio Cugclmin, prima, di Ivan 
Capelli f>oi, per resistere agli 
attacchi di Alessandro Nanni¬ 
ni messo fuon gara a tre giri 
dalla fine, dal motore Alt che 
gli hanno confezionato, per 
buona parte, i meccanici di 
MaraneUo Con un cambio 
gomme rapidissimo (76), che 


gli ha consentito di guadagna¬ 
re cinque secondi su Gerhard 
Berger e ben dieci su Ayrton 
Senna Sempre in gamba, ma 
un po meno anche con Man- 
scll (95), destinalo poi ad 
uscire di scena, dopo un lungo 
duello con Berger, per colpa di 
un motore andato in fumo 
Prost ha vinlo Come voleva, 
come aveva preconizzato qua¬ 
si esplicitamente nei giorni 
scorsi, come ha tenacemente 
voluto per tutta la gara incu¬ 
rante delle due Me Laren in fu¬ 
ga conscio che la partita si sa¬ 
rebbe nsolla al momento della 
scelta delle gomme, nell'atti¬ 
mo in cui CI sarebbe stato il 
cambio Giocata con abilità e 
fortuna questa caria, è andato 
avanti quasi senza patemi, 
provando qualche brivido solo 
per rimducibile resistenza di 
Capelli arresosi a due giri dal¬ 
la fine Prost ha vinto e la Ferra¬ 
ri ha raggiunto quel ■cento» cui 
tanto teneva La casa di Mara- 


nello può nuovamente sfog¬ 
giare le penne del pavone, cui 
mai del resto aveva rinunciato 
Fonda il «Club dei cento» di 
CUI al momento è I unica 
iscritta, può continuare a guar¬ 
dare dall allo in basso le altre 
scuderie, che non hanno di 
certo un palmaròs cosi consi¬ 
stente, la McLaren dominatri¬ 
ce incontrasliita degli ultimi 
anni di viltonc ne ha solo 83, 
la Lotus, che ormai vive di ri¬ 
cordi, è ferma a 79, la Wil¬ 
liams, che un giorno sembra 
grandissima poi nsprofonda in 
COSI d identità insolubili à lon¬ 
tanissima a quota 44, la Bra¬ 
bham, che appena nesce ad 
arrancare, è d i anni inchioda¬ 
ta sul 35, la T)TTel rivitalizzala 
dall estro di Jean Alesi, dovrà 
comunque mangiarne di pane 
prima di scrollarsi di dosso il 
numero 23 Pnma nella stona 
della Formula I, e per gli apo¬ 
logeti competizione e scudena 
modenese sono una cosa sola. 


la Ferran ora dà la sensazione 
di aver trovato la formula giu¬ 
sta per rinnovare fasti antichis¬ 
simi Anche se l'accorlo Cesa¬ 
re Fiono giubilante e spumeg¬ 
giante in mezzo ai meccanici 
in festa sfoderando sorrisi 
mielalissimi, evita con cura 
proclami compromettenti 
■Non parliamo di svolte Qui 
ogni domenica è una nuova 
stona. Certo ora con queste 
due vittone consecutive, siamo 
mollo più vicini a Senna e per 
questo dobbiamo ringraziare 
anche Ivan Capelli che è nu- 
scito a mantenere la seconda 
posizione Ma la McLaren ò 
ancora fortissima, anche se 
qui la nostra superiorità ù stala 
netta, E voglio dire che la Fer¬ 
ran meritava di raggiungere 
questo traguardo» Ma la sod¬ 
disfazione è troppo grande E 
Fiorio non resiste alla tentazio¬ 
ne di posare a Napoleone »La 
mossa vincente è stato il cam¬ 
bio-gomme anticipalo» 


Tennis. Wimbledon premia per la seconda volta lo svedese, autore di due primi set eccezionali. 
Boris Becker, incapace di contenere il rivale all’inizio, ha ceduto dopo tre ore di gioco 

Edbei^ è il principe dell’erba 


Stefan 
fragile? 
Chiedetelo 
a Boris 

REMOMUSUMRCI 

■■ Stefan Izibcrg ò il princi¬ 
pe dell erba II giovane svede¬ 
se si ò guad.ignaio una lama 
immeritata d campione fragi¬ 
le Ma Stefan non ù fragile di¬ 
ciamo che ò un uomo tranquil¬ 
lo abbastanza racchiuso in se 
stesso, discreto educato Non 
ha la durezz i di ivan tendi e 
nemmeno l'esuberanza di Bo- 
ns Becker Fragile’ Nel quinto 
set len a Wimbledon, ha ce¬ 
duto il servizio con due doppi 
falli, I ultimo c decisivo dei 
quali lungo di quattro metri 
Ma non si e spezzato ha re,igi- 
to e SI ù ripreso il servizio per¬ 
duto 

Stefan Edberg ò lo svedese 
atipico perché non é figlio di 
BiomBorg E uomo che attac¬ 
ca 6 il tennista che odia il fon¬ 
do del campo e dunque è diffi¬ 
cile che gli accada di vincere a 
Roland Garros, anche se I an¬ 
no scorso ha avuto la possibili¬ 
tà di farlo E comunque uno 
dei pochi tennisti che sa diver¬ 
tire la gente Certo e freddo 
Ma gioca esprimendo un gesto 
di rara bellezza Lui e Bons 
Becker si sono alfrontati 28 vol¬ 
te e il tedesco ò in vantaggio 
16-12 Ma non significa nulla, 
quel che conta 6 che Stefan sia 
il numero due e che sul cam¬ 
po più famoso del Mondo ab¬ 
bia distrutto Ivan bendi e do¬ 
mato il campione in canea 

Quest anno sul cemento au¬ 
straliano ha /mio Ivan bendi, 
sulla terra rossa di Parigi il vec¬ 
chio oufs/dcr Andrés Comez e 
a Wimbledon Stefan Edberg 
Ma è da dire che Ivan il Coc¬ 
ciuto ha lal'àto tutto rinun¬ 
ciando a vincere a Roland Gar¬ 
ros per acquisire maggior sicu¬ 
rezza a Wimbledon E comun¬ 
que non ù successo mente per¬ 
ché 1 migliori sono sempre 
quelli Ivan Stefan e Bons Mi¬ 
chael Chang è, semplicemen¬ 
te un grande pallettaro Andre 
Agassi é più vistoso che consi¬ 
stente John McEnroc ha il ruo¬ 
lo di accendere qualche fiam¬ 
mata qui e là Mais Wilander 
nonc'éplù 


Stefan Edberg ha vinto per la seconda volta il torneo 
di Wimbledon, il più famoso di tutti, battendo Bons 
Becker, campione in canea, in cinque partite lun¬ 
ghe poco meno di tre ore In una bella giornata di 
sole lo svedese ha vinto i pnmi due set esibendo un 
tennis di straordinana bellezza. Il tedesco si è ripre¬ 
so nel terzo e nel quarto, senza capovolgere la situa¬ 
zione Pochi «aces» e nessun «tie-break» 




■■ wiMflLEOON Comincia¬ 
mo dalla Ime Siclan Edberg ri¬ 
trova il suo colpo migliore il 
passante di rovescio e una 
straordinaria risposta di servi¬ 
zio quasi perduta nel terzo c 
lei quarto set Subisce un 
Weah. (cnscc a sua volta di 
break e toglie ancora il servizio 

I Bons Becker Era il nono gio¬ 
co 

Davanti alla platea aitcniis- 
'•ima di Wimbledon SI appresta 

II servire per vincere il suo se¬ 
condo Wimbledon 0-15 col 
nastro che aiuta Bons 15 pari 
con un colpo incrociato, 30-15 
con un servizio vincente 40-15 


con una volée bassa addosso 
al rivale Ha due match pomts. 
Bons cancella II primo con una 
lantaslica risposta ma poi am- 
va male sul servizio c si arren¬ 
de dopo due ore 58 minuli, 
uno spazio abbastanza breve 
per una finale m cinque parti¬ 
le E tuttavia cé da dire che le 
prime due sono siate rapidissi¬ 
me c che non si é avuto nem¬ 
meno un he break 
Siclan Edberg ha sconfitto 
Bons Becker con una intensis¬ 
sima partila a due facce Po 
chiss mo equilibrio nei primi 
due sei lunghi appena 56 mi¬ 
nuti e con lo stesso esito 6-2 


por Stefan 

Lo svedese è cosi bello da 
non sembrare nemmeno vero 
Non sbaglia niente e si avverte 
il Umore che il grande match si 
riduca a una spenta esibizio 
ne II campione in carica si 
sveglia nel terzo set dopo un 
brivido nel primo gioco nel 
quale é costretto ad annullare 
una palla-break. Passata la 
paura Bons cresce e rientra 
nella partita Curioso, il tede¬ 
sco vince 11 terzo e quarto set 
con lo stesso punteggio, 6-3 

Cé una considerazione da 
fare Sia Stefan che Bons han¬ 
no giocato moltissimo sulla ri¬ 
sposta Abbastanza basso il 
numero degli oces: cinque ser¬ 
viti dal tedesco e due dallo 
scandinavo In effetti i due gio¬ 
catori, dopo 27 incontri, si co¬ 
noscono come se fossero fra¬ 
telli e cercano soluzioni nuove 
Bons, per esemplo non ha 
cercato Foce come avrebbe 
latto con altri avversari Come 
aveva fatto venerdì con Goran 


Ivanisewc 

1 primi due set di Stelan Ed¬ 
berg meritano di entrare nelle 
antologie Raramente si é visto 
un tennista giocare tanto bene 
L'anno scorso Bons aveva 
sommerso Stefan 6-0 nel po¬ 
mo set Ma Stelan sembrava 
non capirci nulla Era comple¬ 
tamente'uon della partita Bo¬ 
ns invece capiva benissimo 
quel che accadeva ma non riu¬ 
sciva a trovare soluzioni valide 
Ha cominciato a intuire la so¬ 
luzione, per quanto parziale, 
nel terzo set con I aiuto del ri¬ 
vale fatalmente incappato in 
un calo Ha infatti costretto 
Stelan a rispondere più col di- 
nllo che col rovescio Stefan è 
molto migliorato nella risposta 
di dinlto ma quello non é an¬ 
cora il suo colpo 

La vittona di Stefan Edberg è 
indiscutibile e tuttavia consen¬ 
te un'altra considerazione Bo¬ 
ns con Stelan non ha mai vinto 
al quinto sei Diciamo che, 
contraddicendo le caraneristi¬ 
che dei due giocatori, Stelan 


ha sempre vinto le partite com¬ 
plicate E CIÒ consente anche 
un'alba considerazione e cioè 
che II biondo scandinavo è tul- 
l'altro che fragile 
Boris Becker é scivolato 
quattro volle ma stavolta senza 
esibirsi nelle consuete acroba¬ 
zie E' come se lui a Wimble- 
don commei a viverci con me¬ 
no divertimento E d'altronde 
aveva davanti un atleta al qua¬ 
le è legato da sUma e da amici¬ 
zia Diciamo che si è vista una 
partita di tennis giocala sugli 
schemi del gioco degli scacchi 
con Slelan e Boris impegnatis¬ 
simi a cercare soluzioni, sulla 
base, ovviamente, di un talen¬ 
to punssimo. Il tulio aggravalo 
dall'erba che modillca gli an¬ 
goli e da un campo centrale 
cosi spelacchiala da non sem¬ 
brare nemmeno di erba Ma a 
Wimbledon è sempre cosi 
l’ultimo giorno non si gioca 
sull erba ma su un campo ve¬ 
locissimo 0 ingannevole E an¬ 
che per questa ragione Wim- 
bledoné unico OUS 



Edberg bacia per la seconda volta nella sua carriera la Coppa d argenta 


Antidoping 
Quattro piloti 
prime «cavie» 
degli esami 


DAL NOSTRO INVIATO 

wm IX CASTELLET QualUo pi¬ 
loti sono stati soltoposU len do¬ 
po la gara per la prima volta ad 
un controllo antidoping Man¬ 
sell e Prost della Ferran, Capei 
Il e Maitim sono staU le prime 
cavie Le analisi vep-anno ese¬ 
guite in un laboratono di Parigi 
Intanto Prost si sta prendendo 
le sue personali rivincile e può 
afteimare •Forse alla McLaren 
manca qualcuno Certo non 
possono arrivare a far tuho da 
soli» Con la macchina grazie 
a due vittone consecutive che 
lo collocano su un piedistallo 
di quarantadue successi pres¬ 
soché inarrivabile Con la lin¬ 
gua, arma m lui discretamente 
affilala, che scatta subito 
quando qualcuno gli chiedp se 
non trovi che la studtilà^n- 
‘gttSgISbpònese palèirae«enti 
dillicohà nel mettere a punto 
le venute Sono cosi precisi i 
tempi di domanda e risposta 
che sembra quasi uno sketch 
preparalo in precedenza, pro¬ 
valo e riprovato Giulivo il fran¬ 
cese che ha al suo banco Ivan 
Calvelli Testa a testa in pista, 
testa a testa in conferenza 
stampa Ayrton Senna ha par¬ 
lato pnma teso e deluso Da 
solo Con Prost bilingue anche 
se un po' inlasudito di dover 
parlare anche nella sua lingua 
madre che non lesina elogi a 
se e alla sua scudena <4Eorsa 
fantastica Qualche problema 
in accelerazione Squadra mo¬ 
tivala lavoro eccellente Risul¬ 
tato importante» è il suo pen¬ 
siero in pillole Cui aggiunge 
■Adesso per Silvcrstone (la 
prossima gara ndr) sono mol¬ 
to ottimista» Giona, dopo un 
anno di ambasce per Capelli, 
che scarica la tensione con 
una battuta «Ho scelto gomme 
rotonde e nere come lutti» Poi 
nentra nel personaggio ed am¬ 
mette »SI, a un certo punto, 
quando ho visto che Prost mi 
attaccava c non nusciva a su¬ 
perarmi ho propno speralo ^i 
farcela Mi è andata bene» ' 
□ Ciu Ct 



Ciclismo. Settimana decisiva per la corsa francese: sulle montagne alpine Lemond e Bugno contro Bauer 

1 sette giorni che sconvolgono il Tour 


Olaf Ludwig, la freccia dell’Est, ha preso a schiaffi 
I sogni del francese Comillet, solo fino a cento 
metn dal traguardo di Besangon ed ha vinto l’otta¬ 
va tappa. Dopo la grande fatica della cronometro 
di Epinal gli uomini di classifica hanno respirato 
un po’ in attesa di inaugurare da oggi la settimana 
alpina. Ora si comincia a fare sul seno e nessuno 
potrà più nascondersi. 


FEDERICO ROSSI 


Ludwig taglia vittorioso il traguardo di Besancon 


H BESANCON Com era pre¬ 
vedibile la giornata successiva 
alla maxicronomeiro non ha 
portato grandi emozioni Metà 
del plotone doveva recuperare 
la fatica, I alba metà pensava 
già alle montagne che si profi¬ 
lano all Orizzonte lontano da 
Besangon avvisaglia timida 
delle Alpi che da martedì inco- 
minceranno a impone la loro 
legge Da Epinal a Besangon 
una lappa di ISI km senza au¬ 
tentiche difficoltà altimebiche, 
solo il belga Vermole ha trova 
to la forza ed il coraggio di 


uscire dal gruppo sostenendo 
una fuga dt oltre cento chilo- 
meln vantaggio massimo no¬ 
ve minuti rientrala nel finale 
quando sono iniziale le grandi 
manovre dei velocisti Un 
gruppetto di questi é riuscito a 
guadagnate una manciata di 
secondi di vantaggio c cosi 
non SI é avuta la volatone del 
plotone ma un regolamento di 
confi tra ixxihi Intimi II risulta¬ 
lo probabimenle sarebbe slato 
lo stesso Olai Ludwig ha vinto 
con una nuova grande prova 
di potenza e di tempismo ri¬ 


succhiando senza misencor- 
dia anche il francese Comillel 
che faceva parte del gruppetto 
dei fuggitivi e che era nuscito 
ad avvantaggiarsi rimanendo 
in lesta fino ai cento metri La 
locomotiva dell Est é sfrecciala 
al suo fianco bascinando il suo 
avversano più attendibile il 
belga Musscuw Imito al se¬ 
condo posto Pnmo dei nostn 
li bravo Massimo Ghirollo an¬ 
cora una volta il più pronto a 
cogliere lallimo propizio per 
lanciarsi nel gruppetto giusto 
ma sprovvisto com'è di uno 
spunto all altezza di quegli av¬ 
versari non ha potuto che ten¬ 
tare una sparala a vuoto al- 
I ultimo chilometro É arrivato 
oliavo, mentre Baffi ha vinto la 
volala platonica del gruppo 
Gli uomini di classifica sono n 
masli nel fitto del gruppo ri¬ 
sparmiando energie per le im- 
minenli battaglie in montagna 
I pronostici sono dei più varie¬ 
gati Come alla vigilia della 
cronometro di Spinai quando 


tutti davano Bauer perdente di 
almeno be minuti mentre inve¬ 
ce ha pagato a Lemond soltan¬ 
to 32" cosi anche ora alla so¬ 
glia delle grandi montagne c é 
chi ha calcolato quanti minuli 
Bauer perderà dall amencano 
c cioè altri tre Lui Bauer sorri¬ 
de e sembra sicuro di sé ■An¬ 
che ad Epinal avrei dovuto an¬ 
dare sotto di tre minuti c non è 
sialo cosi Quindi spero che 
questi pronosiici vadano a fini¬ 
re alla slessa maniera lo non 
sono qui a dichiarare che por¬ 
terò la maglia gialla Imo a Pari¬ 
gi ma certamente chi vorrà 
strapparmela avrà vita più du¬ 
ra di quanto si aspetti lo sto 
bene e mi difenderò» 

A parte la prma salitella di 
domani a 70 km da Ginevra, 
dopodomani vi -tono due salite 
di pnma categoria la Colom¬ 
bière e I arrivo a Saint Gervais- 
Moni Blanc II g omo successi¬ 
vo c ò il temuto traguardo al- 
1 Alpe d Huez preceduto da 
La Madeleine c dal Glandon 


salite considerate assieme al- 
I impennala finale, di massima 
diflicolia Come supplemento, 
il giorno successivo ci sarà la 
crono-scalata a Villard-de- 
Lans c poi I amvo in salita di 
Miliau Domenica sera sapre- 
rnoqualche cosa di molto vici¬ 
no alla venià finale sulla classi- 
lica generale del Tour Cioè 
molto pnma dei Pirenei che in 
questa edizione c ella Grande 
Boucle vengono jroposli do¬ 
po le Alpi tornando ad un vec¬ 
chio schema 

Tanto per prendere un pun¬ 
to di nfenmento storico all Al¬ 
pe d Huez. Bauer lo scorso 
anno arrivò con due minuti e 
mezzo di ritardo nei confronti 
di Lemond Ma era un albo Le¬ 
mond, cosi come é un albo 
Bauer quello di quest anno E 
Bugno’ "lo ho paura di tutte le 
tappe perché qui quando me¬ 
no te I aspetti ti becchi un col¬ 
paccio Certamente anch io 
punto su queste montagne ma 
prefensco non fare p'Ogrammi 
e vivere alla giornata» 


ARRIVO t 

1) Ludwig (Rdt) 4 It26^ 

2) Museeuw (Bel) . ; s| 

3) Kielel (Usa) si 

4) CololU (Fra) si 

5) ICappes (RIg) 

6) Lavatone (Fra) 

7) Winterberg (Svi) 

8) Ghirotto (Ita) s| 

9) Lance (Fra) " s* 

10) Jacobs (Bel) s| 
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CLASSIFICAI 


T 


1) Bauer (Can) 34h32( 

2) Pensee (Fra) a 1^ 

3) Chiappucci (ila) 1 CE 

4) Maassen (Ola) 1 Ij 

5) Alcala (Mex) 7 ID 

6) Solleveld (Ola) 7M 

7) Lemond (Usa) lOCfe 

8) Ampler (Rdt) 10 il 

9) Kelly (Irl) 10 

15) Bugno (Ita) 1124 
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Supplemento settimanaìe di informazioni per i buongustai a cura dì Arcigola 


Via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 BRA (CN) - Tel. 0172;42 6207-421293 


NOTIZIE ARCIGOLA 



M Prato. Questa sera 9 tu- 
glio, nel giardino Banci-Buo- 
namicl. si tiene un incontro de¬ 
dicato alla presentazione e al¬ 
la degustazione di vini Muller 
Thurgau annata 1989. Per pie- 
Txrtazloni. rivolgersi all'Atci 
(tei. 433S7). al Qimarillo (via 


amarillo (via 


S. Fabiano. 37) oppure diretta¬ 
mente al bancì-Buonamici 
a. (piazza Buonamici). 

Uvomo. Nasce sabato M lu¬ 
glio presso il ristorante «Torre 
di Catafuria*. la condotta di U- 
vomo. Grazie airiniziaiiva di 
Stelano Femiri, fiduciario della 
condotta dell'Alta Maremma, 
la Toscana si arrlcchische cosi 
di un nuovo punto di riferi¬ 
mento Arcigola. La cena di sa¬ 
bato 14, con menù tutto mare, 
costa ai gii soci 3S.OOO lire. Per 
incoraggiare le nuove iscrizio¬ 
ni, ci sono due oflette speciali: 
pasto più tessera di socio sa- 
'' piente a 8S.000 lite; pasto più 
.Messera di socio ghiotto a 
,43.000. Per mlormazioni rivol- 
' gersi alle sedi Arci di Uvomo, 
'via Micali, 0586/862019, o di 
■’Cecina, via Veneto 10. 
0586/684929. 

^’BKfflbBle. Nell'ambito della 
^lesut deirUniti la condotta 
dell'Adda organizza una sera¬ 
ta del pesce con degustazione 
di vini della Franclacorta. La 
. cena 4 (n programma mercole- 
. di 11 higUa alle ore 20; per in- 
^ formazioni rivolgeni al fiducia¬ 
rio Nicola Mastroslerano. tei. 
‘02/82432421. 


Nuove condotte. La condotta 
del Fdull, tra te più cbiublenti 
numericamente e mollo attiva, 
aveva raggiunto governabili, 
anche per le autorevoli com¬ 
petenze direnive di Quiio Co¬ 
lomba, grande vecchio di Arci- 
gola nella regione. Si è quindi 
decido di suddividerla in uniti 
più piccole ed omogenee. Nel¬ 
la zona orientale sono cosi na¬ 
te tre nuove condotte; ' 
Palmanova. Punto di riferi- 
mcnlo è l'enoteca Provvedito¬ 
ri, gestita dal dinamico Roma¬ 
no Lucca, oppasskmato cono¬ 
scitore dell’enologia non solo 
friulana. Il recapito 4; Borgo 
Udine. 26, telefono 
0432/929452. 

Gorizia. Il fiduciario èBnino 
Bevilacqua, Il cui indirizzo 4: 
via Don Bosco, 77, telefono 
0481/81019. 

San Vito al TagUamenlo. 
Responsabile per questa zona 
4 stato nominato Salvatore 
Callea. via Galante Cititi 34, te¬ 
lefono 0434/82586, 
Comunicato al fldudari. 
Tulli i fiduciari che intendono 
comunicate iscrizioni alla 
Convention sui vini piemontesi 
che Arcigola organizza ad Al¬ 
ba (Cuneo) dal 15 al 18 no¬ 
vembre sono invitati a far per¬ 
venire le loro adesioni alla se¬ 
de nazionale di Bra al più pre¬ 
sto. I posti riservati agli iscritti 
Arcigola si stanno infatti esau- 
tendo rapidamente. 


‘ Quesl'eskile veslilevi 
diSlttw! 

^ Con li mentila diBo Slow bbnea con le chiocciole impresse 
^ in nera, in purissimo cotoiie, i^ unica. 






E meHeto le Slow 
in tavole! 

Con b con uOobkddm, in materiale sintetico, la- 

vÀile e atossico, utilizabile come senisjo jU’ainericana e gioco. 



' U ttou ■. 
Mum twuemm 


|lMaod*4nBM ■ 

T DeMm ricevete dilettamente a casa mia il petzM speciak riscr-* 
IvatoaiSoclSipiend; I 

I □ 0 _T-shin Slow Food a lite 2S.OOO. | 

J □ n_tova^iene-gioco con sottobicchicie a L 8.000.1 

I Vtaserù b somma dii_ I 

I 1 

J □ in conttassegno I 
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■1 Psicologi e pubblicitari lo 
sanno bene: il giallo è il colore 
alimentare per eccellenza per¬ 
ché si associa più facilmente di 
tutti gli altri al piaceri del gusto. 
Non è un caso, forse, che sia 
giallo - dai biondo chiaro al¬ 
l'oro intenso lino all'ocra - il 
miele, che é stalo il primo ali¬ 
mento dell'uomo. Graffiti ru¬ 
pestri mostrano che 12.000 an¬ 
ni fa, cioè prima di cacciare gli 
animali, i nostri progenitori 
cacciarono miele. Le api allora 
non erano tanto a portata di 
mano nè erano tanto disposte 
a olfnre il loro prodotto, ma 
certo l'Incontro con questo te¬ 
soro della natura dovette esse¬ 
re straordinario sotto ogni pun¬ 
to di vista: non solo si trattava 
di un cibo pronto, ricchissimo 
di sostanza e di energia vitale, 
ma anche squisito per il palato 
che per la prima volta veniva in 
contatto con quel sapore - il 
dolce - che sarebbe stato sem¬ 
pre, presso tutti i popoli, il più 
gradito, il più prezioso, il più ri¬ 
cercato. 

Ma poi, che cosa è il miele? 
Una risposta precisa non è fa¬ 
cile neppure oggi; certo, Icom- 
ponenti principali sono noti: 
zuccheri, acqua, sali minerali, 
acidi organici, enzimi, vitami¬ 
ne, colloidi, ma altri elementi 
sfuggono tuttora all'esame 
scientifico degli studiosi. Figu¬ 
riamoci in passalo. Rugiada 
celeste, dolcezza del cielo, 
umore secreto delle stelle, la¬ 
crime divine: nell'anlichllà le 
definizioni alate, le Ipotesi fan¬ 
tasiose si sprecarono c fitto re¬ 
stò per secoli il mistero della 
natura del miele. Solo gli arabi 
intuirono la verità, ma esitaro¬ 
no ad accettarla e a divulgarla. 

L'aurea sostanza. Il prezioso 
dono degli dei, la quintessenza 
della dolcezza era II risultato 
della digestione di un insetto? 
La scienza talvolta 4 cruda, 
nelle sue venta. Ma intanto, la 
fortuna del miele, la sua «im¬ 
magine» avevano subito un du¬ 
rissimo colpo. Quando, a se¬ 
guito delle Crociate, lo zucche¬ 
ro arriva In Occidente, 4 una 
specie di lebbre: pochi se lo 
possono permettere e tutti lo 
sognano. Delizia dei potenti, la 
polvere candida della canna 
sostituisce il miele come dolci- 
licanie. entra a piene mani in 
cucina, diventa segno di presti- 


■■ L'area geografica che 4 
bagnata dal Médilerraneo dal 
punto di vbtn della produzio¬ 
ne e del consumo di prodotti 
caseari può, grosso modo, es¬ 
sere dMsa in tre fasce. Una 
settentrionale, dove prevale il 
fatte vaccino e la produzione 
è abbondante. Una centrale, 
che corre lungo il meridione 
dell’Europa medltemanea, do¬ 
ve la povertà dei pascoli ha 
imposto un regime misto di al¬ 
levamento, ma con prevalen¬ 
za di latte ovino. Ed una che 
pralicamenie include tutti i 
paesi africani e medio orien¬ 
tali rivieraschi, ove prevale il 
latte caprino e dove la trasfor¬ 
mazione prevalente 4 in yo¬ 
gurt più che non in formaggi. 

L'Italia vede la maggior par¬ 
te del suo territorio Incluso 
nella seconda zona; pratica- 
menie njtio II Sud e le isole e 
buona parte delle regioni cen¬ 
trali. Il pecorino dunque, più 
che il celeberrimo parmigiano 
o la fontina o il gorgonzola, 
rappresenta la struttura forte, 
importante della produzione 
casearia del nostro paese (in 
totale 7.370.000 quintali). Un 
terzo circa di tutta la produ¬ 
zione italiana di formaggi de¬ 
riva direturmente o indiretta¬ 
mente dal latte ovino. È un da¬ 
to Impressionante, sicura¬ 
mente poco conosciuto, so¬ 
prattutto presso di noi, nordici 
consumatori di lormaggi molli 
e grassi ed inoltre bevitori di 
latte e di panna più che non 
consumatori di formaggi stes¬ 
si 

Da sempre, ce lo insegna 
Braudel, accade che là dove 
gli animali forniscono una 
produzione di latte scarsa, 
l'uomo privilegi la trasloima- 
zione del latte in formaggi: i'u- 


Dalle api 
un dono dolce 
e naturale 


MARIAROSA SCHIAPRINO 



glo, se ne fabbricano persino 
statue per adomate fastosi 
banchetti. Il miele praticamen¬ 
te scompare dai grandi ricetta¬ 
ri e dalla cucina «alta»: non riu¬ 
scirà più a trovarvi posto, an¬ 
che (xtché, con l'estrazione 
dalla barbabietola, nel secolo 
scorso Io zucchero diventa an¬ 
cora più accessibile e diffuso. 
Resta, il prodotto dell'alveare, 
nelle campagne, nei dolci po¬ 
polari, sul vassoio della prima 
colazione, fra gli ingredienti 
delle merende dei bambini e 
nelle diete dei convalescenti. 
La sua naturale dolcezza sem¬ 
bra fin troppo vischiosa e stuc¬ 
chevole: anche nel parlare si 


cerca di non essere «mielosi» e 
di evitare espressioni «mielata 
che .suonano urTpo' false. ^ 

Sono gli anni Sessanta quelli 
In cui il dono delle api, vero 
prodigio biologico, tocca il 
(ondo: sembra che le sue prò- 
pnetà straordinarie, le energie 
concentrate che racchiude, 
non interessino più. Si preferi¬ 
scono prodotti industriati, chi¬ 
micamente raffinali, più facili 
da distribuire e commercializ¬ 
zare. Ma, per fortuna, viene il 
tempo del ritorno alla natura. I 
cibi sani e genuini appaiono 
un antidoto all'inquiiiamento 
e a un mondo sempre più «arti¬ 
ficiale». il miele 4 subito rivalu¬ 


UOMINieCIBI 


tato per le su.e virtù e i suoi pre¬ 
gi straordinari. Primo: lo si pro- 
'^uSè da millenni nello stesso 
modo ed 4 fra i pochissimi ali¬ 
menti che non si possono sofl- 
sticate. Ci hanno provato, cer¬ 
to, ma la sua elaborazione 4 
tanto delicata e dlversillcata 
che I tentativi si sono rivelati 
antieconomici. Insomma, le 
api non si copiano. Secondo; 
non esistono due mieli uguali, 
eppure si tratta in ogni caso di 
un cibo salutare, energetico, 
nutriente, facile da assimilare e 
da digerire. Anche quando, in¬ 
vecchiando, perde i suoi prin¬ 
cipi attivi, non la mai male. (E 
bene tutuivia scegliere mieli 


Sfilano ì pecorini 
sul banco de^ assa^ 


PIERO SARDO 



so alimentare del latte anche 
in età adulta è uno dei molti 
privilegi del Nord del mondo. 
Nelle regioni calde si tende a 
produrre derivali dal latte che 
si conservino facilmente e che 
reggano bene anche escursio¬ 
ni termiche notevoli. Di qui ad 
esempio la grande quantità di 
Pecorino romano che ancor 
oggi si produce, dato che tale 
formaggio era ed 4 uno del 
più robusti ed Inattaccabili al 
mondo. Capita che proprio 
queste sue virtù oggi lo pena¬ 
lizzino rispetto ad un consu¬ 
mo che tende inesorabilmen¬ 
te al dolce ed al morbido. Ma 
un po’ tutta la produzione di 
pecorino, pur cosi importante 
sotto ogni punto di vista, vive 
in Italia un momenlo di diffi¬ 


coltà. 

Questo perché, nonostante 
le varie denominazioni d'ori¬ 
gine (sono sci quelle vigenti), 
il marchio Pecorino non lun- 
ziona. Non vi capiterà mai di 
sentire un consumatore chie¬ 
dere in un negozio, anche 
specializzato: mi dia della Ca¬ 
ciotta umbra, del Fiore sardo, 
del Toscano stagionato, ecc. 
In genere cl si affida all’espe¬ 
rienza dell'esercente, speclli- 
cando tutl'al più se servirà da 
tavola o da grattugia, se ha da 
essere morbido o stagionato, 
dolce o gustoso. Il marchio 
dunque non aiuta il consumo. 
Tranne (orse per il caso della 
Doc del plorino Murazzano, 
che 4 atipica, in quanto 4 un 
prodotto mollo locale, quanti¬ 


tativamente irrilevante e la cui 
collazione sul mercato si inse¬ 
risce in una radicata abitudine 
di autoconsumo contadino. 
Pensate invece a quanto fun¬ 
zioni un marchio come Ro- 
quefort, certo il pecorino più 
noto del mondo. 

Pochissimi sanno in quale 
zona della Francia si produca, 
oche 4 fatto di puro latte ovi¬ 
no: ma cerio i bungustai di tut¬ 
to il mondo sanno bene che 
cos’4 un Roquefort. 

Ma per mettere In alto una 
comunicazione d’immagine 
che aiuti l'affermazione di un 
marchio occorre avere a di¬ 
sposizione, olire che molti 
soldi e buoni pubblicitari, pic¬ 
cole produzioni di altissima 
qualità, i cosiddetti formaggi 


l’Unità 


non paslorizzati e freschi, che 
conservano le migliori proprie¬ 
tà). Tereo: Il miele 4 un calei¬ 
doscopio di sapori. Chi dice «É 
troppo dolce» non ha mai as¬ 
saggiato il micie di corbezzolo, 
cosi amaro e pungente, né 
quello di genziana, liquido e 
aromatico, o quello che le api 
ricavano in primavera dai fiorì 
dell’edera. E quanti conosco¬ 
no il meraviglioso miele d'a¬ 
grumi, quello al rosmarino o 
quello rarissimo al rododen¬ 
dro? Più facili quello di limo, di 
fiori d’acacia, e il classico mil¬ 
lefiori, che 4 tultavia diverso se 
viene da colline boscose o dal¬ 
la pianura. La gamma 4 ric¬ 
chissima, gli utilizzi e gli ac¬ 
coppiamenti assai più vasti di 
quanto in genere si sappia. Il 
miete 4 ottimo per dolcificare il 
té, latte, caffè, come ingredien¬ 
te di tisane salutari, bevando 
energetiche, dessert deliziosi. 
E come squisitezza da palati fi¬ 
ni. Provale a gustarlo con la 
frutta e in genere con i latticini: 
scoprirete recondite armonie. 

Ecco un’idea per l'estate: 
nella gran luce del Mediterra¬ 
neo, invitate II miele a pranzo. 
Quello dì fiori d'arancio, per 
esempio, accostalo allo yo¬ 
gurt, a pane croccante cospar¬ 
so di semi di papavero, e ma¬ 
gari a fichi e noci, 4 un vero pa¬ 
sto degno dei filosofi epicurei. 
Quello di limone può azzar¬ 
darsi all'inconlTO col pecorino 
sardo, pane ai semi di sesamo, 
qualche oliva nera e un grap¬ 
polo d'uva: un bicchiere di 
Vernaccia come compagnia. E 
se volete un dessert insolito, 
pelale tre fichi ben maturi, 
apriteli a metà e poneteli in 
una coppa. Spruzzateli con ac¬ 
quavite di frulla, versatevi due 
bicchieri di pannaiiquida me- 
. scolala a un po’ di miele. Com¬ 
pletate con mandorle a lilelti e 
mettete in fresco per un’oretu. 
Poi cercatevi un posto giusto, 
all'ombra, col mare negli oc¬ 
chi. Nella coppa, troverete il 
sapore antico della storia. 

Per saperne di più; 

Lidia Kuscar, Miele & C 
con uivole originali di Alfonso 
Coi Idealibri 

Vincenzo Buonassisi - Anna 
Pesemi, Sapore di miele 
239 ricetle per la gola, la bel¬ 
lezza, la salute Camunia 


lermiers francesi. Cioè piccole 
partite di cascina o di piccolo 
artigiano, incuranti di costi e 
prezzi di mercato, punta qua¬ 
litativa della grande produzio¬ 
ne anche industriale. Queste 
produzioni per quanto riguar¬ 
da Il Pecorino, esistono? E se 
si, chi le conosce? Nel nostro 
paese vige una sorta di ottusa 
omertà che impedisce di sta¬ 
bilire e diffondere delle gerar¬ 
chie qualitative. La mentalità 
sta cambiando soprattutto per 
quanto riguarda i ristoranti ed 
il vino, ma slenta a prendere 
consistenza per quel che con¬ 
cerne la produzione alimenta¬ 
re. Invece tulli debbono avere 
bene in mente quali sono i 
vertici di settore e pubbliciz¬ 
zarli; perché aiutando te pro¬ 
duzioni di grande qualità, si 
oltemà certo un prezzo allo 
per quelle, ma remunerativo 
per gli altri che lavorano one¬ 
stamente sia pure su scala in¬ 
dustriale. 

Ben venga dunque l'iniziati¬ 
va promossa daH'Istituto na¬ 
zionale di sociologia rurale, 
che nei giorni 21 e22 luglio ha 
organizzalo presso l'Abbazia 
di Monte Oliveto un banco 
d'assaggio per decidere quale 
sia il pecorino più buono d'I¬ 
talia. Certo, l'operazione può 
turbare la buona pace di qual¬ 
che purista, che dirà quanto 
operazioni come queste siano 
difficili se non Impossibili; 
troppe le variabili, troppo sog¬ 
gettivi i giudizi, troppi interessi 
in gioco, eppure io sono con¬ 
vinto che solo calcando la 
mano sulla esaltazione della 
qualità e sulla sua tangibile 
esemplificazione, anche a co¬ 
sto di qualche svarione, si può 
aiutare la produzione alimen¬ 
tare italiana. 


USI E CONSUMI 


Miele, c’è anche 
vergine integrale 


ANGELA LUNA 


H La legge italiana definisce 
il miele come «il prodotto ali¬ 
mentare che le api domestiche 
producono dal nettare dei fio¬ 
ri, o dalle secrezioni prove¬ 
nienti dalle parti vive, o che si 
trovano su di esse, che esse 
boltinano e Immagazzinano e 
lasciano maturare nei favi del¬ 
l’alveare». 

Questa «dizione» garantisce 
la naturalità del miele ed 
esclude la possibilità di reali, 
massicce sofisticazioni e di ad- 
ditivazloni. Tultavia non tutto il 
miele che troviamo in com¬ 
mercio 4 uguale e uniforme 
dal punto di vista qualitativo: ci 
sono infatti mieli vergini inte¬ 
grali, mieli di origine diversa, 
mieli di importazione: e poi 
mieli artigianali e mieli indu- 
slrìali. Sono tulli prodotti del¬ 
l’alveare, ma alte spalle vi sono 
processi produttivi diversi. 

Le industrie sottopongono il 
miele grezzo a diversi procedi¬ 
menti. Iz> centrìlugano e lo fil¬ 
trano, per liberarlo dalle Impu¬ 
rità: operazioni che però lo im¬ 
poveriscono di prìncipi nutriti¬ 
vi. Per lacllltame l’invasamen- 
to - ma anche per riutilizzare 
miele di lontana provenienza, 
ormai cristallizzato - lo fluidifi¬ 
cano artificialmente. La rifu¬ 
sione può avvenire a tempera¬ 
ture basse oppure per pasioriz- 
zazione, un riscaldamento più 
forte che ovviamente modiiica 
la composizione organoletti¬ 
ca, anche se assicura un pro¬ 
dotto dalla vita più lunga e dal¬ 
l’aspetto perennemente fluido 
e limpido. 

Per «miele vergine integrale» 
si intende invece il miele non 
sottoposto a trattamento termi¬ 
co di conservazione e in pos¬ 
sesso di requisiti chimici, fisici 
e biologici naturali definiti da 
uno specifico decreto ministe¬ 
riale. Per questo miete corre 
l’obbligo di specificare la data 
di produzione e quella di sca¬ 
denza. 

Che cosa si deve trovare sul¬ 
l'etichetta dei mieli in com¬ 
mercio? 

Innaiuitutto la denomina¬ 
zione generale «miele», seguita 


dalia provenienza: «miele ita¬ 
liano», oppure «miele di origini 
diverse», se si tratta di prodotti 
ottenuti da miscele di mieli na¬ 
zionali con mieli esteri (non vi 
4 però l'obbligo di specificare 
le percentuali relalh« a cia¬ 
scun tipo), oppure ancora 
•miscela di mieli d'importazio¬ 
ne» per quei prodotti prove¬ 
nienti da paesi extra comuni¬ 
tari. 

Poi il peso netto, l'anno di 
produzione, il nome e la ragio¬ 
ne sociale del produttore, o del 
confezionatore, oppure di un 
rivendilore che risieda all'in¬ 
terno della Cee. È poi general¬ 
mente indicata l'origine bota¬ 
nica (il tipo di fiore), c quella 
territoriale (regione o zona cir¬ 
coscritta) che dà. naturalmen¬ 
te. al prodotto una precisa 
identità, spesso - e per fortuna 
- tutelata da Consorzi di api¬ 
coltori. Occorre comunque ri¬ 
cordare che se si parìa di miele 
d'acacia, questo vuol dire che 
si tratta di un miete provenien¬ 
te da alveari posti in zone ric¬ 
che d'acacie, e non necessa¬ 
riamente di un miele «mono- 
flora» Infine la denominazione 
«miele vergine integrate», se 
corrisponde ai requisiti di cui 
sopra. 

Oltre alla lettura attenta del- 
l'eiichelta, che cosa consiglia¬ 
re al consumatore di miele? 

É bene conservare i vasi in 
ambienti asciutti e freschi (il 
caldo danneggia il miele, cosi 
come il freddo eccessivo del 
frigorifero). La cristallizzazio¬ 
ne non implica un deteriora¬ 
mento del prodotto (alcuni 
mieli, quello di castagrrà o di , 
agrumi, ad esemplo, cristalliz¬ 
zano molto lacllmenie). men¬ 
tre 4 meglio dilfìdare se si vede 
nel vaso il miele scisso in due 
parti, una più chiara ed una 
più scura: signilxta che non si 4 
conservato bene. Ugualmente 
da scartare il miele che accen¬ 
na a fermentare. Un miele cri¬ 
stallizzato, e quindi dilficile da 
impiegare in alcune prepara¬ 
zioni culinarie, può essere fluì- 
diticato scaldandolo a bagno¬ 
maria, senza arrivare ad alte 
temperature. 


ALSAPOR DIVINO 


Boschi e vigneti 
di Villa Dievole 


FABRIZIO CALASTRI 


H Nel panorama ormai 
inflazionalo dei produttori 
viniC' ‘li capita, a volte, di im¬ 
battersi in qualche piacevole 
novità. È il caso di Villa Oie- 
vole, una fattoria immersa 
tra boschi e vigneti nei cuore 
del Chianti, circa dieci chilo¬ 
metri a nord-est di Siena, 
una tenuta che vale senz'al¬ 
tro la pena di visitare sia per 
la sua bellezza che per i suoi 
vini. 

Vi accoglierà Mario Sch- 
wenn, un giovane che nono¬ 
stante le sue compitissime 
maniere, non riesce a na¬ 
scondere il grande entusia¬ 
smo che mette in quest'av¬ 
ventura che dura ormai da 
quasi dieci anni. La sua 
scom messa infatti è tirar fuo¬ 
ri da una fattorìa che si tro¬ 
vava in stato di semiabban¬ 
dono, un'azienda vinicola 
elficiente, moderna, che 
sfrutta tutte le potenzialità 
della sua tema per ottenere 
dei vini di grande qualità. E 
poi, la vicinanza di aziende 
che si trovano ormai da anni 
nell'Olimpo dell'enologia 
italiana (Ama e Aiolà tanto 
per citarne due) tende la su¬ 
da ancor più interessante. 

L'attenzione viene cattu¬ 
rata soprattutto dai vini rossi: 
il «Villa Dievole» dell'88 è un 
vino fresco, elegante, piace¬ 


vole da bere che forse po¬ 
trebbe migliorare con un ul¬ 
teriore affinamento in botti¬ 
glia; anche il «Villa Dievole» 
deirs? è un buon vino che 
sembra però risentire del¬ 
l'annata non particolarmen¬ 
te felice. Di particolare inte¬ 
resse è poi il «Broccato» '87, 
ottenuto da Sangiovese e 
Canaiolo e «passato» in botti 
di rovere di Slavonia (anche 
se non si tratta di vere e pro¬ 
prie barrìques). Ma l'azien¬ 
da probabilmente esprime il 
massimo di sé con il «Dieule- 
le» '88, un vino armonioso e 
dal profumo intenso, ottenu¬ 
to da un'accurata selezione 
dei vigneti, utilizzando la pri¬ 
ma e l'ultima vendemmia 
delle annate più favorevoli e 
generose, come appunto è 
stata r88. 

Dietro a tutta la produzio¬ 
ne vinicola di Villa Dievole ci 
sono coloro che Mario Sch- 
wenn tiene a presentare co¬ 
me i veri protagonisti della 
rinascita della fattoria: i vi¬ 
gnaioli di Dievole, che han¬ 
no messo a disposizione 
dell'azienda la loro grande 
esperienza accumulata in 
decenni di lavoro. 

Fattoria Dievole, Va¬ 
gliagli (Siena), telefono 
0577/322613 
































--Caracalla, concerto-trionfo 

Un miliardo e mezzo di telespettatori 
per Carreras, Domingo e Pavarottì 


.Er «evento» diventa affare 


L’ardito «mix» di canzoni e romanze 
si trasformerà in dischi e videocassette 



Le stime più ottimistiche dicono un miliardo e mez¬ 
zo. Tanti sarebbero i telespettatori in tutto il mondo 
che hanno seguito il concerto evento di Carreras, 
Domingo, Pavarotti e Mehta. Più di sei milioni in Ita¬ 
lia, record assoluto per un concerto lirico. Entusiasti 
organizzatori e vip presenti. I bis, divenuti ormai sto¬ 
rici, vengono riproposti da molte televisioni. Unico 
neo, quella sedia per Spadolini... 


BRUNO MISmiNOINO 


■i ROMA Passeri alla storia 
comé il cotKerto del record. 
Un miliardo c mezzo di tele¬ 
spettatori In lutto II mondo, più 
di sei milioni nella sola Italia, 
cifra mai raggiunta dalla lirica 
o da un avvenimento culturale. 
E diventerà, ovviamente, an¬ 
che un grande businness, no¬ 
nostante lo scopo umanitario 
deir-evcnto»: saranno stampa¬ 
te (e certamente venduti) cen¬ 
tinaia di migliaia di dischi più 
una videocassetta, per la gloria 
di sponsor e case discografi¬ 
che. Ma passerà alla sloda an¬ 
che per rirripelibililà delle 
coitKidenze c degli scenari: si 
era mai visto un concerto in 
mondovisione con i Ire più ce¬ 
lebri tenori del moneto, più 
due orchestre dirette da un al¬ 
trettanto ramoso diieitore. at¬ 
tendere l'esito di una partita di 
calcio? A Caracalla sabato sera 
e successo. Vip, diplomatici, 
turisti mollo ricchi, ministri, 
magistrati, attori e attrici, non¬ 
ché centinaia di signore in lun¬ 
go e azzimati consorti si sono 
assiepali davanti a un mega¬ 
schermo dove correvano un 
po' sfuocati Schillaci e Saggio 
e hanno finito (gli italiani) per 
fare un tifo da stadio. Qualcu¬ 
na si è perfino alzala urlando 
al rigore decisivo brandendo 
in allo la sua borsetta da sera. 
Tutto questo mentre dentro il 
mag'ico calino di Caracalla il 
paziente Zubin Mehta provava 
le due onAestre e le stelle del¬ 
la serata, Pavarotti, Domingo, 
Carreras. si esercitavano col 
microfono. Dev'essere stato 
forse questo complicato mi- 
scuglto di calcio « musica • il 
gigantismo dell'evento che 
hanno provocato rinevitabile 
Incidente diplomatico. ' 


Gli aerei 
unico neo 


Il presidente del Senato Spa¬ 
dolini non ha trovato il posto 
di suo gndimenlo e ha abban¬ 
donato le Terme visibilmente 
seccato. La spiegazione uffi¬ 
ciosa e che non si trovava in 
prima fila dato che per rispon¬ 
dere aU'enorme mole di richie¬ 
ste. gli organizzatori avevano 
infilato all'ultimo altre due file 
di sedie La Sacis e il Teatro 
dell'Opera di Roma allo spet¬ 
tacolo non erano i padroni di 
casa e Is responsabilità dell'in- 
cidenle ù stata subito attribuita 
all'organizzatore. In realtà, a 
quanto si i saputo, si e tentato 
di rimediare in fretta, ma Spa¬ 
dolini se ne era già andato. È 
stalo, del resto, uno dei pochi 
nei di una serata che a buon 
diritto si può dire storica. L'uni¬ 


co problema, all'inizio, l'han¬ 
no dato gli aerei. Dovevano ac¬ 
curatamente evitare Caracalla 
e invece, per un disguido, ci 
sono passati sopra. Ma dopo 
un quarto d'ora era lutto risol¬ 
to. 

L’infinito stuolo di persona¬ 
lità presenti non ha avuto che 
parole entusiastiche per il con¬ 
certo-evento. L'ardito -mix- di 
lirica e canzoni famose, le im¬ 
provvisazioni dei tre tenori 
mondiali che hanno cantato 
insieme per un'ora di seguilo, 
inseguendosi alla fine arKhe 
negli acuti di <0 sole mio* e del 
-Nessun dorma* della Turan- 
dol, hanno fatto storcete il na¬ 
so a qualche appassionalo di 
musica ma hanno finito per in¬ 
cantare la platea mondiale. 


Kissinger: 

«Fantastico» 


Qualcuno ha commentato: 
•Bravi, ma è un'americanata*. 
Un giudizio sicuramente inge¬ 
neroso. E comunque Henry 
Kissinger. che era uno dei tanti 
vip stranieri presenti ha com¬ 
mentalo in modo lapidario il 
concerto: •Fantastico*. Franco 
Carraro, arrivalo solo a metà 
serata insieme ad Andreotti 
(erano entrambi a Bari a vede¬ 
re l'Italia), si è tenuto più sul 
calcistico: •£ un'altra grande 
vliiacla mondiale. Quella di 
stasera i ovviamente (jualcosa 
di memorabile, qualcosa che 
limane nella Moria della musi¬ 
ca. Ho solo l'amarezza di aver 
visto l'Italia vincere a Bori, 
avrei preferito vederla vincere 
a Roma*. E J presidente della 
Rai Manca? •Ogni parola è ri¬ 
duttiva. Sono andati oltre l'im¬ 
maginabile soprattutto perche 
hanno capito lo spirilo di que¬ 
sta storica serata*. Giustamen¬ 
te entusiasta Gian Paolo Cre¬ 
sci, amministratore delegato 
della Sacis, la società che ha 
distribuito il concerto in più di 
cinquanta paesi: •Peccalo che 
non si sia riusciti a trasmettere 
gli ultimi due bis, perche non 
era più possibile prolungare 
l'uso del satellite*. In compen¬ 
so, la sapere lo stesso Cresci, il 
concerto verrà riproposto 
complessivamente da 130 
emittenti piccole e grandi. Poi¬ 
ché i bis sono andati oltre il 
tempo concesso dal satellite 
anche molti emittenti stranie¬ 
re, a cominciare da quella so¬ 
vietica, replicheranno per inle- 
n> gli spettacolosi bis concessi 
dai cantanti. Negli Stati Uniti e 
in Giappone verrà é stala tra- 
s.messa ieri sera solo la parte 
conclusiva dello spettacolo, le- 
r. sera anche la Rai, prima del¬ 




la finale Atgenlina-germania, 
ha riproposto gli storici bis del 
•trio mondiale*. 

Il concerto-evento, a quanto 
pare, é piaciuto davvero in tut¬ 
to il mondo. I risultali di au¬ 
dience più clamorosi, secondo 
le prime stime, si sarebbero re¬ 
gistrare in America Ialina (an¬ 
che per la presenza di due te¬ 
nori di lingua spagnola come 
Carreras e Domingo) ma an¬ 
che in Europa si deve parlare 
di record a-ssoluli. •Non era 
mal successo che a uno spetta¬ 
colo di musica lirica assistesse¬ 
ro dai sci ai sette milioni di te¬ 
lespettatori italiani - aggiunge 
Cresci - evidentemente non ha 
influito negativamente nem¬ 
meno la limitazione dell'ora- 
rio*. 

L'incasso é staio di un mi¬ 
liardo e trecento milioni, che 


finiranno (al netto delle spe¬ 
se) in beneficenza. Luciano 
Pavarotti li devolve a associa¬ 
zione di spastici. Placido Do¬ 
mingo ai bambini poveri del 
terremoto del Messico, José 
Carreras all'associazione con¬ 
tro la leucemia, una malattia 
che lui stesso ha combattuto 
con incredibile forza. 

È ripetibile un concerto del 
genere? Per ora sembra pro¬ 
prio di no. Lo stesso bravissi¬ 
mo organizzatore 6 giusta¬ 
mente esausto e non cl pensa 
nemmeno a metterne in piedi 
un altro. Mettere d'accordo tre 
stelle di assoluta grandezza 
dev'essere stata un’impresa e 
ancor più difficile dirigerli mu- 
skalmenle (ne sa qualcosa 
Zubin Mehta). Ma la chiave 
del successo é proprio nell'u- 
nicitàdeil'evenlo. 


Tre vod, tre caratteri 
E il finale ha ricomposto 
la sfida all’ultimo acuto 


Straordinario successo del <oncertone» 
alle Terme di Caracalla con i tre illustri 
tenori; José Carreras, Placido Domingo 
e Luciano Pavarotti. Due orchestre in 
palcoscenico, dirette da Zubin Mehta. 
Splendidi ciascuno in quattro «arie», i 
cantanti hanno poi suggellato l’esito 
della serata con un pout-pourri di famo¬ 


se canzoni. Sorpreso Pavarotti dalla imi¬ 
tazione di un suo particolare virtuosi¬ 
smo nella realizzazione di '0 sole mio, 
da parte di Carreras e Domingo. Achiu- 
sura, i tre tenori hanno intonato insieme 
l'aria «Nessun dorma» dalla Tura/idot di 
Puccini. Due aerei hanno disturbato il 
primo brano di Carreras. 


■■ ROMA Bellissimo, quanto 
imprevedibile, il •preludio* al 
cosiddetto •concertone*. Fini¬ 
ta bene Italia-Inghitten'a, si é 
avuto il tempo di rimettere a 
posto il suono nei suoi rap- 
porti con l'amplificazione e la 
voce dei cantanti. Zubin Me- 
tha, direttore d'orehestra, in 
blusotto nero, Pavarotti con 
coppola e sciarpa rosse, Do¬ 
mingo in maniche di camicia, 
(^rreras in un lungo trench 
verdognolo, si sono alternati 
nel saggiare attacchi e acuti. 
Per i cantanti é andata bene, 
per Zubin Metha un po' me¬ 
no. La Sinfonia Vespri sici¬ 
liani di Verdi non è andata ol¬ 
tre suoni confusi e metalizzati. 
Suonavano le orchestre riuni¬ 
te del Teatro deil'Opera e del 
Maggio fiorentino. 


ERASMO VAIENTB 

Per primo, e adesso in frac, 
è arrivato José Carreras. 
Avrebbe voluto cantare alla vi¬ 
gilia d'una finalissima Italia- 
Spagna e alla delusione ha 
dedicalo il Lamento di Federi¬ 
co daWArtesiana di Cilea: una 
meraviglia. Carreras é appar¬ 
so nel fascino d'una voce in¬ 
tensa, garbata, bellissima, la 
più dolce di tutto il concerto, 
la più internamente •dispera¬ 
ta» allorché si avventurava nel 
registro più allo. Proprio su 
questa «aria» si son fatti sentire 
c vedere due aerei capitati nel 
mezzo della platea. Tornando 
ancora alla ribalta dopo Do¬ 
mingo e Pavarotti. Carreras si 
è infilato in Core ’ngrato, co¬ 
me pilotando un'astronave 
della voce, con l'idea, chissà, 
di poter morire II, sul formida¬ 


bile «non ce pienze chiù». È 
stato questo il momento più 
drammatico della serata. Più 
che In Cranadae neWimprov¬ 
viso daWAndrea Chtnier di 
Giordano, è qui. in Core ’ngra- 
10 che il canto di Carreras si é 
acceso come una fiamma ros¬ 
seggiante. • 

Placido Domingo (ir. car¬ 
riera da un trentennio, ha de¬ 
buttalo a Roma soltanto l'altra 
sera) ha sfoggiato el^anza e 
ricchezza timbrica in brani 
che gli sono cari: O paradis 
daWAfricana di Meyrerbeer, 
arie dalle operette il paese del 
sorriso di Lehar {Tuo e II mio 
cuore) e La lobernera del 
puerto diSorozabaI (_Non può 
essere...), raggiungendo un 
vertice con il Lucevan ie stelle 
dalla Tosco di Puccini, «strap¬ 


pato* a Pavarotti forse a lesta e 
croce: un canto limpido, sicu¬ 
ro. sguarnito del «singhiozzo* 
sulla vita che non si ama mal 
abbastanza, ma fornito anco¬ 
ra di un aereo - il quinto - che 
ha sorvolato le Tenne di Ora- 
calla. Ci vorrà la contraerea, la 
prossima volta. 

Domingo rafforza l'idea di 
una pienezza di vita, di una fe¬ 
licità conquistala, mantenuta 
e adesso elargita da gran do¬ 
minatore. Laurence Olivier lo 
ha invidialo. Recita XOtello 
comeme-diceva-mainpiù 
ha quella càspita di voce. 

Pavarotti? Chi lo ferma più?. 
È andato trionfalmente dal 
Puccini della Tosca {Recondi¬ 
ta armonia) al Puccini della 
Turando! (Nessun dorma) 
ficcandoci in mezzo la Rondi¬ 
ne al nido (un nido grande 
quanto le Terme, con migliaia 
di bocche da slamare) e Tor¬ 
na a Surrienlo. Persino esage¬ 
rato, ma generosissimo, il 
•lamme campa'*, ma certa¬ 
mente grandioso e monu¬ 
mentale il «vincerù» della Ta¬ 
rando!. 

Avevano detto di no, ma 
sotto sotto c'è stata, e come, 
la sfida all'ultimo «acuto», ri¬ 
composta poi nel cosiddetto 
Mediey finale: cioè un pout- 
pourri di famose canzoni 
(Maria da West Story di Bem- 
stein, Amapokt, Ciellto lindo. 
Od Cromia, Ut vie en rose, ‘O 
sole mio, ecc.) che i tre si so¬ 
no via via passate l'un l'altro 
come in una favolosa staffetta 
' canora, sempre lasciando il 
momento della dolcezza a 
Carreras. Il quale, a proposito, 
fu il primo, arrivando a Roma, 


Una immagine 
del concerto 
tenuto sabato - 
sera alle Terme 
di Caracalla dai 
tenori Placido 
Domingo, José 
Carreras e ' - 
Luciano 
Pavarottt. Mela 
foto in basso,! 
tre interpreti 
conifmaestio ; 
Zubin Merita ■ 
che ha diretto 
l'orchestra 


anni fa, ad avviare al Circo 
Massimo questo tipo di serata 
musicale, ora perfezionata a 
Caracalla. 

’O sole mio ha procurato a 
Pavarotti un sobbalzo di stu¬ 
pore, quando i due «compari*, 
riprendendo il canto, hanno 
imitato il virtuosismo del no- 
«iro cantante. Turie le canzoni 
del Mediey sono state replica¬ 
te. La Tv, chissà esigenze del¬ 
la registrazione venuta male 
la prima perché (e aveva 
chiuso già al termine del pri- 
trio Mediey non ha latto senti¬ 
re il mera^lioso bcsconchisi- 
vo: il Nessun dorma (una mu¬ 
sica. dicono, entrala trionfan¬ 
te nella classifica da Hit Para¬ 
de). cantato dai tre tenori in* 
sieme. Memorabile serata, 
con tanti buoni affari già latti 
o in corso (dischi, video cas¬ 
sette, ecc.). A noi basta conTi- 
gurare neiraflare l'occasione 
che ha avuto la musica nelle 
sue molteplici espressioni di 
porsi ancora come una forza 
capace di richiamare la pas¬ 
sione di persone, diventale 
centinaia di milioni attraverso 
la tv. 

Divertente, dukis in fando, 
nel programma di sala, la ver¬ 
sione in francese, tedesco e 
inglese dei testi cantati dai tre 
tenori. Non c'era l'originale 
spagnolo delle arie cantate da 
Carreras e da Domingo ma è 
bello «vide ’o mare quanl'é 
bello* che diventa look al thè 
sea, how beautiful il is; Regar- 
des la mer camme elle est bel¬ 
le: Siech doch das Meer, tuie 
schoen es ist. Ma tornino qui, 
presto. Roma non è meno bel¬ 
la di Sorrento. 



Una rete dì telecomunicazioni in 
contìnuo sviluppo. Una rete realiz¬ 
zata e resa attiva dalle Aziende del 
Gruppo STET, fornitore ufficiale 
dei mondiali di calcio per le tele¬ 
comunicazioni. Informazioni, dati 
e immagini viaggiano sulle reti dì 
telecomunicazioni. Tutto il mondo 
vive in diretta, via satellite, le emo¬ 
zioni dì tutte le partite. Giornalisti, 
spettatori e turisti comunicano 
con il mondo e tutto il mondo con 
l'Italia. Durante e dopo i mondiali. 
Grazie ad una rete di telecomu¬ 
nicazioni in continuo sviluppo. 
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